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DOMANI SULL’UNITA' 

Diciassette domande 
a Indirà Gandhi 


9 L'intervista dei premier indiano e Maria 
Antonietta Macciocchi 



Cominciali a Washington la «marcia emiro la 
morta »: i quarantamila nomi dai caduti americani 
gridali, uno a uno, sotto le finestre dalla Casa Bian¬ 
ca. Dimestrarioni in motte città USA 

Oqgi manMarieoi a Parigi nonostante I duriate 
gommatore. 

Gievani Usa a Berline ovest davanti ai quartiere ge¬ 
nerale americane: «pace subito net Vietnam». 


Dopo il contratto degli edili e quello conquistato 
nella notte scorsa dai lavoratori della Pirelli 


MARCIA INDIETRO 

DELLA CONFINDUSTRIA 

Gli industriali costretti a ritirare la pregiudiziale della contrattazione articolata dopo due mesi di grandi lotte operaie 
Si apre ora la possibilità di una seria trattativa nel merito delle rivendicazioni sindacali — Martedì 18 novembre il 
negoziato — Il sindacato ferrovieri della CGIL favorevole a « scioperi d'appoggio ai lavoratori dell'industria in lotta » 


NEGOZI E MERCATI CHIUSI PER LO SCIOPERO DEL 19 



WASHINGTON — Du* giovani con I tamburi abbrunati aprano il cortaa cha *1 snoda dal cimitaro di Arlington al Campi¬ 
doglio. Ogni partecipante porta un cartello con il nomo di uno dai 40.100 caduti amaricani noi Vietnam. A PAGINA 7 



LA NUOVA DIMENSIONE 
DELLE LOTTE OPERAIE 


C ON la lotta si vince. E 
con la lotta di tutti, uni¬ 
ti, ai vince ancora meglio. 
Comprendiamo dunque, in 
questi giorni, lo sgomento 
e la rabbia delle destre, ta¬ 
gliate fuori da un processo 
di espansione sociale che, 
partito da sinistra, copre or¬ 
mai un’area immensa, il cui 
limite si allarga ogni giorno 
di più. 

Il test delle lotte ope¬ 
raie è tipico. Nate faticosa¬ 
mente da una ripresa volu¬ 
ta, e duramente, dai comu¬ 
nisti e dalle forze di sini¬ 
stra che non avevano mai 
creduto alla baggianata del¬ 
la interazione della classe 
operaia italiana nei magici 
disegni del nco-capitalismo, 
oggi rappresentano l’intera 
collettività, fanno compiere 
un salto in avanti all’intera 
questione sociale. E quella 
rete capillare di potere lo¬ 
cale ohe sono i comuni, e 
che secondo la filosofia so¬ 
cialdemocratica avrebbe do¬ 
vuto rappresentare la base 
di consenso al vertice del 
centro-sinistra, sta diventan¬ 
do esattamente il contrario: 
la base di consenso a una 
nuova prospettiva di pote¬ 
re, fondata sul riconosci¬ 
mento del processo di avan¬ 
zata sociale in atto. La gran¬ 
de stampa è allarmata, la 
destra tradizionale democri¬ 
stiana forgia corrucciati pro¬ 
clami che definendo lo scio¬ 
pero generale per la casa 
un « atto di guerra, sopruso 
organizzato » invitano a uno 
< sciopero generale dei libe¬ 
ri cittadini > (accompagnati 
dai carabinieri, aggiungiamo 
noi). Evocata una destra, ne 
sorge un'altra. E, di fronte 
al movimento di massa, il 
PSU chiama oscuramente a 
raccolta contro i « cedimen¬ 
ti» e si scatena contro 1 
sindacati. 

M A SE il linguaggio del¬ 
la reazione si unifica, 
Il grande chiarimento ap¬ 
portato dalle lotte operaie 
mostra 11 limite della più 


pericolosa foga di destra, 
isolata nell’angolo e speran¬ 
zosa solo in un’avventura. 
Avventura contro tutto il 
paese, evidentemente. La 
realtà di questo » autunno 
caldo », infatti, mostra non 
già la esplosione di un sedo 
vulcano ma il crescere ma¬ 
turo, a macchia d’olio, di 
un pacifico e inesorabile 
moto che, per qualcuno, è 
un vero e proprio terremo¬ 
to. Abbiamo parlato dei co¬ 
muni: si sono mossi attorno 
e per le lotte dei lavoratori, 
erogando centinaia di milio¬ 
ni, attuando provvidenze con¬ 
tro il carovita, esaltando la 
lotta degli operai, non solo 
i comuni < rossi », grandi e 
piccoli, da Bologna, Ferra¬ 
ra e Livorno a decine di al¬ 
tri. Sospinti da una lotta di 
base mai vista, che riempie 
ogni giorno le strade citta¬ 
dine di migliaia di operai, 
tecnici, studenti, impiegati 
che picchettano fabbriche, 
uffici, giornali, stazioni, scuo¬ 
le, porti, banche, TV, si so¬ 
no schierati anche i grandi 
comuni di Milano, Torino, 
Genova, Venezia. In seno ai 
Consigli comunali di queste 
città l’opposizione di sini¬ 
stra, con 1 comunisti alla te¬ 
sta, si i battuta perché non 
si arrivasse a « gesti » che 
salvassero l’anima, ma a im¬ 
pegni qualificanti che po¬ 
nessero i comuni non al di 
sopra della mischia ma den¬ 
tro la lotta e dalla parte dei 
lavoratori. A Milano la nuo¬ 
va maggioranza che si è 
creata, in questa occasione, 
isolando liberali, destre de 
e repubblicani, ha fatto scan¬ 
dalo a destra. Ma ha anche 
incoraggiato e chiarito nel 
cuore dell’opinione pubblica. 
Chi potrà credere più alla 
favola delle « violenze » ope¬ 
raie, dopo la presa di posi¬ 
zione a favore delle lotte as¬ 
sunta dal sindaco e votata 
da tutti i partiti, tranne le 
destre? Certo: non sono le 
erogazioni e le dichiarazio¬ 
ni di intenzioni che possono 
assolvere linee e giunte di 


centro-sinistra. Ma è un fat¬ 
to che mentre al vertice si 
tenta di rilanciare il qua¬ 
dripartito, alla base del pae¬ 
se, e in centri decisivi che 
la forza operaia unita fa con¬ 
tare sempre di più, il pro¬ 
cesso che si delinea è inver¬ 
so. E se a Venezia la giunta 
si presenta davanti a migliaia 
di operai del Petrolchimico, 
e li si sente criticata, a To¬ 
rino sono stati gli operai me¬ 
talmeccanici a salire le sca¬ 
le del comune, a farsi rice¬ 
vere e ascoltare, raccontan¬ 
do cos’è la Torino voluta dal¬ 
la FIAT (e anche dal cen¬ 
tro-sinistra) come si vive nei 
tuguri, come ci si ammazza 
di lavoro nei ritmi di fab¬ 
brica, come si « conta . solo 
se si è in molti, uniti e de¬ 
cisi a far valere i propri di¬ 
ritti. 

L A LOTTA operaia, dun¬ 
que, cresce, fa politica, 
strappa successi, per l’oggi 
e per il domani. Mentre nei 
grandi centri del Nord, i 
Consigli comunali vivono, e 
molti forse per la prima vol¬ 
ta, una diretta esperienza di 
democrazia non sulla testa 
ma a contatto con le masse 
che premono, nelle città e 
nelle fabbriche nessuno si 
appaga dei successi già rag¬ 
giunti. I partiti operai, i sin¬ 
dacati, lavorano per giunge¬ 
re alla stretta contrattuale 
e andare oltre, per investire 
con lo sciopero generale del 
19 l’intera collettività nazio¬ 
nale, tutte le forse politiche, 
il governo, di nuovi grandi 
temi di riforma per la casa, 
le tasse, la salute. Banchi di 
prova su cui muovere anco¬ 
ra nuove forse, determinare 
nuovi motivi di unità di clas¬ 
se e popolare, per altri pas¬ 
si in avanti nella direzione 
strategica giusta che già ha 
spostato in avanti in questo 
autunno caldo forse e obiet¬ 
tivi di una lotta il cui auc- 
cesso interessa tutta la ao- 
datà. 

Maurixie Farrara 


Le Confindusfria ha ritira¬ 
te le pregiudiziale sulla con¬ 
trattartene articolata. Incal¬ 
zata dall'iniziativa dai sinda¬ 
cati a dalla letta operaia, 
l'associazione padronale ha 
dovuto ceder# su uno dei 
< principi » giudicati fino a ie¬ 
ri irrinunciabili. Si tratta di 
un primo grande successo dal¬ 
l'azione dai metallurgici, un 
successo cha va ad aggiun¬ 
gersi alla vittoria dagli edili 
a a quella dei lavoratori del¬ 
la « PI rotti s, che henne 
. strappate tra la natta di gio¬ 
vedì # venerdì un positivo ac¬ 
cordo aziendale dopo mesi a 
masi di latta. L'accordo è sta¬ 
to esaminato tori in grandi 
assemblee ariendall. Il giudi¬ 
zio espresso è stato positivo. 
Lo marcia indietro delia Con¬ 
fi ndustria apra prospettiva con¬ 
creta par una seria trattati¬ 
va nei marito delle rivendica¬ 
zioni sindacali: aumento dai 
salari, riduzione dall'orario di 
lavoro, maggiori diritti a più 
potere al lavoratori a olio lo¬ 
ro organizzazioni nella azienda. 

La rinuncia alla pregiudizia¬ 
le sulla < contrattazione arti¬ 
colata » nelle fabbriche è sta¬ 
ta comunicata ieri dal presi¬ 
dente della Confindustria dr. 
Costa al ministro del Lavo¬ 
ro. on. Donat Cattin. Si trat¬ 
ta di una lettera brevissima 
in cui il massimo esponente 
del padronato afferma di 
accettare la proposta di non 
affrontare la scottante que¬ 
stione. Costa scrive inoltre 
che la Confindustria è dispo¬ 
sta a discutere sulla contrat¬ 
tazione aziendale, dopo la sti¬ 
pulazione del nuovo contratto 
per i metalmeccanici, ma con¬ 
ferma che non potrà c in ogni 
caso riconoscere valore di 
diritto a prassi acquisite od 
acquisibili che siano in con¬ 
trasto con accordi liberamen¬ 
te sottoscritti fra le parti ». 

L’accenno ai duemila con¬ 
tratti aziendali strappati dai 
lavoratori con la lotta è tra¬ 
sparente. La prassi sindacale 
però è questa, e non si vede 
perché operai e sindacati do¬ 
vrebbero ora rinunciarvi. A 
parte questo, tuttavìa, è cer¬ 
to che la Confindustria ha do¬ 
vuto subire una prima pesan¬ 
te sconfitta; anche se la lot¬ 
ta non è finita; anche se, an¬ 
zi, vi saranno certamente nuo¬ 
vi scogli da superare. 

NeH’anmjnciare al ministro 
del Lavoro di aver aderito 
alla proposta di accantona¬ 
re il problema della contrat¬ 
tazione aziendale, i tre sinda¬ 
cati dei metalmeccanici hanno 
sottolineato ieri che « è ora 
possibile e urgente affron¬ 
tare la trattativa sulla ba¬ 
se delle richieste dei lavora¬ 
tori ». FIOM, FIM e UILM 
non si nascondono le difficol¬ 
tà cui si andrà incontro nei 
prossimi giorni, alla ripresa 
dei colloqui con la Confmdu- 
stria prevista per le ore 11 
di martedì prossimo a] mini¬ 
stero. L’azione sindacale, del 
resto, viene mantenuta in tut¬ 
te le aziende, secondo le mo¬ 
dalità già fissate, mentre si 
sta preparando la grande 
giornata di lotta del 28 no¬ 
vembre con una manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma. 

C'è da chiedersi, a queste 
punte, sa al risultata acquisi¬ 
te ieri si pelava giungere pri¬ 
ma, alPInliie «teme delle trat¬ 
tativa per H ritmava dal cen¬ 
tratta. ■ la rlipeete è senz'ai- 
tre affermativa. Sulla spella 
dal padrenate p is ane penan¬ 
te ben due ned di aspra W. 
la. Imperia al lavaratari sala 
par s uperara una pregiudizi 

tir. sa. 

(Segui in ultimi pigimi) 


Altri 29 
operai 
sospesi 
dalla FIAT 

TORINO, 14. 

La FIAT ricorre nuovamen¬ 
te atta provocazione ed alle 
rappresaglie antìoperaie. Sta¬ 
sera l’ufficio stampa della 
azienda ha comunicato che 
altri 29 lavoratori sono stati 
denunciati alla magistratura 
e sospesi a tempo indetermi¬ 
nato dal lavoro per presunti 
« episodi di violenza avvenu¬ 
ti nei giorni scorsi ». Come al 
solito, la FIAT non ha speci¬ 
ficato né di quali « episodi di 
violenza > si tratti, né chi sia¬ 
no i lavoratori sospesi 

Con i 122 lavoratori colpiti 
nelle scorse settimane, si rag¬ 
giunge così il totale di 151 so- 
pesi. 

Le organizzazioni sindacali 
dal canto loro hanno ricon¬ 
fermato la volontà di respin¬ 
gere l’attacco della Fiat con 
lo sciopero di tutti i lavora¬ 
tori, da decidere nei Consigli 
dei delegati convocati d’ur¬ 
genza e nelle assemblee, che 
si terranno già domani 


Con un corteo al centro 


Oggi Roma 
manifesta per 
il Vietnam 

Grandi manifestazioni per la paca « la libertà del 
Vietnam si tengono da oggi in Italia. 

La maggiora manifestazione di oggi si svolgerà a 
Roma, par iniziativa dalle Federazioni giovanili co¬ 
munista, socialista e socialista di unità proletaria, 
con l'adesione del Comitato romano per la pace e 
la libertà nel Vietnam a della Federazione del PCI. 

I lavoratori, gli studenti della capitale si concen¬ 
treranno alle 11 in piazza di Santa Maria Maggiore, 
da dova un corteo si muovorà per attraversare le vie 
del centro. Nella mattinata alle 10 gli amaricani re¬ 
sidenti a Roma cho hanno raccolto l'appello del « Viet¬ 
nam Moratorium Committaa » si riuniranno in piazza 
Navone, por una manifestazione in coincidenza con 
quella di Washington. Fra gli altri, a noma <N que¬ 
sta < altra America » di Roma parlerà uno scrittore 
statunitense. 

Altra manifestazioni per il Vietnam si terranno 
oggi a Grosseto, domani a Pasaro, Brescia a Massa 
Marittima; lunedi a La Spazia, Tritata e Ancona; 
martadi ad Alessandria a Raggio Emilia. 


Nel pomeriggio a Roma 


Incontro 
con i delegati 
della RDV 

Nel pomeriggio di oggi si terrà a Roma l'Incontro 
con la delegazione dalla Repubblica democratica dal 
Vietnam, giunta lari sera da Parigi all'aeroporto di 
Fiumicino. 

La rappresentanza vietnamita è guidata dall'amba- 
sciatore Ha Van Leu, vice-capo delegazione della RDV 
alla trattativa parigine. 

All'incontro, che sarà presieduto dal compagno Ric¬ 
cardo Lombardi, parteciperanno personalità della cul¬ 
tura, della politica, esponenti delle organizzazioni sin¬ 
dacali, giovanili a femminili. 

L'iniziativa è stata promossa dalla delegaziona ita¬ 
liana presso H « Comitato permanente di Stoccolma 
per il Vietnam », in coincidenza con il « Moratorium 
Day » cho ti svolge a Washington. L'obbiettlvo è quel¬ 
lo di intensificare gli sforzi por faro assumere al¬ 
l'Italia (in particolare dopo lo recenti posizioni nega¬ 
tivo del governo circa il riconoscimento dalla RDV) 
un ruolo diverso da quello attualo sulla questiona 
vietnamita. 

L'Incontro ti terrà allo IMO noi salone di Palazzo 
Giannoili Visconti (Corso Vittorio Emanuela, 11). 


Puntuale la partenza dei tre cosmonauti Conrad, Beau e Gordon 


In viaggio per il bis sulla Luna 


Il vìa sotto la pioggia — Delusione per trecentomila persone — Comunicazioni interrotte per qualche secon¬ 
do: panico fra i tecnici — L'arrivo previsto per mercoledì — Il volo in un clima di polemiche e disinteresso 



Apollo 12 con a borda gli astronauti omo- 
ricani Charles Conrad, Richard P. Orrdon 
• Alati L. Rsm à aort i te lari do Capa Kan- 
nedy, alla 17JS pradaa sotto la piaggia Lat¬ 
teo!*. Pss H naiiena Luna, par la p a c ando pos¬ 
teggiata umana sul nastro sotoliHo. lori sarò. 
Apollo 12, daga isse r ai planala In qsMto tar¬ 


mato# • circa MI chilometri di altana, ha 
presa la s trada verso la Luna sullo quale 
gli astronauti sc arderanno mar c aladl pros¬ 
simo- Rechi minuti depe U distacco dal Sa¬ 
turno delta baso di landa al ara avuta un 
momento di narice sor uno In l arru ri sns di 
c o r r iate. Il volo, iu bi l o daga, ara continualo 
•ama «Nro dt f ioailà. A MOINA • 



tre ore 


JLTON oprrtmmo ehi l’oa- 
servooione che stiamo 
per fare ri sembrasse ima 
fatuo pignoìota e nulla 
più: tata riguarda, invece, 
una circostante che ha un 
suo significativo peso, e ci 
piacerebbe che ne rimane¬ 
ste persuasi anche voi. Il 
segretario della DC onore¬ 
vole Tot lari ha continuato 
l’altro ieri gk incontri con 
i segretari dei partiti di 
centro sinistra. Mercoledì 
era stata la volta del se¬ 
gretario del PSU, giove¬ 
dì ha visto gli onorevoli 
La MOlfa e De Martino, e 
con quest’ultimo, a diffe- 
renea di quanto i avvenuto 
con gli altri due, ri è in¬ 
trattenuto epoca mono di 
tre ore». Non solo, ma 
e da quatto che al è saputo, 
risulta che non ai è sodati 
ri di là di un semplice 
scambio di raduta, di na¬ 
tura puramente Informati¬ 
va ». Nafte steste ore l'o¬ 
norevole Domi Cattin ave¬ 
va un colloquio con il vice 
segretario del PSI 
vote Mendnt. 

Ora, noi 
bo rnissi mo che 
U inutili poiemiehs sulla 
MlilMii 6 AfftlMIflAfltt* 

■» vnnanauaprm 

ass che la DC ma man¬ 
tener* nd confronti dei 
due par l tN f 

MOfflk). Mf IftftL ttttflflft 

ari suri II mano posatoi 


le. Ma quando poi si tratta 
di vedere gli alleati, con i 
socialisti sta tre ore, ed è 
facile intendere, se in tra 
ore non si i andati più in 
là di uno «scambio di ra¬ 
dute di natura puramente 
informativa », che altri in¬ 
contri sono previsti, pro¬ 
babilmente cól contorno di 
colloqui accessori, come 

S " > avvenuto tra Donat 
e Menci ni. Questo 
si chiama parlare sul se¬ 
rio, cercare di andare in 
fondo ai problemi, propor¬ 
si di affrontarne ha sosten¬ 
ta. Naturalmente, ogni 
previsione sugli esiti sa¬ 
rebbe prematura, ma forte 
ri può già dire che le cosa 
cominciano a marciare. 

Provate, se vi riesce, a 
immaginare il co nt r ar la 
Chi potrebbe figu r a rti un 
Portoni che stia tre ora 
con ferri, cestino da viag¬ 
gio, e ci faccia anche cofo- 
rione? Ariate In tatto 8 
mondo un tocialdemocrmtt- 
co cha valga più di un 
vermut, preso al bar. In 
piedi? t Donai Ostri*, a» 
vedete Donat Cattin eha 
va da Cori aria? « Se ari 
coi cono — dica 8 fondar 
di "Foma nuove" — tono 
da Coriaria ». M II ano ca¬ 
la 


ri 
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Manifestazioni e cortei 
il 19 in tutte le città 

I dirìgenti delle tre Cenfederazioni parleranno nei principali centri — Partecipano alla batta¬ 
glia per la casa anche artigiani, commercianti, ambulanti, insegnanti, braccianti, giornalisti 


Tutto il Paese si sta mobilitando per 
la grande giornata di lotta del 19: in 
ogni località grande e piccola, nei cen¬ 
tri contadini ai preparano cortei e ma¬ 
nifestazioni. ci si organizza per portare 
nelle strade e nelle piazze la possente 
r ich ie st a di una nuova politica di rifor¬ 
me sociali ed in primo luogo per la casa 
che sale dalle fabbriche, dalle campagne, 
dalle scuole, de ogni luogo di lavora 

Nel corso delle manifestazioni di cui 
diamo un primo elenco parleranno di¬ 
rigenti delle tre organizzazioni sindaca* 
li. A Milano terranno un comizio Novel¬ 
la e Storti, a Roma Fot e Scalla, a To¬ 
rino Bonacctni e Reggio, a Genova Tren- 
tin e Pomi ni, a Bologna Scheda e Bal¬ 
dini. a Napoli Boni e Ghezzi, a Palermo 
Giunti e Taccone, a Pisa Lama, a Reggio 
Emilia Forni, a Bari Guerra, a Terni 
Vernili. 

Mentre le organizzazioni provinciali 
della CGIL, CISL e UIL preparano la 
grande giornata continuano a registrarsi 
prese di posizioni, dichiarazioni di ade¬ 
sione che vengooo da ogni parte, da ogni 
categoria di lavoratori 

Sono i Comuni e le province che. in¬ 
vestiti dalle lette opera*, in molte città 
sono diventati protagonisti in prima per¬ 
sona della battaglia per la casa, per il 
blocco generalizzato dei fitti, per l’equo 
canone operando una saldatura fra la 
battaglia contrattuale e quella per le 
riforme. Sooo le organiszazioni di massa 
che con forza sempre maggiore prendono 
posizione sulla decisione delle tre Con¬ 
federazioni che hanno indetto lo sciopero 
generale. La casa, le grandi riforme so¬ 
ciali dalla assistenza sanitaria, alle tas¬ 
se. alla scuola sooo diventate piattafor¬ 
ma di lotta di un movimento che vede 
uniti operai, contadini, studenti, ceto me¬ 
dio. Dal Nord, al Sud. al centro Italia 
questi problemi ai pongano con uguale 
forza, con uguale drammaticità e ur¬ 
genza: le grandi città nperaie della Lom¬ 
bardia. del Piemonte, della Liguria, le 
città toscane, umbre, marchigiane, quelle 
del Meridione dalla Campania, alla Ca¬ 


labria, alle isole vino state tutte ugual¬ 
mente travolte dalla speculatone edili¬ 
zia. dal meccanismo della rendita fon¬ 
diaria, dal problema del caro-fitti. 

Ecco la radice di questo grande movi¬ 
mento che da mesi sta investendo deci 
ne e decine di città dove gli scioperi ge¬ 
nerali hanno dato già il senso della for¬ 
za della rivendicazione popolare e di mas¬ 
sa attorno a questi tessi. 

Nei giorni scorsi allo sciopero del 19 
è giunta l’adesione dei menadri. della 
Alleanza contadini. Ieri sono state le or¬ 
ganizzazioni dei braccianti aderenti alle 
tre Confederazioni ad esprimere la pie¬ 
na adesione. « Il problema della casa — 
affermano in un comunicato unitario — 
tra i grandi problemi sociali indicati nel¬ 
l'appello delie Confederazioni, r.chiede 
da parte di tutti i lavoratori una imme¬ 
diata soluzione e investe direttamente i 
lavoratori agricoli che su questo tema 
rivendicano al governo precise iniziati¬ 
ve rivolte hi particolare al sostanziale 
miglioramento delia legge per le case a- 
gnooie ». 

Anche la Confederazione nazionale del- 
I’Artifianato ha deciso di promuovere la 
chiusura delle aziende per il giorno del¬ 
lo sciopero generale o «di invitare le 
organizzazioni provinciali a promuovere 
autonome manifestazioni delle categorie 
per una politica edilizia democratica, per 
la riforma sanitaria, per la elevazione 
dei minimi esenti da imposta ». 

Cosi pure l’Unione Confeder a le italia¬ 
na commercianti (Un.C.LC.) e l’Associa¬ 
zione nazionale Venditori ambulanti 
(Anvad) parteciperanno alla giornata di 
lotta «in piena autonomia e con pro¬ 
prie rivendicazioni, concordando con le 
motivazioni in base elle quali le Con- 
federazioni dei lavoratori hanno procla¬ 
mato lo sciopero generale t. «H proble¬ 
ma della casa — affermano in un docu¬ 
mento le due organizzazioni — è proble¬ 
ma di civiltà e tutti vi siamo interessati: 
dalla sua soluzione dipende il supera¬ 
mento di profondi squilibri della socie¬ 


tà italiana. La lotta contro la specula 
rione sulle aree e un aspetto della lotta 
contro i monopoli alla quale 1 eomroer 
cianti partecipano in prima persona La 
legge per una nuova disciplina del com 
mercio e un momento importante di que 
sta lotta ». Da qui l'invito si co mm erc i enti 
ed agli ambulanti e partecipare in modo 
massiccio alle manifestazioni del 19 no¬ 
vembre. 

L'adesione allo sciopero è stata confer¬ 
mata da] sindacato nazionale acuoia 
CGIL che ha invitato «tutto il perso¬ 
nale insegnante e non insegnante della 
scuola di ogni ordine e grado ad aderire 
a questa azione sindacale ». « Nel qua¬ 
dro dei grandi temi che stanno sul tap¬ 
peto — si afferma in un comunicato — 
il problema dalla scuola assume una fon¬ 
damentale importanza: diritto al lavoro 
e diritto allo studio si saldano nella pro¬ 
spettiva generale di una scuola profon¬ 
damente rinnovata e trasformata nelle 
sue strutture e nei suoi contenuti vera¬ 
mente rispondente alle esigerne matu¬ 
rate nella realtà sociale e nella coacien- 
za e nella volontà di lotta dei lavora¬ 
tori italiani ». 

Ha aderito allo sciopero and* Q sin¬ 
dacato nazionale scuola elementare (Si- 
nascel-Cial), mentre il sindacato nazio¬ 
nale autonomo scuola elementare e i] 
sindacato autonomo magistrale hanno e- 
spresso la loro solidarietà ai lavoratori 
in lotta. 

La lista delle adesioni si allunga ogni 
giorno di più: dopo quella dei giornalisti 
si registra quella della segreteria nazio¬ 
nale del sindacato giornalai d’Italia die 
ha deciso la chiusura totale di tutto le 
rivendite di giornali. Identica decisione 
è stata presa dalla Società attori italia¬ 
ni (Sai) che ha proclamato lo sciopero 
per tutta la categoria «consapevole che 
i problemi sollevati dalle Confederazioni 
del lavoro sono di vitale interesse anche 
per le categorie artistiche». 

a. ca. 


Un colloquio di Ferri al Viminale 


Il PSU chiede a Restivo di «punire» 
i Comuni che sostengono le lotte ? 

L'iniziativa si inquadrerebbe nella campagna dì destra decisa dagli scissionisti — La sinistra de potentina'entri 
socialdemocratici affermando che «il parlamento può esprimere una maggioranza in sintonia coi 19 maggio» 


Il breve ciclo di consultazio¬ 
ni del nuovo segretario della 
PC, Forlani, si è concluso con 
l’unico risultato tangibile di 
mettere ancor più in risalto 
la distanza che separa le po¬ 
sizioni dei socialdemocratici 
da quelle dei socialisti. E* dif¬ 
ficile dire quali conclusioni 
trarrà la Direzione democri¬ 
stiana da questo primo son¬ 
daggio; può darsi che Forlani 
— secondo quanto si tende 
generalmente ad ipotizzare — 
porti in questa sede la consa¬ 
pevolezza delle grosse difficol¬ 
tà che sono state accertate 
sulla strada del quadripartito, 
accontentandosi quindi di pro¬ 
porre un congelamento del go¬ 
verno monocolore di parcheg¬ 
gio fino a primavera. Neppure 
quest’ultima ipotesi è tuttavia 
indolore, poiché è impossibile 
oggi riproporre il proseguimen¬ 
to della vita del ministero Ru¬ 
mor senza affrontare i pro¬ 
blemi nuovi maturati sull’onda 
delle lotte operaie, a partire 
da quello della casa, che sarà 


motivo di fondo dello sciope¬ 
ro nazionale di mercoledì pros¬ 
simo. La direzione socialista, 
contraria all’apertura di una 
trattativa per il quadripartito, 
ha vincolato la propria parte¬ 
cipazione ad un eventuale 
« chiarimento » governativo al 
fatto che vengano affrontati i 
temi del movimento nvendica- 
tivo. I socialdemocratici sono 
invece allineati alle forze di 
destra anche nella polemica 
isterica contro lo sciopero na¬ 
zionale e contro l’unità di azio¬ 
ne stabilita fra le tre centrali 
sindacali. 

Dalla Direzione del PSU. at¬ 
traverso il violento attacco ai 
socialisti e alla sinistra de, 
è emersa anche la volontà rii 
far ricorso all’agitazione anti¬ 
comunista come mezzo tradi¬ 
zionale di ricatto nei confronti 
delle altre forze politiche, per 
creare una situazione nella 
quale, come qualche socialde 
mocratico ha fatto capire, pos¬ 
sa « maturare la coscienza del¬ 
la necessità dello scioglimen¬ 


to anticipato delle Camere». 
Uno dei motivi che saranno 
sfruttati, con molte sfumature 
tattiche, sarà quello deile Re¬ 
gioni: gli scissionisti sono con¬ 
trari alla istituzione dell’Ente 
Regione (Preti lo ha ammesso 
apertamente), e faranno di 
tutto per impedirne l’attuazio¬ 
ne. collegandosi dietro le quin¬ 
te alia manovra ostruzionistica 
delle destre. Ferri ieri sera si 
è incontrato col ministro de 
gli Interni Restivo. per discu 
tere, secondo quanto è stato 
annunciato. « il problema degli 
enti locali ». 

La notizia di questo collo¬ 
quio del segretario del PSU 
con il ministro degli Interni 
— che in precedenza si era 
incontrato col Presidente del¬ 
la Repubblica — è stata dif¬ 
fusa da ambienti socialdemo¬ 
cratici. Essa è stata messa 
immediatamente in relazione 
con i recenti atteggiamenti 
forcaioli del PSU, e soprat¬ 
tutto con la campagna che si 
sta conducendo in questi gtor- 


Attontato ieri sera alle ore 18 


Firenze: 4 colpi di pistola 
contro la Federazione del PCI 

Li ha «splosi un individuo già responsabile di altri attentati — Proso dai 
compagni • consegnato alla polizia — Si indaga sui mandanti 


Dalla aoitra redazione 

FIRENZE, 14. 

Attentato contro la sede della 
Faderasiona fiorentina del PCI: 
un uomo, certo Beniamino Pon¬ 
tino, di 44 anni, residente a Na¬ 
poli in via del Giusi De Blasis 
10, ha esploso, queata aera alle 
lì, quattro colpi di rivoltella 
(una Smith-Weaaon calibro 32) 
contro l’insegna esterna della 
Mde del PCI poeta in via Luigi 
Alamanni 41; quindi è entrato 
nella portineria e ha gettato un 
foglietto fuggendo immediata¬ 
mente. 

Il compagno Alfio Cantini, cu- 
«teda della federazione io ha 
kwaguito per vie Luigi Ala- 
menni. D Pontino, vistoti rag¬ 
giunto. ai è fermato di scatto, 
al è voltato e gli ha puntato 
contro l’arme gridandogli: «Se 
nan ti fermi u ammazzo ». In 
aiuto del compagno Cantini è 
intervenuto un compagno del- 
l’ufficio amminietrativo del- 
l'Vnttà II quale ha disarmato 
U Pontino conducendolo nel¬ 
l'atrio dalla Federazione, in- 
Sion* a numerosi compagni e 
cittadini che richiamati dai 
colpi erano accorsi presto la 
eede dal PCI. Fra f primi i 
ferroviari che hanno la loro 
gada di fronte alla Federatione. 

D‘ PoottUo vaniva trattenuto 
• fffi ooQMgoato agli agenti 


della squadra mobile che, per¬ 
quisendolo, lo trovavano in pos¬ 
sesso di un coltello a serrama¬ 
nico di genere proibito. 

Nella pistola venivano rinve¬ 
nuti altri due colpi inesplosi. 
Tre dei quattro colpi esplosi si 
erano conficcati nella sigla del 
Partito. 

Chi è Beniamino Pontillo? Ec 
co i suoi precedenti. Fin dal 
lontano 1945 ha compiuto reati 
contro il patrimonio. Più volte 
è stato arrestato per furto, per 
danneggiamento, resilienza, di¬ 
serzione, porto abusivo di col¬ 
tello. I) 5 agosto dello scorso 
anno venne arrestato alla sta¬ 
zione di Santa Maria Novella 
perchè trovato In possesso di 
due coltelli di genere proibito. 
Nel 1961 manifestava davanti 
all'ambasciata sovietica a Ro 
ma. 

Il 3 ottobre è stato dimesso 
del carcere delle Murate e 
munito di foglio di via obbh 
gattino. 

Il Pontillo A autore anche di 
un lancio di pietre contro la 
libreria Feltrinelli, di via Ca 
vour. Stasera ai funzionari di 
polizia ha dichiarato di assere 
giunto a Firenza vano le 17,45 
con U treno proveniente da 
Arasse. Anziché uscire della 
porta centrala della stazione, 
è sceso da una uscita latera¬ 
le di vie Luigi Alamanni. Quin¬ 


di si è diretto immediatamen¬ 
te verso la sede del PCI e ha 
estratto la pistola e ha esploso 
i colpi. Nel biglietto gettato 
neU'atrio il Panfilio ha indica¬ 
to i motivi che lo avrebbero 
spinto a questo gesto che po¬ 
teva provocare ben più grosse 
conseguenze. In questo bigliet¬ 
to erano frati di disprezzo nei 
confronti dei comunisti. Il Pon¬ 
tino ha agito da solo — come 
egli ha tenuto a precisare — 
ma la polizia sta svolgendo 
indagini per accertare se egli 
non fosse stato inviato da una 
organiszazione 

Il Pontillo A «tato denuncia¬ 
to in stato di arresto per vio¬ 
lenta privata nei confronti del 
compagno Cantini, minaccia a 
mano annata, detenzione e 
porto di piatola e coltello, 
danneggiamento e sparo m luo¬ 
go pubblico. L'attentato ha su¬ 
scitato viva emozione e per 
tutta la sara centinaia di com 
pegni hanno se presso le laro 
solidarietà. 

Mente* le indagini tono in 
corso, non si può non rilevare 
come questo ratto avvenga in 
un momento di recru d es cen za 
di violenze fasciato a antico¬ 
muniste che trovano alimento 
nelle campagna condotto dal¬ 
le organizzazioni padronali, da 
centrali politiche e da organi 
di stampa. 


ni contro le amministrazioni 
comunali che hanno stanziato 
fondi per gli scioperanti. Fer¬ 
ri ha quindi chiesto al mini¬ 
stro degli Interni una c puni¬ 
zione * dei sindaci e dei Con¬ 
sigli comunali che hanno so¬ 
lidarizzato con le lotte? 

Contro i socialdemocratici 
polemizzano vivacemente gli 
amici di Donai Cattin (« Forze 
nuove »), scrivendo, a proposi¬ 
to di una eventualità di sciogli¬ 
mento delle Camere, e facendo 
riferimento alle recenti affer¬ 
mazioni di Forlani, che « av¬ 
viarsi oggi ad elezioni antici- 
paté lignifica avallare una si¬ 
tuazione di spaccatura ed e- 
sprimeve, in sostanza, un giu¬ 
dizio di autoincapocità da par¬ 
te delle forze politiche. Ag¬ 
giungiamo noi — scrivono i sin¬ 
dacalisti de — che le elezioni 
politiche sono qualcosa di se¬ 
rio, un qualcosa che non può 
essere svilito a un referendum 
prò a contro la scissione sociot- 
democratica, prò o contro le 
"manie aperturistiche" che non 
lasciano dormire l'on. Tonas¬ 
si ». La corrente di Donat Cat¬ 
tin afferma infine che « Il Par¬ 
lamento è in grado di esprime¬ 
re una maggioranza in stntonia 
col 19 maggio » e che € altre 
soluzioni ancora non esistono ». 

Gli amici di Moro, invece, 
nella prospettiva del dibattito 
nella Direzione democristiana, 
hanno diffuso ieri una lunga 
nota nella quale affiorano, in¬ 
sieme agli umori polemici nei 
confronti dell'uscita di Fan- 
fari al Contiguo nazionale del¬ 
la DC, una conferma della li¬ 
nea seguita durante la vicenda 
della segreteria dal « cartello 
delle sinistre », ed una messa 
a punto che riguarda il centro- 
sinistra. In sostanza, essi effer- 
mano che il problema non è 
quello delle « scatole cinesi > 
(prima tentativo del quadri¬ 
partito, poi quello del bicolo¬ 
re), ma quello di verificare se 
le forze che in passato hanno 
aderito alla formula di gover¬ 
no passata « sono in prodo an¬ 
cora oggi di dominare gli av¬ 
venimenti.., e di non farsi fuor¬ 
viare dalle spinte centrifu¬ 
ghe ». 

In campo socialista, il Comi¬ 
tato centrale della FGSI ha no¬ 
minato segretario nazionale 
Francesco Tempestim e vice¬ 
segretario Roberto VilletU. li 
documento approvato a mag¬ 
gioranza è favorevole a un go¬ 
verno bicolore « sostenuto da 
un nuovo rapporto con la sini¬ 
stra », e contrario, invece, al 
quadripartito. Critici net con¬ 
fronti della direzione del loro 
partito, i giovani socialisti af¬ 
fermano et* « <* necessario che 
all’interno del PS! si operi un 
chiarimento sulle scelte politi¬ 
che discriminanti, a partire da 
una netta esclusione del cen¬ 
tro-sinistra organico, anche co> 
me fase transitoria e tattica ». 

C. f. 


Senato: le lotte impongono 


In ^commissiona al Senato 


Fitti rustici : 
primo passo 


una nuova lette per la casa per la riforma 


Governo e maggioranza invitati a riflettere sul significato dello sciopero generale 
unitario — Fabiani (PCI): è ancora possibile modificare il provvedimento secondo 
le richieste dei lavoratori — La discussione riprenderà martedì 


Dopo quattro giorni di di¬ 
battito. il Senato r,prende¬ 
rà martedì prestino la di¬ 
scussione del disegno di leg¬ 
ge sui fitti, per arrivare ve 
nerdì all’inizio della votazio¬ 
ne degli emendamenti ai sin¬ 
goli articoli. 

Governo e maggioranza han- 
no ora a loro disposizione, 
quindi, alcuni giorni per ri 
flettere sulla precisa, argo¬ 
mentata critica che comuni¬ 
sti • sinistre hanno eserci¬ 
tato sul testo approvato alla 
Camera, e sulle incalzanti ri¬ 
chieste che vengono dai lavo¬ 
ratori. Lo sciopero generale 
del IP prossimo, che vedrà 
per le strade di Roma come 
di tutte le città italiane mi¬ 
gliaia • migliala di lavorato¬ 
ri a manifestare por II dirit¬ 
to ad una casa decente ad 
affitto equo, avrà dunque an¬ 
cora la possibilità di incide¬ 
re Mille deciaioru del secon¬ 
do ramo del Parlamento in 
materia di fitti. 

Richiamando governo e mag¬ 
gioranza, appunto, alla neces¬ 
sità di riflettere ancora, il 
compagno senatore FABIANI, 
nella seduta di ieri, ha ricor¬ 
dato che già notevoli modifi¬ 
che sono state apportate dal¬ 
la Camera al primo, inaccet¬ 
tabile testo governativo della 
legge; la battaglia dei comu¬ 
nisti al Senato ha fatto fare 
ancora un passo avanti «che 
per ora è solo interlocutorio, 
ma che si può ritenere pre¬ 
pari posizioni orientate ad ac¬ 
cogliere le fondamentali ri¬ 
chieste dei lavoratori ». 

Riferendosi ad problema del¬ 
la casa, il senatore comunista 
ha detto che «su questo pun- 
to nodale della prospettiva di 
sviluppo democratico noi co¬ 
munisti chiamiamo tutti, so¬ 
cialisti e cattolici, a prende¬ 
re responsabile posizione, tra¬ 
ducendo m atti concreti di 
politica parlamentare quelle 
convinzioni che, finché riman¬ 
gono enunciazioni di buona vo¬ 
lontà, finiscono per lasciar 
passare le scelte dei mono- 
poli • dette venulazione pri¬ 
vata », 

V Noi oannmMf — ha con¬ 
cluso Fabiani — sappiamo di 
rappresentare in questa as¬ 
semblea la volontà del gran¬ 
de movimento che agita le 
masse dei lavoratori; sappia¬ 
mo di portare qui, in que¬ 
sto dibattito, le ragioni pro¬ 
fonde delle loro lotte. Per 
questo ci siamo proposti di 
modificare tl disegno di leg¬ 
ge in discussione e di far 
passar* il blocco generalizza¬ 
to dei contratti e dei canoni 
per il periodo necessario al¬ 
l'avvio di una riforma di tut¬ 
ta la politica della casa, die 
veda la messa *1 bando del¬ 
la rendita parassitarla, l'equo 
canone, una disciplina urba¬ 
nistica razionale ed umana, 
un massiocio investimento di 
fondi che capovolga il rappor¬ 
to tra l’iniziativa privata e 
quella pubblica ». 

Nelle due ultime sedute di 
ieri e dell’altro ieri, i sena¬ 
tori comunisti hanno conti¬ 
nuato a condurre una preci¬ 
sa, a volte drammatica, de¬ 
nuncia sulle condizioni in cui 
vivono milioni di italiani a 
causa della mancanza di abi¬ 
tazioni ad affitto equo, re¬ 
spingendo la imbarazzata di¬ 
fesa della maggioranza secon¬ 
do la quale si tratta, con que¬ 
sta legge, soltanto di prende¬ 
re una misura urgente e par¬ 
ziale, rinviando al futuro ima 
azione radicale e globale, sul 
problema della casa. Quale 
credito possiamo dare — ha 
detto 11 compagno MADER- 
CHI rivolgendosi al sociali¬ 
sta Bardi — alla buona vo¬ 
lontà di un partilo da ven- 
t’anni inadempiente in questo 
oampo, • di un governo che 
non si sa neppure se arrive¬ 
rà alla fine del mese? Del re¬ 
sto, ti rifiuto del governo ad 
affrontare organicamente il 
problema della oasa è dimo¬ 
strato fra l'altro — ha ricor¬ 
dato Maderchl » dal voto 
oon trario allo stanziamento 
proposto dal comunisti in se¬ 
de di bilancio per ridar* Im¬ 
pulso alla applictsione della 
167 e per eUminore 1* bene- 
che, Dopo aver ricordato la 
drammatica aituaalone di Ro¬ 
ma In fatto di abitazioni 
il compagno Maderohl ha pro¬ 
posto la costituzione di un 
fondo nazionale per la casa, 
ed ha oonoluso invitando le 
forse democratiche eh* siedo. 


DtlegeiioM 
parlamentar» 
del PCI 
nelle Marche 

Oggi e domani, una delega¬ 
zione parlamentare del PCI 
sarà nelle Marche dove avrà 
incontri per discuter* sui com¬ 
piti e sulla situazione dell'Ente 
di sviluppo agricolo. 

La delegazione, guidata dal 
compagno on. Luciano Barca, 
A composta dai deputati Valori, 
Ognibene, Flamigni. Bruni, Ce¬ 
ssioni e dai senatori Toma- 
succi * Manenti. 


no In Parlamento a far pro¬ 
prie le richieste dei lavora¬ 
tori 

Alle eleganti quanto vacue 
elucubrazioni giuridiche con 
le quali l'unico oratore di 
maggioranza iscritto ien — il 
de TRABUCCHI — ha tentato 
di giustificare il voto favore- 
vole ad un progetto di legge 
che anch’egli ha definito in 
soddisfacente, si è contrappo¬ 
sta, incalzante, la dammela 
delle drammatiche condizioni 
di abitazione nei ICatzogior- 
no, condotta eco ricchezza di 
dati dal compagno ARGIROP- 
Fi. L’unità d'Italia realizzato¬ 
si all'insegna deil’acctmmlaaio- 
ne capitalista — ha dett o Ta¬ 
ratore comunista — è stata 
pagato con gli altissimi costi 
ocU'emigrateone, della mise¬ 
ria, della degradazione civile 
del -'àeazogiorno. I dati stil- 
l'affollamento a Reggio Cala¬ 
bria danno deca 3 abitanti 


per stanza, fra le raccoglitri- 
ci di olive. I ncollamento A di 
43 persone pe- vano e di 13 
persone per « posto-ietto »• il 
che significa ohe s‘ sta am¬ 
mucchiati m media _n due 
per ogni letto a una piazza! 
In certi quartieri di Reggio 
Calabria ì bambini hanno . 
volti deturpati dai morsi do 
topi; un intero quartiere do 
capoluogo calabro, tempo fa 
si è ammalato d’asma perché 
U comune aveva deciso di 
bruciarvi le immondizie.. Bi¬ 
sogna — ha concluso Argtrof- 
fi — partire di qui, dai tatti 
reali della vita degli uomini, 
per prendere provediroeoti 
adeguati alla loro drammati¬ 
ca portata. 

A nome del PSIUP ha par- 
tato ieri, sottoponendo a for¬ 
te critica la legge, il compa¬ 
gno mascialeT 

v. ve. 


Approvilo il progetto - Norme insuffi¬ 
cienti per l'equo canone - La lotta dei 
fittavoli deve continuare 


A distanza di un anno e 
mezzo dalla presentazione del¬ 
la prima proposta (del PCI) 
il disegno di legge per la ri¬ 
forma del fitto dei fondi ru¬ 
stici è stato approvato ien 
mattina dalle commissioni 
Giustizia e Agricoltura del 
Senato riunite m seduta con¬ 
giunta Il progetto deve passa¬ 
re ora all’esame deiTassem- 
btoa, dinanzi alla quale, è be¬ 
ne sottolinearlo subito. 1 pun¬ 
ti cardine saranno riproposti 
dai comunisti, in stretto col- 
legamento con le masse con¬ 
tadine, per capovolgere, es¬ 
sendocene tutte le condi z ioni, 
alcune delle soluzioni base 
che DC e PSI, cedendo a pres¬ 
sioni esterne al parlamento 
e facendo marcia indietro sul¬ 
la posizione positiva assunta 
con le sinistre in precedenza, 
hanno dato al problema. 

Il punto più negativo con¬ 
cerne il coefficiente massimo 
di determinazione dell'equo ca¬ 
none nei contratti in agricol¬ 
tura che è la base di tutta 
la legge. Una sotto cotnmis- 


Cominciato alla Camera il dibattito sulla legge finanziaria 

Regioni senza burocrati 


La posizione del PCI illustrata dal compagno Giancarlo Ferri - Più po¬ 
tere ai lavoratori e al popolo - Valore « costituente » deH'ordmamento 
regionale - Respinta la richiesta di sospensiva avanzata dai fascisti 

Dopo avere respinto per alzata di mano la richiesta di sospensiva avanzata 
dal MSI, la Camera ha iniziato ieri la discussione vera e propria della legge 
per la finanza regionale. La posizione dei comunisti è stata illustrata nei suoi 

termini generali dal compagno Giancarlo Ferri. Pensiamo alle Regioni — egli 
ha detto — come organismi capaci di essere non soltanto un momento di 
generico avvicinamento del potere amministrativo alle masse popolari, ma di 
porsi come interpreti di 
nuove scelte democratiche 
nella direzione politica, 

economica e sociale Questa vi 
sione nuova, questa volontà 
«costituente» si è avvertita nel 
dibattito delle commissioni che 
hanno esaminato la legge; e se 
ne è usta la conseguenza nelle 
modifiche importanti che, con 
una significativa convergenza 
fra tutte le forze regionahstc. 
sono state apportate alle pro¬ 
poste governative, specialmente 
per quanto riguarda le norme 
di potestà legislativa e ammi¬ 
nistrativa. 

Qualche guasto legislativo pre¬ 
disposto nel periodo scelbiano 
è stato riparato. Tuttavia per 
mane la esigenza di dare alle 
Regioni spazi ben piu ampi, in 
materia di finanziamenti e di 
programmazione, di quelli con¬ 
tenuti nella legge. I punti da 
innovare — ha precisato Fern — 
sono fondamentalmente due: al 
si devono accrescere le quote 
dei « tributi propri * e le quote 
di partecipazione ai tributi era¬ 
riali. aumentando il numero del¬ 
le funzioni delegate alle Re 
gioni; b) si deve rendere più 
vicina nel tempo, e più ampia, 
la possibilità legislativa delle 
Regioni, da una parte accele¬ 
rando il varo delle leggi-qua 
dro ma soprattutto eliminando 
il peso accentratile dell’attuale 
amministrazione statale. 

Le destre fanno deU’allarmi- 
smo sul costo finanziario e sulle 
proliferazioni burocratiche, e 
anche da parte de si tende ad 
accreditare la tesi che le Re¬ 
gioni non sarebbero state finora 
attuato proprio per perplessità 
di questo tipo. In realtà ciò è 
accaduto perché le varie eoa 
liz.oni di governo, fin qui do¬ 
minate dalla DC, hanno sempre 
combattuto a fondo l’ipotesi di 
una partecipazione popolare al 
la direzione dello Stato. La no¬ 
stra opinione è che potremo fa 
re le Regioni senza burocrati se 
esse avranno porta aperta alla 
presenza popolare, se le forze 
politiche le gov orneranno non 
« per conto » del popolo, m i 
insieme agli operai, ai tecnici 
ai contadini, agli intellettuali 
Ed è per questo che noi chiedia¬ 
mo di perfezionare la legge, pur 
restano convinti che in ogni ca¬ 
so sarà la pressione popolare 
a reclamare tutto Io spazio po 

I tiro che le Regioni devono 
a\ ere. 

I! compagno Ferri ha portato 
a questo proposito l’esempio di 
ciò che sta accadendo nei Co 
rumi, nelle assemblee elettive 
locali, dove prende corpo una 
iniziativa politica nuova, un in 
tervento economico e sociale a 
favore delle masse m lotta 

L’’ntervento burooratleo re 
pressao dall alto — vedi il mas 
sacro operato nei confronti del 
bilancio comunale di Bologna 
— non fa che porre in eviden 
za la crisi e l’arretratezza della 
struttura centralizzata dello Sta¬ 
to. la necessità di cambiare, 
e cambiare in fretta. Questo è 
il nodo da tagliare 

Non A importante che viva 
questo Stato, importante è cam¬ 
biarlo — ha concluso Ferri — 
con i lavoratori, con i giovani 

Alla fine della seduta antime 
r dina, i compagni RAUCC1 
(PCD - SANNA (PSTUPì hanno 
sollecitato una risposta alle In 
ter roga rioni presentate dai due 
gruppi sul nuovo grave eplao 
dio di squadrismo fasciata av¬ 
venuto a Caserta, dove i teppi¬ 
sti hanno ipotecato il fuoco 
alla sede provinciale del PSIUP. 

II vice presidente Zaccagnini ha 
assicurato che il governo ri¬ 
sponderà matti di prossimo. 


Per gli incidenli delle settimane scorse 

Pisa: altri dodici 
mandati di cattura 


Dall» aoitra redtxioic 

PISA, 14 

Le vod insistenti sulla probabilità di nuovi arresti in relazione 
ai drammatici fatti di Pisa, suffragate del reato dal numero altis¬ 
simo di denunce (ottante, tra operai e stude*»ti) hanno ricevuto 
una conferma: il aoatituto procuratore della Repubblica di Pisa, 
Lfc Stefano, ha infatti spiccato dodici mandati di cattura relativi 
ad altrettante persone implicate — secondo la Magistratura — 
negli incidenti, consegnando nel contempo i mandati stessi alla 
polizia e al carabinieri per la loro immediata esecuzione. Sono 
destinate perciò ad ingrossarsi le file di coloro che da diciotto giorni, 
nelle prigioni di Livorno, Lucca e Pisa, attendano 1* loro sorte. 

Come noto, tredici di essi sono stati recentemente scarcerati, 
dopo che La Magistratura con un gesto clamoroso, che smentiva 
impi latamente le tesi della polizia e confermava i gravi dubbi 
sul suo com do ria mento nel corso degli incidenti, aveva accertato 
la loro complete estraneità agli incidenti stessi: dopo però undici 
giorni di galera, in condizioni umilianti e sottoposti a interrogatori 
snervanti. 

Al momento attuale non è dato sapere i nomi delle dodici per¬ 
sone oggetto dei mandati di cattura: pare certo però che esse 
rientrino nel numero dei trentaquattro denunciati dalla polizia 
e dai carabinieri nella settimana successiva ai fatti, cor. accuse 
pesantissime: come associazione a delinquere e resistenza aggra¬ 
vata a pubblico ufficiale. Questi mandati di cattura, in conside¬ 
razione anche dello stretto riserbo sui nomi, sono destinati comun 
que a rendere ancora di più contraddittorio il quadro delle inda¬ 
gini portate avanti. 

s. m. 


sione aveva raggiunto una va¬ 
lida convergenza fissando io 
3f> volte il reddito dominica¬ 
le del ^39 il coefficiente mas 
simo per la determinazione 
dell’equo canone. 

Nella immediato vigilie del¬ 
la crisi che doveva travolgere 
il primo governo Rumor. 11 
ministro dell’agricoltura, Vai¬ 
secchi, evidentemente ispirato 
dalle forze più retrive del¬ 
l’agraria italiana, rimise in di¬ 
scussione tutto, esercitando 
peraltro pressanti pressioni su 
recalcitranti senatori de Eb¬ 
be agevolato il compito dal¬ 
la singolare teoria del so-ih- 
lista Rossi Doria. L'« iter » del 
progetto subì un preoccupan¬ 
te rallentamento, e ai registra¬ 
va parallelamente la tenden- 
aa a una vana ricerca di un 
accordo a due fra DC e PSI 
sul predetto coefficiente La 
legge avrebbe potuto essere 
approvata con sollecitudine al¬ 
la ripresa autunnale, ma an¬ 
cora ieri mattina rischiava di 
rimanere impantanato su q te¬ 
sto punto, su cui i fascisti 
hanno tentato di imbastire 
una ulteriore manovra ricat¬ 
tatrice. La protesta vibrata 
delle sinistre (PCI, PSIUP e 
indipendenti di sinistra) por¬ 
tava però termine ai diver¬ 
sivi. 

Le commissioni venda¬ 
no perciò chiamate a votare 
su quattro proposte di coef¬ 
ficiente: la prima, ferma sul 
massimo di 36 volte, eia del¬ 
la sotto commissione, c fatta 
propria dai senatori del PCI, 
veniva respinta dal voto con¬ 
giunto di DC-PSI e destre: 
la seconda, del PSI. indican¬ 
do il massimo in 40 volte, vo¬ 
tata dai socialisti, comunisti 
e dalle altre forze di sinistra, 
veniva respinta DC que¬ 
sta volta alleato con le de¬ 
stre; la terza, della DC, per un 
coefficiente massimo pari * 
48 volte il reddito domenica¬ 
le del ’39 è stata respinta dal¬ 
l'intera sinistra e non e sta¬ 
ta però votata neppure dalla 
destra (che, con un suo 
emendamento, chiedeva addi¬ 
rittura un massimo di 70 
volte). 

Si veniva a determinare una 
situazione di vuoto, non essen¬ 
dovi altre proposte; a questo 
punto, il socialista Albertini 
(non sappiamo se a titolo 
personale e le prossime setti¬ 
mane ce lo diranno) ha pro¬ 
posto una soluzione interme¬ 
dia fra quella del PSI e del¬ 
la DC: 45 volte. 

Il compagno Cipolla, primo 
firmatario della legge comu¬ 
nista, ha annunciato 11 voto 
contrario del PCI, denuncian¬ 
do il cedimento del PSI e del¬ 
la sinistra de alle pressioni 
esterne. La proposta Alberti- 
ni passava per appena un vo¬ 
to: 18 si e 17 no. 

Maggioranza e destre han¬ 
no poi votato anche contro 
un altro emendamento comu¬ 
nista, concernente il diritto di 
prelazione e di riscatto per i 
fittavoli, equo prezzo della 
terra. 

Oltre che l'introduzione del¬ 
l’equo canone, la riforma del 
fitto dei fondi rustici preve¬ 
de il diritto del fittavoli al 
pagamento delle migliorie da 
parte del padrone e altre nor¬ 
me che modificano nella so¬ 
stanza ì patti in agricoltura. 

La soluzione emersa con la 
approvazione dell’emendamen¬ 
to Albertini non soddisfa. E 
la battaglia in aula sarà ri¬ 
presa su questo con estrema 
energia perchè, come ci ha di¬ 
chiarato il compagno Pegora- 
ro la sconfitta della proposta 
della DC (che, ricordiamo, vo¬ 
leva un coefficiente di 48 vol¬ 
te), « rappresenta, pure in que¬ 
sto quadro, un primo risul¬ 
tato ». 

« La lotta del fittavoli — ha 
detto ancora il parlamentare 
comunista — deve ora conti¬ 
nuare perchè le votazioni di 
oggi hanno dimostrato che ei 
sono le condizioni per strap¬ 
pare una buona riforma dei 
patti agrari ». 


Contro la repressione e l'autoritarismo 


Migliaia di studenti 
in corteo a Bologna 

Sessanta giovani fermati dalla polizia dopo che i fascisti 
avevano attuato una grave provocazione ai « Pacinotti ■ 


m. g. 


BOLOGNA, 14. 

Quella di oggi è stata l’espio-' 
Mone della protesta contro atti 
repressivi che si sono infittiti 
con preoccupante crescendo in 
questi ultimi giorni All’Istituto 
tecnico per geometri « Pacmot 
ti > il preside ha sospeso l ai 
tro giorno due allievi del qum 
to anno, rispettivamente per due 
settimane e per due giorni (ed 
oggi il Collegio dei professori 
he deciso la « serrata » della 
scuola); alTIstituto magistrale 
« laura Bassi » dieci studentes¬ 
se sono state sospese ed altre 
cento hanno avuto la nota disci¬ 
plinare; alla sede staccata del 
liceo scientifico « Fermi * uno 
studente dell'Istituto ed un uni¬ 
versitario sono stati arrestati 
dai carabinieri, l'altra sera, 
piombati in forze per « libera¬ 
re » l'edificio occupato da lu¬ 
nedi mattina. 

Stamane, davanti alla succur¬ 
sale del « Pacmotti ». dove sono 
ubicate le classi terra, quarta e 
quinta, mezza dozzina d< studen¬ 
ti che distribuivano ai loro com¬ 
pagni di scuola volantini annuo 
manto la manifesta rione odierna 
contro la repressione sono stati 
aggrediti selvaggiamente da cir¬ 


ca venti universitari della fa¬ 
scista FUAN. E giunto poco 
dopo un reparto di poliziotti, i 
quali, anziché arrestare gli squa 
dnsti, si sono limitati a * sepa¬ 
rare le opposte tendenze ». co 
me dicono poi le veline ufficiai. 
Immediatamente, oltre seicento 
dei millecento allievi della scuo¬ 
la e della vicina sede centrale 
si sono diretti in piazza Maggio¬ 
re, ormai « occupata » da una 
variopinta folla di migliaia e 
migliaia di studenti. Il corteo ha 
percorso le vie Rizzoli. Zambo¬ 
ni. Marsala. Mentana. Castagno¬ 
li. Petrom, S. Vitale, nuovamen¬ 
te Rizzoli e piazza Maggiore, 
D’Azegho. Castelfidardo. Bocca - 
dilupo, Saragozza, Fossato. A 
questo punto si è rivelato il gra¬ 
ve limite che impedisco si grup 
petti velleitari di comprendere il 
senso politico della canea rinno¬ 
vatrice del mondo della scuola 
Anziché scendere in direzione 
del quartiere industriale di San 
Viola, dev’era al < Supere ine » in 
corso un'assemblea delle mae 
•tranze in sciopero delle fabbri 
che Sabiem. Calzoni, Costar, Pe 
ttoncini e Boleili. che, in base 
a precedenti contatti, avevano 
accolto di buon grado di poter 


dare vita ad un grande meeting 
si è provocato un momento di 
arresto, al quale ha fatto subito 
seguito l'incertezza. 

Akuni universitari hanno lan 
ciato la inutile parola d ordi*e 
della occupazione del » Pacinot 
ti ». rimasta peraltro senza se 
guito. e nella ressa che è te 
guita davanti al portone d’in 
grasso alcuni vetri sono andati 
in frantumi. La parola d'ordine 
sbagliata ha fornito il deT.ro 
alla polizia, giunta con smgu 
lare tempestività, per operare 
una carica lungo 1 angusta via 
Sbudellacelo E' stata una pre 
sa di contatto dura e brevivvi 
ma. al termine della quale ol 
tra a numerasi studenti conto m 
ii sono contati un vice queatore 
un commissario e sei guard e 
con abrasioni, due agenti sono 
stati ricoverati all'ospedale m< 
lutare Subito dopo alle spalle 
del grosso del corteo il retico o 
di «trattissime vie è stato bloc¬ 
cato da altri poliziotti con at» 
tofurgoni e sessanta studenti 
abbrancati alla rinfusa, moto 
itati costretti a salire Mille 
macchine e condotti alia gu¬ 
attira centrale. 
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CHI FA LA POLITICA ESTERA IN ITALIA? 


L’EUROPA 
CHE FA ACQUA 

Un ritardo sulla realtà che si fa sempre più marcato, o che richiede 
scelte nuove — L’egemonia americana — I problemi della sicurezza 
europea — L’esigenza di riconoscere la RDT — E’ la disciplina 
atlantica a bloccare ogni vera iniziativa italiana 


E’ salva la bambina che si è avvelenata perchè non poteva studiare 


«Mamma, la scuola è per i ricchi 
e caccia tanti che valgono di più> 


Non aveva i soldi per i libri: quindici giorni fa ha dovuto lasciare il ginnasio — « Per imparare il greco 
studiava con gli esiliati » — Nè un rossetto nè un vestito per cambiarsi — « Non stava con noi, si vergo¬ 
gnava perchè era povera » — Le poesie, le lettere ai giornali poi un tubetto di sonniferi 


L’avvento di Brandt alla 
guida del governo di Bonn ha 
introdotto un altro elemento 
nuovo di primo piano nella 
politica europea. Per quanto 
caute siano le enunciazioni 
del suo programma, sembra 
chiaro che questo, per avere 
successo, deve puntare per i 
problemi della sicurezza eu¬ 
ropea e per la stessa « que¬ 
stione tedesca >, che ne è 
parte integrante, su orienta¬ 
menti e su ipotesi diversi da 
quelli che risalivano in fon¬ 
do al vecchio Adenauer e 
di cui la democrazia cristia¬ 
ne tedesca non aveva mai 
potuto sbarazzarsi nel suo 
ventennale esercizio del po¬ 
tere, nemmeno dopo la 
« grande coalizione » con la 
socialdemocrazia. 

Dall'altra parte, l’iniziati¬ 
va presa a Budapest nel 
marzo scorso dai paesi so¬ 
cialisti — e ora riconferma¬ 
ta a Praga — ha avuto no¬ 
tevoli ripercussioni. Era pa¬ 
recchio tempo che da parte 
dell’* est > si parlava di una 
< conferenza pan-europea » 
per avviare un processo di 
superamento dei blocchi. 
L’idea aveva avuto alti e 
bassi. La risposta riservata 
all’appello di Budapest — 
specie in Germania occiden¬ 
tale — è stata più calda che 
per gli episodi precedenti. 
Oggi c’è una sede pronta 
per la conferenza: Helsinki. 
C’è anche da parte dei paesi 
socialisti una proposta di sca¬ 
denza: il primo semestre del¬ 
l’anno prossimo. Quella con¬ 
ferenza potrebbe essere lo 
inizio di una fase nuova nel¬ 
la politica europea. Il conti¬ 
nente è confusamente alla 
ricerca di un nuovo assetto 
politico. 

E l’Italia? La proposta di 
una conferenza europea non 
è rimasta senza conseguenze 
anche da noi, sopraggiungen¬ 
do in un momento in cui la 
politica estera — come tutta 
la politica degli ultimi anni 
— è in crisi. Già nell’aprile 
scorso Nenni aveva cercato, 
come Brandt, di ottenere una 
risposta genericamente posi¬ 
tiva da parte del Consiglio 
atlantico all'iniziativa dell’est 
socialista, ma non vi era riu¬ 
scito. Moro ha ripreso le 
stesse idee nei suoi discorsi 
al parlamento. Alla Commis¬ 
sione esteri del Senato il go¬ 
verno ha accettato su questo 
tema un ordine del giorno 
comunista. Ma anche questi 
gesti sono rimasti condizio¬ 
nati alla « fedeltà » atlantica- 

In crisi è la concezione 
« europeista *, che da anni è 
uno dei comodi dogmi della 
politica estera italiana. I pro¬ 
positi di < unità europea > so¬ 
no sempre stati nelle enun¬ 
ciazioni ufficiali l’alibi dello 
atlantismo, la sua faccia 
« nobile », 1'* ideale » che do¬ 
veva giustificare la rinuncia 
ad una politica estera italia¬ 
na. Una volta avviato col 
MEC un processo di integra¬ 
zione economica, per cui esi¬ 
stevano stimoli obiettivi, che 
i grandi monopoli si affretta¬ 
rono a mettere a profitto per 
una loro nuova alleanza in¬ 
ternazionale, si affermò che 
su questa base l’unità politi¬ 
ca avrebbe inevitabilmente 
fatto progressi. Unità di chi? 
Non dell’Europa, certo, chè 
si continuava a tenerla pro¬ 
fondamente divisa in bloc¬ 
chi. Semmai della sua parte 
capitalistica, e poi neanche 
tutta, ma solo una sua pic¬ 
cola parte, la * piccola Eu¬ 
ropa », appunto, quella stes¬ 
sa del MEC. 

Ma l’unità non ha fatto i 
progressi scontati. Non li ha 
fatti — ed è questa una con¬ 
traddizione tipica del mondo 
occidentale — sebbene la 
•pinta obiettiva all’integra¬ 
zione economica e tecnica 
continuasse a sussistere. Se 
ne è data la colpa a De Gaul- 
le finché il generale è stato 
•1 potere. Ma da quando egli 
non c'è più, si è visto che le 
cose non diventavano affatto 
più facili. Più che mai irri¬ 
solti sono i problemi su cui 
De Gaulle aveva avuto il me¬ 
rito di attirare a modo suo la 
attenzione. Siamo alla vigilia 
di un « vertice dei sei > del 
MEC. Dopo di che 3j avvie¬ 
ranno probabilmente le trat¬ 
tative con lTnghilterra. Se 
queste arriveranno in porto, 
qualche cosa cambierà nella 
stessa struttura del MEC. Ma 
la famosa « unità politica * 
sarà probabilmente ancora 
più lontana. 

Tutta la costruzione euro¬ 
pea fa acqua. La tempesta 
monetaria procede con atti 
unilaterali dei singoli gover¬ 
ni, che ora svalutano, ora ri¬ 
valutano le loro monete, sen¬ 
za consultarsi con nessun al¬ 
tro. La politica agricola, che 
era la sola ad essere diventa¬ 
ta comune per i sei paesi del 
MEC, ne risulta sconvolta 
perchè si fondava su prezzi 
comunemente accettati, poi 
unilateralmente cambiati da 
•hi cambia il valore delle 
propri* monete. L’Euratom 1 


si trova soppiantato e sfa¬ 
sciato da un accordo atomi¬ 
co anglo-olandese-tedesco, 
che ha implicazioni politiche 
serie e che porta alla liqui¬ 
dazione del nostro centro di 
Ispra. 

Irrisolto è il problema fon¬ 
damentale del rapporto con 
l’America. I grandi monopoli 
d’oltre Atlantico hanno ap¬ 
profittato largamente delle 
facilitazioni che il MEC offri¬ 
va per impiantarsi in Euro¬ 
pa. Dieci anni fa, dopo un 
breve periodo di boom, l’Eu¬ 
ropa occidentale pensava di 
essere in grado di superare il 
suo ritardo sull’America: og¬ 
gi simile prospettiva sembra 
lontanissima. Il divario tecno¬ 
logico, il famoso gap, fra le 
due parti dell’Atlantico va 
crescendo: c’era stato in pro¬ 
posito un progetto di Fanfa- 
ni. l’ultima volta che fu mi¬ 
nistro degli Esteri, ma fu un 
fuoco di paglia, di cui tutti 
si sono dimenticati. Dopo 
avere finanziato a spese de¬ 
gli europei la loro espansio¬ 
ne, gli americani stanno im¬ 
ponendo il dollaro come mo¬ 
neta mondiale, facendone or¬ 
mai un surrogato dell’oro. 
Anche i rapporti politici con 
gli alleati restano tutti a loro 
vantaggio. 

L’« unità europea » non è 
mai diventata qualcosa in 
cui i popoli interessati cre¬ 
dessero. Vi si appassiona ma¬ 
gari il finanziere che vede 
espandersi l’area delle sue 
speculazioni; non certo l’emi¬ 
grato, costretto a vivere in 
Germania o in Svizzera, con¬ 
siderato come cittadino di se¬ 
conda categoria. Naturalmen¬ 
te, ognuno è soddisfatto di 
potere viaggiare — se può 
permettersi di viaggiare — 
da un paese aH’altro senza 
visti e senza troppe forma¬ 
lità. Ma nessuno crede agli 
Stati Uniti d’Europa. E’ una 
impresa che ha sempre sa¬ 
puto e tuttora sa soprattutto 
di conservazione dell'ordì ne 
sociale esistente. 

Ecco perchè anche in con¬ 
vegni di « europeisti », te¬ 
nuti qui a Roma, si sono po¬ 
tute udire espressioni di in¬ 
sofferenza per 1’* egemonia 
americana », per la sua ten¬ 
denza a diventare « impero 
americano », affermazioni se¬ 
condo cui ■ la prospettiva 
atlantica ha svuotato quella 
europea ». dichiarazioni che 
« l’Europa, tanto economica¬ 
mente quanto politicamente 
e giuridicamente, è inesisten¬ 
te », infine inviti a cercare 
qualcosa di « alternativo ». 

L’idea di una « sicurezza 
collettiva europea », difesa 
da noi comunisti, sostenuta 
dai paesi socialisti, ha fatto 
nel frattempo un suo cammi¬ 
no. Oggi si tengono convegni 
e si scrivono libri per esami¬ 
nare in quali forme essa po¬ 
trebbe divenire realtà. Ma 
essa presuppone una scelta 
chiara. Su che cosa si punta? 
Sulla conservazione dell’«e- 
quilibrio * presente, cioè sul¬ 
la prolungata spaccatura del 
continente in due blocchi? 
Oppure sulla loro progressiva 


soppressione? E’ questa la 
scelta di fondo che sta da¬ 
vanti alla politica estera ita¬ 
liana. A questa scelta sinora 
ci si è sottratti. 

L’intervento in Cecoslovac¬ 
chia sembrò in un primo mo¬ 
mento accontentare coloro 
che avrebbero voluto accan¬ 
tonare il dilemma. Ma il di¬ 
lemma è rimasto. Nenni dice 
che non si distrugge un vec¬ 
chio « equilibrio » finché non 
se ne è creato uno nuovo. Ma 
con questi tipici slogan da 
conservatore non si crea nul¬ 
la, perchè ogni nuovo equi¬ 
librio può essere creato solo 
distruggendo il vecchio. Pro¬ 
prio perchè nella scelta fra 
la conservazione e il supera¬ 
mento dei blocchi, finora si 
è rimasti ancorati al primo 
di questi due termini, anche 
ciò che il governo ha fatto 
negli ultimi mesi in favore di 
una conferenza europea, per 
quanto non privo di spunti 
interessanti, è rimasto vago 
ed incerto. 

L’Italia avrebbe potuto 
farsi campione dell’idea di 
una conferenza europea, co¬ 
me la Finlandia, come la 
Romania. Moro preferisce 
muoversi insieme a tutta la 
coorte atlantica. Così, noi 
non avremo una risposta ita¬ 
liana alle proposte già avan¬ 
zate dall’est. Avremo in di- i 
cembre una risposta della 
NATO, cui forse non sarà 
estraneo un certo contributo 
italiano. Ma ancora non sap¬ 
piamo se sarà una risposta 
tale da facilitare la confe- i 
renza o da crearle degli I 
ostacoli. 

La mancata scelta si mani¬ 
festa in modo più allarman¬ 
te di fronte al problema te¬ 
desco, che è inevitabilmente 
il perno della sicurezza con¬ 
tinentale. L’Italia non si è 
mai fatta iniziatrice di una 
azione internazionale per la 
intangibilità delle frontiere 
europee, pur avendo solo da 
guadagnare da una simile 
azione. L’Italia rifiuta anco¬ 
ra di riconoscere la Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
quando perfino il governo di 
Bonn rinuncia alla « dottri¬ 
na Hallsteln». 

Eppure, il riconoscimento 
del governo di Berlino sareb¬ 
be non solo — il che è per¬ 
fino ovvio — un atto corri¬ 
spondente all’interesse italia¬ 
no più concreto, specie in 
campo economico- Sarebbe 
un aiuto (anche se forse non 
da tutti gradito in un primo 
momento) alla stessa Germa¬ 
nia occidentale per rompere 
i ponti col passato e con le 
ambizioni adenaueriane. Sa¬ 
rebbe persino un gesto « eu¬ 
ropeista », perchè una Ger¬ 
mania riunita sulla base del¬ 
la politica occidentale segne¬ 
rebbe la fine di un qualsiasi 
assetto europeo (e del resto 
perfino in Occidente si ritie¬ 
ne una simile prospettiva im¬ 
possibile). Il solo ostacolo è 
la disciplina atlantica: lo 
stesso ostacolo che blocca 
ogni vera iniziativa italiana. 

Giuseppe Beffa 
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Maria Pia Natalino, la bimba che si è avvelenata perchè non poteva studiare, e una delle sue poesie, « Tristezza ». 



Lina Natalino, la madra dalla bimba. 


Ora Maria Pia Natalino, la 
ragazzina romana di 1-1 anni 
che ha cercato di uccidersi per¬ 
chè non poteva studiare, sta 
meglio, è fuori pencolo, potrà 
tornare a casa tra qualche gior¬ 
no: intanto il provveditorato 
agli studi ha aperto una in¬ 
chiesta. presidi e professori si 
fanno in quattro per assicurare 
che avrà tutti ì libri necessari, 
amiche e conoscenti organizza¬ 
no collette per aiutarla, le scri¬ 
vono. ripetono che da domani 
non si sentirà piu sola. Insem¬ 
ina quest'anno Maria Pia potrà 
continuare a studiare, forse la 
madre riuscirà anche a trova¬ 
re abbastanza soldi da pagare 
l'affitto e da poter mangiare. 
In questi casi si mobilita sem¬ 
pre la carità pubblica e quella 
ufficiale, piu o meno masche¬ 
rata. e tanto basta per mettersi 
la coscienza a posto, dimentica¬ 
re in fretta l’amarezza, chiude¬ 
re insomma una faccenda trop¬ 
po bruciante e far finta che 
non vi siano altre mille, cento- 
mila. Maria Pia con lo stesso 
dramma, la malinconia, la pau¬ 
ra. la colpa di essere povera. 

E lei riuscirà a dimenticare? 
La sua storia, in fondo, è scrit¬ 
ta in due righe del referto del 
Policlinico: Maria Pia .Vafali- 
no. 14 anni, stato di coma — in¬ 
gestione di barbiturici ». E nel 
pianto della madre. Lina. 52 
anni. « Lo ha fatto perchè non 
poteva più studiare, non aveva 
i soldi per ì libri... me lo ave¬ 
va anche detto, se deve esse¬ 
re cosi tanto vale farla finita...*. 

E per 15 giorni, chiusa nella 
misera stanzetta ammobiliata di 
piazzale Tiburtino. Maria Pia, 
deve aver pensato a come far¬ 
la finita: ha tentato l’altra mat¬ 
tina, sgusciando di casa men¬ 
tre la madre era fuori, riuscen¬ 
do a farsi dare in farmacia un 
tubetto di barbiturici, il Pro- 
nox, ingoiando tutte le dodici 
compresse. 

« Non ti preoccupare, non ho 
fatto niente... vedi? il gas è 
chiuso... > ha mormorato alla 
madre, prima di perdere i sen¬ 
si. Per qualche ora ì medici 
l'hanno data per spacciata, poi 
ieri mattina Maria Pia ha su¬ 
perato la crisi: mentre la sua 
storia era sui giornali, faceva 
il giro della città, nella sua 
scuola, amiche e insegnanti ri¬ 
petevano: « Chi poteva imma- 
ginarlo? cosi brillante, cosi in¬ 
telligente, coti brava... ». 

Una misera 
stanzetta 

Eppure non poteva studiare. 
Maria Pia non ha mai cono¬ 
sciuto il padre nè una vita di¬ 
versa da quella attuale: una 
stanzetta misera, mesi di pigio¬ 
ne arretrati, l'incubo dello sfrat¬ 
to, giorni e giorni tirando avan¬ 
ti con un bicchiere di latte e 
un po' di pane. Lina Natalino 
si arrangia come può, stira, 
fa delle pulizie a ore, dà qual¬ 
che ripetizione di italiano. E be¬ 
ne o male finora ì soldi per 
l'iscrizione a scuola erano sem¬ 
pre saltati fuori. 

« Fino alla terza media è fa¬ 
cile. ci vanno quasi tutti... ma 
dopo .al ginnasio, è diverso. Ci 
vanno soltanto i figli di chi può 
permetterselo, sono studi ri¬ 
servati ai ricchi non alla po¬ 
vera gente... » sono le parole 
di Lina Natalino. Da parte sua, 
Maria Pia. ha sempre ottenu¬ 
to grazie ai suoi buoni voti la 
borsa di studio, ma l'anno scor¬ 
so non è stato cosi. La madre 


A PROPOSITO DI UNA DISCUSSIONE SULL’ULTIMO SPETTA COLO D I DARI O FO 

NON BASTA DIRE «RIVOLUZIONE» PER PREPARARLA (ANCHE A 


Dopo il corsivo dell’Uni- 
tà del 7 novembre sullo 
spettacolo genovese di « Nuo¬ 
va Scena » dal titolo L'ope¬ 
raio conosce 300 parole, il pa¬ 
drone 1000. Per Questo lui è 
il padrone, abbiamo ricevuto 
diverse lettere. Ad una di es¬ 
se, del compagno Giusti di 
Roma (il quale dicendosi di 
accordo con la posizione del- 
l'C/nttà proponeva l’apertu¬ 
ra di una discussione in me¬ 
rito) abbiamo già risposto po¬ 
sitivamente. Pubblichiamo og¬ 
gi una lettera proveniente da 
Genova e firmata da nume¬ 
rosi lettori e compagni e dia¬ 
mo conto di una lunga lette¬ 
ra inviataci da « Nuova Sce¬ 
na », il cui Indirizzo è laica¬ 
mente riassorbito dalla lettera 
dei compagni di Genova. Ed 
ecco la lettera di Genova. 

« Caro compagno, abbiamo 
letto sull’t/nifò un corsivo 
sullo spettacolo di Dario Fo 
L'operaio conosce 300 parole, 
il padrone 1000. Per questo 
lui è il padrone, la lettera di 
Giusti e la tua risposta appar¬ 
sa sul giornale di domenica 
e nella quale tu proponi di 
aprire sul problema una di¬ 
scussione. 

Dobbiamo dirti che noi ab¬ 
biamo avuto la fortuna di ve¬ 
dere lo spettacolo in questio¬ 
ne e quindi siamo in grado 
di esprimere un nostro giu- 
disio che è certo critico ver¬ 
so parecchie delle tesi espo¬ 
ste dalla rappresentazione, 
ma non ci pare possa comun¬ 
que collimare con il tono di¬ 
struttivo contenuto nel corsi¬ 
vo dell'Unità che ha rim- 
piassato per tua iniziativa la 
critica del corrispondente tea¬ 
trale di Genova. Ti diciamo 


che questa nostra opinione ci 
sembra abbastanza rappresen¬ 
tativa della maggioranza as¬ 
soluta, se non della quasi tota¬ 
lità dei compagni presenti al¬ 
lo spettacolo ed al dibattito 
che è stato soprattutto un di¬ 
battito di apprezzamento. 

Siamo d’altronde ancor più 
sicuri di questa nostra valu¬ 
tazione allorché abbiamo ri¬ 
scontrato nel dibattito preci¬ 
se dichiarazioni da parte de¬ 
gli attori di « Nuova Scena » 
i quali hanno manifestato a- 
pertura rispetto alle critiche 
e disponibilità per la stessa 
modifica di parte dello spet¬ 
tacolo. CI sembra in definitiva 
che il Partito ed il suo gior¬ 
nale abbiano il diritto di e- 
sprimere precise opinioni su 
testi teatrali specie se politi¬ 
ci. Meglio sarebbe però se ta¬ 
le posizione fosse più aperta 
e problematica, meglio verifi¬ 
cata dal dibattito in corso e 
quindi meno terroristica di 
quanto non sia apparsa a noi 
attraverso il corsivo del 7 no¬ 
vembre. 

Un gruppo di compagni: 
Remo Checconi, Nada Mate- 
rasai, Ennio Martellucci, San¬ 
dra Martini. Gianni Bafico, 
Giulio Ponte, Giuseppe Ta¬ 
rantino, Agostino Ferrando, 
Giorgio Garrè, Mara Ciom- 
mei, Giovanni Bovini e Alber¬ 
tina Maranzana ». 

Nella lettera Inviataci da 
« Nuova Scena », dopo una 
premessa nella quale si ram¬ 
menta che « Nuova Scena » 
ha sempre invitato «a discu¬ 
tere dei temi dei nostri spet¬ 
tacoli tutti ) compagni interes¬ 
sati » si afferma: 

a Non abbiamo mal respin¬ 
to, ma cercato le critiche: 


solo assieme crediamo si pos¬ 
sa costruire una vera alterna¬ 
tiva allo stato borghese. Assie¬ 
me anche nella scelta politico¬ 
culturale che abbiamo fatto: 
lasciare definitivamente i 
teatri borghesi e 1 facili gua¬ 
dagni per presentare le no¬ 
stre proposte e discuterle ogni 
sera con i lavoratori, nei di¬ 
battiti che seguono i nostri 
spettacoli. 

Le critiche ci sono servi¬ 
te per modificare i testi, per¬ 
chè non affrontiamo questa 
esperienza politica come una 
avventura, ma consci che 
soltanto con un rapporto dia¬ 
lettico col pubblico "di clas¬ 
se” al quale vogliamo rivolger¬ 
ci potremo dare il nostro 
contributo allo sviluppo di tin 
movimento che porti alla 
affermazione del socialismo 
nel nostro paese. 

Non abbiamo mai preteso 
di essere portatori di verità 
assolute. Le nostre sono sol¬ 
tanto delle proposte da verifi¬ 
care e da discutere assiemi'. 
La nostra inisiativa ha avuto 
un esito positivo l’anno scor¬ 
so e una risposta più esaltan¬ 
te da parte del pubblico que¬ 
st’anno grazie alla collabora¬ 
zione di militanti e organiz¬ 
zazioni del movimento ope¬ 
ralo — prima fra tutte FAR¬ 
CI (che con "Nuova Scena" 
ha potuto aprire il nuovo 
circuito teatrale e Iniziare un 
nuovo discorso culturale nel¬ 
le case del popolo e nelle al¬ 
tre strutture associative di 
base). 

Crediamo che il dovere no¬ 
stro sia di stimolare la di¬ 
scussione su tutto, senza ta¬ 
bù e senza pregiudizi, per¬ 
chè riteniamo il nostro pub¬ 


blico assai maturo e "adul¬ 
to” e quindi in grado di par¬ 
tecipare con occhio critico al¬ 
le nostre iniziative e perchè 
riteniamo che la verità e la 
discussione facciano paura sol¬ 
tanto ai conservatori. Il pub¬ 
blico, i compagni ci hanno 
finora seguito con calore ogni 
sera in questo nostro lavoro. 
Crediamo che andando avan¬ 
ti nel tempo il nostro collet¬ 
tivo potrà allargarsi fino ad 
arrivare ad una diretta col¬ 
laborazione con i lavoratori 
anche nella materiale stesu¬ 
ra dei testi (e parzialmente 
abbiamo cercato di applicare 
questo metodo già da questo 
anno). 

Come possiamo instaurare 
correttamente questo tipo di 
rapporto se alcuni compagni 
dirigenti dell’Unifà e del par¬ 
tito, anziché accettare il di¬ 
scorso critico che noi propo¬ 
niamo, lo respingono a prio¬ 
ri "etichettandolo"? Chiedia¬ 
mo un dibattito e — nella 
Unità del 7 novembre — 
rispondete con un attacco. 
Chiediamo una verifica, of¬ 
friamo al critico ufficiale del- 
VUnità di Genova (compa¬ 
gno Galloni) una copia del 
testo perchè, come da sua ri¬ 
chiesta, possa sviluppare una 
critica approfondita • per tut¬ 
ta risposta... non esce sulla 
Unità l’articolo del compa¬ 
gno Galloni, ma un attacco 
politico redazionale che ri¬ 
manda — e quindi condisio- 
na — a una futura critica 
teatrale (per la quale si man¬ 
da un altro critico) e che, 
di uno spettacolo completo e 
asaal complesso, riferisce sol¬ 
tanto cinque minuti, estrapo¬ 
landoli quindi dal contesto». 


La lettera prosegue affer¬ 
mando. « Siamo i primi a 
chiedervi, cari compagni, di 
esercitare il vostro diritto di 
critica: ve lo abbiamo sem¬ 
pre chiesto, prima ancora del¬ 
l’andata in scena dei nostri 
lavori teatrali. Ma critica vuol 
dire analisi e per compiere 
un’analisi è necessario entra¬ 
re nel merito e non sempli¬ 
cemente — quando non si è 
d'accordo — risolvere il tut¬ 
to etichettando di qualunqui¬ 
smo ». 

La lettera conclude con la 
proposta di ospitare s ulla 
Unità « le osservazioni, i 
commenti, le riflessioni criti¬ 
che » degli spettatori, degli 
spettacoli di « Nuova Scena » 
iscritti al Partito 


I problemi e le questioni 
sollevati dai compagni geno¬ 
vesi e dal collettivo di e Nuo¬ 
va Scena » trovano una pri¬ 
ma rispos'a positiva, credia¬ 
mo, nei fatto che i loro sug¬ 
gerimenti, le loro proposte e 
anche le loro critiche — ta¬ 
lune delle quali ingiuste — so¬ 
no ospitati doii’Unità, nel 
quadro di un sempre maggio¬ 
re impegno del giornale del 
partito ad aprire le sue co¬ 
lonne al dibattito franco, lea¬ 
le, con amici e anche avver¬ 
sari. Questa volta si tratta 
non solo di amici, ma di 
compagni: i quali, in larga 
maggioranza, si muovono dal¬ 
l'interno di un partito, e di 
un movimento di classe e de¬ 
mocratico, per rafforzare i 
quali ci sentiamo tutti impe- 

K i, ciascuno dalla sua stri- 
1 » * dal suo posto di 
lotta. 


Nella sua funzione di o- 
rientamento, non rinnegabile 
a nessun prezzo, per nessu¬ 
na contingenza, e nei con¬ 
fronti di nessuno, l’Unità, 
ha sempre valutato positiva¬ 
mente gli sforzi di Dario Fo, 
Franca Rame e dei loro com¬ 
pagni, per una proposta tea¬ 
trale nuova. Non so se que¬ 
sta loro proposta la si possa 
gtà definire « teatro di clas¬ 
se » o elemento dt « cultura 
alternati na ». Definizioni sulle 
quali credo sia lecito adotta¬ 
re molta cautela e spirito au¬ 
tocritico. Comunque il e nuo¬ 
vo » che indubbiamente esiste 
nella proposta teatrale di 
« Nuova Scena » ha avuto eco 
popolare in questo paese an¬ 
che perche il Partito comu¬ 
nista italiano e le istituzioni 
in cui esso è presente (Arci, 
Case del Popolo) hanno colto 
questo « nuovo », che pur si 
presentava — e si presenta 
— spesso in termini satirici o 
polemici nei confronti del 
PCI, della sua linea, dei suoi 
dirigenti. Non si tratta dt 
« liberalismo » o di *r lassi¬ 
smo » come talora ci hanno 
pur rimproverato alcuni com¬ 
pagni: ma di una linea po¬ 
litica audace, spregiudicata, 
che trova pochi riscontri nel¬ 
l'esperienza di politica cultu¬ 
rale dei partiti comunisti. 
Questo credo andava detto: 
anche perchè, nelle due let¬ 
tere che abbiamo pubblicato, 
non se ne fa cenno. E quin¬ 
di anche la posizione critica, 
dura. espressa dall' Uni¬ 
tà su alcuni aspetti dell’ul¬ 
timo spettacolo di Dario Fo, 
rischia di apparire come una 
illogica bizzarria, uno scatto 
di malumore o un atto ster- 


roristico », addirittura, come 
dicono i compagni genovesi. 
Non si tratta di questo, evi¬ 
dentemente. Il « terrorismo » 
contro Dario Fo e i suoi com¬ 
pagni non viene dalle criti¬ 
che, ora benevole ora dure, 
mosse ad alcuni aspetti di 
alcuni spettacoli dt Fo non 
solo dall 'Unità ma da spet¬ 
tatori, da dirigenti dì case del 
Popolo, da dirigenti dell'Arci i 
quali, anche così, credono di 
collaborare fattivamente ad e- 
liminare errori, improvvisazio¬ 
ni o vere e proprie cadute di 
tono politico. Il terrorismo 
contro Fo e e Nuova Scena » 
mene da altre parti: e dun¬ 
que, se si vuole essere ogget- 
tit'i, non si può confondere 
una critica, anche aspra, e 
sbrigativa se si vuole, ma 
mossa da compagni a compa¬ 
gni, con * terrorismo », volon¬ 
tà censorie o facili « etichet- 
tamenti ». 

La prima « etichetta » che 
noi intendiamo dare a Da¬ 
rio Fo e ti suoi amici è 
quella di ecompagni »: ma i 
proprio per questo che ciò 
che avremmo ritenuto non 
degno di rilievo in un altro 
spettacolo (e cioè battute di 
dubbio gusto o equivoche, at¬ 
tacchi ceri e propri alla li¬ 
nea e alta storia del nostro 
Partito) abbiamo tenuto a sot¬ 
tolinearlo. Per noi — e non 
temiamo in questo l’accusa 
di « zdanovismo » — ogni fat¬ 
to culturale i sempre un fat¬ 
to politico. Per questo rite¬ 
niamo che se « militante* è 
lo spettacolo militante è la 
critica. E. a questo proposito, 
che senso ha distinguere tra 
• critica teatrale » « « corsi¬ 
vo »? Se il teatro i sfatto di 


sostiene che la colpa è stata 
di una insegnante della * Borsi». 
che ce l'aveva con Maria Pia 
perchè la ragazza non aveva 
vestiti, sì perchè era povera ìn- 
somma, e per questo le aveva 
dato un brutto voto. In ogni ca¬ 
so Maria Pia ha superato con 
« ottimo > gli esami, ma la bor¬ 
sa di studio è sfumata. 

Eppure, per una amara iro¬ 
nia. un ennesimo colpo di sfor¬ 
tuna ha dato un po' di speran¬ 
za a Maria Pia. La madre è 
stata investita da un'auto. ì 
soldi dell’assicurazione sono 
stati sufficienti per iscrivere I» 
ragazzina al ginnasio, m via dai 
Sabelli. Maria Pia ha ottenuto 
dal preside un buono di 15 mila 
lire, è servito per qualche li¬ 
bro. mente da fare per gli al¬ 
tri, soprattutto per il vocabola¬ 
rio di greco. < Andava a piazza 
Vittorio, dove ci sono molti esi¬ 
liati greci, parlava con lare, 
cercava di imparare, in centi 
giorni era riuscita a leggere le 
favole di Esopo... ». 

L’unica 

speranza 

Nessuno ha dei dubbi, la 
grande passione di Maria Pia. 
forse l'unica speranza, è lo stu¬ 
dio. * Non aveva neanche un 
rossetto, nè un vestito per cam¬ 
biarsi... ma non importava, era 
contenta perchè poteva studia¬ 
re... » ripete la madre. * Non 
abbiamo avuto il tempo di co¬ 
noscerla. finita la scuola non 
la vedevamo più. poi un gior¬ 
no il banco è rimasto vuoto... * 
dicono le amiche. E’ successo 
15 giorni fa: Maria Pia si è 
arresa, ha avuto vergogna che 
le altre capissero, ha voluto evi¬ 
tare rumiliazione di dover spie¬ 
gare. 

La paura che si è portata die¬ 
tro per tanti anni. < Non turica 
mai di casa, non andava con 
le amiche... le sarebbe piaciu¬ 
to, ma sì vergognava, temeva 
che le altre scoprissero come 
viveva... ». E per questo Maria 
Pia è diventata quella ragazza 
timida, malinconica, chiusa, cha 
adesso le sue compagne ricor¬ 
dano. Ma con una grande vo¬ 
lontà di imporsi, di mettersi 
sullo stesso piano delle altre, 
anche più su. con le sole armi 
che aveva: c scriveva poesie, 
una anche sugli esiliati greci, le 
mandava alla RAI; scriveva let¬ 
tere ai giornali, sulle canzonet¬ 
te, sulla scuola, sui giovani. 

< Mamma, i radazzi di San 
Lorenzo non sanno parlare be¬ 
ne. ma ne conosco tanti che 
valgono più di quelli che stu¬ 
diano con me... che ingiustizia, 
loro non possono studiare... >. 

Un banco, un po’ di libri: un 
sogno che Maria Pia ha credu¬ 
to fosse diventato realtà, una 
realtà che non poteva permet¬ 
tersi. E quando lo ha capito, 
quando si è accorta che intelli¬ 
genza, bravura, tutto il resto 
non valeva mente e che anche 
lei come uno di quei ragazzi 
di San Lorenzo non poteva con¬ 
tinuare, ha vinto la disperazio¬ 
ne. I sonniferi, farla finita, inu¬ 
tile combattere contro un si¬ 
stema implacabile, che non la¬ 
scia spazio alle eccezioni. E 
per gridarlo, per ribellarsi, ha 
scelto l'unica strada che ave¬ 
va: un titolo sui giornali, una 
ondata di commozione, di ama¬ 
rezza e di incredule domande. 
< Ma come è possibile...? ». 

m. d. b. 


TEATRO) 

classe » è anche fatto politi¬ 
co, come del resto sostengo¬ 
no i compagni di « Nuova 
Scena » che non si rinchiudo¬ 
no nella torre d'avorio della 
arte pura e quindi non esi¬ 
gono solo critiche « specializ¬ 
zate ». o tanto meno solo a- 
mtchevoli. E allora per¬ 
chè stupirsi di una presa di 
posizione che ha voluto di¬ 
stinguersi particolarmente dal¬ 
la critica « specialistica »? / 
compagni di « Nuova Sce¬ 
na » non avrebbero nulla da 
ridire . riteniamo, se l'Uni¬ 
tà pubblicasse un editoriale 
politico sul loro c teatro dt 
classe ». Perchè si stupiscono 
se questo, in proporzioni più 
rapide, è stato fatto con un 
corsivo 7 

Non è questo dunque il 
punto: il punto è il conte¬ 
nuto della critica. E da quan¬ 
to abbiamo fin qui scritto, 
può apparire ormai evidente 
che se per gli amici e i com¬ 
pagni di « Nuova Scena » 
non esistono tabù, ciò vale 
anche per noi: convinti co¬ 
me siamo che a tutti ì da¬ 
to sbagliare. E che, quindi, 
come a un nostro corsivista 
politico può capitare nella pas¬ 
sione polemica di preferire 
un termine piuttosto che un 
altro, ai compagni di «Nuo¬ 
ra Scena » può essere capi¬ 
tato — come a noi sembra 
sia capitato — di inserire 
nella loro stimabilissima sto¬ 
ria di uomini d'arte un ca¬ 
pitolo infelice. E’ noto, dal 
resto, che non basta dire « rt- 
voiuzione » per ju epqrqrls 
Anche a teatro. 

Maurizio Nrran 











PAG. 4 / economia e lavoro 

Stroppato il nuovo accordo oziandolo 


l'Unità f lobato 15 novembre 1969 


LA FORTE LOTTA DEI LAVORATORI 
HA COSTRETTO PIRELU A CEDERE 

Amartito il prtnic di produzione di 53,80 lire all'era — Diritti sindacali e assemblea in fabbrica — Parità per le donne — Tutela dei dele¬ 
gati di reparto — Dichiarazioni del segretario del sindacato gomma FILCEA-CGIL, Bottazzi sol significato della vittoria 


LIVORNO 

Il Consiglio comunale 
riunito al Cantiere 

Stanziati SO mMiani a favore degli operai in lotta - Saranno riviste le 
imposte di famiglia - Tram gratuiti per i lavoratori. Le altre decisioni 
Soie liberali e repubblicani centrari alla iniziativa del Cernane • Calorosa 
accoglienza dei navalmeccaaici agli amministratali mnnieipali 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 14 

Dopo quattro giorni di trat¬ 
tative una interna è stata rag¬ 
giunta per la Pirelli. I lavora¬ 
tori hanno vinto una lunga e 
dura battaglia. Ecco 1 ri- 
eultati. 

Il premio di produzione su¬ 
birà un aumento complessivo 
di S3.SO lire, di cui 46.46 e de¬ 
correre dal l.o luglio acorso e 
1M dal proaaimo l.o marzo, 
11 «he significa un aumento 
mensile di oltre 11.000 lire 
(13.000 per le donne e 1 mino¬ 
ri che raggiungeranno la 
parità). Sembrano cifre da 
rinnovo di un contratto ra¬ 
gionala. Il premio di produ- 
adone si aggirerà complessiva¬ 
mente Intorno alle 90.300 li¬ 
re mensili e la sua entità-base 
è garantita; non potrà cioè es¬ 
sere eoggetto a daasorbimentl 
o a riduzioni. DI grande signifi¬ 
cato, anche in relazione alle 
altre vertenze tuttora aperte 
1 diritti sindacali conquistati 
con questo accordo, pieno ri¬ 
conoscimento del diritto di 
assemblea e dei comitati di 
reparto. Quanto alla prima es¬ 
sa potrà tenersi fuori dell’ora¬ 
rio di lavoro, nell'orario di 
lavoro per dieci ore annue 
retribuite e con la partecipa¬ 
zione di sindacalisti esterni 
all’azienda. I comitati di re¬ 
parto potranno essere organiz¬ 
sati, secondo le decisioni del 
Sindacati. Facilitazioni saranno 
concesse a 73 delegati, che 
avranno a disposizione per la 
loro attività 1* ore retribui¬ 
te, ma il numero del delegati 
di reparto non 6 comunque li¬ 
mitato a questi 73. 

La fàbbrica dovrà ora pro¬ 
nunciarsi aulì'insieme del ri¬ 
sultati ottenuti e già oggi si 
è tenuta al campo sportivo 
della Bicocca una assemblea 
del primo turno e del « nor¬ 
male z, con la quale 1 lavora¬ 
tori sono stati informati sui 
particolari della Intesa, della 
quale 1 sindacati hanno illu¬ 
strato l'importanza. Il giudi- 
aio definitivo, che — possia¬ 
mo prevederlo — sarà senz'al¬ 
tro positivo verrà nei prossi¬ 
mi giorni dopo le consulta- 
sioni di reparto. 

Le trattative sono state dif¬ 
ficili. All’Assolombarda, mo¬ 
mento per momento, sono sta¬ 
te seguite da una delegazio¬ 
ne del reparti e delle azien¬ 
de del gruppo. Per quattro 
faticate giornate (c’erano ope¬ 
rai dal primo turno che aspet¬ 
tavano fino a tarda notte) 
ai à riusciti, prima, a supe¬ 
rara le pregiudiziali, poi, a 
entrare nel vivo delle richie¬ 
ste dei lavoratori e, infine, 
a raggiungere 1 risultati che 
abbiamo ricordato. Tutto que¬ 
sto anche con la forza degli 
argomenti (che erano buoni, 
però, fin dal mese di luglio*, 
ma soprattutto con quell'argo¬ 
mento che è la forza di sei 
mesi di lotte che hanno su¬ 
perato ogni ostacolo, col lavo¬ 
ro unitario del sindacati, dei 
dirigenti, degli attivisti e con 
la partecipazione di tutti i la¬ 
voratori. Gli scioperi non so¬ 
no facili, come sembra — ab¬ 
biamo sentito dire tra la dele¬ 
gatone dei reparti duran¬ 
te le trattative — la riduzio¬ 
ne dei punti di rendimento, 
die à stata adottata a lungo 
come forma di sciopero ha Im¬ 
posto la necessità di un con¬ 
trollo severissimo e complica¬ 
to di interi cicli di produ¬ 
zione. Occorreva Impedire che 
si creassero squilibri, che 
scarseggiasse il materiale m 
certe fasi del lavoro: lutto, 
insomma doveva funzionare 
regolarmente, anche se al rit¬ 
mo deciso dagli operai. 

E* stato uno scontro con un 
padrone duro, che facendo 
le sue mosse accorte, ha cer¬ 
cato di deviare e mettere fuo¬ 
ri uso il potenziale, che le 
« sue » maestranze hanno 
espresso. Ci ha provato con 
la provocazione (1 carri di 
pneumatici « fascisti »), l’intt- 
midaxione (la serrata), 11 pa¬ 
ternalismo (la lettera iel buo¬ 
ni propositi). E sempre le 
sue offensive sono state para¬ 
te; gli scioperi articolati, i 
cortei, 11 blocco al « Pirello- 
ne »: è cresciuto 11 prestigio 
delle organiszazioni sindacali, 
si è accelerato il processo 
Unitario, e proprio in questa 
ultima proposta di accordo il 
ruolo del sindacati in fabbri¬ 
ca riceve uno smagliante rico¬ 
noscimento. 

Questa la confutasene de¬ 
gli argomenti di Pirelli. So¬ 
lo grasie a tutto questo e alla 
Simpatia di tutta la città per 
le ragioni di «quelli della Pi¬ 
relli» sono cadute le pregiti- 
disiali, al è superata l’« ulti- 
matività» delle proposte del 
padrone. 

Quando poi sono iniziati gli 
Incontri, per iniziativa del mi¬ 
nistro del Lavoro, rimaneva 
ancora una limitazione da far 
cadere. La Pirelli cercava di 
Utlllsaare la proposte di me 
diazione di Donat Cattln per 
Moocare la trattativa sulla 
a applicazione » dal « punti » 
■M-MWf 1 * Giustamente 1 la¬ 
voratori al sano Irritati (eer- 
t m snta oon la Pirelli), ma 
anche col ministro dal Lavo¬ 
ro — ohe, tra l'altro riaffer¬ 
mava con psean tessa U suo 
atteggiamento — perchè co¬ 
si si finiva par impedire una 
trattativa libera, come ormai 
té profilava possibile. Sono 
•tati, par questo. Inviati te¬ 
legrammi di protesta, da par¬ 
ie delle tre orgentseaeioni e 
ét singoli reparti: 1 lavoratori 
fglPNM) trattare, avendo fidu¬ 


cia piena nelle proprie forze. 
D'altra parte le proposte con 
le quali si stava ingabbian¬ 
do la discussione altro non 
erano che il frutto di quella 
forza. 

Con la seguente dichiara¬ 
zione il compagno Mario Bot¬ 
tazzi, segretario nazionale del 
sindacato gomma ha confer¬ 
mato l’intesa raggiunta la scor¬ 
sa notte: 

« Nel momento in cui il pro¬ 
blema della contrattazione 
aziendale è posto al centro 
delle vertenze per il rinnovo 
dei contratti di lavoro risalta 
il grande significato di por¬ 
tata generale dell’intesa rag¬ 
giunta per i lavoratori 
della Pirelli. Si stanno 
. ora tenendo le assemblee 
dei lavoratori alla Bicocca e 
in tutte le aziende del mono¬ 
polio della gomma per valu¬ 
tare 1 punti dell'intesa e per 
esprimere un giudizio sul ri¬ 
sultati conseguiti dalla lotta 
articolata condotta su di 
una piattaforma rivendicativa 
aziendale. Il fatto che, noco¬ 
stante il carattere aziendale 
della vertenza si sia espres¬ 
so tanto interesse nel Paese 
attorno alla Pirelli è dovuto 
non solo all’ampiezza dello 
stabilimento Bicocca, la se¬ 
conda fabbrica d’Italia, ed al¬ 
l'importanza che il gruppo Pi¬ 
relli ha nell'economia italia¬ 
na, ma anche al contenuto 
avanzato delle rivendicazioni, 
particolarmente di quelle 
Inerenti 1 diritti sindacali ed 
infine alle iniziative assunte 
dal ministro del Lavoro il cui 
intervento, mal richiesto dai 
sindacati, non ha facilitato la 
conclusione positiva della ver¬ 
tenza giunta al culmine di 
una lotta sindacale di al¬ 
to contenuto democratico e ci¬ 
vile e di una serrata trattati¬ 
va in sede sindacale. 

« I lavoratori della Pirelli 
hanno buone ragioni per esse¬ 
re soddisfatti del risultato 
economico ottenuto con l'au¬ 
mento del valore base del 
premio di L- 53,80 per gli uo¬ 
mini e di L. 63,10 per le donne 
e sono coscienti del nuovo 
passo in avanti compiuto sul¬ 
la strada dell 'affermazione di 
un effettivo potere sindaca¬ 
le ralla fabbrica con la con¬ 
quista dei delegati di repar¬ 
to, delle assemblee durante 
l’orario di lavoro e di una ef¬ 
fettiva libertà di organizsato¬ 
ne sindacale all’interno del¬ 
l’impresa dopo gli ancora re¬ 
centi risultati ottenuti con la 
istituzione del comitati del 
cottimo ». 

Nel pomeriggio in alcuni 
reparti la discussione si è già 
conclusa con un voto favo¬ 
revole all'accordo illustrato 
dal sindacati. Le assemblee 
sono terminate, dopo il dibat¬ 
tito, in modo unitario o con 
voto unanime o con pochissi¬ 
mi voti contrari. 

Giancarlo Bosetti 



Operai e sindacalisti discutono l'intesa 


L’assemblea nello stabilimento 
di Tivoli: è la prima conquista 

Entusiasmo ma anche alcune riserve - « Vogliamo la parità comple¬ 
ta... a - La discussione continua turno per turno 


Hanno risposto tutti, compatti, gli ope¬ 
rai della Pirelli di Tivoli all’invito dei 
sindacati di discutere l’accordo di massi¬ 
ma raggiunto a livello nazionale dopo 
lunghe e laboriose trattative. All’assem¬ 
blea. svoltasi nella grande mensa dello 
stabilimento, erano centinaia, tutti quelli 
del turno pomeridiano. E dentro, a pre¬ 
siedere. a dirigere il dibàttito, ad illu¬ 
strare le conquiste strappate dopo una 
dura lotta e anche i limiti deU’accordo 
stesso, c’erano i rappresentanti del sin¬ 
dacato, per la prima volta presenti di 
diritto, in un'assemblea riconosciuta dal¬ 
la stessa azienda, entrati con tutte le car¬ 
te le regole e non di «oppiati» • trasci¬ 
nati dagli operai e difesi contro i guar¬ 
diani del padrone. 

L’aasemblea è stata programmata per 
il primo pomeriggio, alle 14. Sui cancelli, 
un gruppo di operai, quelli del primo 
turno che hanno appena staccato e quel¬ 
li dei turno successivo che hanno appena 
infilato le tute di lavoro, attendano il 
compagno Leoni, segretario della Fede¬ 
razione dei chimici e gli altri rappre¬ 
sentanti sindacali, che stanno varcando 
i cancelli con i microfoni sotto il brac¬ 
cio. 

L’assemblea prende corpo anche prima 
di entrare in sala mensa. Si comincia 
subito a discutere dell'accordo, dei vari 
punii, delle concessioni strappate. Si en¬ 


tra nella mensa, i cui tavoli sono an¬ 
cora ingombri del pronao di altre cen- 
tinaia di operai, c’ì un mormorio ec¬ 
citato, un’ansia di cominciare, un'anima¬ 
zione legata al momento particolare die 
si sta vivendo, e di cui tutti sono 
consci. Si sente nell'aria che ognuno par¬ 
tecipa intimamente, con piena consape¬ 
volezza dell'importanza politica di que¬ 
sta assemblea. Gli operai prendono pos¬ 
sesso dell'ampia sala, «'avventano lette¬ 
ralmente sugli sgabelli. Qualcuno ha let¬ 
to le notiate riportate dalT’Unttd, altri co¬ 
noscono raccordo soltanto par sentito 
dù^perchè ha^garibte^compagno «più t 

pena di più a poi ragionare, discutere.' 

Il compagno Leoni mostra tutti i punti 
dell'intesa raggiunta tra sindacati e fron¬ 
te padronale. Gli aumenti sul premio di 
produziooa a, soprattutto gli importanti 
sueoasai dal punto di vista sindacale: 
diritto d'assemblea senza limitazioni, ri¬ 
conoscimento dei rappresentanti di repar¬ 
to come agenti di contrattazione all'in¬ 
terno della fabbrica. I lavoratori chie¬ 
dono ancora chiarimenti sull'entità dei 
miglioramenti salariali e soprattutto sulla 
parificazione tra Milano e Roma. 

« L’accordo non prevede — dice un 
operaio, ed è il primo giudizio da parte 
dei lavoratori sull'accordo di massima — 
l’allineamento completo con la situazio¬ 


ne della Bicocca. Per prima cosa, una 
volta raggiunto il traguardo Anale, ri- 
mangono ancora 6 lire di differenza, ep- 
poi tale traguardo sarà raggiunto solo 
nel luglio del '70 e attraverso tre fasi 
successive. Nei invece vogliamo la parità 
completa e subito». E questo è stato il 
senso della maggior parte degli inter. 
venti operai: sempre su tali punti si i 
accentrato il giudizio dei lavoratori. E 
per ciò, complessivamente, i dipendenti 
della Pirelli di Tivoli sono rimasti per¬ 
plessi, non convinti interamente daU’inte- 
sa, in disaccordo sulla questione della 
parità che è un elemento considerato 
IrrinuoeiabUa. Di tale perplessità e di 
tale giudizio hanno preso atto i sindaca¬ 
listi stessi. 

« Pur rimanendo positivo il nostro giu¬ 
dizio complessivo — hanno detto — la 
lotta non finisce qui; l'accordo non è sta¬ 
to ancora firmato e molte cose sono 
tuttora da definire, per parte nostra cer¬ 
cheremo di spingere ancora a livello pro¬ 
vinciale e strappare quanto più è pos¬ 
sibile ». Nei prossimi giorni, saranno chia- 
mali a discutere anche gli operai degli 
altri reparti, fino a giungere ad una pre¬ 
sa di posizione generale. Intanto l'agi¬ 
tazione già programmata continua. 

Nella loto: un momento dell'assemblea. 

S. ci. 


Assemblee unitarie in tutte le fabbriche 


Tessili: inizia l'azione per il con tratto 

Le proposte dei tre sindacati per la elaborazione della piattaforma rivendicativa - Salari, orario, diritti 


Trattative 
difficili 
per gli orafi 

Nei prossimi giorni avran¬ 
no luogo a Milano le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro degli orafi che nel com¬ 
plesso interessa circa cinquan¬ 
tamila lavoratori. Le offerte 
padronali insoddisfacenti. I sin¬ 
dacati hanno proclamato la prò 
sccuzione della lotta con altre 
venti ore di sciopero effettivo 
dal 17 al 30 novembre con una 
particolare manifestazione per 
il 26 novembre a Valenza Po, 
cui parteciperanno delegazioni 
di lavoratori orafi e argentieri 
di altre province. 


Lavoratori 
del Monopolio 
di Stato 
manifestano 
a Roma 

Duecento lavoratori stagionali 
del Monopolio di Stato (agenzie 
di Benevento e di San Giorgio 
dei Sannio) sono venuti ieri a 
Roma per sollecitare l'approva- 
sione della legge per il pas¬ 
saggio in ruolo. Coma è noto, In 
proposito sono pendenti due 
proposte: una ded deputati Ve¬ 
trino-Cacciatore (PCI-PSIUP) 
alla Camera, l'altra del sena¬ 
tore de Tinga a Palano Ma¬ 
dama. 

f lavoratori, dopo aver mani¬ 
festato davanti s Montecitorio, 
sono stati ricevuti al ministero 
delle Finan»e dal sottosegretario 
Borghi, i) quale, s nome del mi¬ 
nistro. si è impegnato a fare 
approvare la legga. 


Si prepara la piattaforma 
contrattuale del 270 mila tes¬ 
sili. Il contratto scade alla 
fine di giugno del prossimo 
anno ed entro tale data i sin¬ 
dacati ed 1 lavoratori sono 
decisi a realizzare quello nuo¬ 
vo. Peroiò si inizia una lar¬ 
ga consultazione di base che 
prevede grandi assemblee di 
fabbrica, i cui risultati saran¬ 
no esaminati in un convegno 
unitario che avrà luogo 11 3 
gennaio del prossimo anno. 

Le tre federazioni naziona¬ 
li dei tesai!! aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL si sono 
più volte incontrate per de¬ 
finire una serie di proposte 
da presentare alla discussio¬ 
ne. Ora 11 lavoro è stato ap¬ 
prontato e la consultazione 
può prendere 11 via. 

Qual è il quadro della si¬ 
tuazione del settore In cui 
vanno viste le proposte indi¬ 
cative avanzate dai sindacati? 

L’Industria tassile è stata 
caratterisaata in questi ul¬ 
timi anni da basai salari, ri¬ 
duzione della occupazione, 
pressanti aumenti dei carichi 
di lavoro. 

« Il padronato tessile — af¬ 
fermano i tre sindacati — ha 
riversato sul lavoratori tutte 
le conseguenze della crisi 
strutturale e della riorganiz¬ 
zazione riducendo da un Ia¬ 
to la mano d'opera e peggio¬ 
rando dall’altro la condizio¬ 
ne del lavoratoti rimasti nel¬ 
la fabbrica. La netta ripresa 
del settore è ora un fatto in¬ 
confutabile ed è il risultato 
di un avviato processo di am¬ 
modernamento e di riorganiz¬ 
zazione ». 

Rispetto a qualche anno fa 
la situazione economica del 
settore è profondamente cam¬ 
biata e gli indici delia pro¬ 
duzione, della produttività e 
dell’esportazione sono in sece¬ 
te. « Il rinnovo contrattuale 
— affermano i sindacati — 
arriva dunque tn una situa- 
■ione caratterizzata da una 
pronda inversione di tenden¬ 
za ed è proprio in ordine a 
queata realtà che lo stesso 
rinnovo deve costituire un’uti¬ 


le occasione per una profon¬ 
da modifica del rapporti di 
potere e della condizione ope¬ 
raia ». 

Modifica di alcuni aspetti 
decisivi della condizione dei 
lavoratori e acquisizione di un 
più largo e più incisivo po¬ 
tere contrattuale sono le ba¬ 
si di partenza delle rivendi¬ 
cazioni che i sindacati pro¬ 
pongono ai lavoratori: salari, 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro, avvicinamento della con¬ 
dizioni tra operai ed impie¬ 
gati. miglioramento ded dirit¬ 
ti sindacali sono 1 « punti di 
attacco ». 

Si chiede un forte aumen¬ 
to salariale, la riduzione del¬ 
l'orario a 40 ore In cinque 
giornate a parità di retribu¬ 
zione, di valutare l'opportuni¬ 
tà dell'aumento del minimo 
garantito di cottimo, la ri¬ 
duzione del numero delle ca¬ 
tegorie operaie e migliora¬ 
menti normativi per inter- 


medi e impiegati, il miglio¬ 
ramento delle condiaioni dei 
minori e degli studenti lavo¬ 
ratori, l'avvicinamento deile 
condizioni fra operai, interme¬ 
di e impiegati per quello che 
riguarda le ferie, le indenni¬ 
tà di anzianità, 11 trattamen¬ 
to di malattia e Infortunio. 
Per ciò che attiene al diritti 
sindacali si propone l'assem¬ 
blea di fabbrica durante l'ora¬ 
rio di lavoro con la parteci¬ 
pazione dei dirigenti sindaca¬ 
li, i delegati e comitati sin¬ 
dacali di reparto e loro tute¬ 
la, la modifica delle norme 
disciplinari, una nuova rego¬ 
lamentazione della riscossione 
delle quote sindacali e valu¬ 
tazione dell'opportunità della 
introduzione della quota di 
servizio. 

Si respinge infine ogni ten¬ 
tativo di limitare o condizio¬ 
nare il libero sviluppo della 
contrattazione aziendale e ci 
si dichiara decisi, qualora la 


i tre punti di attacco 


intransigenza padronale co¬ 
stringa i lavoratori alla lot¬ 
ta, a non sospendere gli scio¬ 
peri se non a conclusione del 
negoziato. 

Le proposte che i sindacati 
avanzano — come è scritto 
nel documento che sarà sot¬ 
toposto alla discussione dei 
lavoratori — sono « la testi¬ 
monianza che il processo uni¬ 
tario, in questi anni, ha fatto 
molti passi jn avanti, ohe il 
rapporto tra 1 sindacati ha as¬ 
sunto una più accentuata omo¬ 
geneità, òhe la prospettiva di 
unità sindacale, maturata nel 
vivo delle lotte di questi ul¬ 
timi anni e consolidata dal 
processo di rinnovamento e 
di autonomia, deve essere ul¬ 
teriormente perseguita per 
creare nuove e più avanzate 
iniziative sindacali ». Le tre 
organizzazioni sindacali hanno 
anche deciso di formare una 
comune delegazione per le 
trattative contrattuali. 


Repressione a Pistoia 


Denunciati lavoratori 
e dirigenti sindacali 


PISTOIA, 14. 

Una grave iniziativa della Procura della Re¬ 
pubblica di Piatole ha stroncato la soddisfazio¬ 
ne e l'entusiasmo dei lavoratori florovivaisti 
per l'avvenuta conquista del nuovo contratto 
provinciale dopo venti giorni di lotta. Infatti, 
proprio nel momento in cui il contratto veniva 
Armato, ha avuto inizio l'azione repressiva che 
è sfociata nella denuncia di ben 24 lavoratori 
florovivaisti e di tre sindacalisti. Ad essi sono 
stati imputati i gravi reati di minaccia e vio 
lenza in più azioni consecutive di un disegno 
criminoso, e il reato di blocco stradale per aver 
ingombrato la sede stradale (con piante a ca¬ 
mion) impedendo ed ostacolando la libera cir¬ 
colazione, ed infine denunciati per aver pro¬ 


curato danni. 

Durante la lotta gli operai, per battere la 
posizione intransigente del padronato agrario, 
eseguivano, presso 1 vivai, picchetti per impe¬ 
dire, con forme estremamente pacifiche e re¬ 
sponsabili, il trasporto delle piante. 

Appare dunque proporzionata alla realtà del¬ 
le cose e degli intendimenti dei lavoratori que 
sta iniziativa giudiziaria? 

C'è pure da chiedersi: perchè si denuncia¬ 
no i lavoratori che chiedono i loro diritti, ed ai 
padroni che sparano fucilate agli scioperanti — 
come è avvenuto — semplicemente si toglie il 
porto d’armi? 


i. |. 


CGIL: concluso 
il Direttivo 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 14. 

Il nconosc.mento della giu¬ 
stezza delle lotte dei laboratori 
e la necessità di sostenerle con- 
creta menu- sono stati solenne¬ 
mente ribaditi oggi pomeriggio 
nel corso della seduta straordi¬ 
naria del Consiglio comunale di 
Livorno riunitosi alle là a Pa¬ 
lazzo Civico e conclusasi pub¬ 
blicamente nella ^ala delia men¬ 
sa del Cantiere navale Luigi 
Orlando davanti a tutti gli ope¬ 
rai dello stabilimento che han¬ 
no sospeso il lavoro per parte¬ 
cipare alla straordinaria se¬ 
duta. 

Con questo nuovo atto di gran¬ 
de significato politico l'ente lo¬ 
cale ha voluto Raffermare il 
proprio insostituibile ruolo di 
istituto democratico al servizio 
delle classi lavoratrici schierate 
a sostegno delle loro lotte, in¬ 
dicando al tempo stesso al di 
là del momento di solidarietà 
morale, un modo nuovo di go¬ 
vernare le città. 

Accogliendo la richiesta delle 
organizzazioni sindacali e della 
Commissione interna del Can¬ 
tiere. la giunta aveva deciso, 
con il parere favorevole dei 
capigruppo consiliari, di convo¬ 
care in seduta straordinaria il 
Consiglio sulle lotte operaie e 
di deliberare l'adozione di con¬ 
creti provvedimenti di sostegno. 
Decideva inoltre che la deli¬ 
bera relativa ai provvedimenti 
venisse discussa e approvata 
nel corso di una seduta pubbli¬ 
ca nei locali del cantiere Luigi 
Orlando cosi come avevano ri¬ 
chiesto le organizzazioni sinda¬ 
cali e i lavoratori dello stabi¬ 
limento. 

La seduta è iniziata a Palaz¬ 
zo Civico con la discussione dei 
provvedimenti illustrati dal sin¬ 
daco compagno Raugi e che 
la Giunta aveva elaborato per 
ridurre i disagi economici dei 
lavoratori in lotta e delle loro 
famiglie. Si tratta di due di¬ 
stinte delibere: la prima viene 
ad istituire un « fondo di soli¬ 
darietà lavoratori tn lotta > di 
cinquanta milioni. Ad un co¬ 
mitato unitario costituito dalle 
organizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL) è demandato il 
compito di determinare in con¬ 
creto la somma da corrispon¬ 
dere ad ogni richiedente sulla 
base del danno economico su¬ 
bito da ciascuno. La seconda 
delibera stabilisce di sospen¬ 
dere per la durata di tre mesi 
la esazione dei canoni di loca¬ 
zione di alloggi di proprietà 
comunale e delle bollette per 
consumi di acqua potabile nei 
confronti dei lavoratori impe¬ 
gnati nelle battaglie sindacali: 
di dare mandato al sindaco di 
intervenire presso gli altri enti 
quali 1TACP, l’TNCTS e la 
G ESC AL per ottenere analoghi 
provvedimenti di sospensione 
dei canoni di locazione e pres¬ 
so la società Italgas e l'Enel 
per la sospensione dell’esazione 
delle fatture per consumo di 
gas ed energia elettrica; di da¬ 
re infine mandato al sindaco 
di rivolgere un appello ai pri¬ 
vati perchè concorrano alla 
manifestazione di solidarietà nei 
confronti dei lavoratori in lotta. 

Il sindaco ha inoltre annun¬ 
ciato che verrà studiata e pre¬ 
sentata nel prossimo Consiglio 
la possibilità di modificare 1 ap¬ 
plicazione della tassa di fami¬ 
glia elevando il reddito non 
tassabile ad un milione e 400 
mila lire- Inoltre l’ATAM for¬ 
nirà un " tesserino-operaio " ai 
lavoratori. Su questa base si è 
aperto il dibattito nel quale so¬ 
no intervenuti consiglieri di 
tutti ì gruppi. Al repubblicano 
e liberale che hanno proposto 
soluzioni alternatne per svuo¬ 
tare di fatto le proposte avan¬ 
zate ha risposto il compagno 
Badaloni rilevando le ragioni 
positive che stanno alla base 
dei provvedimenti. I provvedi¬ 
menti venivano approvati a 
stragrande maggioranza da PCI. 
DC, PSI. PSIUP. PSU; contra¬ 
ri liberali e repuhblicani. 

A questo punto la seduta ve¬ 
niva sospesa e l'mtero Consi¬ 
glio si trasferiva a] Cantiere 
Navale. Qui nella sala della 
mensa, gremita di operai, tec¬ 
nici, impiegati, giovani del 
CIFAP, sindacalisti, hanno pre¬ 
so posto ai tavoli appositamen¬ 
te allineati il sindaco, la giunta 
i consiglieri, la stampa. Il sin¬ 
daco ha letto i provvedimenti 
adottati e le motivazioni che 
li accompagnano, le quali ri¬ 
conoscono * la giustezza delle 
lotte in corso e il profondo va¬ 
lore democratico e di sviluppo 
civile della società che essi pro¬ 
pongono in relazione alla ne¬ 
cessità della soluzione di pro¬ 
blemi gravi e fondamentali 
quali quelli dell'occupazione, 
della casa, della scuola aperta 
completamente a tutti, della lot¬ 
ta contro il carovita, della giu¬ 
stizia tributaria, della salute e 
della instaurazione di un 3is*e- 
ma di sicurezza sociale ». 

Grandi applausi hanno acro], 
to l’atto del Consiglio. Hanno 
quindi preso la parola il com¬ 
pagno Paci, consigliere comu¬ 
nale del PCI e operaio del can- 
tiere che ha ringraziato il Con¬ 
siglio per avere accolto l'invito 
delle organizzazioni sindacali; 
Carlesi per il PSI, Cini per il 
PSU, Consa ni per la DC. Mo¬ 
relli PU, Cocchella PSIUP. il 
compagno Bruno Bernini che ha 
sottolineato il valore delle lotte 
e gli obiettivi delle classi la¬ 
voratrici, Mascagni consigliere 
comunale del PCI e operaio del 
Cantiere che ha ringraziato il 
Consiglio a nome delle mae¬ 
stranze. Infine ha concluso il 
sindaco Raugi. 

Costantino Lapi 


Esaminati anche i 


Si sono conclusi i lavori del 
Comitato direttivo della CGIL, 
che ha discusso le lotte in corso 
e la preparazione dello sciopera 
generale del 19 novembre e i 
problemi del tesseramento 1970. 


Interrotta 
le trattative 
alla Perugina 


PERUGIA. 14. 

I dirigenti della « Perugina », 
hanno rotto le trattative in cor¬ 
so che vertevano attorno alia 
contrattazione di un cottimo più 
remunerativo e meno disumano. 

Nello stabilimento dolciario i 
lavoratori hanno da alcuni gior¬ 
ni iniziato la lotta con scioperi 
articolati della durata di tre 
o’e nei reparti interessati, qua¬ 
li macchine caramelle, confe¬ 
zioni caramelle, colaggio, con¬ 
fetti. tenerelli e torroni. 

Inoltre, riuniti in assemblea, 
hanno preso all'unanimità le 
seguenti decisioni; 1) adesione 
di lotta atto sciopero nazionale 
di 24 ore e alla manifestazione 
proclamata dai sindacati CGIL. 
CISL e UIL per il 19 novembre, 
come momento decisivo di ge¬ 
neralizzazione della lotta ope¬ 
raia; 2) abolizione del lavoro 
straordinario e del lavoro fe¬ 
stivo sino al raggiungimento del¬ 
l'accordo; 3) mandato agli or¬ 
gani direttivi dei sindacati del¬ 
la CGIL, CISL e UIL di pro¬ 
grammare le agitazioni fino al 
raggiungimento di un accordo 
sul cottimo • sui diritti sinda¬ 
cali che modiAehi sostanzial¬ 
mente l’attuale situazione. 


Sui risultati dell'incontro avu¬ 
tosi ieri con i ministri Co¬ 
lombo e Gatto per i proble¬ 
mi del riassetto, le segreterie 
confederali hanno dichiarato: 


Nuovo contratto 


Estratti e dadi: 
32% di aumento 
globale e 
orario ridotto 


E’ stato firmato presso la 
Confindustna il rinnovo del 
contratto del settore estratti 
alimentari e dadi al quale so- 
no interessati lavoratori di 
importanti aziende quali la 
Star, la Liebig. Knorr, Lom¬ 
bardi ecc. Filzlat, Fulpia e Ut- 
lia hanno giudicato i risultati 
conseguiti dalla lotta unitaria 
del lavoratori estremamente 
positivi. Sul piano economico 
essi rappresentano un miglio¬ 
ramento di oltre il 32 per cen¬ 
to delle attuali retribuzioni 
globali. 

I punti fondamentali del¬ 
l'accordo sono i seguenti: au¬ 
mento di 60 lire orane ugua¬ 
li per tutti oltre la rivaluta¬ 
zione delle paghe per effetto 
della riduzione oraria e de] 
riproporzionamento; riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro di cin¬ 
que ore settimanali con il rag¬ 
giungimento delle 40 ore set¬ 
timanali nel coreo della vali¬ 
dità del contratto con le se¬ 
guenti tappe: 43 ore subito (ri¬ 
duzione 2 ore), 41 ore dal 1. 
gennaio 1971 (riduzione ulte¬ 
riori due ore), 40 ore dal 1. 
luglio 1972 (riduzione un'ora); 
aumento delle ferie operaie 
tre giorni per il primo sca¬ 
glione e due giorni per gli 
scaglioni cuocessi vi e coordina¬ 
mento intermedi ed impiega¬ 
ti; avvicinamento delle paghe 
dei giovani; aumento da 130 
a 170 ore annue del premio 
speciale. Per 1 diritti sindaca¬ 
li è stata conquistate l'ameni- 
blea senta alcun limite al 
difuori dell'orario dii lavoro 
Per la assemblee da effettuar 
al durante l’orario di lavoro 
le parti si incontreranno en¬ 
tro breve tonino per stabilire 
fi numero delle ore annue 
inoltre è stara conouittata la 
tutela per i dirigenti sindaca¬ 
li analogamente a quella del 
membri di Commissione In¬ 
terra. Decorrenza del contrat¬ 
to 1 novembre I960, aoatfen- 
za 30 settembre 1972. 


problemi dulia FSM 


Nel dibattito sono intervenuti 
G.aiiii; Aiasia, Doro Franciscoai. 
Renato Degli Esposti. Fabrizio 
Ciodutto. Sergio Garavuu, Ma¬ 
rio Zaceagnini. Luciano Lama. 
Gabriele Baccalini. Mario Didò. 
Claudio Truffi. Michele Gian 
«otta. 

Dopo una breve replica dei 
relatori, è stato adottato all'una- 
nimdtà il seguente ordine del 
giorno: 

f II Comitato direttivo appro 
va le relazioni di Piero Boni 
sulle lotte in corso e sulla pre¬ 
parazione dello sciopero gene¬ 
rale del 19 novembre e di Aldo 
Giunti sulla carnpagna di tesse¬ 
ramento 1970. rinviando al prot- 
simo Consiglio generale l’appro¬ 
fondimento della parte attinente 
al processo unitàrio contenuta 
nella relazione e ripresa nel 
successivo dibattito ». 

Il Comitato direttivo ha poi 
ascoltato una informazione di 
Umberto Scalia, responsabile 
deirUffteio internazionale della 
CGIL, sull'operato della delega¬ 
zione della CGIL al recente 
VII congresso della FSM ed ha 
adottato all’unanimità il seguen 
te ordine del giorno: 

« U Comitato direttivo della 
CGIL, udita l'informazione della 
delegazione che ha partecipato 
ai lavori del VII congresso della 
FSM, approva le posizioni as 
sunte dai compagni in assem 
blea e nelle commissioni e >1 
comportamento sul voto- Il Co 
mitato direttivo — ricordando 
la posizione assunta dalla mi¬ 
noranza in ordine all’afflliarione 
alla FSM — s'impegna An d'ora 
a discutere, nella prevista riu¬ 
nione convocata per esaminare 
l'insieme della politica interna¬ 
zionale della CGIL, anche *e 
conclusioni del recente congres 
so della FSM». 


« Nell'incontro si sono messi a 
punto alcuni perfezionamenti 
tecnici all'accordo generale rea¬ 
lizzato nel giugno scorso. Alla 
vigilia della presentazione al 
Parlamento del disegno di rin¬ 
novo della delega, il problema 
di fondo che resta tuttora in¬ 
soluto. secondo il parere delle 
confederazioni, è quello della 
cosiddetta alta dirigenza che 
non può identificarsi con l'at¬ 
tuale carriera direttiva. Diri¬ 
genza significa reale assunzio 
ne di responsabilità in sfere di 
competenze ben precise, che 
pertanto non possono essere che 
di un ristretto numero di fun 
zionari 

Unica spiegazione. quindi, 
della contraria scelta del go¬ 
verno resta quella di una tra¬ 
dizionale politica conservatrice 
ed autoritaria che si avvale del¬ 
l'appoggio delle organizzazioni 
settoriali corporative (in primo 
luogo la Dirstat). A questo ap¬ 
poggio naturalmente il governo 
paga il prezzo di concessioni as 
solidamente ingiustificate le 
quali sovvertono tutto l'equili¬ 
brio della costruzione faticoia- 
mente raggiunta, distruggono la 
responsabilità politica retribu¬ 
tiva de) settore pubblico nel 
suo complesso cui le confede¬ 
razioni avevano dato avvio nel¬ 
l'interesse di tutta la pubblica 
amministrazione fin dal 1964. 
particolarmente con gli accordi 
sul conglobamento e con le pro¬ 
poste di riordinamento ammi¬ 
nistrativo e di riassetto dalle 
carriere e delle retribuzioni ed 
infine rappresentano una palaie 
riduzione degli accordi del giu¬ 
gno scorso. 

Le confederazioni, conferman¬ 
do il loro giudizio assolutamene 
te negativo su questo spunto 
sì riservano, sentite le organiz¬ 
zazioni di categoria di svolgare 
tutte le iniziative e azioni sin¬ 
dacali più opportune, in tutte le 
sedi, per correggere le propo¬ 
ste governative secondo quei 
principi di equità retributiva e 
funzionale che devono restare 
alla base del riassetto dei pub¬ 
blici dipendenti ». 

I» mento allo stato della ver¬ 
tenza dei parastatali le federa 
zioni aderenti a Cgil. Ci si. Uil e 
Cida rilevano che il governo 
non ha ancora fornito una de 
finitivi risposta sullo « acco¬ 
glimento delle proposte sinda¬ 
cali ». 

Per l'ENP.AS il ministro del 
Lavoro ha dato la sua adesione 
di massima alle proposte avan¬ 
zate dai sindacati nel quadra 
della riforma sanitaria. Le or 
ganizuziom sindacali invitano i 
lavoratori a mantenersi mobili¬ 
tati per essere pronti alla lotta 
qualora il governo disattende-» 
se alle aspettativa «tette atte 
gorm. 


Presa di posizione delle Confederazioni 

Statali: la vertenza 
a un punto cruciale 
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Il via da Capo Kennedy sotto la pioggia battente verso l'oceano lunare delle Tempeste 


APOLLO 12 E’ SCOMPARSO SUBITO NELLA BUFERA 


Panico per una interruzione di corrente che aveva bloccato le comunicazioni — « Un viaggio di prima classe dopo una partenza movimentata » — Delusione fra le trecentomila persone che 
assistevano al lancio: non hanno visto quasi niente — Mercoledì i I grande giorno — Polemiche e disinteresse — Dodici I Tigli de i tre astronauti — Una serie di operazioni complesse e difficili 



CAPO KENNEDY — Da sinistra a destra: i due astronauti Charles Conrad e Alan Bean a colazione nell'alloggio loro riservato, alle loro spalle lo scimmione Irving, mascotte dell'Apollo 12. Conrad in una buffa immagine di una trasmissione 
della TV americana. I tre dell'Apollo 12 nell'ultima fase dei preparativi 


Il tragico carosello a Milano con 4 morti e 20 feriti 


Incostituzionale 
l’ergastolo alla 

banda Cavallero? 

I difensori dei quattro rapinatori hanno chiesto al presidente del tri¬ 
bunale di rimettere gli atti alla Corte Costituzionale — « Preferisco la 
pena di morte » urla Notarnicola — Ignorati alcuni diritti della difesa 

Dilla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Il processo di Appello contro Piero Cavallero, Sante Notarnicola, Adriano 
Rovoletto e Donato Lopez verrà rinviato perchè la Corte costituzionale decida 
sulla legittimità dell’ergastolo o, più probabilmente, per consentire nuove pe¬ 
rizie sugli imputati. Il rinvio in pratica è sicuro, ma la decisione verrà presa 
dalla corte solo domattina. Come era prevedibile, la prima udienza è stata 
quasi interamente occupata dalle questioni di principio. Presenti quattro impu¬ 
tati in gabbia, ben 19 avvocati . I 



MILANO — I quattro rapinatori, durante l'udienza di ieri. Da sinistra Cavallero, Rovoletto, Notarnicola e Lopez. 


(otto di difesa, gli altri di par¬ 
te civile), uno stuolo di giorna¬ 
listi e di fotografi e un folto 
pubblico, il presidente, consi¬ 
gliere Palma, ha letto la lun¬ 
ghissima relazione sui fatti ri¬ 
percorrendo il sanguinoso iti¬ 
nerario della banda: furti, ra¬ 
pine, aggressioni, sparatone e 
uccisioni, fino al tragico caro¬ 
sello del 25 settembre 1967 a 
Milano: 12 chilor'?tri di strade 
seminati da quattro morti e 
venti feriti. Quindi il presiden¬ 
te ha esposto i vari motivi di 
appello, presentati dalla Pro¬ 
cura generale e dalla Procura 
della Repubblica da una parte, 
dai difensori dall’altra. A que¬ 
sti ultimi si è aggiunto il Ca¬ 
vallero, con motivi scritti di 
suo pugno. | 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il P.G. dottor Perseo per 
contestare in anticipo i princi¬ 
pali argomenti della difesa. 
Questa sostiene che l’ergastolo 
infliggendo un trattamento inu¬ 
mano e togliendo ogni -.peran 
za al condannato, ne impedisce 
U recupero sociale: il che è in 
oontrasto con l’articolo 27 della 



La situazione 



meteorologica 


1 Una Hteu e debolr per- 

I turbmilone quasi staziona- I 
ria Iniereaaa ancora le re- | 
*lonl ccntro-seltcnlrionali, 

I dove puO provocare anno- I 
colamenti anche accentuati | 
e accompagnati localmente 

I da qualche pioggia I 

Comunque, l'andamento | 
generale del tempo resterà 

I orientato verro la tarlahl- I 
liti Sull Italia meridionale | 
condizioni atmosferiche ml- 

I gl lori con scarda nuvolosità I 
e prevalenza di cielo «ere- | 
no Dappertutto la tempr- 

I ratura «1 mantiene eccello. I 
nalmente mite, specie sulle I 
regioni meridionali, dove si 

I aono raggiunti valori quaai I 
attivi. | 

L- Sìri ° I 


Costituzione. Di qui la richie¬ 
sta del rinvio degli atti alla 
Corte costituzionale. 

« Non è vero — ha sostenuto 
il P.G. — che l’ergastolo tolga 
ogni speranza e sia peggiore 
della pena di morte. Infatti 
nessun ergastolano ha mai det¬ 
to di preferire l’esecuzione ca¬ 
pitale... *. 

A questo punto, Notarnicola 
è scattato: « Io preferisco la 
pena di morte! » e Rovoletto di 
rincalzo: * Gli ergastolani di 
Pianosa l’hanno detto m una 
intervista di preferire mille 
volte la morte alla pena del 
l’ergastolo! > 

Placatosi il tumulto, il P.G. 
ha proseguito coi soliti argo¬ 
menti in difesa dell'ergastolo: 
c’è sempre la speranza della 
grazia o della liberazione con¬ 
dizionale e comunque il dete¬ 
nuto deve in primo luogo redi¬ 
mersi moralmente. Il magistra¬ 
to ha invece accolto, sia pure 
in parte, un argomento di uno 
dei difensori del Rovoletto, 
l’avvocato Isolabella. 

Le perizie psichiatriche sugli 
imputati sono state compiute 
con l'aiuto di specialisti che 
non avevano prestato giura¬ 
mento come i periti e i loro 
accertamenti non erano avve¬ 
nuti sotto il controllo della di¬ 
fesa. Le perizie stesse devono 
quindi considerarsi nulle ed 
essere sostituite con altre, da 
affidarsi ad un collegio di pe 
riti che esaminino gli imputati 
anche nei rapporti fra loro. 

Poi la parola è passata ai 
difensori. Il primo patrono di 
Cavallero. prof Ragno, ha af¬ 
fermato che la maggior parte 
dei costituzionalisti è contraria 
all’ergastolo 

Il secondo difensore di^ Ro¬ 
voletto. Bianca Guidetti Serra 
ha sostenuto che l'istruttoria 
dece considerarsi nulla in 


Un folle alla periferia di Napoli 


Gigantesco rastrellamento notturno 


Ferisce la moglie e getta flLTRI 55 MAFIOSI 

, .. ~ ~ ; —rr—:— in trappola 

la figlia dal quinto piano . DCMm ... . DDI . 


La piccola, 7 anni, è gravissima all’ospedale - Decine di 
persone hanno assistito impotenti all’agghiacciante scena 


Dalla nostra redazione 

WPOLl 14 

« Papa nuli nettamini. non lo 
farò più .. ». sono stato lo ulti¬ 
me parole pronunciate dalla pic¬ 
cola Loredana Amato di 7 anni. 
Il padre, Frane osto Amato di 


In fiamme 
raffineria 
di petrolio 
a Genova 


GENOVA. 14 

Un violento incendio e d,catti 


io anni, sconvolto da una erosi 
di follia, non le ha prestato 
a-ao.tn uno spintoni ed il cor 
pii della povera harnb.na. dopo 
un volo <li Ut metri, s’e schiari 
alto sul selciato. 

Ina scena agghiaiciaute che 
ha avuto ad inorriditi spetta 
tori elicine e dumo di persone 
accorse ai balconi 

Sollevala dalla pozza di san 
gue nella quale giaceva, la pie 
cola Loredana e stata adagiata 
in un’auto di passaggio e velo 
coniente trasportata all’ospeda 
le Loreto di via .Marittima. Qui 
1 medici le hanno riscontrato 
contusioni addominali con le 
sioni degli organi interni Lspap 
pulamento della milza), la frat 
tura del femore destro, non 
che ferite lacero contuse mul 
tiple al corpo e stato di choc 
I a bambina e stata subito sol 


s mb del fuoco hanno ricevuto 

quanto il giudice ricostruì le [ >en telefonate di citta 


pato improvviso, verso le 17 1» topo-ta ad intervento chirurgi 
di questa sera, nella raffinera co al termine del quale t sani¬ 
si Garrone » in via Romairone, tari, pur con tutte le riserve 
a Genova-Bolzaneto. L'incendio. imposte dal caso, hanno espres 
a quanto si è appreso, e stato so la convinzione che_ la pie 
preceduto da uno scoppio. I vi cola Loredana riuscirà a so 
geli del fuoco hanno ricevuto pravvivere 


rapine e il carosello di Milano 
senza la partecipazione della 
difesa. L’avvocato ha prean 
nunciato inoltre un'altra que¬ 
stione di incostituzionalità in 
relazione all'articolo 314 del 
Codice di procedura che limita 
la perizia ai casi di sospetta 


dim che segnalavano il fatto 
Sei operai sono rimasti ustio 
nati o feriti, seppure, fortuna 
tamente, non in modo gravi¬ 
li centralinista dell'ospedale rac 
conta: «Verso le 17.15 abbiamo 
sentito uno scoppio formidabile, 
come quello d'una bomba. Vetri 
e porte hanno tremato e siamo 


La follia, esplosa improvvi 
sa. allo 17 di ieri, in France¬ 
sco Amato covava da tempo 


eh il 1 settembre scorso 
isemina sotto la responsabilità 
eh 1 pallit l mborto di 71 anni) 

Da ‘-il -1 giorni, insieme 
con i latti..lai i. eia andato ad 
abitale a .s Gairgio in un pa¬ 
lazzi) cL nuovissima costruito 
ni Diana aiutavano a Napoli 
m via S Malia dogli Angeli, 
lame INCUS Nel pomeriggio di 
un -non ma uscito di casa sm 
ci... mattino; fumava nervosa 
mente- una Sigaretta dietro Lai¬ 
da La fig'ia piu grande, Ma¬ 
lia era in cucina a studiare. 

. Ho sentilo papa e mamma 
litigale- - dirà più tardi ai 
giornalisti che hanno cercato 
di r,costui.re il dramma — e 
o mprov v iso ho sentito un ru¬ 
more di p.iitti rotti. Sono subito 
cuv->a con i miei fratelli per 
vedeie che slava accadendo e 
ho visto mamma sanguinare 
dalla testa .. La donna si era 
deusamenle opposta a dare an 
cura sigarette al marito e l'uo 
ino, ormai preda della follia, 
le aveva spaccato alcuni piatti 
in testa. 

Sono entrati nella stanza ì 
figli. Francesco Amato ha mi¬ 
nacciato di lanciare tutti dal 
balcone. I ragazzi, impauriti. 


L'uomo due anni fa, impiegato sono scappati sul balcone ed 


malattia mentale, escludendo | CO rsi sul terrazzo a vedere » 
altre indagini sulla personalità i Nella zona di Bolzaneto si 


che puro sono indispensabili trovano altre raffinerie Un me 
per proporzionare la pena. Gli so f a - nella notte tra il 17 e n 
altri difensori si sono associati ottobre, raffineria della 
alla richiesta del P G. relativa 

„ ,_, . sione, seguita oa un violento 

alle perizie: e cosi anche le incendio ohe provocò un morto 


presso l'Intendenza di Finanza, 
si dimise proprio per le sue 
precarie- condizioni di salute e, 
alternando ricoveri presso la 
clinica Coluta e gli ospedali 
. Morvillo » e * Bianchi j, a pe 
nodi di relativa .serenità, si de 
dico alla vendita in proprio di 
biancheria intima per donna 


se fa. nella notte tra il 17 e ni Sposato da 17 anni aveva cin 

18 ottobre, alla raffineria della que figli c ai quattro già nomi 

«Purfina» si ebbe un’altra espio- nati vi è da aggiungere Imma- 

sione, seguita da un violento colata di 8 anni che al momen- 


parti civili. 

Stamane la Corte si ritirerà 


e tre feriti. Secondo un testi¬ 
mone quella di questa sera. 


to del dramma era a casa del¬ 
la nonna materna. Concetta 
Esposito di 64 anni, alla traver- 


in camera di consiglio per de- alla « Garrone », sarebbe «Ut* I sa S. Giorgio Vecchio 30) ed 


ridere. 


molto meno 


ara stato dimesso dai < Bian- 


hanno invocalo aiuto. La ma¬ 
dre li ha seguiti tenendo tra 
lo braccia la piccola Franca. 
Francesco Amato, senza ren 
dersi conto evidentemente di 
quel clic* faceva, ha afferrato 
Loredana per un braccio tiran¬ 
dola dentro: poi ha chiuso le 
imposte del balcone. Sempre 
trascinando la figlia per un 
braccio, l'ha portata nella ca¬ 
mera dei bambini, l’ha solle¬ 
vata per una gamba e l’ha de¬ 
posta sul davanzale della fine¬ 
stra. La bambina ha tentato 
di calmarlo parlandogli, ma è 
stato tutto vano. Il padre l’ha 
scaraventata nel vuoto. 


IN TRAPPOLA 
A REGGIO CALABRIA 

Sono stati prelevati in casa . Gii ordini di 
cattura firmati dal magistrato ■ Si ripete 
« l’operazione Marzano » ? 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 11 

1 n.i mi"<(\i operazione di rastrellameli'!) è stata effettuata, 
st,motte di polizia e carabinieri nei comprensori di Reggio Cai i 
Pria, ( ondofun. Sidc-mo, Alila San Giovanni e Gnu,Mauro in reia 
zumo alle indag ni in corso sull'identificazione dei partecipanti .il 
radili:-) inni,oso di Monta Ito Nel carcere di Reggio Calabria il 
numero degli arrestati è salito a 52: di rssi .19 sono colpiti di 
inaudito di cattura e LI da ordine di custodia precmzionalo, fu¬ 
mati dal nrc-sidente del tribunale, dott Mario Rosi-aie Nove ma 
t-osi sono ancori latitanti. Complessivamente le ix-isone denunciate 
aH'uutnrita giudiziari,i per la loro presunta partec-ipi/ume .il raduni) 
di Mont.dto sono salite a 65. 

Nel corso delie perquisizioni domiciliari effettuate stanotte-, con 
l'impiego di ingenti mezzi, da centinaia di poliziotti e corali,meri, 
sono state me-.se sottosopra oltre un centinaio di abitazioni Alle 
ca-u-rmi- sono c t ite trasportate 55 (versone-' 11 eli esso, colpite da 
ordine d, cu-dod a precau/mn ile in carcere, sono state portate a 
Reggio interrogate ai questura e successivamente avviate in car 
cere, alle altre IH persone è stata not'flcata la diffida por la loro 
presuli* i ipparfenenza a cosche maliose Sono sfaU- ritirate decine 
di [latenti, di pissnporti e porto d’armi 

Per la sommar,età di (mesta procedura [>er il modo con cui 
stanotte, e --'sta condotti l'operazione poliziesca — clic ha mol'e 
analogie con i metodi di repressione indiserinnnata e di massa che 
hanno caratta i/zato a Reggio Calabria l’infausta operazione Mai 
zapo — incominciano a sorgere seri dubbi e perplessità 11 Procu 
ratore della Repubblica, Bellmvia ha per la prima volta esteso 
l’applicazione della legge antimafia, operante in Sicilia, por con 
sentire la carcerazione preventiva eh persone contro le quali ancora 
non sono state raggiunte valide prove 11 presidente del tribunale 
ha avallato l’iniziativa del Procuratore 

Ohbiettivamente, il pencolo che dall’affare Montalto si scateni 
una violenta azione repressiva poliziesca con l'avallo della stessa 
magistratura è assai Tua le' nè giova ad alcuno creare un clima 
eli terrore, di estesa e indiscriminata rappresaglia, di clamorose 
retate; m particolare non giova alla causa della giustizia e alla ne 
cessità di colpire a fondo il fenomeno mafioso nelle sue basi econo 
miche e nelle sue bene individuate protezioni politiche. Durante 
i'operazione Marzano, che come ì fatti oggi dimostrano ha lasciato 
inalterata la mafia nella sua strutture e nei suoi poteri, è stata 
contrabbandata una vasta azuone mtimidatrioe e repressiva diretta 
più a soffocare le lotte sindacali e politiche dei lavoratori calabresi 
che a estirpare il fenomeno mafioso. A distanza di tanti anni, 
ormai non sarà consentito ad alcuno di ricreare quel clima e 
quelle condizioni durante le quali la mafia, peraltro, ha esteao 1 
suoi interessi e le sue attività. 

Enzo Ucarii 


Nostro senrixio 

CAPO KENNEDY. 14. 

Sono partiti puntualissimi 
diretti sulla Luna all'Oceano 
delle Tempeste e la partenza 
— guarda caso — è avvenu¬ 
ta proprio sotto l’imperversa¬ 
re di una tempesta di acqua 
e vento. Volo cieco, quindi, 
per l'Apollo 12. fino a supe 
rare una spessa barriera di 
nuvole e delusione fra le cir 
ca 300 mila persone che si 
trovavano a Capo Kennedy 
per seguire l'inizio della se¬ 
conda missione lunare. Nes¬ 
suno, infatti, è riuscito a ve¬ 
dere qualcosa. Lo stesso pre 
sidente Nixon. presente qui 
sulle tribune delle autorità, è 
rimasto a lungo con il naso 
in aria, ma è stato tutto inu¬ 
tile- dopo pochi istanti dal 
distacco dalla rampa di lancio 
Saturno V, il lungo sigaro alto 
111 metri era già scomparso 
dentro la nuvolaglia. 

Pochi secondi dopo la par¬ 
tenza, avvenuta fra un mare 
di fumo e fiamme, un primo 
contrattempo; i tecnici seduti 
ai tavoli di comando nelle 
grandi sale del centro hanno 
come perso la percezione dei 
dati. Ancora qualche secondo 
di angoscia e poi si è udita- 
negli altoparlanti, la voce dì 
Charles Conrad. z Non so che 
cosa sia accaduto — ha detto 
-- ma non credo che siamo 
stati colpiti da un fulmine ». 

Poi. le comunicazioni fra 
Apollo e la Terra hanno ri¬ 
preso il ritmo previsto e tut¬ 
to lo operazioni programmate 
si sono svolte regolarmente: 
contatti radio, lettura delia 
strumentazione, distacco del 
primo stadio, distacco del se¬ 
condo stadio e entrata in or¬ 
bita terrestre alle 17,34 pre¬ 
cise. La granfie avventura 
per Clfirles Conrad, coman¬ 
dante. Richard F, Gordon, 
pilota della capsula madre e 
Alan L. Beali, pilota del mo 
dillo lunare è cominciata 

Saranno, come è noto. Co» I 
rad e Bean a scendere sulla 
Luna per la seconda voi*a 
nell ì storia dell’uomo ed a 
portare a tei mine un fit* issi¬ 
mi» .v'ogiamma scientifico che 
per "erti versi appare dav¬ 
vero entir-asmante ('--rio i 
commontatori politici dei gran 
di giornali americani e quelli 
di alcune reti radio e tele 
visive. non hanno mancato di 
fare osservare rnrrv- per 
questa seconda passeggiata 
lunare, l’uomo media ameri¬ 
cano sia molto meno rntu*vi 
sta. ’òi deve registrar* un ve 
ro - proprio calo d’,ntpres-,e 
per i voli verso la Luna. Dopo 
l'impresa di Armstrong, Al- 
drm e Collins, il nostro c a 
telhte appare, a molti, come 
un luogo cer. create ir, -* ces 
sibile alla maggior parte dei 
comuni mortali ma non agli 
scienziati e ai tecnici e a 
tutti coloro che portano a ter¬ 
mine esperimenti e ricerche 
delle quali, tante volte, non è 
molto chiaro nemmeno il fin - 

Il Surveyor 

Negli ambienti scientifici, 
invece ci si aspetta molto da 
questa imo\a impresa, ancfu¬ 
se, come ha ammesso oggi 
Nixon, sono insorte * di\ergcn 
ze » fra gli scienziati da un 
lato, i tecnici dall’altro. Gli 
forum' dell'Apollo 12 sono 
preparatissimi e sono stati 
l-aiticolarmente addestrati ni 
l'uso di strumenti di controllo 
e di verifica. Saranno questi 
strumenti a confermare o s 
smentire ipotesi che sono 
state affacciate dopo prt 
mo viaggio umano sulla Lupi 
e dopo gli esami portati a 
ii-rm ne sui famosi « sa-"i » 
lunari riportati a terra dag.' 
a-tronauti di Apollo II. 

Gli obbiettivi primari del 
volo che ha preso il via oggi 
possono essere sintetizzati m 
quattro punti: portare a terra 
fotografie e materiale luna¬ 
re; istallare sulla superficie 
della Luna sei strumenti 
scientifici tra cui una sta¬ 


zione sismica che dovrà rile¬ 
vare eventuali sismi lunari, 
movimenti vulcanici e movi¬ 
menti dovuti all’impatto di 
meteoriti; sperimentare la 
tecnica per atterraggi di pre¬ 
cisione. Se Conrad e Bean 
riusciranno ad atterrare a po¬ 
che centinaia di metri dal 
Surreyor (del quale dovran¬ 
no riportare giù alcune parti) 
essi dimostreranno che i fu¬ 
turi astronauti potranno po¬ 
sarsi in zone molto acciden¬ 
tate. Queste esplorazioni svol¬ 
gendosi in regioni dove feno¬ 
meni vulcanici potrebbero 
aver portato in superficie ma¬ 
teriale degli strati profondi 
della Luna, fornirebbero agli 
scienziati elementi di cono¬ 
scenza preziosissimi per lo 
| studio delle origini del nostro 
satellite: fotografare per la 
prima volta a distanza rav¬ 
vicinata tre zone di atterrag- 
I gio scelte per le future mis¬ 
sioni Apollo. 

Bisogna anche ricordare 
che. per la prima volta nella 
storia deH'astronautica. i due 
cosmonauti americani che 
scenderanno sulla Luna si 
serviranno, per far funziona¬ 
re gli strumenti di rilevamen¬ 
to terrestre che rimarranno 
sul satellite, di una batteria 
atomica. In Srtap 27. un gioiel¬ 
lo della tecnica moderna. 

Le polemiche 

Il generatore fornirà ener¬ 
gia per circa due anni, anche 
nelle particolari condizioni di 
temperatura della superficie 
lunare: 76 gradì di tempera¬ 
tura durante il giorno e meno 
173 gradi la notte. C'è inoltre 
da tener conto — sempre a 
proposito delle diverse situa¬ 
zioni fra il volo dell'Apollo 11 
e quello ■ipaflo 12 die 
quest'ultimo seguirà una 
traiettoria più rischiosa per 
raggiungere la Luna nel pun¬ 
to prestabilito. Questa traiet¬ 
toria lo porterà molto lontano 
dalla Terra, a grande profon¬ 
dità nello spazio per permet¬ 
tere — è stato detto — una 
discesa sulla Luna migliore 
che nella missione prececien 
te. Qualcuno, però, ha fatto 
osservare che la diversa 
traiettòria comporterà, forse, 
qualche pericolo in più per 
tutta la missione, ma su que 
sto punto non si sono avute 
dai tecnici e dagli esperti 
molte precisazioni l'n gruppo 
di giornalisti ha solo ricor¬ 
dato che. qualche tempo fa. 
il padre di uno degli astro¬ 
nauti ora in volo protestò uf 
finalmente con la NASA so¬ 
stenendo che non riteneva la 
missione alla quale doveva 
prendere parte il figlio, trop¬ 
po sicura. 

Ormai, comunque, l’impre¬ 
sa è m pieno svolgimento e i 
tre dell’ApoHo 12 mercoledì 
prossimo sbarcheranno sulla 
Luna 

Vediamo ora per un momen¬ 
to. le biografie dei tre nuovi 
esploratori della Luna. Char¬ 
les Conrad. Richard F. Gor¬ 
don e Alan L. Bean. sono uffi¬ 
ciali di marina Conrad, di 
39 anni e Gordon 40 hanno 
entrambi il grado di capitano 
di fregata. Bean è tenente di 
vascello Fisicamente, le dif¬ 
ferenze fra i tre astronauti 
appaiono minime: Conrad è 
aito 1.69 e pesa 62 chilogram¬ 
mi; Gordon lo supera di un 
centimetro e pesa 68 chilo¬ 
grammi. Bean il « pivello > ra¬ 
senta il metro e 76 centimetri 
e pesa 70 chilogrammi. 

Sposati da molti anni, i tre 
astronauti hanno complessiva¬ 
mente ben dodici figli. Conrad 
ha quattro maschi. Gordon 
due femmine e quattro maschi, 
Bean un figlio maschio e una 
femmina Tutti e tre gli astro¬ 
nauti sono piloti veterani con 
una media di 4000 ore di volo 
su aerei a reazione. Due di 
essi, Conrad e Gordon, hanno 
già partecipato a mistioni sp» 
ziali. Tutti e tre, stamane, era¬ 
no già in piedi all'alW. 

Hart Colta 
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Denuncia al convegno di Firenze 


Si ripercuote 
sulle città 
la crisi delle 
zone montane 

Carovita, carofitti • riflassi negativi sul 
marcato intorno - La iniziativa dalla Laga 
par la autonomia a i potori locali 


Dalla aastra rduioae 

FIRENZE. 14 

Il defradamento economico 
della montagne. ha raggiunto 
limiti tali da pregiudicare, at¬ 
tualmente, le atesse beai del¬ 
le tua rinascita e la minaccia 
concreta è rappresentata dal¬ 
l’esodo delle energie giovani e 
indi dairinvecchiametito dei- 
popolazione residente. 

Già si manifestano serie dif¬ 
ficoltà, in molte zone, anche 
a reperire mano d'opera per 
interventi indispensabili alla 
difesa e allo sviluppo dell’eco 
nomia montana conte rimbo¬ 
schimento, incremento della 
zootecnia, le opere di difesa 
idraulica. Siamo, quindi, di 
fronte a una situazione dram¬ 
matica, con aspetti diversi, in 
tutte le regioni, che deve es¬ 
sere affrontate con adeguati 
provvedimenti. 

Questo è quanto è stato 
puntualizzato e denunciato nel 
corso del convegno sul tema 
« Le autonomie locali nella 
prospettiva dell’ordinamento 
regionale per una nuova poli¬ 
tica ed una nuova legislazio¬ 
ne per la montagna » svolto¬ 
si oggi e Palazzo Riccardi per 
iniziativa della « Lega per le 
autonomie e 1 poter) locali ». 
Relatori e convenuti non si 
tono limitati alla denuncia, 
ma hanno portato avanti una 
seria analisi della situazione 
della montagna precisando 
una serie di importanti pro¬ 
poste per un suo effettivo svi¬ 
luppo sociale ed economico 
che deve avere le sue basi in 
una nuova politica e in una 
nuova legislazione alla cui 
formulazione gli Enti locali 
dovranno fornire un contribu¬ 
to ''eterminente. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva l’assessore all'agricol¬ 
tura della provincia di Firen¬ 
ze e consigliere della Lega, 
Riccardo Degl'Innocenti, ha ri¬ 
levato tra l’altro che le leggi 
«speciali» per le montagna, 
diventate tra l’altro sostimi- 
ve di quelle generali, non han¬ 
no prodotto risultati positivi 
al fini del superamento degli 
squilibri delle zone di accele¬ 
rato sviluppo e quelle depres¬ 
se della montagna. In questa 
situazione anche le autono¬ 
mie locali sono state più age¬ 
volmente compresse e viola¬ 
te dal cosiddetti organi di 
tutela e dall'intervento dei con¬ 
torsi di bonifica, dal consor- 


Protesta 


a Pisa 


per le censure 
al pretore 
Amendola 

Sul esso del pretore romano 
Gianfranco Amendola, che sa¬ 
rebbe stato fatto oggetto, se¬ 
condo un esposto presentato al 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura, di pressioni o cen¬ 
sure per le sue sentenze da 
parte dei superiori, tredici ma¬ 
gistrati pisani hanno Ormato 
un documento, inviato «U'orga- 
no di autogoverno della magi¬ 
stratura. in cui tra l'altro si 
esprime solidarietà con il gio¬ 
vane magistrato. 11 documento 
eoe! conclude: « i magistrati 
manifestano al Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura e alla 
giunta esecutiva centrale della 
Associazione Nazionale Magi¬ 
strati la propria preoccupazio¬ 
ne per simili episodi, che ven¬ 
gono a perpetuare nei Tatti quel 
sistema gerarchico che in te¬ 
ma di ordinamento giudiziario 
la Costituzione e le legg. <tp 
plicative di essa hanno ripu¬ 
diato e chiedono che il CSM 
voglia impartire le opportune 
disposizioni di chiarimento af¬ 
finché i poteri di sorveglianza 
dei capi delle certi vengano e- 
aeratati senza essere mai tra- 
*formati m poteri di direzione, 
nello scrupoloso rispetto della 
autonomia dei singoli magistra¬ 
ti e nell'esclusiva competenza 
del Consiglio a giudicare del 
comportamento dei medesimi. 


si BIM e dall’azienda di sta¬ 
to per le foreste demaniali. 

Le condizioni della monta¬ 
gna italiana — ha poi riaffer¬ 
mato DegU'Innocenti — pesano 
negativamente sullo sviluppo 
del mercato interno, inciden¬ 
do fortemente sul carovita 
(basti pensare al rapporto di 
caro fitti nella città e alle mi¬ 
gliaia di casolari abbandona¬ 
ti in montagna) e minaccia¬ 
no di sgravare ulteriormen¬ 
te il dissesto idro-geologico 
che è causa della ricorrenti 
e disastrose alluvioni. 

Per uscire da questa situa¬ 
zione l'assessore ha sottolinea¬ 
to la necessità di un nuovo 
corso di politica economica 
espressa nella programmarlo 
ne economica democratica, ba¬ 
sata sulla riforma agraria, 
e dell'assetto del territorio, 
istituzione delle Ragioni dota¬ 
te dei poteri previsti dall'ar- 
ttco’.o 117 della Costituzione, 
una legge organica per la 
montagna incentrata sulla esal¬ 
tazione delle autonomie lo 
cali. 

A proposito di una legge or¬ 
ganica, nel corso del conve¬ 
gno si è Insistito affinché il 
parlamento esamini congiunta¬ 
mente e con tutta urgenza, 
le proposte di legge di inizia¬ 
tiva parlamentare presentate 
prima dai gruppi del PCI, del 
PSIUP ed indipendenti di si¬ 
nistra, e recentemente da un 
gruppo di senatori della DC. 

Il disegno di legge presen¬ 
tato dal governo, infatti, non 
può essere assunto a base 
dell'esame perché non si sco¬ 
sta dalla precedente legisla¬ 
zione, che, per quasi unani¬ 
me riconoscimento ha fatto 
pieno fallimento. 

Nel corso del convegno — 
al quale hanno partecipato 
amministratori e dirigenti del 
movimento contadino dj gran 
parte delle regioni italiane — 
aono stati affrontati anche 
due problemi di particolare 
Interesse: quello relativo alla 
« zootecnia e la cooperazio¬ 
ne in montagna », con relazio¬ 
ne di Nino Vlaanl della Lega 
nazionale cooperative e vice 
presidente dell'Unione nazio¬ 
nale produttori zootecnici, e i 
problemi « dell'agricoltura in 
montagna», affrontati da Sil¬ 
vio Bigi, vice presidente del¬ 
l’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. Bigi ha affermato che 
l’agricoltura in montagna de¬ 
ve essere considerata una at¬ 
tività economica in grado di 
assicurare un reddito che ri¬ 
paghi lavoro e capitali inve¬ 
stiti e che al Ìntegri con l’a¬ 
gricoltura collinare e di pia¬ 
nura, essendo già oggi una 
componente non certo indif¬ 
ferente di tutto il settore. 

Per rendere redditizia l'agri¬ 
coltura montana occorre 
orientarsi verso l’allevamento 
zootecnico (che rappresenta 
oggi il 50% del reddito com¬ 
plessivo della montagna ed il 
30% di quello nazionale del 
settore), allargando e spe¬ 
cializzandolo con razze appro¬ 
priate (la montagna dovrà di¬ 
venire und aorta di vivaio di 
riproduzione specializzata), e 
la produzione di cereali per 
mangimi. 

Dopo aver sottolineato che 
l’agricoltura In montagna de¬ 
ve essere considerata un set¬ 
tore determinante per l’equi- 
llbrio socio-economico nazio¬ 
nale, Bigi ha poi posto l’ac¬ 
cento sui problemi riguardanti 
una programmazione demo, 
eretica da attuarsi in monta¬ 
gna attraverso adeguati pia¬ 
ni zonali e rilevato che uno 
del momenti fondamentali del¬ 
lo sviluppo della montagna 
sta nel potenziamento dell’as¬ 
sociazionismo e della coope¬ 
razione. 

A conclusione del lavori del 
convegno, il senatore Nino 
Maccarrone, segretario della 
«Lega», ha dichiarato che l'ele¬ 
mento fondamentale per otte¬ 
nere un cambiamento degli 
Indirizzi politici e legislativi 
sta nella coazione di un mo¬ 
vimento, anche in montagna, 
che interessi direttamente le 
forze sociali e politiche presen¬ 
ti nelle zone montane. In que¬ 
sto quadro il ruolo del Comu¬ 
ne è decisivo, perché intor¬ 
no ad esso oggi è possibile de¬ 
terminare l'aggregazione del¬ 
le forze che possono conten¬ 
dere al potere centrale la di¬ 
rezione e il processo di svi¬ 
luppo. 

Carlo Degl'Innocenti 



Le manifestazioni 
del Partito 


OGOI 

PALERMO (attivo), «titalinl 
VENEZIA, Cottati* 

A MADIA, trini 
VERONA, O. Paletta 
VIESTE (Fagfla), Cannane 

OOMANI 
AVELLINO, Alinovi 
PALERMO, Rvfalinl 
IMOLA, Chiaroment# 
PESCARA, Colombi 
TORINO, DI Oltilla 
OCNOVA, Fanti 
MROAMO, Mliwccl 
BARI, Natta 

MKCIA, Otancarte Paletta 
VITERBO, Clafl 


RIETI, Coccia 
VENOSA, La Torra 
PONTELAGOSCURO, Giuli*, 
no Pojotta 

GRAVINA DI PUGLIA, Po- 
poplotro 

MANFREDONIA, Pittili© 

LUNEDI' 
CONVERSANO, Notlo 
TRIESTE, Terracini 
VIAREGGIO, Chocchlnl 
COPPARO, 0. Pajftto 

MARTE DII 
NAPOLI, Napolitano 
CINTO, O. PaMtta 
REOOtO EMILIA, Sorrl 



!?1? A \T A GITI T A Gnrm A A Genova, un forte movimento franoso minaccia di far slittare, su un 

*■ «AiiA LjVJAJAjXa LjV'EJV/Uxa. caseggiato o una scuola di via Centurione Broccolli. La duo fracco, 
nella foto. Indicano l'incombenza dalla frana swll'edlficle dalla scitela (a destra) e sul palazzo. 


Aperto a Venezia il Congresso della FIR 


LE FORZE DELLA RESISTENZA 
EUROPEA UNITE PER LA PACE 

I trecento delegati formano un vero e proprio « Parlamento Europee » — La relazione del se¬ 
gretario Toujas — Importante intervento del rappresentante della RDT 


Dal «ostro nviato 

VENEZIA. 14 

Un parlamento auropao al 
è riunito oggi a Vararla: è 
fatto dai rappresentanti dal 
popoli non dalla ptoool* Eu¬ 
ropa della guerra fredda db» 
al andando finisca «Ul’Klba a 
aU’Adriatloo, ma dalla grande 
Europa. Quell'Europa che si 
trovò tutta unita nella guer¬ 
ra per la liberazione dal na¬ 
zismo a dal fasciamo. 

Si sono ritrovati a Venezia 
uomini i cui nomi un quarto 
di secolo fa entravano nella 
leggenda: 11 colonnello Boi- 
kowiak che fu uno degli ulti¬ 
mi difensori del ghetto di 
Varsavia, il grande partigiano 
ucraino Feodorov, due volte 
eroe dell’Unione Sovietica, il 
compagno Arrigo Boldrinl, il 
poeta spagnolo Marcoa Ana, 
il presidente del combatten¬ 
ti antinazisti israeliani Adolf 
Bermann, e i tedeschi che nei 
campi di sterminio nazisti te¬ 
stimoniavano resistenza di 
un’« altra Germania » come 
Hermann Matem o Josef Roa- 
saint. Accanto a loro, francesi 
e albanesi, austriaci e unghe¬ 
resi, belgi e romani, norvege¬ 
si e cecoslovacchi e greci. Gli 
jugoslavi aono presenti come 
osservatori. 

La Federazione intemazio¬ 
nale della Resistenza — che 
ha scelto la Serenissima per 
effettuare 11 suo aezto con¬ 
gresso — riunisce nel suo se¬ 
no 54 organizzazioni partigia- 
ne e dei perseguitati antifa¬ 
scisti e antinazisti di 21 Pae¬ 
si europei e di Israele. 

I delegati di alcune orga¬ 
nizzazioni, come quelle gre¬ 
che e spagnole, sono ancora 
oggi costretti all’esilio, e nei 
loro Paesi la lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia conti¬ 
nua a svolgersi clandestina¬ 
mente. Numerosi altri dele¬ 
gati sono invece ministri, di¬ 
rigenti politici ad altissimo 
livello di responsabilità, par¬ 
lamentari di maggioranza o 
d’opposizione nei loro Paesi. 
Uomini cioè che non vivono 
solo di un passato glorioso 
ma portano ai congresso una 
forza politica autentica. Parla¬ 
re di « parlamento europeo » 
ci sembra dunque giusto, sia 
per le personalità rappresen¬ 
tate, sia per il tema di fondo 
che il congresso si è posto: 
quello della sicurezza in Eu¬ 
ropa. 

Questo tema campeggia su 
un grande pannello azzurro 
alle «palle della presidenza 
con la scritta: « Venticinque¬ 
simo anniversario della Libe¬ 
razione dal fascismo e dal na¬ 
zismo: per la pace e la sicu¬ 
rezza dei noatri Paesi ». Eaao 
è stato Inoltre al centro del 
rapporto d’attività svolto dal 
segretario della FIR, il fran¬ 
cese Jean Toujas, e del primi 
interventi aU’assemblea ple¬ 
naria. 

AU’incirca 300 delegati e 
300 invitati (fra 1 numerosi 
italiani abbiamo notato il sen. 
Terracini, lo scrittore Leoni¬ 
da Repaci, la medaglia d’oro 
Giovanni Pesce) gremivano la 
sala delle Colonne di Ca’ Giu- 
atinian allorché il aen. Arisi- 
do Banfi del PSI, presidente 
della FIR, apriva i lavori. 

Nel suo indirizzo di saluto, 
Banfi ha inneggiato all’unità 
che la Federazione Intemazio¬ 
nale della Reotstenta ha sa¬ 
puto difendere, malgrado i 
difficili e controverai proble¬ 
mi (oome quelli della Ceco¬ 
slovacchia e di farsele) che 
hanno ««luto là zoena Inter¬ 
nazionale. 

U astuto delle città è stato 
porto ai delegati dai vice-iin- 


daoo di Venezia, Armando Ga 

Toujas ha quindi evol¬ 
to il rapporto di attività. In 
cui ha poeto eon forza il pro¬ 
blema del contributo che le 
organizzazioni dalla Ree istan¬ 
za e della vittime del fasci¬ 
smo di tutti i Paesi devono 
dare per la eoUeefU convoca¬ 
zione di una conferenza per 
le sicurezza europea. L’analisi 
del segretario della FIR zi è 
appuntata sul revanscismo, il 
riarmo e la rinascita di orge- 
nizeasioni nazista nella Ger¬ 
mania di Bonn; sulla politica 
aggressiva della NATO; sulla 
soppressione delle libertà de¬ 
mocratiche in Grecia, sul per¬ 
manere di regimi reazionari 
in Spagna e in Portogallo: 

S testi sono i maggiori fattori 
tensione e di pericolo con¬ 
tro cui occorre battersi in 
Europa. 

A tale analisi si è richiama¬ 
to nel suo intervento il mini¬ 
stro della Piccola industria 
della Repubblica popolare di 
Polonia, Lechowicz, per riba¬ 
dire con forza l’impegno ver¬ 
so la conferenza della sicu¬ 
rezza europea. La voce della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca è stata porUta al congres- 


II sottosegretario agli KsU-u 
Copi» ha concluso con una con¬ 
ferenza stampa alla Farnesina, 
la terza sessione del Comita¬ 
to consultivo degli italiani al¬ 
l’estero. Niente di sostanzial¬ 
mente nuovo, nella introduzio¬ 
ne, che ha riproposto alcune 
delle idee in politica di emigra¬ 
zione. di cui avevamo già rife¬ 
rito nei giorni scorsi. I>h più 
grave delle informazioni del 
sottosegretario, accennata nel di- 
scorso e ripresa in risposta ad 
un giornalista, è che a suo pa- 
rare gli « italiani debbono pren¬ 
dere la cittadinanza dèi paesi 
di immigrazione! ». 

1 provvedimenti m generale 
proposti per ì nostri emigrati 
e illustrati ai giornalisti sono 
incanalati in questo filone. 1] 
che dimostra — se ve ne fosse 
bisogno — che è un orientamen¬ 
to politico del governo, e non 
solo di un sottosegretario, quel¬ 
lo di puntare alla « integrazio¬ 
ne » dei lavoratori italiani al¬ 
l’estero, « nel quadro generale 
della nostra politica estera e 
delle nostre alleante », 

Insomma si Intendono abban¬ 
donare gli italiani, una volta 
espulsi dal paese, al loro desti¬ 
no. Nè si pensa, da parte del 
governo, ad una politica tesa a 
contrastare 1 ’ emigrazione. Il 
fatto stesso che il governo — 
e dalle repliche del senatore 
Coppo ai giornalisti e « Galani 
della FILCT 3e n* è avuta con- 
ferma — sia restio ad acco¬ 
gliere la proposta di una inchie¬ 
sta parlamentare, dimostra che 
si guarda alla emigrasione al¬ 
l'estero sempre come ad una 
valvola di sfogo alla crisi che 


so da Hermann Matem, del¬ 
l’Ufficio politico della SED. 
In un discorso di rilevante 
interezze politico, egli ha sot¬ 
tolineato l'enorme Importan¬ 
za per la pece e la alcurzaza 
in Europa dell’azlatenza dal¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, il primo stato germa¬ 
nico in cui aia stato eradicato 
il nazismo e avviata la costru¬ 
zione del socialismo. Ricono¬ 
scere ufficialmente la RDT 
à interesse di tutti gli Stati pa¬ 
cifici, un contributo essenzia¬ 
le alla sicurezza dell’Europa. 

Nella seconda parte del suo 
intervento, il compagno Ma¬ 
tem ha detto che nella Ger¬ 
mania occidentale zi à avuto 
uno sviluppo del tutto diver¬ 
so: 1 criminali nazisti non so¬ 
no stati puniti ma reinaerltl 
in molti poeti di comando 
nella vita sociale, nell’econo¬ 
mia, nelle forse armate. Olio 
e spirito di rivincita hanno 
ispirato per vent’anni la po¬ 
litica di Bonn, suscitando al¬ 
larme in Europa e nella stes¬ 
sa popolazione tedesca occi¬ 
dentale. Questo spiega i ri¬ 
sultati delie ultime elezioni. 

Poche settimane non con¬ 
sentono un giudizio definiti¬ 
vo sulla politica della nuova 


attanaglia le regioni più pove- 
ro e tutto al più. a sorregger¬ 
la con una serie di misure as¬ 
sistenziali. 

Incredibile, poi, la tesi di 
Coppo che la integrazione do¬ 
vrebbe essere, se non la sola, 
di certo la condizione prevalen¬ 
te per 1 nostri connazionali, di 
godere nei paesi dì cui sono 
ospiti, dei diritti civili e sociali. 

E’ in questo quadro che va 
vista anche la sottovalutazione 
del problema dell’inserimento in 
Italia dei lavoratori emigrati o 
dei loro figli (anche se per 
questi ultimi si tenta di fare 
qualche passo avanti come è il 
caso del riconoscimento dei di¬ 
plomi conseguiti atTestero). 

11 reuuerimento è sistemato 
all'ultimo posto delle preoccu¬ 
pazioni, e non esìste nessuna 
programmazione in questo senso. 

Nel suo discorso II sottosegre¬ 
tario ag'i Esteri ha dichiarato 
che i consolati debbono esse¬ 
re f centro di coordinamento 
delle attività e delle iniziative 
delle varie associazioni ». Sem¬ 
bra di avvertire, qui. un atteg¬ 
giamento paternalistico: condi¬ 
zionare di fatto la vita degli 
organismi associativi. 

Coppo, replicando ad una pre¬ 
cisa domanda del senatore Gala¬ 
ni, ha smentito che questa sia 
l'iniemione sua. Sta di fatto, 
perù, che tutto il discorso e la 
conferenza stampa, e la condu¬ 
zione del comitato consultivo, 
muovono in questa direzione. 

Numerose le domande poste 
da giornalisti e rappresentanti 
di associazioni sU'estero. Una 
di queste riguardava il refaren- 
dum che i gruppi xenofobi han¬ 
no richiesto in Svinerà per ri¬ 
durr* la mano d'opera straniera 


coalizione salita al governo. 
Tuttavia, ha detto Matern, ci 
rendiamo conto che nel di¬ 
acono programmatico di Wil¬ 
ly Brandt, malgrado la p)rst¬ 
atarne di gravi contraddizio¬ 
ni, d aono aspetti favorevoli. 
1 «agni di una «politica ad 
rinnovamento ». Essi vanno 
riconosciuti nei primi sintomi 
• favore delle firme dei 
trattato sulle non proliferi- 
alone nucleare, nelle propen¬ 
sione a partecipare e una con 
ferenza sulla sicurezza euio 
pee «scrupolosamente prepa¬ 
rata », nel riconoscimento c-e) 
resistenza dei due Stati te¬ 
deschi. 

Il congresso ha proseguito 
nel pomeriggio i suol lavoii 
in assemblee plenaria, men¬ 
tre una delegatone di resi¬ 
stenti e di ex perseguitati an¬ 
tinazisti e antifascisti recava 
corone di alloro alle lapidi e 
ai monumenti partigiani di 
Venezia. Domani si terranno 
sedute per commissioni e 
un’altra assemblea plenaria, 
mentre domenica mattina una 
grande manifestazione con¬ 
clusiva si svolgerà In Palazzo 
Ducale. 

Mario Passi 


Al sottosegretario è stato chic 
sto quali iniziative ha preso il 
governo per contrastare la ri¬ 
chiesta di referendum e in se¬ 
condo luogo se il governo ha 
predisposto i mezzi e gli stru 
menti per consentire un sicuro 
reinserimento dei lavoratori che 
dovessero rientrare nella malau¬ 
gurata ipotesi che il referendum 
abbia successo. Detto di nte 
nere che l'opinione pubblica 
svizzera respingerà il referen¬ 
dum, perchè interessata al man¬ 
tenimento degli stessi stranieri. 
Coppo si è poi trincerato dietro 
il riserbo per dire che in quel 
la sede egli non poteva dare una 
risposta. Quindi egli è sfuggito 
al problema lasciando insoddi¬ 
sfatti gli Interroganti. 

a, d. m. 


Prosegue 
la lotta 
dei bancari 

In tutta la regione calabrese 
gli impiegati delle banche e del¬ 
le casse di risparmio hanno ini¬ 
ziato da ieri, un massiccio scio¬ 
pero nel quadro della lotta na¬ 
zionale articolata. 1» sciopero è 
stato pressoché totale. Quasi tut¬ 
to le banche sono rimaste com¬ 
pletamente chiuse. Lo sciopero 
riprenderà nella giornata di mar¬ 
tedì 18 fino a venerdì 21 no¬ 
vembre. Anche a Palermo vi è 
stata una massiccia astensione 
dal lavoro con una assemblea. 
Scioperi anche a Napoli, Geno¬ 
va, Bari ed ia molte altre città. 


Grave dichiarazione del sottosegretario Coppo 

«Gli emigrati prendano 
un’altra cittadinanza!» 

Conclusa con una conferenza stampa alla Farnesina la terza 
sessione del Comitato consultivo dogli Italiani all’tsttro 



L'università, una sacca 
di giovani disoccupati? 


Giovanni Berlinguer denuncia i rischi a cui l'incertezza del governo e la vo¬ 
lontà dell'Industria espungane gli atenei Ripresa delle lette studentesche 


Con la relazione del com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, si 
è aperto ieri pomer.ggio ad 
Aricela, presso il centro di 
studi sindacali della CGIL, il 
convegno sull’università pro¬ 
mosso dalla FOCI e dal par¬ 
tito. Il convegno viene a co¬ 
incidere con una forte ten¬ 
denza alla ripresa delle lotte 
studentesche. 

« I movimenti politici e 
culturali — ha «ordito Ber¬ 
linguer — i mutamenti legi¬ 
slativi, le posizioni egemoni¬ 
che che si verranno a de¬ 
terminare nei prossimi mesi 
marcheranno per lungo tem¬ 
po 1 caratteri dell’università 
italiana. 

Ciò che accadrà nella acuo¬ 
ia risentirà delie tensioni 
esterne, di un momento che 
si distingue per grandi movi¬ 
menti di massa, per modifi¬ 
cazioni profonde dell’opinio¬ 
ne pubblica, per scelte poli¬ 
tiche difficilmente rinviabili: 
ma a sua volta influirà note¬ 
volmente sugli sbocchi com- 
ptassivi delle lotte In corso». 

In questo quadro il conve¬ 
gno ha un compito difficile e 
responsabile: di analisi, di ri¬ 
cerca di una sostanziale uni¬ 
tà politica, di iniziativa e di 
mobilitazione di massa. Per 
questo si rivolge non solo 
alle forze universitarie, ma a 
tutto il movimento operaio 
e democratico. 

La presenza infatti d i com¬ 
pagni dirigenti politici e sin¬ 
dacali, di gruppi di operai, 
ha proprio il significato di 
promuovere e operare una 
saldatura tra la lotta nella 
scuola e la lotta nella fab¬ 
brica. 

« Si deve partire dalla con¬ 
sapevolezza — ha detto Ber¬ 
linguer — che sebbene vi sia- 
no pause, oscillazioni, la pre¬ 
senza di un movimento poli¬ 
tico di massa nell'università 
costituirà probabilmente un 
dato costante e nuovo nel 
processo rivoluzionario dello 
occidente capitalistico. Il 
movimento universitario ha 
radici profonde, e In questo 
senso è necessario confutare 
ogni sbrigativa liquidazione 
rivalutando innanzitutto gli 
effetti finora conseguiti ». 

Il compagno Berlinguer ha 
sottolineato come aia stato a- 
perto nella scuola, un nuovo 
fronte alla lotta di classe, co¬ 
me sia stato individuato il 
nesso oppressivo fra la scuo¬ 
la e la società capitalistica, 
come sia «tata posta la pre¬ 
messe di un incontro, recipro¬ 
camente liberatore, non più 
fra élites. ma fra masse di 
intellettuali e masse di lavo¬ 
ratori nelle fabbriche e nelle 
campagne. Del resto anche 
verso il movimento operaio il 
movimento degli studenti ha 
espresso, ogni volta che ha 
assunto carattere di massa, 
una funzione che è stata sol¬ 
lecitante: sia sul campo spe¬ 
cifico da cui muoveva (la 
scuola), sia su campi affini, 
come rinformaxione, la scien¬ 
za, l'industria culturale. 

Tuttavia nel movimento 
studentesco si è verificato un 
processo di crescente diffe¬ 
renziazione all’interno dei sin¬ 
goli movimenti, da sede a se¬ 
de, dall’uria all’ultra corren¬ 
te. Il convegno deve perciò 
analizzare ima realtà com¬ 
plessa ed articolata, suscetti¬ 
bile di sviluppi positivi, ma 
anche di involuzioni. 

Berlinguer ha precisato co¬ 
me 11 punto di partenza deb¬ 
ba essere la constatazione 
che, alFlntzio dell’anno acca¬ 
demico, ci troviamo dinanzi 
ad un aggravamento cH tut¬ 
te le contraddizioni che era¬ 
no state all’origine dell mo¬ 
vimento studentesco negli an¬ 
ni precedenti. L'incapacità 
della borghesia non soltanto 
di risolvere, ma neppure di 
tentare d'inglobare parzial¬ 
mente nella sua politica 4 
temi individuati dal movimen¬ 
to, risulta evidente. 

Alla denuncia della selezio¬ 
ne classista si risponde per¬ 
fino riproponendo il « nume¬ 
ro chiuso » per dii entra al¬ 
l’università, ed il « servizio ci¬ 
vile per chi ne esce con la 
laurea ». « Il governo — os¬ 
serva Berlinguer — si rivela 
incerto, diviso perfino sulle 
questioni piti semplici, con¬ 
servatore nelle intenzioni, ma 
debole fino ad essere permea¬ 
bile sia a legittime rivendi¬ 
cazioni (l’accesso dei diplo¬ 
mati tecnici a tutte le facol¬ 
ta universitarie), sia ai peg¬ 
giori particolarismi (la proli¬ 
ferazione di facoltà fanta¬ 
sma: ad Arezzo per Fanfani, 
ad Ancona per Forlani, a Ve¬ 
nezia per Ferrari Agradi). Il 
risultato di questa politica è 
una profonda dequalificazio¬ 
ne dell’università ». 

L’università in sostanza ri¬ 
schia di diventare una sacca 
che nasconde la disoccupa¬ 
zione giovanile, un luogo ab¬ 
bandonato dalla ricerca scien¬ 
tifica, un setaccio da cui l’in¬ 
dustria e le professioni trar¬ 
ranno quadri da perfezionare 
altrove, un focolaio di confu¬ 
sione e di degradazione intel¬ 
lettuale, « Compito del conve¬ 
gno — ha precisato Berlinguer 
— sarà quello di esaminare 
anche auila base dei primi 
contatti avuti nelle varie se¬ 
di, come l'acutiziarsi di que¬ 
ste tensioni si ripercuota sul¬ 
le varie forze universitarie 
(studenti, docenti, gruppi e 
movimenti), come tendano a 
manifestarsi e ad esplodere 
nuove tenslorH politiche ». 

Come traocia per la discus¬ 
sione il compagno Berlinguer 
ha indicato alcuni punti che 
dovranno essere verificati: 1) 

I tentativi di restaurazione. 

II « potere accademico » è sta¬ 
to scosso e non sostansial- 
mente incrinato, ed ora sem¬ 
bra esservi un ripristino si¬ 
lenzioso, talora clamoroso del 
vecchio equilibrio. 3) Il ri¬ 


emergere di forza che erano 
state poste ai margini dallo 
irrompere del movimento che 
< senza accomunarle fra lo¬ 
ro!) vanno dall’estrema de¬ 
stra alle tendenze riformisti¬ 
che rimaste orfane del « cen¬ 
tro sinistra avanzato ». 3) La 
disponibilità degli studenti e 
dei docenti più avanzati al¬ 
la lotta. A questo proposito 
viene rilevato che l'abbando¬ 
no dell'università come terre¬ 
no di azione politica o l’uso 
strumentale delle rivendica¬ 
zioni studentesche, ha crea¬ 
to, dopo l'alta tensione intel¬ 
lettuale del ‘68. un certo vuo¬ 
to. L’eco e lo stimolo delle 
grandi lotte dei lavoratori, 
possono aver suscitato nuove 
energie e favorito ripensamen¬ 
ti. 4) Le prime esperienze di 
un collegamento organico fra 
le forze universitarie ed il 
movimento operaio organiz¬ 
zato. Si assiste infatti alia 
coetltuzione ed alla ripresa di 
organismi di partito in varie 
università, ma più ancora a 
rapporti di massa che van¬ 
no intrecciandosi. Vediamo 
per la prima volta migliaia 
di operai discutere con gH 
studenti. Vediamo le scuole 
chiuse al Nord come al Sud 
durante gli scioperi generali, 
e vedremo probabilmente 
(e lavoreremo intensamen¬ 
te perchè ciò accada) nello 
sciopero generale del 19 no¬ 
vembre, non solo una giorna¬ 
ta di unificazione nazionale 
delle lotte dei lavoratori del¬ 
l'industria, dell’agricoltura e 
dei servizi, mi anche il mag 
giore incontro di massa fra 
lavoratori e studenti. 

Riflettendo su un aspetto 
delle lotte <n corso Berlin¬ 
guer rilevava quale forza di 
attrazione avrebbe potuto e- 
sorci tare, sugli studenti e sui 
docenti, il movimento dei la¬ 
voratori se m questo inizio 
di anno scolastico fosse e- 
merso quale tema unificante 
— come quello della casa — 
il problema della scuola ita¬ 
liana, non solo nei suoi a- 
spetti edilizi ed economici, 
ma come rivendicazione del 
controllo della classe operaia 
e degli strati popolari ad es¬ 
sa alleati sui meccanismi del¬ 
la formazione ed utilizzazio¬ 
ne della forza lavoro, sugli 
indirizzi dell’attività di ricer¬ 
ca e dello sviluppo tecnologi¬ 
co, sulla destinazione e utiliz- 
zaztone sociale dei loro pro- 


I compagni deputati D’Alema. 
Leonardi e Colajanni hanno in¬ 
terpellato il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali per conoscere: 

a) gli obiettivi, gli strumenti 
e i tempi con cui si intende su¬ 
perare il riconosciuto ritardo 
nello sviluppo del settore side 
rurgico per far fronte al fabbi¬ 
sogno dell'apparato produttno 
nazionale e se nel programma 
siderurgico è compresa l'espan¬ 
sione e il potenziamento dello 
stabilimento di Piombino cosi 
come era stato annunciato ne¬ 
gli anni trascorsi: 

b) se di fronte alla pratica 
inesistenza di un programma e 
di una direzione pubblica e de¬ 
mocratica dello sviluppo econo 
mieo cosi come di fronte alla 
funzione di sostegno ainora svol¬ 
ta dalle aziende a partecipazio¬ 
ne statale di un sistema econo¬ 
mico orientato dalle finalità del¬ 
le grandi concentrazioni flnan 
ziarie industriali e private, non 
ravvisi: 

1) nella crescente penetra¬ 
zione fra capitale pubblico e 
privato in ogni settore; 

2) nel fatto che le maggiori 
decisioni degli enti di gestione 
vengano adottate quasi sempre 


dotti. 

« Riflettiamoci — ha detto 
Berlinguer — non peir recri¬ 
minare, bensì per constatare 
ed accingerci a modificare 
con maggiore impegno una 
nostra debolezza che non è 
settoriale, ma specchio di fe¬ 
nomeni più profondi ». 

Concludendo la sua rela¬ 
zione il compagno Berlin¬ 
guer ha invitato i convenuti 
a riflettere sui risultati che 
ai possono ottenere in questo 
anno in modo da condiziona¬ 
re largamente anche gli svi¬ 
luppi successivi. 

Le sue proposta per una 
ripresa del movimento nella 
università si articolano nei se¬ 
guenti quattro punti: 1) Al¬ 
largamento del diritto allo 
studio e del controllo sulla 
formazione e sul lavoro del¬ 
le giovani generazioni intellet¬ 
tuali. 2) Gestione sociale del¬ 
l'università e della r ic er c a 
scientifica In rapporto alle e- 
sigenze di trasforma»ione de¬ 
mocratica e socialista dell'I¬ 
talia. 3) Presenza ed arric¬ 
chimento del marxismo nel 
confronto con la realtà so¬ 
ciale e con le correnti di 
pensiero operanti in Italia, 
Non è affatto superfluo sot¬ 
tolineare che una « riforma 
universitaria » non può con¬ 
cemere esclusivamente gii a- 
spetti economico • selettivi e 
quelli istituzionali, ma deve 
consistere in una riforma in¬ 
tellettuale e morale, nell’affer¬ 
mazione di nuovi modi di es- 
sere e di pensare. 4) Costru¬ 
zione di un movimento per¬ 
manente di massa, aperto e 
al tempo stesso organizzato, 
che muova dall’università 
e si colleghi con una costan¬ 
te iniziativa delle masse, del 
sindacato, degli enti locali, 
del partito verso l'università. 

Infine Giovanni Berlinguer 
ha posto il problema della 
organizzazione dei comunisti 
che non può scioglierai nel 
movimento nè sovrapporsi a 
esso. « Si coglie — egli ha 
precisato — una embrionale 
tendenza degli universitari co¬ 
munisti ad aggregarsi in se¬ 
zioni o cellule di partito. Il 
convegno dovrà riflettete su 
queste esperienze e trarne al¬ 
cune conclusioni, anohe per 
un’esigenza di un maggiore 
collegamento nazionale della 
nostra attività». 

S. t. 


senza una preventiva decisione 
del CIPE e del governo: 

una ancora più stretta su¬ 
bordinazione del settore pub¬ 
blico a quello privato e un gra¬ 
ve condizionamento esercitato 
dalle scelte politiche e tecno¬ 
cratiche delle aziende di Stato, 
concertate con i maggior grup 
pi monopolistici, sulla volontà 
del potere politico, delle assem¬ 
blee elettive, del Parlamento, 
dei sindacati, di tutti gli orga¬ 
nismi che debbono concorrere 
alla formazione di un program¬ 
ma di sviluppo e in particolare 
di un programma delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

I sottoscritti chiedono All’ono¬ 
revole Ministro se non ritenga 
che di fronte all’attesa del Pae¬ 
se perchè questi orientamenti 
vengano radicalmente modificati 
per fare delle Partecipazioni 
statali uno strumento per un 
nuovo indirizzo generale di po¬ 
litica economica, di dover smen¬ 
tire, in particolare, le voci se¬ 
condo cui lo stabilimento di 
Piombino starebbe per estere 
caduto alla Fiat o di essere 
scorporato dalla Flnsider per 
essere ceduto ad una tediata 
in cotti partecipasi**»# MB là 
Fiat. 
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Il fenomeno degli studenti-poliziotto 

Agenti a scuola 
ma non solo per 
«ansia di cultura» 

Interrogazione al Senato di 
Adamoli (PCI) e Antonicelli 

Nelle scuole medie e nelle università di Genova sta 
aocadendo un fatto che i»tfebbe sembrare curioso se non 
fosse decisamente sospetto: l’iscrizione in misura eccezio¬ 
nalmente larga di poliziotti alle alassi e ai corsi. In parti¬ 
colare, ha sostenuto il compagno senatore Adamoli, inter¬ 
rogando il governo in proposito, 41 agenti sono entrati in 
ogni tipo di scuola media, e 16 ia varie facoltà universi¬ 
tarie. Dai momento che le scuole < preferite » dai poliziotti- 
studenti sono, stranamente, quelle in cui è più attivo il 
movimento studentesco, e che U fatto, come ha sostenuto 
in un'altra interrogazione suU'argomento il senatore Anto 
nicelli. « ha motivato preoccupazioni nel locale ambiente 
studentesco », sono assai legittimi i sospetti che si tratti 
« di una maldestra e comunque inaccettabile operazione 
di controllo, di vigilanza e di intimidazione ». 

11 sottosegretario Salizzoni ha risposto, con accorata 
indignazione, che non si può respingere * l'umana ansia di 
questi giovani (I poliziotti) per migliorare la loro cultura*. 

Perché allora, ha ribattuto LI compagno Adamoli. riba¬ 
dendo il contenuto della sua interrogazione sottoscritta an¬ 
che dai compagni Penna e Romano, non si autorizza ogni 
altro cittadino italiano — impiegato, operaio o bracciante 
che sia — a frequentare ogni tipo di scuola godendo del 
pieno salario o stipendio o di un adeguato presalario? 
In realtà, ha concluso Adamoli. respingendo la risposta 
del governo, poiché in Italia solo gli agenti di polizia pos¬ 
sono avere la possibilità di frequentare gli istituti! di istru¬ 
zione e fruire contemporaneamente dello stipendio, tale 
situazione rappresenta un grave atto di intimidazione, di 
controllo e di degenerazione dei rapporti democratici. 


Chiesta dal PCI alla Camera 


Una nuova politica per 
le Partecipazioni statali 
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Impressionante sfilata di 40.000 giovani davanti alla Casa Bianca 
mentre si annuncia per oggi la seconda «ondata» di protesta 

Washington circondata 
da soldati e poliziotti 

Nella gelida notte è riecheggiata la condanna alla sporca guerra — Hanno gridato a Nixon 
i nomi dei quarantamila caduti americani — Nuovo brutale intervento di Agnew 



WASHINGTON — Soldati inviati la fratta a furia natta capitala par aaaara Impiagati cantra 
I pacifisti si asarcltana nalla basa aaraa di Balline. 


Porta il nome del marito morto 



WASHINGTON — Judy Oro*, vadova dal tananta David Glann Droz, sfila, chiaramente 
•maxlanata, davanti alla Casa Bianca duranta la « Marcia Contro la Morta a. 


Grida a Nixon il nome di un caduto 



WASHINGTON — Un altro aspetta dalla Marcia: un giovano manifastanta grida. In dlrtxlona 
dalla Casa Bianca, il noma dal saldata James Baka, morto anch'asso nel Vietnam. 


Vigoroso attacco del FNL contro Bu Prang 

Battaglione mercenario 
distrutto nel Vietnam 


SAIGON. 14 

Un battaglione dell’esercito 
dal fantocci, composto di 400 
uomini, è stato virtualmanta 
distrutto oggi nella sona 01 
Bu Prang, dova nella scorsa 
settimane le forse di libera- 
alone avevano distrutto a oo 
cupato tra postazioni drll'arti¬ 
gnarla americana. Il Battaglio¬ 
ne era stato Inviato nalla co 
na 48 ora prima, a «1 ara 
trincerato a tra chilometri 
dal campo di Bu Prang. Og¬ 
gi la forza di liberazione lo 
hanno attaccato da tra iati, 
prima col fuoco dalla mitra¬ 
gliatrici, dai mortai a dal len- 
riarsisi, a passando poi al¬ 
l'attacco travolgendone la di¬ 
fésa. A questo punto l'evia- 
del fantocci lnterveni- 
preasio- 
ma or¬ 


to per alleggerire la 
•i sul battagliane, 


mal la forza di liberazione 
erano all’Interno dell'iccam- 
pamento e l’aviazione ha flut¬ 
to par bombardare le stesse 
truppa che avrebbe dovuto ap¬ 
poggiare. E’ stata una stra¬ 
ge. 

I fantocci non hanno dato 
particolari tulle battaglia, li¬ 
mitandosi a dira che il bom¬ 
bardamento aereo da solo ha 
causato 30 morti a M feriti 
ma evitando di dire quanti 
siano i superatiti dalla batta 
glia con le forze di Ubera- 
alone. Nella tona, che a sta¬ 
ta poi battuta anche dai B 
53 del comando strategico 
USA, sono stati inviati «dui 
500 uomini di rinforzo. 

La conclusione che si può 
trarre da quatto disastro su¬ 
bito dal fantocci è che 
la « vtotnaiQlnaxlone a dalla 


guerra non funziona per nien¬ 
te. 

Le forza di liberazione han¬ 
no attaccato stanotte altre 16 
basi americane e del fantocci 
con i mortai ed 1 lanciarazzi. 
Mercoledì e giovedì nella to¬ 
na vicino alla fascia sm inta¬ 
rlasela sono morti 16 america¬ 
ni e altri 80 sono rimasti fe¬ 
riti (ma un primo bilancio 
parlava di 36 morti e di 70 
feriti). Particolarmente Inten¬ 
so è stato il bombardamen¬ 
to della base di Cam Rai ih, 
■ la più sicura » tra le basi 
americane nel Vietnam. 

Il contingente filippino che 
partecipe all'a ttr a s s i eoe ira) 
Vietnam, forte di 1.500 uomi¬ 
ni, ai prepara intanto a par¬ 
tire. Il governo filippino ha In¬ 
fatti annunciato ufficialmen¬ 
te di averne deciso U ritiro 


WASHINGTON. 14 

Ad uno ad uno si stanno 
accumulando, in dodici bare 
allineate davanti al Campido¬ 
glio di Washington. i cartelli 
con i nomi dei quarantamila 
soldati americani caduti nel 
Vietnam- I dimostranti che 
da ieri aera partecipano alla 
« marcia contro la morte » 
partono dal cimitero naziona¬ 
le di Arlington, e a piedi per¬ 
corrono In due ore e mezzo 
1 sei chilometri e mezzo che 
portano al Campidoglio pas¬ 
sando davanti alla Casa Bian¬ 
ca. Portano ognuno una can¬ 
dela acoesa in mano. Marcia¬ 
no in una lunga fila ordinata, 
rispettando tutte le regole del 
traffico, arrestandosi davanti 
al semafori rosai, e poi, da¬ 
vanti alla Casa Bianca, inon¬ 
dati dalla violenta luce dei ri¬ 
flettori che la polizia ha pun¬ 
tato verso la Pennsylvania 
Avenue, gridando verso le fi¬ 
nestre della residenza del 
Presidente, il nome del cadu¬ 
to il cui nome è scritto sul 
loro cartello. DI tanto in tan¬ 
to 11 nome di un caduto è so¬ 
stituito dal nome di un vil¬ 
laggio sudvietnamita raso al 
suolo dal corpo di spedizio¬ 
ne americano. 

Il primo nome a essere gri¬ 
dato davanti alla residenza di 
Nixon è stato quello di David 
Glenn Drox, tenente, venticin¬ 
quenne. morto lo scorso apri¬ 
le a bordo di un'imbarcazio¬ 
ne dalla flottiglia fluviale ca¬ 
duto in un’imboscata su un 
canale del delta del Mekong. 
Lo ha gridato la vedova, Ju¬ 
dy Droz, ventitreenne, venuta 
apposta dal Missouri, che già 
aveva rifiutato di accettare la 
Silver Star dal governo alla 
memoria del marito. L’ultima 
lettera di David, scritta il 
giorno prima della morte, di¬ 
ceva: « Questa guerra non do¬ 
vrebbe finire domani. Dovreb¬ 
be finire oggi stesso ». 

A Washington soffia un ven¬ 
to gelido, ma la marcia si 
svolge egualmente secondo il 
programma, guidata da un 
perfetto servizio d’ordine as¬ 
sicurato dagli stessi dimo¬ 
stranti, mentre 35 000 soldati 
sono pronti, attorno a Wa¬ 
shington, a intervenire al pri¬ 
mo ordine. Durerà ancora sta¬ 
notte, mentre domani sono 
previsti la sfilata e il grande 
raduno attorno al monumen¬ 
to a Giorgio Washington, ai 
quali è prevista la partecipa¬ 
zione di centinaia di migliaia 
di dimostranti. 

Il Presidente Nixon ha cer¬ 
cato ieri sera di «catturare» 
le prime pagine del giornali, 
facendo passare in secondo 
piano le notizie delle manife¬ 
stazioni contro la guerra, 
presentandosi per la prima 
volta, e inatteso, al Congres¬ 
so, per ringraziare deputai! 
e senatori del loro « appog¬ 
gio » alla sua politica viet¬ 
namita. Il vice Presidente 
Agnew, già segnalatosi per le 
tue volgari uscite contro 1 
pacifisti, ha lari sera pronun¬ 
ciato un nuovo discorso per 
mettere sotto accusa 1 giorna¬ 
listi e 1 commentatori delle 
stazioni televisive, da lui ac¬ 
cusati di aver commentato 
negativamente 11 discorso di 
Nixon del 3 novembre: un di¬ 
scorso, egli ha detto. ■ che tl 
Presidente aveva impiegato 
settimane a preparare». 

Agnew non ha proposto una 
censura diretta sulle stazioni 
radio-televisive, ma ha chie¬ 
sto che i giornalisti stessi 
escogitino una qualche forma 
di autocensura. Frank Sten 
ton, presidente della CBS, ha 
qualificato quello di Agnew 
come « un tentativo senta pre¬ 
cedenti di intimidire le cate¬ 
ne della televisione ». Juliun 
Goodman, presidente della 
NBC, ha detto ohe il vice Pre¬ 
sidente « vuole togliere alla te¬ 
levisione la libertà <ii espres¬ 
sione ». Il sen. Kennedy ha 
definito il discorso « un attac¬ 
co inteso a dividere il Pae¬ 
se... un attacco rivolto a met¬ 
tere gli uni contro gli altri 
gli americani ». 

Alia manifestazione di Wa¬ 
shington partecipano numero¬ 
si reduci dal Vietnam, feriti, 
mutilati, molti seduti su car¬ 
rozzelle spinte da famiglnri. 
Manifestazioni al sono già 
svolte In numerose altre cit¬ 
tà. A Chicago si sono tenuti 
due comizi con la partecipa¬ 
zione di migliaia di persone. 
A New York il pediatra Ben¬ 
jamin Spock ha parlato a due¬ 
mila manifestanti. A St. Louis 
Co retta King, vedova di Mar¬ 
tin Luther King, ha detto 
che la guerra nel Vietnatn 
« non merita una sola goccia 
di sangue americano ». A Gal- 
lup, nel Nuovo Messico, si è 
avuta la prima manifestazio¬ 
ne politica delia storia delia 
cittadina, con una veglia al 
lume di candela. A Sacramen¬ 
to, in California, davanti alla 
sede del Campidoglio, dimo¬ 
stranti hanno ieri sera comin¬ 
ciato a leggere la lista dei 
40.000 caduti, mentre studen¬ 
ti hanno distribuito manife¬ 
stini contro la guerra nelle 
fabbriche di Provldence. A 
Boston ai à aperto un dibat¬ 
tito pubblico sul Vietnam, 
mentre a Minneapolis duemi¬ 
la persone hanno sfidato una 
temperatura glaciale per sfi¬ 
lare attorno alla seda del go¬ 
verno locale gridando « Fate 
la pace». Solo un centinaio 
di persona hanno invece par¬ 
tecipato a una « oontrodimo- 
s trazione • organineta dal so¬ 
stenitori di Nixon. 

Decine di altre manifesta¬ 


zioni si sono svolte in altre lo¬ 
calità. mentre si prevede che 
da 100 000 a 250.000 persone 
parteciperanno domani r.d 
ima manifestaztbne orga¬ 
nizzata a San Francisco. 


BERLINO. 14. 

Una sessantina di ameri 
cani, in gr&n parte studenti 
hanno dimostrato contro la 
guerra del Vietnam proprio 
dinanzi alla sede del Quartier 
generale dell'esercito ameri¬ 
cano a Berlino-ovest. 

Tra i giovani vi erano an¬ 
che alcuni studenti della 
scuola superiore « John Ken¬ 
nedy ». 


FI0M, FIM, UHM 
solidali con 
i pacifisti 
americani 


Le segreterie nazionali della 
FIOM CGIL. FIM-C1SL c UILM 
UIL hanno espresso a tutto le 
forze democratiche e paeifiste 
americane, ed in particolare 
alla UAW (sindacato america 
no dell'automob.le) ed alI'ALA 
(Alleanza americana de! lavo¬ 
ro) impegnate nella manifesta¬ 
zione nazionale di sabato pros¬ 
simo per il ritiro delle forze 
armate dal Vietnam, la più vi | 
va e fraterna solidarietà dei 
lavoratori metalmeccanici ita 
Inni da oltre due mesi in lot¬ 
ta per il contratto nazionale. Le 
segreterie nazionali della FIOM. 
FIM e UIL — si afferma in 
una nota — mentre rivendicano 
dal governo e dal Parlamento 
italiano iniziative più impegna¬ 
tive volte alia realizzazione del¬ 
la pace nel Vietnam, invitano i 
metalmeccanici italiani a mani¬ 
festare l'impegno internaziona¬ 
lista e pacifista del sindacata 
attraverso l'espressione concre¬ 
ta in tutte le fabbriche, della 
solidarietà con le forze demo¬ 
cratiche statunitensi che si bat¬ 
tono por affermare il diritto 
all'autogoverno di tutti i popo 
li e per evitare che altre vite 
di cittadini americani e vietna 
miti siano sacrificate in una 
guerra imperialista. « Le segre¬ 
terie nazionali della FIOM, FIM 
e UIL — conclude la nota — 
auspicano che si formi in Italia 
un movimento a sostegno degli 
obiettivi dei promotori del Mo- 
ratorium Day ». 



NEW YORK — Migliala a Broadway par la vittoria dalla paca sulla guarra. Alla manifestazione hanno partecipato il 
famoso pediatra dr. Spock o I folk-singers Pota Seeger ed II trio Poter, Paul and Mary. (Telefoto) 


Oggi Parigi e tutto il paese sfidano i divieti del governo 

Grande mobilitazione in Francia 
contro la guerra USA al Vietnam 

La parola 4’ordlno: « Vietnam stop » — Un appallo lanciato da 32 organizzazioni dalla capitala — La 
ambasciata USA a 1 cantri nevralgici dalla città presidiati da ingenti forzo di polizia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14. 

« Vietnam stop *: con questa 
parola d onili*- centinaia di mi¬ 
gliaia di parigini e di francesi 
manifesteranno domani — no- 
ik^U nite il divieto delle auto¬ 
rità — il loro appoggio all’Ame- 
rica progressista che si batte 
per la fine dell'aggressione nel 


Vietnam e la loro profonda so¬ 
lidarietà col iiopolo vietnamita 
in lotta per la sua indipen¬ 
denza . 

Treniaciue organizzazioni pa¬ 
rigine — citiamo tra queste la 
Confederazione generale del la¬ 
voro. il Sindacato nazionale de¬ 
gli insegnanti universitari, il 
Sindacato nazionale della ricer¬ 
ca scientifica. l'Unione naziona¬ 


Perchò la guerra nel Vietnam continua 

Blande critiche a Nixon 
dell’Osservatore Romano 

Sotto ii titolo « Per la pace nel Vietnam *. VOsservatcre ramano 
ha pubblicato ieri una nota nella quale, mentre si esprime una 
certo simpatia per le manifestazioni contro La guerra in corso negli 
USA, in Italia e in altri paesi, si continua però a porre aggressori 
e aggrediti sullo stesso piano, non si chiede il ritiro delle truppe 
americane dal paese invaso, e si concede a Nixon una compren¬ 
sione venata da una sfumatura critica troppo sottile per essere 
efficace. 

La nota definisce « comprensibili » le manifestazioni < se si pensa 
alle sofferenze del lunghissimo conflitto, al sangue versato, alle 
risorse prodigate per distruggere, anziché per costruire, rinnovare, 
" promuovere " oome sarebbe nell'ardente desiderio di ogni buona 
volontà » : sottolinea che « queste ragioni non sono disconoedute 
nel loro valore neanche da chi (Nixon, n.d.r.). onerato dalla reapon- 
labilità di decisioni gravissime par il presento e il futuro del suo 
popolo e deità stsesa umanità, na però creduto di dover esporre 
apertamente i motivi che lo inducono a seguire una linea di 
condotta diversa nel dichiarato convincimento che esaa possa 
meglio servire alla causa Anale della pace ». 

Lì nota ricorda quindi le iniziative della Santa Sede per alle¬ 
viare le sofferenze degli iiMrmi e degli innocenti, e Lamenta che 
la tregua d'armi chiatta da Paolo VI il 24 giugno del 1M8 non ci 
sia stato « perché, finora, è mancato il concorso di entrambe le 
partì ». A Parigi « si te m poreggia mantenendosi su condizioni che 
l'altra parta dichiari tnaonattabtM. nella speransa, forse, che U 
tempo possa conceder* vantaggi maggiori »: intanto le rovine 
materiali e morali ai a cc res c ono, aumenta il numero delta vittima 
innocenti. La cotdenaa umana chiama « a) negoatato tasta a one¬ 
sto... E’ la sola via dia possa oondtor* ad una pace vera ad ono¬ 
revole ». 


le degli studenti di Francia 
(UNEF). il Comitato d’azione 
per la vittoria del popolo viet¬ 
namita presieduto da Waldeck 
Rochet, il Comitato Vietnam 
presieduto da Sartre, la Fede¬ 
razione parigina del PCF, la 
federazione parigina del PSU -- 
hanno sottoscritto oggi un ap¬ 
pello alla popolazione invitan¬ 
dola a raccogliersi all'inizio do) 
pomeriggio di domani nelle zo¬ 
ne previsto della città e della 
periferia avendo il governo 
proibito la sfilata popolare dal¬ 
le « Halles » a Piazza della Ba¬ 
stiglia. 

« Il governo — è detto nel¬ 
l'appello — pretende di impe¬ 
dire olla popolazione parigina 
di esprimere i suoi sentimenti 
contro l'aggressione americana 
nel Vietnam. Parigi, malgrado 
questo, farà sentire la sua voce 
per sostenere le forze pacifi¬ 
che degli Stati Uniti, per esi¬ 
gere un rapido ritiro delle trup¬ 
pe americane dal Vietnam del 
Sud. condizione fondamentale 
per la pace e l'indipendenza 
del popolo vietnamita ». 

Stigmatizzando la proibizione 
governativa, che il ministro 
dell'Intorno ha giustificato col 
fatto che Parigi, sede della con¬ 
ferenza quadripartita per il 
Vietnam, deve mantenersi «stret¬ 
tamente neutrale», l'cHumanité» 
di stamattina rileva che questa 
giustificazione non regge per¬ 
chè « nessuno ha il diritto di 
restare neutrale davanti al pro¬ 
seguimento del genocidio »; per 
contro, continua l'organo del 
PCF. tentare di soffocare la 
solidarietà verso il popolo viet¬ 
namita « significa farsi compli¬ 
ce dell'aggresaore ». 

Accanto a Parigi, domani, de¬ 
cina di altre citta francasi ma¬ 
nifesteranno per la pace nel 
Vietnam: Nizza, Narbona, Mar¬ 
siglia. La Rocheiie. Tolosa. 
Salnt-Neaaii*. Limogst, Mont¬ 
pellier. Bardasi». Le Havr* 
eoe. Ma già oggi c ent in aia di 
giovani manifestanti avevano 


cominciato, parallelamente alla 
marcia dei quarantamila ame¬ 
ricani partiti dal cimitero di 
Arlington. a protestare contro 
l’aggressione statunitense attac¬ 
cando prima di tutto la rap¬ 
presentanza diplomatica del go¬ 
verno fantoccio di Saigon a Pa¬ 
rigi e, nel pomeriggio, ìnvaden- 
do ivacificamente il piazzale an¬ 
tistante l’ambasciato americana 
per sventolarvi una nuova pa¬ 
rola d’ordine: « Snob impudenti 
di tutto il mondo unitevi ». Lo 
slogan era stato preso di peso 
da una frase del vice-presiden¬ 
te americano Spiro Agnew che 
lo scorso 19 ottobre aveva at¬ 
taccato * i giovani snob impu¬ 
denti » che si appongono alla 
politica degli Stati Uniti nei 
Vietnam, 

Anche una trentina di stu¬ 
denti americani residenti a Pa¬ 
rigi hanno manifestato questo 
pomeriggio sul Quay d'Orsai e 
hanno consegnato ai giornalisti 
una dichiarazione nella quale 
essi chiedono il ritiro immedia¬ 
to delle truppe e del materiale 
bellico americano dal Vietnam. 
Un’altra manifestazione era e 
splosa improvvisamente alla 
Gare du Nord al grido di « FNL 
vincerà ». subito circoscritta 
dalla polizia. 

Ingenti forze di pubblica si¬ 
curezza presidiano stasera l'am¬ 
basciata americana e i centri 
nevralgici della capitole. Ma la 
polizia francete non si è limi¬ 
tata a questo: in nottata, nel 
tentativo di stroncare sul na¬ 
scere ta manifestazioni contro 
l'aggressione americana, essa 
aveva compiuto numerose reta 
ta, perquisizioni e fermi negli 
ambienti deU'estrema sinistra a 
Parigi. Nizsa. Lilla, Bordeaux 
e Roubeix. Secondo l'agenzia 
< France Pressa » duecento per¬ 
sone sono stata fermata * tra 
questa la moglie di Alalo En¬ 
fine. presidente detta Lega co¬ 
munista (taoekiata), ette*lama 
ta sotto ta amd. a la mette 
del professor Mury che occupa 


una cattedra universitaria a 
Bordeaux. 

Questo sera, in un minaccioso 
comunicato, il ministero dell'ln 
terno ribadisce la proibizioni' 
assoluto di tutto le manifesto 
zioni di strada ;>er la giornata 
di domani od invita la popola 
zione » a non mescolarsi ai ma¬ 
nifestanti al fine di non osta¬ 
colare l'azione dello forze del¬ 
l'ordine ». 

II comunicato ministeriale 
precisa che coloro che parteci¬ 
peranno alle manifestazioni sa¬ 
ranno passibili di pene deten¬ 
tive dai quindici giorni ai sei 
mesi e di una multo da 60 e 
7200 franchi (cioè da settemila 
a ottocentomila lire). 

Augusto Pancaldi 


Adesione 
delle ACLI 
alla protesta 
negli USA 

Il presidente nazionale dell* 
ACLI Emilio Gabaglio ha in¬ 
viato a Sam Brown. organi ma¬ 
lore dei < Moratorium Day », 
il seguente messaggio: < I la¬ 
voratori cristiani delta ACLI 
adr iscono pienamente agli 
obiettivi delle forse progressi¬ 
ste americane per ta cessazione 
immediata della ostilità nel 
Vietnam o per il ritiro dalie 
truppe. Essi ribadiscono ta ne- 
cesaità d*U'auledo terminazione 
del popolo vietnamita par ta 
libera a indipendente scelta del 
proprio futuro sema inaurati in 
esterno • ne) rispetto dwta plu¬ 
ralità dai gruppi sociali a doli* 
diverse tenderà*. L'aitane dal 
,D<» è M 


americane ». 


* ideate** 
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Alla manifestazione organizzata dai giovani comunisti f socialisti e socialproletari in concomitanza con il « moratorium day 
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Per il Vietnam tutti bile 18 a piazza S. Maria Maggiore 


§ Un volantino della | 
FGCI, FGS, federa- 1 
itane giovanile del | 
PSIUP e della gta- . 
vento aclista sul * 

carattere della ma. | 
nifestazione . 

StaMra, in ctncMniiinii l 
c*n il « Mereteriui»» Oay », | 
i •invanì, i lavereteri, i da- 
inveratici romani daranno I 
vita a una granda munita- I 
italiana par la paca a la li- i 
Sartè noi Vietnam. L'appun- | 
la m enta * duale par la 1S, . 


pagete veinamn*, « nam ■ 

I prgmaua, coma è note, dal- I 
la FGCI, dalla FGS e dalla 1 

I Federai ione giovanile dal I 
PSIUF, e vi ha inoltre ade- | 
rito II Cernitala per la paca 

I o la libertà nel Vietnam. I 
lari la tre organizzazioni 1 
giovanili, ine lame alla già- 



paté a diffuso un volantina 

I nai guaio si dice che la ma- 
nif est azione vuole essere < Il 

I prima marnante di una bat¬ 
taglia che ci impegniamo a 
condurre finché non saranno 

I raggiunti gli obiettivi dei ri¬ 
tira delle truppa americane 
dal Vietnam del Sud, dalla 
I trattative sulla bau dal IS 
I punti dal FNL a del ricane- 
scimenlo da parte del gever- 


GRP ». 

c Essere a Sance del po- I 
pale vietnamita — prosegue ■ 
il volantina — significa sa- i 
stanare fine In fondo o sema | 
riserva di alcun genere gua¬ 
ste parale d'ordine, significa I 
dar vita a un grande me- I 
vintento che unisca nel no- ■ 
atra paese tutte la forza che I 
sane disposta a battersi par- 
ché guasti obiettivi vangano ■ 


I ene guasti emettivi vengano > 
realmente conseguiti ». | 

e Questa manifestazione — 

I è scritte ancora nel volan- I 
tino — si svelge In un ma- 1 

I mania di acuta scontro so- I 
dola a politica, nel vivo di | 

uma diiira luffa ranfratfuala 


1 uni duri latta contrattila!* 

■ che comporta scolte di pra- I 
| fenda rinnovamento del paa- • 

sa. Gruppi di teppisti neo- ■ 
I fascisti sano mobilitati par | 
I creare provocazioni e far da- 

■ generare lo letta, cosi canta I 
I è avvenuto recentemente a I 

Napoli. Il governa tondo a • 
I Bollovaro guaste provocai la- I 
I ni per trarne prodtte potiti- 

• cantante, speculando nei me- I 
I schinl termini dell'estremi- | 
1 sme di destra e di sinistra . 
I cercando casi di isolare la I 
I lotta operala dinanzi agli oc- 1 
, chi dell'opinione pubblica e I 
I di preparare il terreno a so- | 

• luzionl moderata e reazie- . 

| norie ». I 

I «In questa situazione — 

• conclude il volantino — dob- I 
I biamo essere noi a stabilire I 

il terreno di lotta, imponen- . 
I do una attenta vigilanza nel I 
I corso dalla manifestazione, 1 

• respingendo ogni tentativo I 
I di farla degenerare, perché | 
1 da esso trarrebbero profitto . 
I soltanto le forze conserva- I 
| trici. Diamo vita a una ma- * 

nifestazione forte e compat- l 
I ta, mponendo la nostra vigi- | 

• lenza rivoluzionaria contro I 

| tentativi di disordina rea- I 
| stonarlo, da chiunque siano I 
provocati ». j 


Unità 

democratica 
contro le 
provocazioni 


Un gruppo che si fregia 
in modo scorretto e provo¬ 
catorio del titolo di « comu¬ 
nista » ha disuso un volan¬ 
tino anticomunista in re la¬ 
ttone alla manifestazione 
unitaria per il Vietnam. Vi 
tt dice che occorre « sma 
scherare a fondo il tradi¬ 
mento revisionista, i tradì 
tori del PCI, delia FGC, 
del PSIUP, con t rinnegati 
del PSI ». Questo stesso 
gruppo aveva già diffuso un 
canagliesco volantino m cut 
si chiamavano « luridi tra¬ 
ditori del popolo » coloro che 
lottano alla testa del movi¬ 
mento per la casa e per la 
scuola. 

Circola anche un altro vo¬ 
lantino, firmato da un sedi¬ 
cente « movimento studen¬ 
tesco » in cut si dicono cose 
analoghe e in cui si invita 
Od < abbattere in primo luo¬ 
go il revisionismo del PCI ». 

£’ questa la dimostrazione 
che ci troviamo di fronte ad 
una precisa iniziativa di pro¬ 
vocazione che non ha nulla 
da invidiare alle provocazio¬ 
ni dei fascisti e dei reazio 
nari e che a questa, anzi, 
li unisce e si accoppia. .Si 
vuole colpire con ciò non solo 
a non tanto le forse popolari 
a la loro unita, ma soprat¬ 
tutto la lotta larga, unita¬ 
rie, decisa a fianco del po¬ 
polo vietnamita che ha avu¬ 
to ed ha nei comunisti i 
protagonisti principali e de¬ 
cisi. Questa provocazione va 
denunciata, questa provoca¬ 
zione oa sventata assicuran¬ 
do il Massimo successo alla 
manifestasione unitaria per 
il Vietnam. Unità e vigi¬ 


li lì documento del gruppo comunista capitolino 


PCI: CONVOCARE SUBITO 


Ceccano paralizzata dallo sciopero generale 


Tutto il paese 


Gli operai sono uniti 


Contro i pimi 

IL CONSIGLIO COMUNALE contro Annunziata detta Coca-Cola 


■ In piazza di S. Maria Mag- I 
| giara, da dava si muover! I 
il corteo per le vie del cen- ■ 

I tre. La manifestazione uni- I 
tarla, che segni un ulteriore 
, allargamento dalla solidario- I 
I té con la latta dall'areico I 
1 papaia vietnamita, é stata , 


Il rinnovamento della politica in Campidoglio passa solo attraverso l'isola* 
mento delle forze di destra esistenti all'interno dei partiti di centrosinistra 

Siamo ormai stiirorlo della -crisi. Sono quattro giorni che le trattative fra 
i rappresentanti del centro-sinistra sulla situazione che si è venuta a creare al 

Campidoglio, si trascinano senza alcuna conclusione. Anche ieri mattina i rap¬ 
presentanti della DC, PSI, PRI e PSU si sono riuniti, rinviando ancora una 
volta tutto al giorno dopo. A questo si deve aggiungere la grave situazione che m è de¬ 
terminata nel Partito socialista: il segretario della federazione. Galli, ha rassegnato le 
dimissioni al termine di una lunghissima e movimentata riunione del Consiglio direttivo. Le 
dimissioni sono state successivamente ritirate, ma con una serie di riserve. In una nota 

di commento a quanto è avve- . ——--— -- 

noto ieri notte al direttivo del sta rileva peraltro come una si i tano ad un sostanziale muta men¬ 


no to ieri notte al direttivo del 
PSI, l'agenzia della sinistra 


nule politica — oggi tanto piu to di indirizzo. 


. , - . , . . urgente di fronte all’incalzare 

delle lotte che scuotono il Pae 


gazione socialista alle trattati¬ 
ve non è più in grado di «e- 
sprimere una linea coerente 
suffragata dall'adesione di una 
qualsiasi maggioranza in Fe- 


se e la nostra città — possa 


11 Gruppo consiliare comuni¬ 
sta. infine, di fronte alla si 
tuazione che si è manifestata. 


essere evidentemente avviata e ritiene assolutamente necessa 


realizzata soltanto alla condì 
zione di isolare tutte le forze 
della destra che ancora difen 


rio riprendere subito ì lavori 
del Consiglio comunale, affin 
che il dibattito per il confron 


1OclUI w^lld L'IIV ailLUl a liUCII UIC U UluaulMf pei il WUIUIUU 

detrazione ». La nota conclude ^ posizioni di potere e di to delle diverse posizioni e va 

reputando mdupensabne * che j _ _ j. i..._ „i_ a ... 


controllo decisivi all'interno di lutazioni — che è su questioni 


-_,_, ' JJ commuti Decisivi all miciuu ui >ui««ium un c 

il cambiamento di una linea partiti del centrosinistra, dal evidentemente politiche — a\- 

a da un atto^ Mldk» aua- PS 0 alIa DC: c «^lizzando per- venga nella sua sede naturale. 

UfSini* o»atp att hi crisi della tanto l'unione sempre piu con in modo aperto e pubblico, sot 

liticante quale la crisi della ^ tutte le for2e della to ,, cont rollo della pubblica 

Ì!S 3 situazione capitolina è simstra e democratiche che pun- opinione. 


stata esaminata anche dal 
gruppo consiliare comunista il 
quale ha diramato il seguente 
comunicato: 

Riunitosi per esaminare la si¬ 
tuazione verificatasi al Comu 
ne nel corso della discussione 
sul bilancio preventivo per il 
'69 e che ha portato alla so¬ 
spensione del dibattito stesso, 
il Gruppo consiliare comunista 
al Campidoglio rileva innanzitut¬ 
to come in questo episodio sia 
da ravvisare la crisi del centro¬ 
sinistra in quanto formula politi 
ca e in quanto alleanza di forze 
politiche tra loro diverse e su 
posizioni sempre piu distanti e 
contrapposte: in piena rispon¬ 
denza con quanto in modo sem¬ 
pre più marcalo si sta mani¬ 
festando su scala governativa 
e sul resto del territorio nazio¬ 
nale: 

rileva quindi come di fronte 
a questa crisi sia tanto più da 
sollecitare e da rinvigorire quel 
vasto movimento di massa uni¬ 
tario che. dalle occupazioni di 
alloggi da parte di famiglie di 
baraccati alle decine di manife¬ 
stazioni svoltesi sul problema 
della scuola o degli altri servi¬ 
zi di quartiere, si è venuto svi¬ 
luppando in questi mesi a Roma, 
reclamando una decisa svolta 
negli indirizzi dell'azione capito¬ 
lina per sottrarli finalmente al 
condizionamento della rendita 

Il Gruppo comunista rileva co¬ 
me le scelte di una nuova po¬ 
litica comunale, per chi voglia 
veramente rompere con l'azio¬ 
ne del passato, non possono non 
essere caratterizzate dai punti 
seguenti: 1) una politica tribù 
tana che rimetta ordine nell’ap¬ 
plicazione della imposta di fa¬ 
miglia, eliminando 'evasione 
scandalosa e sistematica da par¬ 
te dei grossi contribuenti, im¬ 
pedendo che siano concessi ap¬ 
palti per opere pubbliche co¬ 
munali a quei costruttori che 
non siano in regola con il pa 
gamento dell'imposta ; 2) una 
politica urbanistica volta a col¬ 
pire anziché ad esaltare — co¬ 
me fino ad oggi è avvenuto — 
la rendita fondiaria, portando 
avanti la battaglia per una nuo¬ 
va legge urbanistica, proceden 
do alla ormai necessaria verifica 
e revisione del Piano regolato 
re del 1962. iniziando la lotta 
contro l'abusivismo delle lottiz¬ 
zazioni di terreni in agro roma¬ 
no. attuando rapidamente tutti 
ì piani particolareggiati per le 
zone da ristrutturare e per il 
centro storico, reperendo imme¬ 
diatamente tutte le aree neces¬ 
sarie per scuole e per servizi 
anche mediante una nuova va¬ 
riante generale al Piano Rego 
latore. J) una politica del Co 
mune che affronti m prima per¬ 
sona i problemi della casa e 
dell’edilizia popolare, esigendo 
(lai Governo nuove disposizioni 
di carattere generale valide per 
tutte le città nonché quelle rifor 
me di struttura non piu ormai 
dilazionabili, adottando peral 
tro misure di intervento diretto 
per affrontare le esigenze ini 
mediate, quali la requi.uzionc 
degli alloggi sfitti di proprietà 
delle grandi società immobilia¬ 
ri per alloggiarvi le famiglie 
dei baraccati. 4) una politica 
della sposa che dia assoluta prio 
ntà nella utilizzazione delle ri¬ 
sorse disponibili, a quei servizi 
essenziali alla vita cittadina, 
quali innanzitutto la scuola, il 
verde, i giardini nelle borga¬ 
te, la rete fognatizia e gli ini 
pianti di depurazione; 5) l'at- 
tuazione di un decentramento 
sostanziale delle strutture comu 
nati, con la istituzione di orga 
msmi - 1 Consigli di Circo 
scrizione — che siano chia 
mati ad intervenire effettiva 
mente ed a partecipare concre 
temente all’azione amministra 
tua del Comune nei settori 
fondamentali (politica urbani 
stica, politica tributaria c con 
trollo degli evasori, controllo su¬ 
gli appalti dei lavori pubblici 
affidati dal Comune); 6) una 
politica infine che. rmuncian 
do in modo definitivo ad ogni 
forma di provvedimento spe- 


Per le vie del centro 

«Geometri» 
in corteo 

Hanno manifestato sotto la sede 
dell’Ordine dei geometri — Ancora 
niente aule a borgata Sant’Andrea 


m yr 
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Ieri mattina gli studenti di numerosi istituti tecnici per 
geometri hanno disertato le lezioni ed hanno percorso in 
corteo le strade del centro inalberando numerosi car¬ 
telli e striscioni. Gli studenti sono scesi in sciopero per 
protestare contro la decisione debordino dei geometri di 
non accettare le iscrizioni nell'albo professionale delia 
categoria dei nuovi diplomati. 

Circa 1500 manifestanti si sono diretti in corteo verso 
la sede dell'ordine dei geometri, in via Barberini Ma giunti 
a largo Santa Susanna sono stati bloccati da uno schic 
ramento di celerini e carabinieri che ha sbarrato loro 
la strada. Comunque una parte dei giovani e riuscita a 
superare il cordone ed è arrivata sotto la sede dell'ordine 
dei geometri dove a lungo gli studenti hanno ma nife 
stato la loro protesta. 

Intanto nella borgata di S, Andrea, sulla Trionfale, 
continuano le proteste ed il malcontento dei genitori per 
la mancanza delle scuole elementari nella borgata L’agi 
(azione ormai dura da più di un mese infatti le unitila 
aule elementari, quelle materne non esistono sono a tre 
chilometri di distanza, nella vicina borgata Ottavia. Quin 
di i bambini, nonostante le promesse de! Comune, conti 
nuano ad andare a scuola percorrendo ogni giorno ben 
6 chilometri, col disagio dei doppi turni e con i gravi 
pericoli del traffico intenso della Trionfale I genitori 
chiedono che il Comune affitti locali d'emergenza che ossi 
stessi hanno reperito e che la commissione sanitaria ha 
già giudicati idonei. 

La scuola elementare di Spinatelo e stata invasa ieri 
dalla pacifica irruzione di un gruppo di madri che. stanche 
di aspettare l'apertura della scuola, hanno iniziato le 
pulizie sottolineando con la propria protesta la necessità 
che lunedi i bambini possano iniziare regolarmente le 
lezioni. Tutto è pronto infatti nel nuovo edificio ma il 
comune non si è deciso ancora a nominare il personale 
di servizio e di custodia 

Sembra che il rettore D’Avack abbia intenzione di lan 
ciare entro la fine del mese quel referendum beffa orga¬ 
nizzato da fantomatiche associazioni studentesche sorte 
con l'unico scopo di reprimere le spinte rinnovatrici del 
movimento studentesco. Ma la risposta non si fara atten 
derc: già molte sono le assemblee e le riunioni cui stanno 
dando vita gli studenti nelle diverse facoltà, ultima nel 
tempo quella di ieri sera del coordinamento dei comitati 
di base 

Nella foto: Un momento della manifestazione 


il partito 


COMITATO federali: e 
CFC, — Sono convocati lune¬ 
di alle 1S In Federazione 
COMIZI — Adotta, ore 19. 
Bianca Bracci Toni; Rellegra. 


ciale e tutorio per Roma, veda ”ì«, amavo miei 
nel Comune — nel quadro di assemblee c.c. — Monte 
una riconquistata autonomia co Cello, ore 19. Imbellone, 
stazionale — lo "artefice ef conferenza Di¬ 

fettivo " ed il " gestore esclu- OANIZZAZIONk — Centocet- 
sivo " di tutte le scelte che deb 

bono dare un aenao alla vita J, Pa ' pa orr ’ i*, Mi Velie tri; 
della città. s Marinella, ore 19.19. Caotel- 

II Gruppo consiliare comuni- hiecl; Ladlspoll, ore 18,30, Ba¬ 


nali!; Fiumicino . A letti, ore 
ILIO. Benna; labaro, ore 17, 
Pagnossl: Antiroli. ore 1S.39. 
Piacentini 

VILLA ADRIANA — Ore 19 
assemblea Ri% d Ottobre 

(Fredduzrl). 

S. SARA — Ore 29 riunione 
tul Teatro Stabile di Roma 

CORSO IDEOLOGICO — 
Ostia Antira, ore 19.39 (Ca¬ 
puto) 

CORRENTE FEDERCOOp - 
Domani alle 9,za in Federa- 
(Ione 


Lavoratori, giovani, commercianti, studenti, impiegati in piazza - Chiusi bar, negozi, II supersfruttamento non passerà * Lotta dura o 

anche le scuole * Assemblea popolare con i parlamentari del PCI, del PSI e del PSIUP sciopero bianco - Revocata la serrata alla Squibb 


Ieri a Ceccano ì lavoratori, le 
donne, i giovani, gli studenti. ì 
commercianti, gl. imp egati si 
sono stretti attorno ag! 1 operai 
del « saponificio * per far cap.re 
al padrone. Annunz.ata che è 
solo, solo con le sue proiocazio 
ni. con la sua strafottenza, con 
la sua v lolenza Lo se opero ge 
nerale che ieri ha fermato il 
piccolo centro del Lazio contro 
la serrata deH'mdustriale. ha 
segnato un nuovo capitolo per 
gli oltre 20 mila abitanti di Cec 
cano. Sette armi fa gli operai 
che lottavano contro lo strapo 
tere di Annunziata si trovaro 
no di fronte un paese impaurito. 
Lo sciopero, allora, ebbe risul 
tati incerti e sull asfalto rimase 
una giovane vita, stroncata dai 
proiettili dei carabinieri chia 
mati a difesa del padrone II 
paese in queste sette anni è di 
ventato maturo: la sua gente 
ha conquistato una nuova io 
scienza collettiva, si è arricchì 
ta di una nuova profonda unità 
Ieri non c'era un solo bar 
aperto in tutto il paese, non un 
negozio, non un ufficio La far 
macia assicurava il solo servizio 
d'emergenza, l'ufficio postale 
aveva abbassato la saracinesca. 

T ragazzi non sono andati a 
scuola, i lavoratori, che dove 
vano lasciare il paese per rag 
giungere la fabbrica, sono ri 
masti in casa Molti stabilimenti 
lungo le strade che portano a 
Ceccano hanno scioperato. (Co 
sì la Nuovo Fias la Shool e tre 
caseifici). L’ospedale psichiatri 
co si è bloccato dalle 14 alle 20 
Le edicole non hanno aperto, ì 
distributori di benzina nem 
meno. 

A prima vista poteva sembra 
re che il paese fosse m festa, 
ma ieri Ceccano ha dato vita ad 
una forte giornata di lotta demo 
cratica. responsabile, unitaria, 
Tutti hanno aderito allo sciope¬ 
ro di 24 ore proclamato dal co¬ 
mitato cittadino d'agitazione, 
(una associazione, nata sponta¬ 
neamente. e che ha raccolto at¬ 
torno ai comunisti, e ai socialisti 
altre forze democratiche) Tuttti 
in paese hanno espresso la pro¬ 
pria solidarietà agli oltre 300 
lavoratori del saponifìcio, da ol¬ 
tre due settimane senza lavoro 
per la serrata del padrone, una 
serrata, è bene ricordarlo deci¬ 
sa dopo che ì lavoratori aveva¬ 
no se,operato per sottolineare 
con forza la loro volontà di ot 
tenere la Commissione interna. 

La provocazione del «cavalle 
re del lavoro » Annunziata si è 
espressa anche nel costante di¬ 
sprezzo per le autorità comuna¬ 
li. provinciali e governative, nel 
suo rifiuto di prendere parte alle 
riunioni per la soluzione della 
vertenza. Un atteggiamento an¬ 
ticostituzionale. scopertamente 
illegale che ha reso ancor più 
unitaria e compatta la solidarie¬ 
tà della popolazione. Nelle stra¬ 
de della piccola cittadina centi¬ 
naia di manifesti sottolineavano 
questa nuova realtà: la stessa 
DC che non ha voluto aderire 
allo sciopero generale, ma che 
fa parte del comitato di agita¬ 
zione, in un invito alla cittadi¬ 
nanza si dichiarav a « responsa¬ 
bilmente » con ì lavoratori. 

Alle 10 nella piazza principale 
sono confluiti centinaia di citta¬ 
dini: gli operai in lotta, sindaca¬ 
listi compagni, donne e molti 
giovani E’ quindi giunta la de¬ 
legazione di parlamentari com¬ 
posta dai compagni Mammu- 
cari. Compagnoni. Pietrobono. 
D’Alessio. Pochetti. A&sante, dal 
socialista Querci, dal socialpro- 
tetano Zucchini. Si è svolta una 
improvvisata assemblea nel cor 
so della quale un esponente del 
vomitato d’agitazione ha sotto¬ 
lineato il plebiscitario successo 
detto sciopero 

Hanno poi parlato alcuni par 
lamentan che hanno ricordato 
l'impegno dei comunisti e delle 
forze democratiche, insieme ai 
lavoratori si é poi dato vita ad 
una sene di importanti iniziati 
ve mentre un gruppo di operai, 
con ile uni parlamentari si è re 
vaio dal sindaco il quale ha 
assicurato che avrà a giorni un 
colloquio con l’industriale. Mam- 
nuicnn e Pochetti hanno solle¬ 
citato al ministero del Lavoro 
l'intervento del sottosegretario 
Toros 

Successivamente un’altra dele¬ 
gazione di operai. con ì compa¬ 
gni Pietrobono. Compagnoni. As¬ 
salite e Zucchim si è recata dal 
pi detto il quale ha invitato 
l'Unione industriale a spingere 
Annunziata a presentarsi in pre 
feitura Infine è stato deciso il 
blocco, presso la Cassa del Mez¬ 
zogiorno. degli stanziamenti (cir¬ 
ca mezzo miliardo! chiesti dal- 
l'mdustnale per l'ampliamento i 
dei due stabilimenti di Castro 
celo e Ceccano 

Fino a tardi, gruppi di lavora¬ 
tori. anziani e giovani, hanno 
parlato, seduti sulle panchine, 
appoggiati ai muretti, raccolti 
davanti ai portoni, della bella 
giornata unitaria e dei prossimi I 
sviluppi della lotta. j 


Sangue per la CRI 

L'autoemoteca del centro tra¬ 
sfusionale della Croce Rossa 
Italiana, sosterà dalle 9 alle 13 
di domani m piazza del Popolo, 
per accogliere tutti coloro che 
intendano donare il proprio 
sangue. 
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Assemblea di cittadini di Ceccano durante le sciòpero di ieri. 


Drammatica scena ieri mattina dinanzi ad una banca 

Vigile ubriaco spara 
tra la folla la Prati 

Ha perso il controllo quando un collega ha cercato di persuaderlo a 
tornare a casa — Due colpi che fortunatamente sono andati a vuoto 






Derubata la segretaria di Taviani 

Ladri all 9 opera 
dinanzi al Sitar 

Hanno rubato ‘■otto gli occhi del Sifar In effetti cosi si pun 
dire perche ì ladri 1 altra notte hanno « lavorato^ in via Gaeta Iti, 
a due passi da un ufficio distaccato del servizio di spionaggio dei 
carabinieri Hanno visitato l'appartamento della signora Bisagna, 
segretana dell'onorevole Taviam. quindi l'ufficio del deputato 
democristiano Vincenzo Pavone, ed infine quello del giornalista 
Su re hi del « Popolo » 

Hanno raccolto un bottino del valore di circa mezzo milione 
composto da gioielli, monete antiche, ed altri oggetti quindi se 
ne sono andati indisturbati' i poliziotti — sempre presenti nella 
stiada por via della vicina ambasciata dell Unione Sovietica — 
non si sono accorti di nulla 

Muore nello scontro frontale 

Vincenzo Antonio Di Rienzo di 27 anni, abitante in piazza San 
Giovanni in Laterano 14. è morto ieri, dopo che l'« 850 » da lui 
guidata si è schiantata frontalmente con un autotreno condotto 
da Mario Badiali La donna che gli era accanto. Vanda Gesso 
di 30 anni, abitante in via delle Palme 60. e in fin di vita al 
San Giovanni Jjo scontro è avvenuto alle due di ieri notte, sul 
l'Appia all altezza di Cap&nnelle. 

P morto il segretario dì Ubaldo tay 

E‘ morto ieri, dopo molti giorni di agonia, Alfredo Baldoni, 
l'amico di Ubaldo Lay, intossicato tempo fa dal gas che aveva 
invaso il suo appartamento. 


« Stai male non lo vedi 9 Sa 
rebbe meglio che tu andassi a 
casa». A queste parole, un vi¬ 
gile notturno, probabilmente u- 
bnaco di prima mattina, ha e- 
stratto la rivoltella e a spa¬ 
rato due colpi, per fortuna a 
vuoto, contro il collega che cer 
cava di convincerlo ad andare 
a casa. L'incredibile episodio si 
è svolto ieri mattina davanti al¬ 
l'agenzia numero 9 del Credito 
Italiano, in via Cola di Rienzo, 
sotto gli occhi di decine e de¬ 
cine di passanti. 

Erano circa le undici quando 
Guido Papa, nato 40 anni fa a 
Pontecorvo e residente a Roma 
in via di Valle Storta 184. è en¬ 
trato nell’agenzia della banca, 
dove presta servizio, chiedendo 
al direttore il permesso di an 
dare in bagno. L'agente pallido 
in volto ha attraversato barcol¬ 
lando gli uffici, deserti per lo 
sciopero dei bancari, poi si e 
diretto alla toilette. Il suo strano 
comportamento ha messo in a' 
larme il direttore che ha tele 
fonato a un altro metronotte 
Franco Bocci il quale poco dopo 
e giunto sul posto. 

Il Bocci si è reso subito conto 
che le condizioni deli amico non 
erano normali e quando ì due 
si sono ritrovati fuori, m strada, 
ha cercato di convincerlo a tor¬ 
nare a casa Varrebbe accorri 
pugnato lui stesso L altro, per 
tutta risposta, ha estratto la ri 
coltella e ha sparato i due colpi 
che si sono conficcati uno nella 
serranda delia banca, l'altro 
nella motocicletta del vigile Poi 
ha gettato la pistola alcuni 
metri piu avanti ed è rimasto 
fermo reggendosi a stento, co 
me inebetito Numerosi passanti 
che avevano assistito alla scena 
si sono fatti intorno allo spa-a 
tore e un giovane ha cercato in 
vapo di calmarlo. Sempre più 
esasperato il metronotte ha rac 
colto allora l’arma da terra e 
urlando ha continuato a minac¬ 
ciare i presenti 

La situazione ormai si faceva 
sempre più drammatica, quando 
è intervenuto un venditore am 
bulante. il quale con molto gar 
go é riuscito a togliergli la pi¬ 
stola e a riportarlo alla ragione. 
Qualche minuto dopo é arrivata 
una pattuglia della polizia che 
ha accompagnato Guido Papa 
alla Neuro Sono stati poi gli 
agenti che hanno avanzato Tipo 
tesi dell’ubriachezza, per spie 
gare lo strano comportamento 
del vigile Una scena con attimi 
di * suspense » che soltanto per 
fortuna non si è conclusa con 
una tragedia. 

NELLA FOTO. La scena del 
la sparatoria e <nel riquadro) 
il vigile Guido Papa 


La stane» della sezione Quer 
Uccido ieri mattina era gremì 
ta per l'assemblea degli operai 
delia Coca Cola. Centinaia di 
lavoratori si sono munti per di 
scutere della loro lotta che •; 
protrae da quasi una settimana 
ed e ormai giunta ad un punto 
particolarmente delicato. Lea 
semblea aveva soprattutto la 
funzione di dare le tndicaziaai 
degù operai ai loro delegati che 
qualche ora dopo avrebbero 
avuto un incontro con la dire¬ 
zione. I colloqui, nemmeno a 
dirlo, sono risultati ancora una 
volta infruttuosi. I lavoratori a 
loro volta si sono dimostrati 
tutti compatti, decisi a lottare 
fino a che non sarà biocca!» 
la linea padronale. 

L’agitazione, e noto, è scop¬ 
piata nel momento in cm la 
Coca Cola ha tentato di ristrut¬ 
turare tutto il servizio di distri¬ 
buzione. La direzione cioè ha 
deciso di diminuire ì passaggi 
che ogni camion compie per ri¬ 
fornire ì pubblici esercizi. Na¬ 
turalmente. il numero delle cas 
se rimarrà invariato! In tal 
modo, tl carico che verrà a gra 
vare sulle spalle di tutti ì la 
voratori addetti alla vendita di¬ 
venta doppio. Cioè (per fare un 
esempio pratico) se un camion 
portava ad un bar dieci casse 
di Coca Cola due volte la setti¬ 
mana, ora dovrà portarne venti, 
una volta alla settimana. Con 
temporaneamente, per ogni di 
stributore vengono ad aumenta¬ 
re anche il numero dei bar da 
rifornire. 11 camion sono stati 
infatti bloccati nei depositi (deb¬ 
bono servire « da riserva *) e 
le utenze servite da tali camion 
sono state trasferite agli altri 
in circolazione. 

I vantaggi per l'azienda di 
tutta questa manovra sono chia 
ri: aumentare il rendimento del 
lavoro con minore spesa; ma 
tutte le « belle » intenzioni della 
direzione si sono scontrate con 
la compatta opposizione operaia. 
« E’ una questione molto impor¬ 
tante — dicono — dobbiamo far 
valere il nostro potere all’in 
terno dell'azienda ». 

« Il piano delia Coca Cola — 
spiega un sindacalista in as 
semblea — è una risposta alla 
lotta degli operai che hanno irti 
posto l'orario di 42 ore setti 
manali e si sono rifiutati di 
compiere le 6 ore di straottima 
no al sabato ». 

Interviene un operaio: « Non 
ce la faremo certamente a co 
pnre tutti gli utenti. Abbiamo 
ottenuto finalmente che la dire 
zione esponga l'orano di lavoro 
per il reparto vendite, e. se lo 
rispettiamo, non possiamo certo 
servire 70 esercenti al giorno! » 
C'è chi vede in questo attacco 
dell'azienda una manovra anco 
ra a più largo raggio. « Per me 
— è un altro distributore che 
parla — la direzione sa bene 
che va incontro ad una possi 
bile diminuzione delle vendite e 
delle stesse utenze. Ed è prò 
prio questo che vuole, in modo 
da attaccare il nostro posto di 
lavoro, dimostrando che la Coca 
Cola è in difficoltà e licenzian¬ 
do a tutto spiano! ». Il discorso 
si sposta sulla strategia più 
efficace per battere il pièno 
padronale. Due linee emergono: 
c'è chi vuole rompere subito, 
continuare con una lotta dura 
fino a bloccare la ristruttura 
rione: altri invece, intendono 
passare a una lotta più lenta 
ed articolata, a forme di « scio 
pero bianco » che incidano sul 
superlavoro. Atta fine, chiarite 
le vane posizioni, si decide di 
studiare prima l'atteggiamento 
della direzione Ma l'incontro, 
come abbiamo detto, è stato an 
cora una volta negativo. 

SQUIBB - La serrata alla 
Squibb e stata ritirata. Da sta 
mane rientrano di nuovo in fon 
zione tutti gli impianti di base 
bloccati giovedì scorso dal pa 
drone La decisione della revoca 
è stata presa ieri dalla dire 
zione dell'azienda ed è senz'ai 
tro una v ìttoria degli operai 
che alla provocazione padronale 
hanno saputo rispondere con 
prontezza e decisione 


Domani dibattito 
sul «decentramento 
comunale » 

Domani alle 9 ndla naia Bor- 
ì omini m corso Vittorio Emi- 
nude (piazza della Chini» 
Nuova), per iniziativa dell* 
Lega Laziale per le autono¬ 
mie e i poteri locali, ivrà 
luogo una conferenza dibatti¬ 
to *ul tema « Decentramento 
comunale e partecipazione al- 
1 esercizio del potere pubbli¬ 
co » L’iniziativa che segue 
alla recente nomina dei 240 
consiglieri delle 12 cireoecn- 
ztoni istituite nella capitale, 
intende portare un fattivo con¬ 
ti ibuto al funzionamento de¬ 
mocratico det consigli stessi 

Introdurrà l’avvocato Pietro 
Crocioni, previdente del CUPE 
per l'Emilin-Homagna. mentre 
l'assessore al decentramento 
del Comune di Bnlogna, Vit¬ 
torio Vezzali riferirà sull i 
esperienza dei consigli dt quar¬ 
tiere nella città emiliana 
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Nozze in 


PAG. 9 / spettacoli 


La stagione romana si apre il 20 novembre 


sordina «/ Lombardi» senza 

maschera all'Opera 




HOLLYWOOD, 14 

L'attrice Julie Andrews (34 anni) ha rivelato di aver spo¬ 
sato mercoledì scorso, con una cerimonia privata sveltasi nella 
sua casa di Hollywood, Il regista Biake Edwards, (47 anni). 

I soli testimoni alle nozze sono stati l'autista dev'attrice e 
una domestica. 

La Andrews, che è di origine inglese, ed Edwards erano com¬ 
pagni Inseparabili da oltre due anni. Entrambi sono al secondo 
matrimonio. L'attrice aveva sposato, in precedenza, il coreo¬ 
grafo Tony Walton ed è madre di una bambina, Emma Kate, 
di sotto anni, Edwards, che ha recentemente diretto la Andrews 
nei musical « Darling LUI », è padre di due figlie nate dal 
procedente matrimonio. 

Julia Andrews è considerata oggi l'attrice meglio pagata del 
cinema. La sua interpretazione nel film > Mary Poppine » le 
ha permesso di vincere l'Oscar per la migliore attrice noi 1944. 

II suo più grande successo di cassetta è stato però • The sound 
ef music ». Edwards ha Iniziato la sua attività come scrittore 
e si è distinto come regista in film come < La pantera rosa », 
■ Uno sparo nel buio » a « La grande corsa ». 

La ceppia non ha annunciato formalmente II matrimonio ma 
lo ha comunicato soltanto a pochi amici. 

Nella foto: l'attrice e il regista durante una vacanza in¬ 
sieme in Svizzera. 


Iniziativa dello Stabile piemontese 

Tre direzioni dei 
decentramento 
teatrale a Tonno 


Dalla nostra redazione 

TORrNO, H 

Sotto il tondone del circo 
Modini è scattata il 10 no¬ 
vembre Yt iniziativa decentra¬ 
mento » del Teatro Stabile di 
Torino. Conferenza stampa al¬ 
le 18,30 e spettacolo alle 21. 
La prima fatta non solo dai 
dirigenti dello Stabile ma da¬ 
gl» stessi componenti del 
« Gruppo di iniziativa » del 
quartiere Mirafiori-sud (il 
« quartiere-dormitorio * della 
pstrema periferia nordorien¬ 
tale di Torino nel quale si è 
realizzata la prima serata del¬ 
la stagiooe); l’iniziativa parte 
in quattro quartieri pilota. 
Mirafiori-Sud. Falcherà. Val¬ 
lette e Corso 1> r anto e parte 
su basi finora non ancora ten 
tate da alcun teatro a gestio¬ 
ne pubblica. Il principio base 
i quello della gestione autono 
ma da parte di comitati di 
quartiere ai quali è demanda¬ 
ta la scelta degli spettacoli 
prodotti dallo Stabile e di al¬ 
tre manifestazioni proposte 
(cinema, jazz, cabaret, con¬ 
certi. recitals). Sono gli stes¬ 
si giovani (che formano la 
parte preponderante di questi 
comitati) die ci tengono a 
precisare questa loro « auto- 
nomi» »: hanno affisso loro 
stessi le locandine degli spet¬ 
tacoli. hanno fatto lo speake¬ 
raggio per tre giorni, hanno 
compilato il programma, pri¬ 
ma dell’inizio dello spettaco¬ 
lo (in scena alle 21 va il 
Sauofiaroto. di Mario Prospe¬ 
ri .regia di Renso Giovani Pie¬ 
tro) saranno loro stessi a pre¬ 
sentare il lavoro, a discutere 
con gli spettatori sui criteri 
organizzativi e culturali della 
iniziativa. 

Sono tre. ci dicono i dirigen 
ti dello Stabile, le direzioni di 
lavoro in questa prima fase 
sperimentale dell’attività di 
quartiere- l) la creazione di 
una sede fissa di quartiere 
palla quale presentare gli spet¬ 
tacoli, organizzare gli incontri 


con gli abitanti del quartiere, 
tenere le riunioni di lavoro, ec¬ 
cetera: 2) la formazione di un 
gruppo di iniziativa di cui 
facciano parte solamente ahi 
tanti del quartiere: 3) la 
creazione di un gruppo di ri 
cerca formato da teatranti 
(autori, registi, attori, sceno¬ 
grafi ,ecc.) espressamente as¬ 
sunti dallo Stabile per la pre¬ 
parazione e l’allestimento Hi 
spettacoli prodotti in quarti? 
re e con la collaborazione di¬ 
retta della popolazione del 
quartiere. 

Un programma ambizioso, 
come si vede, nel quale travia 
mo soprattutto una novità che 
ci colpisce’ il superamento de! 
vecchio concetto paternalistico 
di circuito « popolare ». come 
serbatoio di nuovo pubblico 
(paternalismo da cui non era 
esente neppure l'idea di « tea 
tro come servizio > che stava 
alla base della vecchia conce¬ 
zione dei teatri pubblici) in 
virtù di un nuovo elemento 
sia organizzativo sia culturale 
(e quindi anche politico, anzi, 
soprattutto politico )che è quel 
lo della formazione Hi gruppi 
autonomi ohe « controllino » la 
iniziativa e- ron il tempo, la 
gestiscano a tutti i livelli. 

La stessa risposta aH’esigpn- 
za di una drammaturgia ciuf 
nasca dall'alveo popolare e 
che da esso tragga motivi e 
linguaggio è un fatto nuovo 
di notevole importanza e por¬ 
tata. Vedremo eotne si svi 
lupperà l'operazione, ma fin 
d’ora è lecito dire che è stata 
forse imhoceate l'unica stra¬ 
da sulla quale c'è da sperare 
che la crisi degli enti di ge¬ 
stione pubblica trovi uno sboc 
co realmente democratico at¬ 
traverso l’intervento organiz¬ 
zato e consapevole di quell" 
classi popolari che fino adesso 
sono rimaste escluse in gran 
parte da quel « servizio socia 
le » che è. purtuttavia. t ele 
mento di fondo delle clausole 
statutarie su cui si basano i 
nostri teatri Dubbile!. 


La regia di Luigi Squar- 
zina vede i crociati di 
Verdi come testimoni 


U Teatro dell'Opera darà 
un buon contributo — a quoti 
to pare — alla soluzione de! 
traffico e. anzi, propnj de! 
posteggio. Il quale, conv ; i 
risolve? Stringendosi, per a 
vere più spazio. Il Teatro del- 
1 Opera, dunque sta frugan 
do nei suoi magazzini per ri 
mediare un po' di scalette: 
serviranno perchè i critici 
musicali, per assistere alle 
prove generali, possano corno 
damente arrampicarsi l'uno 
sulle spalle dell'altro. In ter¬ 
mini acrobatici: faranno una 
piramide, in tutto adeguata 
alla piramidale indifferenza 
del Teatro dell'Opera per le 
esigenze della critica Ingom¬ 
ma, i crit’ci dovrebbero ora 
accontentarsi di starsene am¬ 
mucchiati in sei per palco. 
Se l’esperimento riesce, l'As¬ 
sessorato per il traffico fara 
sua l’idea e anche le auto 
mobili saranno sistemate 1 una 
sull'altra, per colore. Le mac¬ 
chine rosse, li; quelle bian¬ 
che là. Così succederà per i 
critici: quelli di sinistra, Lutto 
sull'altro tutti in un palco; 
quelli di centro, in un altro, 
quelli di destra da un'altra 
parte. 

E' venuta fuori questa no¬ 
vità, ieri, al termine d una 
conferenza stampa sulla immi¬ 
nente rappresentazione dei 
Lombardi alla prima Crocia¬ 
ta, di Verdi, nuova per il 
Teatro dcH'Opeta. 

Il regista dello spettacolo 
è Luigi Squarzina. Ha impa¬ 
rato l'opera ascoltandola in 
dischi, e ha scoperto che è 
un caso di « arte aggiunta al 
l'arte » (l’ha detto anche in 
latino: ars addita arti, càspi¬ 
ta!). perchè deriva dal ro¬ 
manzo di Tommaso Grossi, 
che lui ha letto e che, però, 
al contrario dell'opera di Ver¬ 
di, è un romanzo dissacran¬ 
te. Una denuncia di orrori 
compiuti dai Crociati con il 
pretesto della Terra Santa. 

Questo fatto dell’arte ag¬ 
giunta all’arte ha colpito il 
sovrintendente Falmitessa e 
dev'essere così che gli è ve¬ 
nuta in mente l’idea del cri¬ 
tico aggiunto al critico, per 
quanto altri faceva osserva¬ 
re che la prova di rispetto del¬ 
la crìtica deriverebbe piut¬ 
tosto dai pollai artificiali, 
quelli con i polli, appunto, 
l’uno a fianco dell'altro, ben 
stipati, e pazienza per il re¬ 
sto: l’essenziale è che fac¬ 
ciano l’uovo (la recensione). 
Quindi, da quest’anno, men¬ 
te piu critici ruspanti libera¬ 
mente nei palchi, ma critici 
in gabbia. Tutto questo suc¬ 
cede per consentire agli stu¬ 
denti l'accesso alle prove ge¬ 
nerali; ma è un peccato che 
l'ottima iniziativa debba ma¬ 
scherare la pessima trovata 
nei confronti della stampa. 

A proposito di mascherare, 
va a merito di Luigi Squarzi 
na la più bella battuta della 
conferenza-stampa. Ha detto 
Squarzina che lui non inten¬ 
de storicizzare lo spettacolo. 
E quindi non vedremo nè tur¬ 
chi. nè guerrieri, nè vincito¬ 
ri, nè vinti, nè folla variopin¬ 
ta. ma soltanto un coro, qua¬ 
si immobile, che vuol essere 
il testimone della vicenda, 
la coscienza dell’opera. Per¬ 
chè questo? Non soltanto per 
economia, ma anche perchè 
— dice Squarzina — le ma 
scheraturc per quanto ben lat¬ 
te, non sono mai un elemen¬ 
to di credibilità, nè in tea¬ 
tro. nè in politica. Abbiamo 
l’impressione che lo spettaco¬ 
lo sia piuttosto vicino all'ese¬ 
cuzione in forma d’oratorio. 

Non c’eia alla conferenza- 
stampa lo seeiiogia fa e co¬ 
stumista Pier Luigi Pizzi (era 
andato a cercare un po’ di ro¬ 
be nel magazzino), riè c’eraria 
i protagonisti ( Pinata Scotto 
e Ruggero Raimondi) per 
ch'edere ad essi qualcosa -ul 
comportamento scenico. C era 
però il maestro Gavazzimi 
che dirigerà l’opera. Gli piace 
moltissimo e non ritiene che 
sia più valida la distinzione 
tra il Verdi giovane e quel 
lo maturo. Inoltre, mentre pi 
ma soleva < tagliare » genero 
semente, adesso Gavazzimi 
ha appena appena abolito 
qualche ripetizione nelle ca¬ 
balette e qualche battuti) ne 
gli scorci finali. 

L'opera inaugurerà la sta¬ 
gione il giorno venti e ve¬ 
dremo come andranno le co 
se, e anche se vedremo io 
pera isaati sulle spalle di Pie¬ 
ro Dalla ma no o di Gianfilip 
po de' Rossi, c avendo sulle 
nostre chissà Giorgio Vigono. 
Attilio Baldi o la gentile Li 
liana Scalerò. 


RmHoI di Papa 
• Budapest 

BUDAPEST. 14 
Domani a Budapest, nella 
sede dell’Istituto italiano di 
cultura per l'Ungheria, l'at¬ 
tore teatrale Nico Pepe terrà 
una conferenza-recital sul te¬ 
ma: a I settori gloriosi della 
commedia dell'arte ». 


le prime 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Stasera alle Zl.ij «ili Audito¬ 
rio Ì,«one Ml|ii iPia 

S C'ost.mz i - Via ! , ', , ./.,:"i 
iVIKVltO di- ( 1 Solisti M-IU-tl 
diri-tti da (." .'-cimciu- imi il 
flautista J F Rampai Vivaldi. 
1 concerti op X 1 bisunti 
sono in vendita all’Aula Ma¬ 
gna - Città Università 14 

SCOVA CONSONANZA (Scuo¬ 
la Germanica - V. Savoia 15) 
Alle UM’i ivniviti' di ili m- 
va viinlt-inpo: .Ulva Riariist i 
John rililburj \1 usuili- ili 
Cage. Rite». Wollt 


V» tifi* «a* appaiono oo- 
mii» ai Usa U à*i Ola» 


TEATRI 


Teatro 

I Navarrà 

Dopo it tre tradiziona.. e mi- j 
stirile scampanellate, e».o l e | 
lev azione dei sipario del Teatro , 
de’ Seni, che > apre sui " Na 
varrà ", * tre att: drammatici » ; 
composti da Vanni Pucci mezzo ’ 
secolo fa. propori: da'\i Corri 
pagnia di prosa del Teatro ». 
cibano capocomico Franco la - 
monte) diretta oggi i*-r 1 occa¬ 
sione da Andrea CamiUeri 

La scena naturalistica coglie 
don D.ego N’avurr.i, dlle.aUve : 
(Franco lamonte). intento ad ai ’ 
conciare le cove degli j aced | 
duzzi ». Nella stanza accanto. , 
Marta (Giuditta Lelio figlia d’ ■ 
Alfonso, fratello di Diego' e i 
Gaspare (Tuccio Tom.si, suo ma i 
rito e figlio di Diego» covano - 
umanamente. Diego, considerato 
in famiglia e in tutto il paese 
un pazzo dispotico per I suo . 
comportamento e per una serie 
di atti apparentemente senza 
senso comune, cova dentro di 1 
se il giorno della resa dei con . 
li: Dio non paga il sabato. 

Perche Diego tappa la fine | 
stra con un canovaccio? Non cer 1 
to per evitare che gli » aced 1 
duzzi » prendano il catarro 1 
ma soltanto per impedire che . 
Marta si affacci e parli con 
Michele Settepam (Salvatore La j 
gol. guappo del paese e suo ! 
dolcissimo amante. Grazia, la j 
moglie di Diego (.Grazia Spa ; 
darò), e la vittima della situa 
zinne e chiede quotidianamente 
grazie al Signore, mentre suo j 
figlio Gaspare per la sua effe 
mmatezza e accusato da tutti di 
non essere un uomo. 

Diego rigetta le accuse di paz 
zia dimostrando, anche con i i 
consigli avuti nel frattempo dal | 
1‘» aceriduzzo » e riall'areange 1 
lo. la malafede di Marta (co ( 
munque, » la donna è debole, ed 1 
e colpa dell'uomo! ») e le cor- | 
na dell'imbelle Gaspare. « Ecco ! 
cosa portano il progresso e la 
civiltà di oggi *. ha modo di 
dichiarare Diego in vena di filo 
sofare, e tornando <r padrone del 
campo ». Poco dopo Diego spa 
rerà un colpo di lupara a Mi¬ 
chele. colto quasi tra le braccia 
di .Marta un realtà, tentava, 
lui. di sgusciare dalla porta 
della camera di lei alle spalle 
del vecchio). «Bene hai fattoi», 
gli dice il fratello Alfonso <\la 
no Carrara), ormai convinto 
della sua completa lucidità, e 
addossandosi fraternamente la 
responsabilità dell’assassinio. 
Alfonso, tuttavia, morirà m car 
cere. Marta, prima ignara poi 
edotta dallo stesso Diego, si 
dispera con nelle viscere il fi 
glio di Michele che Diego si au 
gura nasca sgorbio. 

Gesualda (Anna I^-lio. serva 
del parroco) spettegola, la ten 
sione aumenta. Gaspare si ac¬ 
corge delle corna e scarica un 
colpo di lupara nella schiena 
di Marta. » Bravo! » gli dice 
il buon padre, ormai sereno per 
la rivelazione inaspettata della 
virilità nel primogenito dei Na 
varrà, e senza indugio si ad 
dossa. come pazzo, il secondo 
assassinio: tanto, in manico 
mio. si mangia e si canta. 

Cosi, pirandellianameiite (nel 
1922 comparve 1” Enrico IV") 
si chiude il dramma di Pucci 
esempio limpido di elogio del 
delitto d’onore, dell'autorità, 
delle forze tradizionali che han 
no frenato e frenano il progres 
so di un paese, della schiavitù 
della donna considerata animale j 
domestico: e tutto questo l'at | 
tenta e solidale regia del Ca 
milleri lo ha espresso con ra 
ra seriosità e lucidità. Applau-i 
ronfiali. H pubblico ha mo-tr.i 
to di divertirsi, ed ha accettato 
di trascorrere una serata allu¬ 
na a teatro, .serata oggi infre 
quelite. Si replica. 

vice 

Cinema 

Beatrice Cenci 

La trag.ca storia d. Beativi- 
Cenci, che appassiono li.ustu 
v ritton. da Stendhal e da Sii,-! 
lev a! nostro Moravia, torna su! 

’.o schermo i*-r mano >1»-! n- 
gistu Luci i Fulci, il quale. do 
!>o un gran numero di ronfi» 
/ioni dozzinali, ha voluto (fimo 
strarci (e ti c discretamen'c 
riuscito) di sdiu-r fare altro e 
di meglio. 

Si tratta com'è noto, d'uu 
'•gialloi romano del tardo Cui 
quecento. un enti alo nella ih 
- .sione (mascherata da morte 
icudentale) di Francesco Celivi 
ad opera della giov atrssima lì 
itila Beatrice, del fratello mag 
mori- di lei Giacomo, della loro 
matrigna; essendo alleato e 
romyfice l'amante di Beatrice 
Olimpio Calcetti: (ostai perivo 
sotto la tortura, gli altri tre 
avranno mozzata la testa. 

Avido, taccagno, violento, au 
lontano, arricchitosi con rubo 
r.e c rapate, Frani esco fa d a! 
tioiick- ogni sforzo (nel film ro 
me nella v.ta) per meritarsi !i 
orrenda fine. Mentre un velo (fi 
umana p.età circonda la persona 
di Reatrice, che. fra tutto il 
resto, aveva dovuto subire -- 
stando alle sue dichiarazioni - 
le sozze voglie dello snaturato 
genitore Comunque, il regist i 
e il suo sceneggiatore Gianviti 
m sono tenuti a un tono di 
i cronaca ». molto avvalendosi 
(oltre che, qua e là. nei dialo 
ghi, della penna Stendhaliana) 
di quella fondamentale ricostru 
none documentaria dei fatti, 
che reca la firma di Corrado 
Ricci. Il clima dell'epoca è de 
finito con cura, e anche con 
qualche virtuosismo figurativo 
(la fotografia a colori è di En 
rico Mencier); e. tra le pieghe 
del fosco episodio, s'insinuano 
senza forzature gli assai con 
creti argomenti che rendono 
t tipica » una vicenda per tanti 
versi «eccezionale»; l’interes¬ 
se della Chiesa, per esempio, a 


ricamerare : he”, ,v vo-Han I 
:uit.. onde la (uvu,>r..i/.i>: .■ a. 
qualche >, ìrig’irut - vi -, ’ i. : - - 
lo un cinico dettagi.o d una piu 
ampia tessitura po..t.roe,eno 
mica 

Di var.o liveùo !a ree ’.az.one 
se Georges Wù-on e un F:an 
oesco per.suas vamente oa.,»-*» 
e Tomas Milian un Ottìmv d. 
sicura evidenza, \qr.ivie I«a 
Russa ha poco p.u -, nc a u- 
nera grazia dei'.'e’.a Kt : . 

nel contorno. Anton o (’i-jg-i-i 
de e Raymond IV Wrm 

La ragazza 
di Tony 

La ragazza di Tony e R: enfia. 
giovani entrambi, imeuca**. ed 
ebrei' ma Hrenda e il; famiglia 
agiata e frequenta 1 l nner-i 
tà mentre Tonv lavora co 
me bibliotecario e sembra 
privo d ogni ambizione di dona 
ro o di carriera. Complici fi- 
vacanze. i due superano t ittavia 
le differenze di classe, d gu 
sto. di atteggiamento, e a 
mano. Lei. anzi, lo invita quale 
ospite in casa: e !<- litro notti 
all'insaputa degli altri sono 
fitte di dolci amplessi. Po, Ju 
Università riapro, fi- fet ic- di 
Tony finiscono: B remi a »• a Ito 
stot), dove studia. :! -no tagaz 
zo sempre a New York L. 
tra loro, si scava una di-tanza 
assai più ampia di quel'a fra 
le due grandi città. 1 gerLton 
di Brenda hanno m «porto l iti 
tunità della sua relazione, ma 
sono disposti a » perdonarle ». 
purché rientri nell'ordine Co 
sa che. regolarmente, avviene 

Diretto da Lairy Poi-ree 
(quello di .Veti’ York oro tre 
l'ora dei vigliacchi), o tratto 
dal romanzo di Philip Hoth, 
Addio Columbus (cosi ani In- c i 
in'itola il film nolln voi- tu 
originale). La radazza di To 
ny rinverdisce una tematica 
non molto nuova grazie al a de 
lieaterra dell'analisi puro ligi, a 
e ambientale, e grazie -.oprat 
tutto alla freschezza do l'm’er 
prelazione di Richard Reprimiti 
o di Ali Mac Graw iesordente 
nel cinema). Forse la .niieop.i'a 
vivacità dei dialoghi «teiurna 
.sull’aspetto visuale doll'oiH-ra, 
ma c'è almeno una sequenza — 
quella de! matrimonio dell'atle¬ 
tico e stolido fratello di Bren¬ 
da — che ben raccoglie in una 
amara sintesi critica il signift 
calo del racconto: offrendoci 
ancora una volta il ritratto 
dell'America borghese, ingozza¬ 
ta di cibo e di soldi, vuota di 
idee, povera di sentimenti. 
QueU’Amcrica cui il simpati¬ 
co Tony non riesce peraltro a 
opporre una protesta v,olenta. 
ma -OH) un gentile rifiuto. 

ag. sa. 

Alfredo il grande 

F.' vero che Clivo Donncr 
sembra aver dimenticato gli 
anni m cui firmava opere come 
// ca(ìnrrre in cantina, ma non 
ci symtira di dover condivide¬ 
re le idee di coloro che hanno 
sbrigativamente stroncato que¬ 
sto mio mi.no film come un 
qualsiasi tentone commerciale 
Intanto. Alfredo il (rrande di¬ 
stanzia <i! molto i prodotti del 
silo « genere ». anche se con¬ 
cede non poco alle « esigenze » 
del film storico ( |>cr esempio. 
IV te.su.i prolissità della vi¬ 
cenda. che narra del giovane 
sovrano anglosassone, Alfredo 
« lì grande - pacifista e cristia 
no. ,1 tinaie nell'878 sterminò 
gli invasori danesi, visti nel 
film come - barbari sangui¬ 
nar ) 

11 ti.m di Donner ha l'ambi¬ 
zione d essdc un film storico 
in i ui il (ontrasto (fi due cul¬ 
tore au’agom-te supera una 
nn-.-a descrizione della si orp. 
("e at« he il tentativo di espri¬ 
mer- travaglio psicologico di 
re \ fi.sin, combattuto tra una 
vo azione a! mi.sLcisrno e la 
n«s c"4ta • !<•’.',( lotta, di una 
adì- en/a a smuta alla realta 

Ma I •]-ri i ((dori di Donner 
nfi.-p.-i’i’o dii David Hem 
m.'igs. NI’ '-iaei Yoik Prunella 
R iM-ono Co ai Mlakely — al di 
la ir' i- g-os-e limitazioni ideo 
Ioga in-, cn'cne sequenze di 
ba'tag, e - he sono pezzi da an 
to ',)j i n i i 'a ti.igedia della 
l'ii'm/i r ,‘a ’.t morie è espres¬ 
sa ’ it! i la Mia pregnanza 
d<x imi nt u .a 

vice 


Rita Pavone 
qualificata per 1 
la seconda fase 
di Canzonissima 

Colpo a sorpresa di Rita 
Pavone a Canzonissima: re¬ 
legata sabato scorso dal voto 
delle giurie a un mortificante 
ultimo posto con appena 23 
mila voti, Rita si è qualifi¬ 
cata direttamente per la se- , 
conda fase della trasmissione i 
coi voti del pubblico. Si e 1 
classificata, infatti, ter*» con , 
appena 233 voti di vantaggio 1 
su Michele, ma sufficienti a | 
farla tornare immadiatamen- j 
te alla ribalta i 

La settima puntata (1 ri- | 
sultati sono definitivi) è sta- , 
ta vinta largamente da Al 
Bano davanti a Nino Ferrar, i i 
Carmen Villani, con 103.440 
voti, ha superato la poalaio- 1 
ne di Bobby Solo (05.833): 
è perciò la « migliore quin¬ 
ta » delle sette puntate e par¬ 
teciperà alla trasmissione di 
oggi. A questa puntata di re¬ 
cupero dunque: Jimmy Fon¬ 
tana (Melodia), Michele (Il 
valeer delle candele), Don Eia- 
cky (Frasi d’amore), Iva Za- 
nicchi (Vivrò), Betty Curtis 
(Gelosia). Mino Reitano (Gen¬ 
te dt fiumara). Carmen Villa¬ 
ni (La verità i e Patty Pravo 
(Nel giardino dell’amoreJ. 


ALLA RINGHIERA (Via de’ ! 
Riari, 11) 

U.i a.:,- ;:.45 Franco M--U- 
iMii « Multi? voci intorno 
Orcnr . ,1, F Moie novità 
assoluta con Tioscher, Tom- 
imtfo. llongicrno, Altrgrini. 
Hcrti jIh-i, Guidi. Natoli. Re¬ 
gia autore 

B. 72 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi c domani alle ore ri-TO 
la C ta LJ’Origlia-Palmi pre¬ 
senta « l’n* rauva celebre 
(la tifila del codannato *> ó 
atti di Deli neri. Prezzi fa¬ 
miliari 

C. 1JJ. 

Alle 21 Cla Serra-Lehsr in 

ih». Ladra pollnotta » re¬ 
gia G L Serra 

DEI SATIRI 

Alle 17.15 fatml e 15 la 
C la dei Malinteso , un Bax. 
Belici. Busiidmi'. Rizzoli m 
« Intimità a porte chiuse • di 
J P Sai tre Regia Hoaaati. 

DfV SERVI 

Alle 21.!5 tamil Cla di pro¬ 
sa del Teatro Siciliano a Ho- 
ma dir Fianco lamonte con 

• I NavMrra » 3 atti di Vanni 
Pucci Regia Andrro Canni* 
Ieri 

DI VIA STAMIRA 55 

Alle 18 e 21 30 « Una -era con 
Anton CVchnx • scene e rn- 

-li.mi Angelo Mariani, azioni 
mimali Maio Hoinizi. regia 
(. i. iic.a lo S, pc 

ELISEO 

Alle 17 farmi e 21 la novità 
« I e mosche . di Jean Ptult 
Sartre con la C ih dei Quat¬ 
tro Refi i Franco Fnnqiifz 

KII.MSTl 1)10 ”0 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle '...0-2(1 IO-22.:(0 « I ca¬ 
polavori ilei cinema muto 
s vedi-se . con * I provenni » 
di njosti ohi (P.*17i edizione 
italiana 

FOLKSTUDIO 

MI, -'2 torna Ari-lue Savagc 
cii-i i F* 11.studio Singein in 
un |n ngi amimi di Spiriti!.ils 
,. f’.n.p 1 Snngs 

GOLDONI 

Ogni -aliato alle Iti.30 il tea¬ 
tro ilei i.igazzi «Piero e il 
lupo * mimiche di Prokoflev. 

- Il non senso • di Eriuurd 
I ear c * H*eoonil folklorittlei 
ilei mondo - 

IL \(K!CIOU) 

Alle 22 ( 'urti tetto Jazz Fi an- 
ci-sco Foni c folk argentino 
con Mattano 

INTERNATIONAL HOUSE 
TIIKATRK CLUB (Vìa Mar- 
ghera, 22) 

Alle 22 Cria Teatro Moderno 
ClaMuca in « SI parve licei . 
ili C. Pnvt-se <■ « ( alno . di 
F A’cnturiiu con T Sciarra, 

A’ Cipolla, G Maru-tti. V 
Pelli grò. P. Paoltni Scene 
Archillettl 
LA FEDE 

Al!-- ore 22 prima * I.'im- 
peraiorc della Cina > di Riho- 
mont Ppesaipnes con M Ku- 
stermann, M. Pierotti, A Per- 
Mni P D( Marea A Vanom, 

M Fedele A Patmieil Regia 
G N’anni 

LA SALETTE 

Riposo 

WmO DELLE MUSE 

Alle 21.30 Paolo Poli pi( - 
senta « I a rappresentazione 
di Giovanni e Paolo • da Lo¬ 
renzo il M.igmtico. 2 tempi 
a cura di Ida Oinhon e Paolo 
Poli. Alio-tmiento e regia 
poli 

PALAZZO DELLE ESPOSI- 
ZIONI (Via Nazionale) 

Alle 21,30 «Orlando furioso» 
di L Ariosto rid L ‘-angui- 
neti Regia Lue , lloneoiu 

PAVTIIEON marionette 
DI MARIA ACC.ETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

\IJ( *4» WJ !( ITI.Il .<•!»< t T t* fll 

Mutiti A« vM:i u<u\ « cap- 

poeretto rosso • Il • I».i inusi- 
. a', il, le.ire e p, uno \eoot - 
1, H i Regia .cuoi 1 

PARIGLI 

All- 2 a « S.iltlmti.inrlil si 
umore* con Kiizo .lami,irci. 

I ino Toltolo. (’octu (• Renato, 

T» o 

l PI PER TEATRO 

Alle ore 21 C > * (il [a oea 
d il., \\A’ Ora mila novità 
in 2 t, inpi « La liallat.i del 
potere » il. Piero R ipim l'rez- 
7i pojiotanssma Halle ore 23 
complessi noeu ali 

I PUPE (Tel. 5X111721) 

l Alle e « Metti una sera 

i al 21 21 • , on l .imIo Fiorini. 

Kti,, Li ' > Hor 1 I,,i ,ir v, Gian- I 
f' o.i o DA' gì I" i Tomrm 

or ir ino 

1 \|-|. ' | . t o -il 1'' ( ' ita - 

• Il - | \ li . re ' li I f I )| Ito¬ 
li . ni H • go F iti!»' l con 

I Pii i K" T ' Ave N i m 111 Fri - 

| . Hall,.. Hlippo s," I/o 

I !’• già !’ il' ni o z 


nel raffinato incanto 

DELLO STILE LIBERTY 
UN AVVENIMENTO DI 
ECCEZIONALE RILIEVO 
OGGI GRANDE 
INAUGURAZIONE 

SAIXM MARGHERITA 


IN ANTEPRIMA ASSOLUTA 
PEP L'ITALIA 


tifa* - •• 


Un film icrino ■ dw t w da 

CARMELO SENE 

>CARMELO MNC -ANNE WIAZEM 8 KY 

mrMRiia «osi ama 

l>>— • - ■ 1 F> TACWQME | 

Prima dcllultimo spettacolo 
il Presidente dell'AIACE 

ALBERTO LATTUADA 

illustrerà il significato cultu 
rale dell'avvenimento 
LNTER V ERRANN 0 CAR MI LO 
BENE E I P BICI PALI IN¬ 
TERPRETI DEL FILM 


(««•te ctoMtfleaxtAM •** 

(•«•ri: 

A — A tnr—f «■« 

C = Comica 

L)A = Disceso animai» 

PO = Documentari» 

DB = UroamiUM 
tì = Gioii» 

M = MwleaS» 

« = t—tim—fi» 

•A 3 saGrleo 

■M = ar«rt»»-a»tt»l»fl«» 

□ a ««tra odiai» ni fUm 
viene eaprem» Bel m»d» 
l»|»nu: 


♦♦♦♦♦ = e»Mal««4il» 
»•»» = ottime 
♦♦♦ m Ohm 
♦ ♦ = discrete 
« = medioere 
TX i» ■ ««tato al mi* 
•eri di 1S anni 


ROSSINI 

Stuser , alle '>1 1S XXt 4 sta¬ 
gione di Cl-.ecco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducs’i pre- 
M-nta « I miei cari burattini » 
s iccctìtfo cuintvo di Virgilio 
Ka.nl Regia C Durante 

SISTINA 

àlle 21.là Gino Brami.-rl *■ 
Mtlva nella commedia numi* 
cale di Gannei e Giovaninni 
• Angeli in bandiera » scritta 
con laia Fiaftil. Musiche* B 
L’anfoi a C’orcogr G Landi 
Scene e costumi E Job con 
.1 R Dandolo. T Ucci S, D'As¬ 
sunta 
va lili 1 

Alle 17 e 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Una 
delle ultime «ere dt Carno¬ 
vale • dt Goldoni nella edi¬ 
zione del Teatro Stabile di 
Genova 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 730.3316) 

La legume del dannati, con J 
ral lino UH ♦ e rivinta Trot¬ 
tolino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 342.153) 

Beatrice l enei, con 1’ MlLan 
i\M ■ri) DR »♦ 
ALFIERI (Tel. 290-251) 

Beatrice Cenci, con T Milian 
(VM lJi UK »» 

AMERICA (Tel. 5M.16S) 

Heatrlre Cenci, cui T Milian 


(VM IH) 1 >R »» 

ANTARKS (Tel. «90JM7I 

(ilounmi glo\ olezza, con K 
à’ogu» 1>R ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il rrr\elio, con .1 u Helmondo 

r ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875J67) 

The Wild Hunch (originai 
versimi • 

ARISTON (Tel. 3S3JZ30) 

Aniure ano aiutami, coll A 
souii s e 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
se s,aral ektrt-niamcnte gen¬ 
tile coll me, con K. Dlnnguer- 
nnn X ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.I0.6S4) 
Metti, una «era a cena, con 
¥ Bolkun tVM IH) UR ♦♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

I il profe*»nre (ra te nuvole, 
con ¥■ Mac Murrav C e e 

AVENTINO (Tel. 572037) 

Vedo tuidn. con N Manfredi 

C ♦ 

BALDUINA (Tel. M7JS02) 

Indlonapoll» pinta Infernale, 
con P Newnian * ♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

Ut caduta degli dei, con L 
Tliulin (VM ih- DR ♦♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 

l.a danna scarlatta, con M 
Vitti s\ ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735^55) 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA »» 

CAP1TOL (Tel. 393.280) 

in cui imi all'italiana, con M 
Caino A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.445) 
Barbagia, con T Hill 

(VM rii nn ♦•»♦ 
CAPRANICH ETTA (T.672.445) 
Dove \al tutta nuda, con M 
G. Buccellu (VM rii X + 
CINF.STAR (Tel. 788.242) 
Metti. u"a sera a cena, con 
F Bolkun (VM 18) I)H »<» 
COL.% DI RIENZO (TJ50384) 
l.a donna scarlatta, con M 
Vitti SA 

CORSO (Telefono 67.91.691) 
Co maggiolino tutto malfa 
con I) lorica r + 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I.i dniina sc.irlatta. con M 
Vitti SA 

EDEN (Tri. 380.188) 

II rummlssariu pepe, enn U. 

Tognnzrl S\ 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

l.a ragazza di T«*n\, con R 
Remmiun (\’M iH) a 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

1 lunghi giorni delie aquile. 
( 0 >, I. Olivi or I1H 4 

EURCINE (Piazza Italia 4 • 
EUR ■ Tel. 591.0886) 

l.a donna se.irlaila. con M 
Viti. SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I u m tgg,olii,., <ni," inatto, 

con 1) Jones (- 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II troni- d inserito con K 

Hep’nirn DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The I est Man 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Meni uni sera a cena, con F 

Holkm t VM KG Hit 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Vedi, nudo, con N Manfredi 

C 4 

GIARDINO (Tel. 884.946) 

Vrrii» nudo, con N Manfredi 

t 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I II rolpo all italiana con M 

faine A 4 

IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Amore mio aiutami uni A 

-Solili H 4 

IMPERtAt.CINE N. I (Tele- 
fono 686.745) 

II corpo ili Plana ( pi mia ) 

IMPERIATINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Louis De tunts c il nonno 
surgelalo, con 1. De Fune» 

l ♦ 

KING 

Il cervello, con .1 P Hcìmondo 

»’ ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Barbagia con 1‘ lini 

(VM rii l*R 444 

MAJESTIC (Tel. 674.806) 

.inminenle rinp'T' . 

MAZZINI (Tel. 351J42) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

r 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 00.90.>43) 

I. Investigatore Marlnwe. con 
J Garner (VM ri) G 4 

METROPOLITAN <T. «96.40») 
Nell'anno del signore con N 
Manfredi DR 4 4 

MIGNON (Tal. M0.49S) 

Il gatto selvaggio, enn C 
Cerchi (VM 18) DR 444 

MODERNO (Telefono (Nili) 
Anch'Io sono una donna, con 

G Tetre (VM IH) DR 4 

MODERNO SALCTTA (Nfr 

(MO 400.285) 

Mille pece a D irMtlli virtù 

(VM ISi DO 4 

MONDIAL (Tot U4J76) 

Chiuso 


NEW YORK (TefcrfWM mm> 
H»airte« Cenci, con T Milian 
(VM 1») DB 44 

0UMPK30 (TRL RUM) 

Il cerve»*», con J r z-vitnondo 

t ♦♦ 

PALAZZO (TtL 49-50All) 

Beatrice tene», con 1 Milian 
(vM ri) DR 44 

PARIS (TeL 7S4A08) 

M SVUSU «W|r)SlO. con L 
De Fune» C 4 

PASQUINO (TeL 509022) 

The Big cube (in engUoh) 

QUATTRO FONTANE (TeWe- 


Minuto per minute scusa re¬ 
spiro. con C White 

(VM Idi DR 4 

QUIRINALE (Tel. 40UM) 

I na su >3, con v’. ummin 

QUUUNETTA (IN. OTRAIX)^ 
Z - L orgia del potere, con 
Y Montano DB »»» 

RADIO CITY (TeL 004J10) 

L albero di haaale. con A’. 
Holden DB 4 

REALE (TeL 500AM) 

U caduta degli u*|, con I. 
Thultn (VM IH » DR 44« 
REX (TeL 004*105) 

Metti, una «era a cena, con 
F- Bolkan ivM 18) DR 
R1TZ (TH. 837.481) 

L» caduta oegn del. con 1. 
Thuhn i VM Hi OR 444 
RIVOLI (Tel. 488J83) 

Un uomo da marciapiede, con 
R Hoffman (VM 18) DR 444 
ROGGE ET NOIR (T. 884J85) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperlense di Giacomo Casa¬ 
nova veneilono. con L Whi- 
ting (VM <41 9 44 

ROYAL (TeL 770A48) 

Alfredo 11 grande, con D. 

Henimingd DR 44 

ROXT (Tel. 879.594) 

II cervello, con J r dclinondo 

SALONE MARGHERITA ** 

Capricci (pnma) 

SAVOIA (Tel. 98SAS3) 
Barbogio, con T Hill 

(VM ri) DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.5*1) 

Giovlnrssa giovinetta, con 
K M'iguy DR 44 

SI PKRCINEMA (Tel. 485.488) 
L'uomo perduto, con S Poi- 
tu-r DR 4 

TIFFA.NY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462.390) 

Felllni Satyricon. con M. Poi- 
ner i VM '.HI 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

La \lta l'amore Li illune, ,-,>n 
Amido»" l)R 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Il corpi» d| Diana (prima) 
IMVERSAL 

l o rolpo all'Italiana, con M» 
Caini- A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 326AS8) 

Barbagia, con T Hill 

(VM 18) UR 444 


Seconde visioni 

ACIDA: Sinfonia per un sadi¬ 
ci». m,l C Militi* l» 4 
AUhlA l'INL: Kingn preparati 
a morire 

AFRICA; Serafino, cut» A Ctf- 
Icntano (VM ri) 8A 4 
Airo.NL: Giovinezza giovinez¬ 
za, coti K Moguy DR 44 
ALASKA: Indianapolis pista 
Infernale, con P Newman 
(VM 14) DR 444 
ALBA : Cera una volta il We»t 
con C Cardinale A 4 

ALCE: Nlck mano fredda, con 

p Newnian 

(VM 14) DR 444 
AI.CVONE: ZM1 : odiaaea nello 
spazio, con K. Dullea 

A 4444 

AMBASCIATORI: lndlonapolU 

pista infernale, con P. New- 
mnn 9 4 

AMBRA JOVINELU: La le¬ 
gione dei dannati, con J. pa¬ 
lai,ce DR 4 e rivista 
ANIENE: l'uà lunga Ala dt 
croci, con A- StefTen A 4 
APOLLO; rustrr eroe del West 
con K Sliaw DR 44 

Aqt ILA: Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P Newnian S 4 
Alt\|.|>U: La notte deH'aggua- 
(»». i.in G. Peck DR 4 
AKGD: genuino, con A Ce¬ 
li nt.ino (VM 14) SA 4 


Alt ALDO: La notte dell'aggua- 
n», ..ni G. Peck DR 4 

ARGO: genuino, con A Ce¬ 
li nt.ino (VM 14) SA 4 

ARIEL: Il suo nome e Donna 
Rosa, casi Al Hano S 4 

ASTOK: Ben llur, con C He- 
sn.t, SM 44 

Ariil'STl'S: Indianapolis pi¬ 
sta inlernale, cui P N.-wman 

S 4 

ACRKI.IO: Franco riccio e II 
pirata Barbanera con F. 
Sancito C 4 

AL REO: Il ut eh Caasid». con 
P Newnian DB 44 

Al’RORA: Racconti d’estate, 
con A Sordi C 4 

A li SONI A : Just Ine (le disav¬ 
venture della vlrtii). con R. 
Power (VM 18) DR 4 

AVORIO; Guerra e Inferno al 
parallelo X 

BELSITO: La piscina, con A 
Urini, (VM ri) DR 4 

UDITO: I.'arcaiigelo, con V 
Garintnan C 4 

BRASI!,: Bora Bora, con C 
Pani (VM 18 ) 8 4 

BRISTOL: 11 dito nella piaga 
con K Kmaki DR 4 

BROADWW: Il commissario 

Pepe, coli ( T Totmarzi 

sx 4A 

CAI.IFORNIV: Vedo nudo, con 
N Manfredi C 4 

CASSIO: l a monaca di Monza, 
con A Hevwond 

, VM ri, DR 4 
CASTELLO' l.a lunga ombra 
gialla, con G Peck A 4 
Ci,olilo: li gattopardo, con 
H L.mcaxtcr DR 4444 
t'Ol.OKAPO: 2001: odissea nel¬ 
lo sp.wio. con K Dullea 

A ♦♦♦♦ 

COLOSSEO Prossima riaper- 


I.» sp.wio. 
COLOSSEO 


CORVI.LO: Serafino, eon A 
('.lontano (VM 14) SA 4 
CRISTALLO: I-a monaca di 
Monza, con A Hevwoud 

(VM 18) DR 4 
DELI E MIMOSE: gara Whl*- 
ke». 1 on H H.'vnoldx A 44 
DEL VXSCELI.O: Buona sera 
signora Campbell, con G 
Lnltohrigld.i g 4 

DIAMANTE: Krakatoa est di 
filava. eon M Schei! A 4 
DIANA: Vedo nuda, con N 
Manfredi C 4 

DORI A- geraflno. con A. Ce¬ 
loma no (VM Mi SA 4 

EDELWEISS: Le donne del pia¬ 
nela preistorico, con W Co- 
lev A 4 

ESPERIA: Il rommluirlo Pe¬ 
pe. coi» l' Tognarzl SA 44 
ESPERII: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gommi A 4 
FARNESE: 1| tuo nome e don¬ 
na Rosa eon Al Barn» S 4 
ntt'LIO CESARE: Il . Grinta . 

enn J Wavne A 4 

HOLLYWOOD: Ben Hur. con 
C Heetnn SM 44 

IMPEIKO' Il medico della mu¬ 
tua. .'un A Sortii SA 4 
INUI'NO; Giovinezza giovinez¬ 
za, .'un K Mogi,»- UR 44 
JOLLY- |.a piscina. con A 
Delnn (VM 14) DB 4 

JONIO; 1 cannoni di Navaro- 
ne, con G Pook .A 449 
LEBLON: Guardia guardia 
scelta brigadiere a mare¬ 
sciallo, con V De Sica C 4 
LUXOR: t’n professore fra le 
nuvole, con F Me Main’.iy 
C 44 

MADISON: L» avventure di 
riisse. con B Fehmlu DB 4 
MASSIMO-’ mi: odtmen nell» 
■pari», con K Dullea 

A 4444 

NBA’ADA: La rogaste doli» 
calda pelle 

NIAGARA: Il • Orlata ». con 
J Wayne A 4 

Nt'OA'O; La pltcinn. con A. 

Delnn (VM ri) DB 4 

NI'OVO OLIMPIA: Pr a stcsac» 
Giullare dt Pi#, di R. Rm- 
•ellini DB 444 

PALI.ADITM: H P»*U di B*> 
magen. con G Segai DB 4 
PLANETABIO: Un» ifSHa 
contratto, con J Cnvuni 

(VM li) DB 4 


RU4STUMO70 

Vi* ém0 OrB d’AMkart \)c 
(VI* I ungrg) - m. BUM 

Oro 17J8 - 18 - 214* 

I CAPOLAVORI DCL 
CINEMA MUTO SVEOCSC 

1 PRoscmni 

di VICTOR SJOSTRON (1917) 
(edizione italiana) 


PBRNBSTC: La uWeiaa, con A 

Delan (Vii 14 ) DB 4 

PRINCIPE : L’n vsfMWt fra 

1 » nuvole, eoa r. Me Murray 

C 44 

BENO: Viaggi» al centro della 
urrà con J. Muor A 44 
RIALTO: Itdtoa, non A Or¬ 
ientano (VM 14 ) SA 4 

RUBINO: The U»n Ut Wtmter 
( in originai» ) 

SPLENDIDI Colma rogane og¬ 
gi mi sgasa, con L De Fune* 

C 4 

TIRRENO: Ben Hnr. con C 
H«Mon SM 44 

TRIANON: HralM. con A 

Cnlwtono SA 4 

TU9COLO: Matrimonio per¬ 
fette, con G- Stoll S 4 
ULISSE: Walt Dianey L'isola 
4*4 t en ero, con R Newton 
A 44 

VBBBANO: Una snU'altra con 
J Soni (VM rii G 4 
VOLTURNO: La piscina nota 
A. DHon (VM 14; DB 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: 1 « 
del pater austro, eon p Vil¬ 
laggio C 4 

DA. PICCOLI: Tom s Je'r> 1 * 
Cera due volte DA 44 
DELLE RONDINI : Oggi a me 
domani a te. con B. Ford 

a 4 

ELDORADO: 1 complessi, cob 
N. Manfredi »A 44 

FARO La brigata del diavole 

con W. Holden A 4 

FOLGORE: 1 fratelli corri 
NOVOCINE: I vichinghi, con 
T. Curila A 4 

ODEON: | t dt-1 Pater mirini. 

cui) P \’illaggiù C 4 

OttIEN TE* Alia rouqurita drp 
lArkans.is, .-un U Ir..:!., 

' 4 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Il m.inao di 
Miiu/ii. cui Tutu (' 4 

Pt't’t’INI: I. immensità 
REGI LI.A' II raga/zu che '.ir¬ 
ride, culi Al liaito 5 4 

SALA UMBERTO: I C(N) (li Ba- 
laklava. con D. llcmiumga 
DR 4444 

Sale parrocchiali 

BKI.tuARMINO: Mllile. con J. 

Andre ws M 4 

BELLE ARTI: F.B I operazio¬ 
ne gatto, cun H Mills C 44 
COLOMBO: Riusciranno I no¬ 
stri eroi- .'-’ con A. Sordi C 4 
COLUMBUS: Augii» viver» la 
mia Alta 

CRISOGONO I bucanieri, con 
Y. Hi » nnt-r A 4 

DELLE PROVINCIE: Il piu fe- 
ilcr dei miliardari, con F 
Me Murray M 4 

DEGLI SC1PIONI: Ercole con¬ 
tro Molok SM 4 

DUE MACELLI: Biancaneve e 
i tre compari DA 4 

ERITREA: Cinque settimane In 
pollone, con R Burton A 44 
EUCLIDE: Shnlak», con Sean 
Connery A 4 

FARNESINA: Le meravigliose 
favole di Andersen p.V 4 
GIOV. TRASTEVERE: Tarzon 
e il grande fiume 
LIBIA: Anche nel West Cera 
una volta Dio, con G- Roland 

A 4 

MONTE OPPIO: citty elltv 
bang b*ng, con D Van Dyke 

IV #4 

MONTE EBBIO: Una strana 
coppia enn J Lemmon 

8 A 44 

NOMENTANO: Fantasia 

DA 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Un gang¬ 
ster venuto da Bfookljn. con 
L Tony r. 4 

ORIONE: Il re ed lo. con Y 
Brynner M 4 

PANFILO: La leggenda di fal¬ 
bo, di W Disney A 4 

QUIRITI: l.a rapina al treno 
postale, con S Baker G 4 
SACRO CUORE: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bann S 4 
«ALA H SATURNINO; Il fan¬ 
tasma del pirata Barbanera, 
con P Ustino»' A 4 

S FELICE: I guerriglieri del- 
l'Amazzonla A 4 

SAVERIO: Non per soldi ma 
per denaro, con J Lemmon 
SA 444 

SESSORLANA: Il più felice dei 
miliardari, con F Me Murra»' 

A 4 

SORGENTE: Per un pugno rii 

canzoni M 4 

TIZIANO: I viaggi rii Oulliver 
con K. M.itthews A 4 

TRXSPOVTINA: Ctltv citi» 
bang bang, con D Van I>» ke 
SA 44 

TRIONFALE: Riusciranno 1 
nostri eroi. .7 con A Sordi 

C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE FN \1 , 
AGIS. ARCI- Cassio. Nuovo 
OHmpla. Pasquino. Planetario 
Prima Porta. Roma. Tiziano 
Tuscolo TEATRI- Riduzioni eri 
informazioni ai sari botteghini 


NOVITÀ* PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 




CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovissima RI NO VA J»t 
risolve completamente il pro¬ 
blema dei capelli grigi ma 
schifi. 

Non 6 una comune tintura, 
non occorre scegliere tinte pre 
fissate. Rjsta applicarla una 
volta ogni i settimane per ri¬ 
dare ai capo!!: grigi il colore 
di giO-,entu. sia esso stato ca¬ 
stano, castano scuro, bruno, 
nero o di ogni tinta intermedia 
RI NO VA Ist vi consente di 
ottenere un risultato immediato 
0 progressivo, a vostra scelta 

K' un prodotto dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita ne! 
le profumerie e farmacie. 


ASCA ASSICURAZIONI 

:4nv*nilon«ta •rganiizatlB- 
nl doifMcratich# con tariffo 
RC Auto occotionall CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pro¬ 
vincia. Talafanart oro uffi¬ 
cia 487.935 . 487.8T2. 
















PAG. io / cultura 


FUnitÀ / •"koto 15 novembre 1969 



Guillaume Apollinaire nell'astata del 1414 


Riviste 

ì 


Nella roccaforte 
del linguaggio 


La rivista «Paragone» ha 
rotto temporaneamente l’au¬ 
reo cerchio del suo antolo- 
gismo tra letterario e inizia¬ 
tico ed erudito, per ospitare 
nel suo n. 234 (IMO) un lun¬ 
go « colloquio » (Dialettica e 
alienazione nel linguaggio) ette 
Immette in una problematica 
▼iva e bruciante. Partito co¬ 
me intervista di Enao Soli¬ 
no a Ferruccio Roaai-Landl 
a proposito del suo recente 
libro II linguaggio come la¬ 
voro e come mercato (Bom¬ 
piani, 1968), questo colloquio 
allarga notevolmente il suo 
orizzonte con una vivacità di 
trattazione, ricchezza di nes¬ 
si. esemplificazioni mutuate 
da esperienze dirette, pene¬ 
tranti battute polemiche; con 
un « taglio » insomma che 
può anche non escludere, spes¬ 
so. il lettore non strettamen¬ 
te specializzato. E bisogna di¬ 
re subito che molto del ca¬ 
rattere originale e anticonven¬ 
zionale dell’insieme, va alle 
doti di efficace tatertocutOTe- 
provocatore da Colino mani¬ 
festate. 

Per capire la novità e il 
rovesciamento di prospettiva 
che la ricerca di Roaai-tanfli 
rappresenta — In un ambito 
di studi largamente domina¬ 
to dallo strutturalismo e dal¬ 
le filosofie del linguaggio di 
matrice empiristica — è già 
sufficiente la sua dichiarata 
preminenza data al marxismo 
rispetto alla linguistica; 11 suo 
proposito di studiare la « for¬ 
mazione del linguaggio nello 
ambito di una teoria genera¬ 
le del sodale », e di fonda¬ 
re quindi « una scienza del 
linguaggio direttamente mar¬ 
xiana »; il suo costante richia¬ 
mo alla « progettatone rivo¬ 
luzionaria» e alla prassi, in 
funzione della quale soltanto, 
uno studio del linguaggio pub 
avere oggi un significato non 
mistificatorio e neutrale. H 
suo discorso, perciò, si distin¬ 
gue nettamente da quelle me 
todologizzazioni formali ed fi- 
stratte di un rapporto mar¬ 
xismo-strutturalismo, che han¬ 
no caratterizzato una vasta 
zona del moderno sperimen¬ 
talismo. 

Rossl-Landi riprende qui la 
tesi di > una produzione lin¬ 
guistica fondamentalmente o- 
mologa alla produzione di 
utensili e altri artefatti (...) 
(detta ‘materiale’) », intesa in 
un senso che va ben oltre 
Il problema della struttura e 
del meccanismo interno al- 
l’« opera ■ (in questo ambito 
si esaurisce Invece, per esem¬ 
pio. nell’ultimo numero di 
« Rendiconti », il pur brillan¬ 



ti e serrato saggio di Giu¬ 
seppe Bonura, fondato sulle 
ipotesi di una omologie, nel¬ 
le tradizione letterarie bor- 


S hese, tra: « funzionamento 
elio immaginario» e «tecni¬ 
che di produzione (...) delle 
merci In senso marxiano », 
s prodotti della fantasia » • 
s prodotti detratti vità mate¬ 
riale »). 

Rooal-Landi ricorda che « la 
unificatane dei due ordini di 
materiale a la 
srmettooo di in¬ 
trodurre nel campo dal lin¬ 
guaggio (...) la noaioni di bi¬ 
sogno, di lavoro a di «pi¬ 
tale »; a, ancora, ansila di 
« alternatone Unaatmea » (oh* 
significa mi. di fatto, «alla- 
nazione dal pensiero », se è 
vero che postulare un^pen- 


lUWICWlUUO W 

producane, la 
linguistica, per 
tradurre nel c 


siero noma «quale«a 
dipendente dal linguaggio » e 
« stappato dalla realtà m* 
la», «significa tare dei)Idea- 
o addirittura (...) dal- 
itoioglemo metafisico »); s 
he postulai di «; 



tà privata linguistica e di 
sfruttamento linguistico - co- 
municativo », che si riferisco¬ 
no tutte «al possesso o con¬ 
trollo. da parte di classi o 
gruppi dominanti » e privile- 
gisti, della lingua come « be¬ 
ne costitutivamente pubblico 
e sociale», e più particolar¬ 
mente al loro dominio « ('elle 
modalità di codificazione del 
m as s aggi, dei canali percorsi 
dai messaggi trasmessi, delle 
modalità al decodificazione e 
interpretazione dei messaggi 
ricevuti ». 

In altri termini, esalo al¬ 
cuni modelli di messaggi ven¬ 
gono realizzati e trasmessi», 
e al parlante resta l'illusoria 
«libertà» di riprodurre Unti 



« esemplari » di quei modelli 
obbligati; mentre in realtà « 1 
processi della produzione e 
delia circolazione linguistiche 
gli sono diventati estranei, so¬ 
no controllati dall'esterno, più 
non servono a esprimere la 
sua personalità di uomo pro¬ 
prio perchè servono Invece a 
riprodurre il sistema ». 

L,’impoatallone di Roeal-Lan- 
di comporta perciò una li¬ 
quidatone di tutte le persi¬ 
stenze più o meno dissimu¬ 
late di una concezione bor¬ 
ghese della scienza, linguisti¬ 
ca e no (di una concezio¬ 
ne, cioè, che ignora «la di¬ 
mensione della costruzione 
storico-sociale » e « della tota¬ 
le modificabilità del fatti », e 
che quindi rescinde 1 suol 
effetti di ricerca dalla «to¬ 
talità» dell'uomo parlante e 
producente e operante nel 
contesto reale); l’« astratto ra¬ 
zionalismo » delle « scienze se¬ 
parate », il carattere Illusorio 
ai una loro Intrinseca « fun¬ 
zione liberatrice » e « demisti¬ 
ficante », la loro presunta neu¬ 
tralità, la lingua come «me¬ 
ra macchina » dotata di « sue 
Interne leggi » o come fatto 
settoriale e specialistico, gli 
usi conoscitivi ed espressivi 
del linguaggio come distacca¬ 
ti dal circolo produzione-con¬ 
sumo. 

Interessanti, poi. le consi¬ 
derazioni sulla appartenenza 
del « gioco » a questo stesso 
circolo, che scalzano dalle fon¬ 
damenta le varie teorizzazio¬ 
ni neoavanguardlstiche di una 
concezione antiutilitaristica 
della letteratura — arbitrario 
e Inutile gioco, appunto, o 
meccanismo artificiale o pu¬ 
ra menzogna — e ne confer¬ 
mano il carattere di proget¬ 
to per una futura, sofistica¬ 
ta, più esigente e moderna 
« civiltà dei consumi ». D’al¬ 
tra parte la poaizlone di Roa- 
zi-Landi zi differenzia radical¬ 
mente anche dall’altra faccia 
della nuova avanguardia e del¬ 
lo sperimentalismo; dalla mi 
stificaaione, cioè, di una con¬ 
testazione puramente lingui¬ 
stica del sistema, che ricade 
>ur sempre — di fatto — nel- 
ambito delle «ectenie sepa¬ 
rate »■ 

In conclusione Rozzi-Land], 
pmimiéQ tempre da un'ana- 
uzl marxiana del contesto rea¬ 
le In cui opera il parlante, 
elabora una impostazione che 
rimanda ooetantemente dalla 
teoria alla prassi (e ricever¬ 
la), a offre tra l'altro una 
uéattaforma molto sicura a 
tutto il diacono culla oriti 
dell 'intellettuale (e della cul¬ 
tura) coma attività circoacrit 
ta e autonoma rispetto al ter¬ 
reno del conflitti di classe, 
oome istituto insomma che 
trova la sua roocaforte pro¬ 
to nella «fera separata de) 


fi 


Gian Carlo Ferretti 



Lettera da Parigi 


Una mostra sulla vita e sull’opera del poeta 
alla Gallerìa Mansard della Biblioteca Nazionale 

Apollinaire vivo 

la rassegna era stata preparata per il 1968, cinquante¬ 
simo anniversarie della marie - Oggetti e documenti poco no¬ 
ti e sconosciuti ruecolti ed esposti con amore e intelligenza 


PARIGI, novembre 

Un critico francese ha scrit¬ 
to recentemente che Apollinai- 
re ha lasciato non più di cin¬ 
que o sei poesie degne di en¬ 
trane in una storia della let¬ 
teratura e che tuttavia nes¬ 
sun altro come Apollinaire 
ha contribuito a salvare la 
poesia francese dall'asfissia 
del simbolismo e ad avviare, 
sollecitare o intuire tutte le 
grandi avventure culturali del 
nostro secolo, dal cubismo al 
simbolismo. Del resto, non è 
stato l'amico Max Jacob a di¬ 
re un giorno che in avvenire 
si sarebbe forse parlato del 
nostro secolo come del « se¬ 
colo di Apollinaire »? 

A parte il giudizio sul va¬ 
lore della ooesia di Apollinai- 
re in generale e sulla felici¬ 
tà Inventiva di alcune delle 
sue più celebri composizioni 
poetiche — ma si può misura¬ 
re l’opera deirartjsta col me¬ 
tro del mereiaio? — è certo 
che Guillaume de Kastrowit- 
zky, Apollinaire per la storia, 
critico e poeta, scopritore di 
geni pittorici e inventore di 
tutte le definizioni del movi¬ 
menti che hanno determina¬ 
to la cultura contemporanea, 
non ha ancora finito di mera¬ 
vigliarci e di incantarci. 

Nel cinquantesimo anniver¬ 
sario della morte (ma con un 
anno di ritardo perchè gli av¬ 
venimenti del maggio 1968 
avevano scombussolato i pia¬ 
ni degli organizzatori) la Fran¬ 
cia tributa a Guillaume Apol¬ 
linaire un /maggio degno del¬ 
la sua statura; una splendi¬ 
da mostra nella Galleria Man¬ 
sard della Biblioteca Naziona¬ 
le parigina che offre cento 
spunti diversi per affronta¬ 
re criticamente e valutare 
nella giusta misura quest’uo¬ 
mo che il pittore Dunoyer de 
Segonzac ha descritto come 
«spirito eletto, dotato di una 
erudizione favolosa, di un sen¬ 
so poetico innato d; una me¬ 
moria prodigiosa, buono e ge¬ 
neroso con g là amici di una 
estrema delicatezza e inte¬ 
grità di sentimenti ». 

Tanto per cominciare, que¬ 
sta mostra mette un punto fi¬ 
nale ai dubbi sulle origini pa¬ 
terne del poeta: documenti e 
fotografie trovano definitiva¬ 
mente che Guillaume Apolli¬ 
naire, nato a Roma nel 1880 
da Angelica de Kastrowitzky 
una nobile polacca in esilio 
è il tiglio di quel Francesco 
Plug! d'Aspermont, di ceppo 
ticinese, ex capitano al servi¬ 
zio dei re di Napoli e in de¬ 
plorevoli rapporti col regno 
d’Italia. E di qui la mostra 
parte a ritracciare una vita 
breve e intensa, piena di stra¬ 
vaganze e di illuminazioni, di 
bizzarrie e di scoperte, dove 
amore e amicizia costituisco¬ 
no le grandi leve di ogni con¬ 
quista, il lievito di ogni ap¬ 
passionata ricerca. 

Gli amori prima: ce n’è tut¬ 
ta una galleria e ogni ritrat¬ 
to di donna è già ragione di 
poesia prima che motivo di 
tormenti e di gelosie Anne 
Playden, la bella « Loreiei » 
che fuggirà negli Stati Uni¬ 
ti per sottrarsi alle folli sce¬ 
nate dei poeta ma che reste¬ 
rà come •‘ispiratrice della 
« Chanson du mal aimè ». Ma¬ 
rie Laurencin. Incontrata al 
« Bateau Lavolr » di Mont- 
martre tramite Picasso e im¬ 
mortalata nella composizione 
forse più famosa di Apolli¬ 
naire 

Sous le pont Mirabeu ernie 
la Seine 

et nos amours 

Faut-il qu'il m’en souvtenne 

La foie renai! toujours après 
la peine 

Eppol Louise de Coligny 
(« Poemes a I.ou •) Linda Mo¬ 
lina da Silva, Yvonne d’Al- 
beyron, Madelelne Pages 
(« Poemes a Madelelne»), per 
finire con lacquellne Kolb la 
« Jolle rousse • che sarà l’ulti¬ 
ma passione del poeta, spo¬ 
sata sei mesi prima della 
morte. 

Le amicizie poi: accom¬ 
pagnato da André Salmon, il 
raffinato Apollinaire fa la sua 
entrata nei mondo della pit¬ 
tura e vi porta ia sicurezza 
del suo giudizio, ia fantasia 
dei suoi gusti, la luce delle 
sue intuizioni. Tutti lo aaco]. 
tano e ne restano affascina¬ 
ti, anche quando le sue defi¬ 
nizioni irritano: Braque. Mar- 
eoussis, Modigliani, Vlamlnch 
(c’è qui il suo ritratto di 
Apollinaire sulla oarta intesta¬ 
ta dei ristorante Watrin) Se- 
verini, Juan Orla, De Chirico 
(col « Ritratto premonitore » 
che porta un cerchio bianco 
nel punto esatto della fron¬ 
te del poeta dove, più tardi, 
una scheggia io colpirà nelle 
trincee della prima guerra 
mondiale) Matisse, Picasso, 
Picabla, 11 • doganiere » Rous¬ 
seau: « Ti ricordi. Rousseau, 
del paese szteco / delle fore¬ 
ste dove fiorivano U mango 
e l’ananas».. 

Di Rousseau o'è la famosa 
tela del « Poeta e la Musa », 
prestata dai Musso di Basi¬ 
lea che ritrae Apollinaire ac¬ 
canto a Marie Laurencin. Di 
Picasso c’è una presenza qua¬ 
si oontinua, sottolineata da 
lettera, disegni, poesie, a te¬ 
stimoniare una profonda e 
fruttuosa amiciais tra l’Inven¬ 
tore del cubiamo e 11 grande 
maestro delle « DemoiseUes 
d’Avlgnon ». 

Ma non al possono dimen¬ 
ticare le altre amicizie, quelle 
latttparie, Max Jacob prima 
di tutto, poi Cocteau, Salmon, 
Blaise, Cendrars. Pierre Mac 
Orisn- Nel suol ricordi di 
Apollinaire Max Jacob ha sorti¬ 


to: « U suo volto era pirifor¬ 
me, pallido come un Pierrot 
• o come Cristo ». 

In venti anni Apollinaire de¬ 
molisce e costruisce con un 
fervore e una Intensità che 
sarebbero incredibili se que¬ 
sta mostra non ce ne provas¬ 
se ad ogni istante l'impegno 
umano e culturale pudicamen¬ 
te nascosto dietro quell'aria 
di signore insolente e suffi¬ 
ciente che ha tratto in ingan¬ 
no tanti suoi contemporanei: 
perchè, come ha detto con 
giusta misura Jean Marie Du- 
noyer, è stato Apollinaire. 
« questo critico dalle intuizioni 
geniali che sentiva la pittura 
più che spiegarla » a lanciare 
o a contribuire all’afferma¬ 
zione « non soltanto del cubi¬ 
smo ma dell’arte n*»gra. dni 
balletti russi (si vedano i di¬ 
segni di Larionov e Picasso 
per le coreografie di Diaghi- 
liev) del futurismo » e ad en¬ 
trare in rapporto strettissimo 
col dadaismo ed il surreali¬ 
smo. 

Di questo episodio surrea¬ 
lista compaiono, nella mostra, 
eccezionali testimonianze che, 
assieme a tante altre, vengo¬ 
no dal prezioso lascito della 
moglie de) poeta: la sua cor¬ 
rispondenza col giovane 
Eluard, con André Breton e 
il manoscritto della « orazio¬ 
ne funebre » di Aragon nel 
giorno della morte del poeta: 
« da un paese lontanissimo 
egli aveva portato vivo un uc¬ 
cello azzurro che non canta 
più in esilio... ». 

I curatori della mostra han¬ 
no saputo, con amore e intel¬ 
ligenza, raccogliere questo ma¬ 
teriale, in parte ancora sco¬ 
nosciuto. tenderlo vivo nella 
I felicità degli accostamenti sic¬ 
ché Apollinaire ci viene resti¬ 


tuito non come una immagi¬ 
ne libresca o « da museo », 
ma palpitante: e ogni mo¬ 
mento della sua vita ne esce 
illuminato da decine di testi¬ 
monianze, direi quasi di « pro¬ 
ve »: dalle lettere alle poesie, 
piene di cancellature, di pen¬ 
timenti, quindi di fatica nei 
comporre; dalle tele degli ami¬ 
ci alle fotografie delle don¬ 
ne amate, dalle riviste alle 
quali collaborò («La Piume» 
■ L'intransigeant ». « Le Mercu- 
re de France ») agli oggetti 
della sua vita di uomo. Gli 
oggetti sacri, quasi dei fetic¬ 
ci. ricordo della educazione 
religiosa ricevuta nell’infanzia, 
i libri erotici suoi e di al¬ 
tri, che costituirono una par¬ 
te della sua stravagante ri¬ 
cerca, il casco perforato dai- 
la scheggia che lo ferì, il nu¬ 
mero del « Mercu re de Fran¬ 
ce » che stava leggendo in 
trincea e che ha pagine mac¬ 
chiate di sangue. Il decorato¬ 
re Brunet, infine, ha ricosti¬ 
tuito la piccola stanza dove 
Apollinaire lavorò al 202 dei 
Boulevard st. Germain, e 1 
famoso « granaio ■ colmo di 
libri. 

Apollinaire vivo, potremmo 
definire questa mostra dedi¬ 
cata ai cinquantanni della 
morte del poeta. La morte, 
una morte assurda dopo aver¬ 
la scampata dalla scheggia 
che gli aveva trafitto la fron¬ 
te d’epidemia di febbre spa¬ 
gnola che infuriò negli ulti¬ 
mi mesi della guerra) lo ave¬ 
va colto infine, a 38 anni, 
mentre la pace stava planan¬ 
do sull’Europa insanguinata e 
la folla gridava sul boulevard 
st. Germaine « Abbasso Guil¬ 
laume ». 

Augusto Pancaldi 


Mostre 


A Reggio Emilia 

Disegni di 
Bruno Caruso 



Bruno Caruso: « Il sangue dogli operai », 1455 


Si è tenuta a Reggio Emilia, nella sala comunale delle 
mostre una « personale » di Bruno Caruso e che verrà pre¬ 
sentata a Ferrara in questi giorni. La manifestazione, promossa 
dall’amministrazione comunale, comprende un centinaio di 
disegni in bianco e nero e a colori datati tra il 1950 e il 1969. 
Un cospicuo gruppo di disegni recenti porta il titolo « Elogio 
della follia» ed è stato raccolto in volume (recensito su 
queste colonne). 

Elogio della follia », si legge anche sui manifesti murali, 
« in dispregio del razionalismo benpensante », e questo è il 
nesso, la costante, o meglio la scelta di fondo che trapela 
ed esplode violenta dal disegni. « Follia » è un termine affa¬ 
scinante, « follia » è tutto ciò che non rientra nella logica del 
sistema, è tutto ciò che non si adatta, tutto ciò che non si 
adegua, che non cede alla coercizione, alla violenza della 
ragione dominante. 

E « follia » — figurano questi disegni — sarà ogni atto 
eversivo, ogni bastone tra le ruote, ogni granello che intralcia 
il cammino, « follia » sarà lo sciopero, « follia » la lotta nelle 
università, « follia » anche la guerra dei Vietcong. E’ il rilancio 
dell’utopia in senso marxiano, dell’utopia come modello men¬ 
tale per cui muoversi e su cui fondare l’azione. In certo senso 
questa produzione di Caruso è l’invito palese a ribellarsi a 
tutto ciò che si presenta con veste di conformismo logico e 
di scientificità o razionalità borghese: non esiste un unico 
punto di vista, una sola ragione; spesso !'accezione di buono 
e di cattivo che abbiamo ci viene dal colonialismo culturale 
imposto dall’alto; in ogni momento si sceglie la direzione 
verso cui andare, ed accettare ciò che « oggettivamente » è 
giusto, accettare la direzione conforme al cosiddetto senso 
comune, significa accettare l'autoritarismo, la violenza e la 
ideologia oppressiva. I lavori di Caruso sono la nitida voce 
di chi esige una società più umana, di chi lotta contro la 
spersonalizzazione, contro l’alienazione del lavoro, contro 
l’applattamento della vita e dell'uomo ad una oscura unldi- 
mensionalità. 

•. C. 



Mosca 

Protesta dì 
Solzhenitsin 
per l’espulsione 
dall’Unione 
degli scrittori 

MOSCA, 14. — L'Associated 
press informa che in una lette¬ 
ra indirizzata alla segreteria 
dell'Unione degli scrittori del¬ 
la repubblica federativa rus¬ 
sa. lo scrittore Alexander Sol- 
ziienitsin ha denunciato con 
dure parole il provvedimento 
di espulsione preso qualche 
giorno fa nei suoi confronti. 

Lo scrittore lamenta che non 
gli sia stata data la possibili¬ 
tà di sostenere le proprie ar¬ 
gomentazioni poiché la riunio¬ 
ne m cui si è presa la decisio¬ 
ne a Mosca è stata tenuta in 
sua assenza: avvertito solo al¬ 
l'ultimo momento egli non ha 
avuto fisicamente il tempo per ; 
recarvisi e, quindi, per pro¬ 
nunciare un'autodifesa, sia 
pure di dieci minuti soltanto. 

Da parte sua il corrispon¬ 
dente dell'ANSA cita alcuni 
passaggi della lettera che egli 
riferisce come testuali. Secon¬ 
do quanto egli scrive, Solzhe¬ 
nitsin si rivolge ai dirigenti 
dell'Unione degli scrittori con 
queste parole : < Ripulite la 
polvere dai vostri orologi- Van¬ 
no indietro rispetto al nostro 
secolo. Spalancate le vostre 
preziose pesanti tende. Voi non 
sospettate neppure che l’alba 
si è levata di fuori. Non sia¬ 
mo più al tempo sordo, oscu¬ 
ro, del vicolo cieco, come era¬ 
vamo quando espelleste l'Ak- 
matova. Non siamo più neppu¬ 
re in quel tempo timido, fri¬ 
gido. quando scacciaste con 
grida rauche Pastemak. Non 
rappresenta tutto questo una 
vergogna abbastanza grande 
per voi? La volete aggravare? 
E' alle porte il tempo in cui 
ciascuno di voi cercherà di j 
grattar via la sua Arma dalla 
risoluzione di oggi ». 

Solzhenitsin si batte in nome 
della libertà di parola. Egli 
dice: « Onesta e completa li¬ 
bertà di parola. Questa è la 
prima condizione per la salute 
di ogni società e anche della 
nostra. Colui che non vuole 
libertà di parola nel nostro 
paese è indifferente alla pa- I 
tria, pensa soltanto al suo ri¬ 
stretto interesse. Colui che non 
vuole libertà di parola per la 
patria non desidera guarirla 
dai suoi mali, ma comprime¬ 
re questi mali dentro di essa, 
affinchè si aggravino ». 

Solzhenitsin accusa quindi i 
dirigenti deU’Unione — e in 
particolare Sciolokov — di non 
aver preso posizione in difesa 
di Siniavski e di Daniel, quan¬ 
do questi vennero condannati. 
Nella sua lettera si afferma 
anche che altri membri del¬ 
l'Unione sarebbero ora minac¬ 
ciati da analoghe misure am¬ 
ministrative e fa i nomi di Li¬ 
dia Ciukovskaja, scrittrice di 
saggi letterari e figlia di un 
notissimo scrittore, morto la 
settimana scorsa, e del critico 
Lev Kopaliev. 

Nella lettera si dichiara che 
si è venuti meno nell’URSS 
alle decisioni rivoluzionarie di 
un tempo con cui si voleva 
che non ci fossero più delibe¬ 
razioni segrete, e che tutto 
fosse sottoposto al diretto giu¬ 
dizio delle masse. Nello stesso 
tempo però Solzhenitsin re¬ 
spinge la concezione marxista 
della lotta di classe in nome 
di quello che egli chiama il 
« senso di un’unica e sola uma¬ 
nità ». 

Un telegramma 
dell’ARCI 

Con un telegramma TARO 
(Associazione ricreativa cultu¬ 
rale italiana) ha fatto conosce¬ 
re all'Unione degli scrittori so¬ 
vietici il * suo netto dissenso 
per l'espulsione dello scrittore 
Solzhenitsin ». 


Notizie 


I 


• LO SFALDAMENTO E 
LA DISTRUZIONE n«ll« cit¬ 
tà italiane dall* opere d'ar¬ 
to all'ap«rto, p«r axion* del 
clima « degli sgonfi chimi¬ 
ci Industriali, sono argomen- 
to ormai di cronaca quoti¬ 
diana cho dova registrar* 
altresì la mancami di un 
piano organico di Intervento. 
L'Ente Bolognese Manifesta¬ 
zioni Artistiche ho puntual¬ 
mente organizzato un «Con¬ 
vegno Internazionale di stu¬ 
di per l« conservazione del¬ 
le sculture all'aporto » cho 
si è tenuto noi giorni scorsi 
a Bologna. Nella seduta con¬ 
clusiva il convegno ha «- 
spresso il voto por la crea¬ 
zione di un contro di coor¬ 
dinamento che renda stabi¬ 
le la collaborazione tra con¬ 
servatori a uomini di scien¬ 
za Intaressati allo studio del 
sistemi di conservazione del¬ 
lo opero in materiale lapi¬ 
deo a fittilo. 

Il Convegno ha espresso 
anche II voto cho, fra I com¬ 
piti prioritari dot Contro 
predetto sia prevista la far- 
mutazione di uno scheda- 
tipo por la raccolta orga¬ 
nica di tutti I dati starici, 
scientifici a tecnici relativi 
a ciascuna opera o com¬ 
plesso di opero In matarla¬ 
to lapideo o fittilo. Tali sche¬ 
do devono essere successi- 
vomente compilato dallo So¬ 
printendente, in collabora¬ 
zione con l'Istituto Centralo 
del Resteure e con gli Isti¬ 
tuti Universitari qualificati 
all'uopo, in modo tale che 
la ricognizione del materia¬ 
le schedato avvenga su ba¬ 
si rigorosamente talentiti- 
che. 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 

12 ,» CORSO DI INGLESE 

II jm OGGI LE COMICHE 

13* TELEGIORNALE 

12,* IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17* TELEGIORNALE, Estrazioni éui Latta 

17* CHISSÀ' CHI LO SA ? 

Il* LA GRANOE AVVENTURA 

Documentario di Yvon CoOet • Pierre BertsH 

14.li SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19* TEMPO DELLO SPIRITO 

19* TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavare o dott'oconomta 

39* TELEGIORNALE 

21* CANZONISSIMA 1*9 

22* UN VOLTO, UNA STORIA 

Noi numero di oggi ascoltaroma Nunzio FHapomn o la sarta 
Zoo Fontano 

21,15 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

21,15 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
Telefilm poliziesco inglese 

22* IL CONTE DI MONTECRISTO 

Replica del teleromanzo dirotto da Edme Fenoglio 

Radio 

14* Batta quattro; 11* Chle- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, t, 
19, 12, 13, 17, 29, 23; 9 Corso 
di lingua tedesca; 9* Mattu¬ 
tino musicalo; 7,19 Musica stop; 
7* lori al Parlamento; 9* Lo 
canzoni del mattino; 9 I nostri 
figli; 9* Musica o Immagini; 
9* Ciak; 19* La Radia por 
lo Scuota; 19* Le ore dalla 
musica; 11,15 Dove andare; 
12* Contrapp u nto; 12* SI a 
no; 12* Lettore aporie; 12* 
Giorno por giorno; 13,15 Ponto 
radio; 14 Trasmissioni regiona¬ 
li; 14* Zibaldone italiano; 15* 
Schermo musicalo; 19 Program¬ 
mo por i ragazzi; 19* Incon¬ 
tri con la scienza; 19* Lo 
scuole di polizie; 17,19 II mito 
del tenore; 19 Gran varietà; 
19* Lo borse In Italia e al¬ 
l'estero; 19* Sui nostri merca¬ 
ti; 19* Luna-park; 29,15 II gl- 
raskatcbts; 21 Conversazioni 
musicali; 22 Purché la Limo 
9 piena di buche; 22,19 Dicono 
di lui; 22* Compositori Italia¬ 
ni con tempore nel. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 9*, 
7*, 9*, 4 *, 14*. 11*, 12.15, 
13*, 14*, 15*, 19*, 17*, 
14*, 14*, 22*, 24; 9 Prima 
di cominciare; 7* BiltartHno a 
tempo di musica; 4,13 Buon 
Viaggio; 9,19 Pari a dispari; 
4* Signori (l'orchestra; 4,95 
Como a purché; 4,15 Romanti¬ 
ca; 4* Chiamata Roma 3131; 


VI SEGNALIAMO: eli marito 


mata Roma 3131; 12 * Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Ben tornata 
Rita; 13* Ormila por voi; 14 
Consonissima 1494; 14* Juke¬ 
box; 14* Angolo musicalo; 15 
Roiax a 45 girl; 15,15 II perso¬ 
naggio dal po m eriggio; 15,11 Di¬ 
rottar* Edward van Boinum; 
15* Tre minuti per ta; 19 Po¬ 
meridiana; 17* Bollettino por 
I naviganti; 17* Bandi e ra gial¬ 
la; li* Aperitivo in musica; 
11* Sui nostri mercati; 14 Se¬ 
rio ma non frappo; 14* Si o 
no; 14* Punto o virgola; 29* 
« Il bugiardo », atto quarta; 
29* Italia cho lavora; 21 Can¬ 
zoni esima 1994; 23 Cronache del 
Mezzogiorno; 23,1# Chiara fon¬ 
tana; 22* Dal V Canaio della 
Filodiffusione Musica leggera. 

TERZO 

Ore 1# Concarta di apertura; 
11,15 Musiche di ballotta; 12,19 
Università Intornaztanaio; 12,29 
Florilegio madrigalistico; 12* 
Int er mezzo; 12* Concerta dal 
pianista Poh Ts'ong; 14* Mu¬ 
sico da comare; 19* « Parsi¬ 
fal »; 17 Lo opinioni dogli altri; 
17* Un libre ritrovata; 17* 
Jazz oggi; li Notule dal Ter¬ 
zo; 19,15 Cifre alta mano; 19* 
Musica leggera; 19 * La gron¬ 
do platea; 19,15 Concorta di 
ogni sera; 29 Concerto sinfo¬ 
nico; 22 II Giornata del Terzo; 
22 * * Il marito della sua vo¬ 
ltava »; 23,25 Rivista dolio ri¬ 
vista. 


Contro 

canale 

GLI ESCLUSI — La * patata bol¬ 
lente > della profonda ingiustizia 
sulla quale si basa la società ita¬ 
liana rimbalza da uno puntata al- 
l'ahra di Faccia a faccia: ogni 
volta, qualunque zia il problema 
in discussione, le critiche e le de 
nunce si affastellano e rapida¬ 
mente si risale al sistema. Ed i 
in questo contesto che si avverte 
acutamente — lo ha confermato 
anche l'ultima trasmissione dedi¬ 
cata al problema degli anziani — 
l’enorme distanza che separa i di¬ 
rigenti ministeriali, gli ammini¬ 
stratori pubblici, i rappresentanti 
governativi dalla realtà: una di¬ 
stanza che è determinata sia dal 
le strutture mentali e culturali di 
questi uomini sia dalla loro volon¬ 
tà di difendere ad ogni costo que¬ 
sta organizzazione della società e 
i suoi contenuti di classe. Basta 
pensare all’affermazione del rap¬ 
presentante del ministero dell'fn 
temo, secondo la quale 350 mila 
lire annue di pensione sarebbero 
una cifra « rilevante » 0 ai sod¬ 
disfatti giudizi che i vari diretto¬ 
ri e amministratori dei mendici- 
comi hanno dato delle loro istitu¬ 
zioni. Come ha giustamente notalo 
il dottor Argiuna Mazzoni, anche 
il linguaggio di questi signori ì 
strettamente legato a una deter 
minata visione di classe: non a 
caso si è variato di « inabili * per 
che poveri! 

4 questo proposito vorremmo 
dire che alcune delle polemiche 
che hanno luogo nel corso di que¬ 
ste Irasmissioni potrebbero esse 
re facilmente risolte se — come 
si faceva all'inizio della serie di 
Faccia a faccia e adesso non si 
fa più — Falivena ci offrisse anche 
qualche breve inchiesta filmata: 
alcune immagini sui mendici comi 
di Milano e di altre città sareb¬ 
bero bastate, ad esempio, a to¬ 
gliere a chiunque la voglia di 
contestare le critiche che a queste 
istituzioni vengono rivolte. 

La trasmissione è stata questa 
volta molto vivace, forse una del 
le più vivaci finora apparse sul 
video, grazie sovrattutto aoli in 
ferventi di alcuni sindacalisti e di 
alcuni medici, in primo luogo del 
la dottoressa Miriam Mariatti, 
che ha sollevata con molta chic 
rezza il problema della condizione 
operaia anche per auesto verso 
(come per quello delVassisten-a 
sanitaria) misura prima della di¬ 
sumanità del regime sociale che 
ci governa. 

E. tuttavia, non si può dire che 
siano stati del tutto superati i 
consueti limiti della rubrica. Que 
sta volta, ci è parso. Falivena è 
intervenuto con maggiore energia 
e precisione: ma, nel complesso, 
la discussione ha continuato a rim¬ 
balzare da un argomento all’altro 
senza approfondirne sul serio nes¬ 
suno. Così, ad esempio, il grossa 
problema dei rapporti tra gli an¬ 
ziani e la famiglia qual è oggi 
(si può ancora considerare il nu¬ 
cleo domestico come alternativo 
alle istituzioni sociali?) è stato ap¬ 
pena sfiorato e sólo in chiave mo 
ralistica. E, d'altra parie, si è 
perpetuato, nel complesso, l’equi¬ 
voco della separazione tra aspet¬ 
ti psicologici e « umani » e aspet¬ 
ti economico-sociali della condizio¬ 
ne dei vecchi: come se gli uni 
non fossero, nella generalità dei 
casi, strettamente legati agli altri. 
t benestanti » permettendo. 

g- e* 


dalla sua vadova », commedia di 
Jacinto Benavente (Rodio 3 ore 22*) • Regia di Flaminio Bol¬ 
lini. Tra gli interpreti: Gina Giochetti, Gianrico Tedeschi. 


A tutti i nuovi abbonati annuali 

DICEMBRE GRATIS 

• Abbonamento letlenìierc l 30 000 

C Abbonamento annuo (a 7 numar- i L. 31 000 

• Abbenemente annuo ( a A numeri ) L. 1 # 000 

• Abbonamento annuo (a 5 numeri) L, 15.000 

• Abbonamento ttmaitrele (a 7 numeri) L. 10.SSO 

P Abbonamento «emeitra'a (a 6 numeri) L. t.ItO 

• Abbonamento tameilrala t a 5 numeri ) C. 7 •Sfi 













l'Unità / Mitrata 15 novembre 1969 


Secondo Spoldi che lo ha visto allenarsi al Flaminio 
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chiesta dal GD.N. dell'UISP 


Temibile il «gancio» di Rodriguez I ^ ,s ^ ni ^ uraz,one orpmka 


Nella successiva conferenza stampa ha parlato soprat¬ 
tutto Dundee: « Sarà un match da K.O. » 


Prosegue intensa 1* preparazione del pu 
gilè cubano Luis Rodriguez, m v^std dei toni 
battimento valido per il titolo mondiale dei 
pesi medi che lo vedrà, la sera di sabato 22. 
opposto all’italiano Nino Benvenuti, attuale 
campione in canea. 

Lo sfidante dell’italiano è sembrato in per¬ 
fetta forma, la sua boxe è basata sai ritmo 
e Rodriguez non disdegna di sferrare bordate 
tremende, mentre il gancio sinistro sembra 
la sua arma più temibile. Questo è stato il 
commento autorevole di Aldo Spoldi che ha 
assistito all'allenamento del "coloured": 
* E’ una tambureggiante macchina da pugn-. 
dispone di un ritmo eccezionale ed e alle¬ 
nato bene. La difficolta maggiore che Ben¬ 
venuti dovrà superare è proprio quel ritmo 
a cui sarà costretto a boxare ». 

Tanto aggressivo m palestra, quanto com¬ 
passato e arguto è apparso Rodriguez nella 
conferenza stampa tenutasi ieri nel suo al¬ 
bergo. 

c Come mai ha scelto la sera per fare il 
footing» — è stata la prima domanda rivol¬ 
tagli. E lui pronto: « Perché i combattimenti 
si disputano sempre di sera. Non mi è mai 
capitate di sostenere un combattimento ol- 
Kalba e, pei. Il mattine preste mi piace 
mette dormir*». 


D • R.t ene di es-'Cre molto migliorato ades 
so o i rj ti.o.io piu forte qualche anno fa n 

K Sono stato sempre motto bravo — ha 
rraliz ovarronte ribattuto 

D : Qual, sono stati gli avversari piu chf- 
fu ili . he ha finora incontrato ? 

R : Parot, Briacee. Carter e Grifi itti che 
ho incontrato por quattro volt*. Emllo é 
stato per* il piu facile dei primi tra — ha 
detto nascondendo un malcelato sorriso. 

L’ultima domanda rivolta al campione ame¬ 
ricano è stata inerente la sua età: Mi ri¬ 
cordo cho tanti anni fa — ha risposto —. 
or* giovani s sime, falsificai i miai documenti 
por potar comincierà l'attività anzitempo. Da 
allora A passato tanto tempo. 

Queste le parole dello sfidante che. da 

3 uel che ha fatto capire, è sicuro di battere 
nostro campione. 

Nel corso della conferenza è intervenuto 
il procuratore Angelo Dundee, che ha avuto 
nella sua scuderia campioni del calibro di 
Wilhe Pastrano e Cassius Clay. il quale si 
è detto sicuro di assistere ad un grosso 
match e che uno dei due pugili finirà al 
tappeto per il conto totale. 

Per ora non è stato stipulato nessun con¬ 
tratto, nemmeno verbale che stabilisca una 
eventuale rivincita. 

NELLA FOTO: Rodriguez nel corso del¬ 
l'allenamento al Flaminio. 



dr tutto lo sport italiaao 

L'organizzazione sportiva popolare, cen l’atmento di 15-000 tesserati ri¬ 
spetto al ’68 f al 3. posto nella graduatoria df tutte le forze sportive italiane 
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Per Italia-RDT 


Dopo gli infortuni a Rivera ed Anastasi 


Napoli: taf da Chiarugi debutta 


a! biglietto ì 


in «nazionale»? 



DbIIb Mitri redazione 

FIRENZE, 14 

Se La Federazione calcistica 
della R.D.T., m vista della ga¬ 
ra con l’Italia in programma il 
22 novembre a Napoli, non 
avesse avanzato la proposta al¬ 
la FIFA di poter sostituire al¬ 
cuni giocatori senza limitazione 
di numero — proposta che è 
stata accettata anche dalla no¬ 
stra Federoalcio —. il C.T. Val- 
careggi si sarebbe trovato nei 
guai. 

Anastasi e Rivera nelle par¬ 
tite di Coppa hanno riportato 
gravi lesioni e con molta pro¬ 
babilità non potranno essere uti¬ 
lizzati. Anche Burgnich e Ber¬ 
ti ni hanno riportato degli ac¬ 
ciacchi ma sembra che possano 
essere recuperabili. Situazione 
abbastanza grave, come si ve¬ 
de. tenendo conto dell’importan¬ 
za che riveste la gara di Napoli. 
Di quanto è accaduto, cioè delle 


Tris; 2-3-1 
lira 16.360 


I migliori al traguardo, que¬ 
sto Il verdetto del Premio Alci- 
medonte. corsa Tris della set¬ 
timana, iu programma alle Ci- 
pannelle. Alalo giudicato In 
favorevolissime condizioni di 
peso e fonte di polemiche tal¬ 
volta anche aspre si A affer¬ 
mato con disinvoltura su At&rt- 
choun. Antiloco r Gul Fan- 
kes. cavalli posti in cima alla 
scala con numeri dall’uno al 
quattro 

Le altre eorse sono state 
vinte da Mirino, Icaro, Fago 
del Soldato, West Mu«lc, Fan- 
runa da lardi, Terralo 


NAPOLI, 14. — Centinaia di persona si sono recato stamane 
di buon'ora all# rivendite cittadino per acquistare i biglietti 
della partita Italia-RDT, che si disputerà a Napoli II 22 no- 
vambro prossimo. In via Santa Brigida, al < Bar Pippone », 
si è registrato il maggior numero di richiesto da parte di 
un paio di confinala di persone. L'assessore allo sport del 
comune di Napoli, dott. Del Barone, ha intanto inviato una 
lettera al Provveditore agli Studi invitandolo ad esaminare 
la possibilità di far concluderà allo 11-11,30 le lezioni nelle 
scuole della città • della provincia sabato 22, giorno In cui 
al < San Paolo » si giocherà la partita Italia-RDT con inizio 
allo 14,(30. NELLA TELEFOTO: un aspetto della ressa a 
via Santa Brigida 


Bretcia-Bologna 

x 2 

Cagliarl-Juvenlua 

1 

Fiorentina-Bari 

1 X 

Vicenza-lnler 

X 

Mllan-Napoli 

1 x 2 

Pai ermo-Lazio 

2 x 

Roma-Sampdorle 

1 

Torino-Verona 

1 

Catanzaro-A talenta 

X 

Modena-Catania 

X 

Ternana-Perugia 

1 x 2 

Padova-Udinei* 

1 

Potenza-Salernitana 

1 X 


eventuali deficienze che si po¬ 
tranno registrare al momento 
della convocazione, ne abbiamo 
parlato con lo stesso responsa¬ 
bile tecnico, Ferruccio Valca- 
reggi, il quale in merito a Ri- 
vera e Anastasi ci ha dichia¬ 
rato’ « Rwera sicuramente do¬ 
menica non giocherà la para di 
campionato mentre — da guan¬ 
to sono riuscito ad apprendere 
oggi — sembra che Anastasi 
già da domenica possa rientra¬ 
re in squadra. Comunque riten¬ 
go che i due, dopo che avrò 
parlato con i ri.spellin allena¬ 
tori, possono presentarsi al ra¬ 
duno fissato per martedì a Ca- 
stelvolturno, località a trenta- 
cinque chilometri da Napoli. La 
convocazione la renderò nota 
lunedi sera ». 

Se Rivera e Anastasi — gli 
abbiamo chiesto — non potes¬ 
sero giocare, chi saranno ì ri¬ 
spettivi sostituti? Merlo e Chia¬ 
rugi potrebbero essere corno 
cati? 

« Di soluzioni in questo caso 
ne avrei diverse. Prima di de¬ 
cidere voglio attendere le par¬ 
tite di domenica. Oggi, parlando 
con Pesaola, ho appreso che 
Merlo e Chiarugi a Kiev hanno 
disputato una bella partita. Del 
resto Chiarugi anche a Bologna 
giocò bene. Ma si tratta di due 
elementi molto gtm'ani. anche 
se Merlo ha già fatto parte del 
clan azzurro ». 

Quindi 1 due viola non ti in¬ 
teressano? 

« Non d ico questo. Dtco solo 
che voglio attendere le gare 
di campionato. Comunque non 
escludo niente ». 

Se Rivera ed Anastasi non si 
presentassero al raduno come 
potrebbe essere la prima linea 
azzurra? 

< C’è tempo per decidere. Co 
munque le soluzioni sono ducr 
se: posso contare su Mazzola, 
su Juhano e sullo stesso Prati, 
sp domenica il milanista dimo¬ 
strerà di esesre in forma ». 

Stando alle notizie che arri¬ 
vano da ogni parte, anche Ber 
tini e Burgnich non sono al 
ma'simo della condizione tisica. 
Se .mche ì due neroazzum fos¬ 
sero costretti a disertare la 
convocazione chi saranno ì loro 

SO'tltlltl ' 

« I convocati sono ventidue e 
fra questi dei terzini e dei me 
d’ani Tanto per fare due nomi 
i iterò Paletti e Cera, ma dopo 
['ultimo accordo preso con i 
dirigenti della BDT sono in ora 
do di convocare anche altri pio 
catari ■>. 

Come si è visto Valcareggi < 


non ha inteso anticipar»' mente, 
ma allo stesso tempo ha fatto 
chiaramente capire di non esse¬ 
re intenzionato a rivoluzionare 
la squadra. Infatti se Burgnich 
non potrà giocare sara sosti¬ 
tuito da Poletti, se Bertuu do 
vrà rimanere al palo, al suo 
posto giocherebbe Cera, mentre 
la prima linea — se Rnera e 
Anastasi fossero ancora coMret 
ti in infermeria — potrebbe 
assumere anche questo schiera¬ 
mento: Domenghini. Mazzola. 
Riva, De Sisti. Prati. Oppure 
visto che in questa gara l’ita 
lia deve assolutamente vincere 
il CT potrebbe anche decidere 
per questo quintetto: Mazzola. 
Juliano, Riva. De Siati, Prati. 
Questo comunque non esclude¬ 
rebbe l'eventuale convocazione 
di Chiarugi e di Merlo, che po¬ 
trebbero essere utilizzati m 
qualsiasi momento dell'incontro. 

Loris Cauliini 


Convocata la 
« Under 21 » 

Per la partita di calcio Olan- 
da-ltalia « Under 21 », che si 
disputerà in notturna a Deven- 
ter mercoledì prossima, sano 
stati convocati a disposizione di 
Azelio Vicini, par lunedi « Ra¬ 
ma, i seguenti giocatori azzurri- 
Bari: Spadello; Brescia: Zec¬ 
chini; Interi Bordon; Juventus: 
Cuccureddu e Marchetti; L. Vi¬ 
cenza: Damiani; Livorno: Stan¬ 
ziai; Milan: Casone, Magherini 
e Vecchi; Roma: Bet, Frenzet, 
Landini * Spinaci; Sampdorie; 
Nconsolo e Sabedlni; Torino: 
Pulici; Verona: Orazl; medico: 
prof. Branzi; massaggiatore; 
Alessandro Salvi, 


Solo 18 agli ordini di Seeger 

RDT: mancano 
in 4 all ’appello 


Nostro servizio 

BERLINO, 14 

I giocatori della RDT vino 
in rtiro e hanno iniziato gli al 
lenamenti Nessuno di loro, do 
mollica provi.ma. .sarà impegna 
tu in mi rute di campionato dato 
che un i' sopraggiungere del 
l’inverno nella RDT esso viene 
sosjiewi fino a marzo. Ieri sera 
a Kienb.uun località a una tren 
tin.i d’ ihlomctn da Berlino 
Est, il c ormili ssa rio tecnico See 
ger ha r unito 18 dei 22 gioca 
tori convolati pt?r lo spareggio 
del 112 provi mo al * San Paolo » 
di Napo!. E qui una notizia a 
sensazioni Sparuasscr, l'ala si 
rvstra de’ Mngdeburgo e uno 
dei quattro assenti, cosi come 
'1 lenttoi mipista llamann del 
\ov» irtes Ber' no. Bobermann. 
difensori di , a Cheime Leipzig 
e il portiere Svhneider del Ro 


Presentato ieri il progetto della monumentale opera mentre mancano gli impianti di base 


TRE MILIARDI COSTERÀ IL PALASPORT DI MILANO 


Netta < sala del caminetto » 
del Pelazzo del CONI al Foro 
Italico, il dottor MarUiect ha 
presentato ieri alla stampa 
sportiva il progetto del Palazzo 
dello sport che verrà costruito 
a Milano. L'impianto, una ve¬ 
ra opera d'arte dell'architettu¬ 
ra moderna, è stato progettato 
dagli architetti Gilberto e Tom¬ 
maso Valle e sarà realizzato 
dalla Società Italiana Condotte 
d'Acqva vincitrice dell'appalto 
bandito dal CONI. Il costo del¬ 
l’opera (stimato in prezzi at¬ 
tuali) i di due miliardi e otto¬ 
cento milioni. Per iniziare la 
costruzione si attende ora l'ap- 
provazione del Consiglio Supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici ed è 


La Norvegia batte 
il Guatemala (3-1) 

OTTA’ DEL GUATEMALA, 14 

t* nazionale di calcio none 
gene ha battuto 3-1 la nazionale 
guatemalteca in un incontro ami- 
oèwvole dello stadio nazionale, 
fi primo tempo era terminato 
con i norvegesi la vantaggio 
per 24. 


quindi prevedibile che il primo 
colpo di piccone t'erra dato 
alla fine del 1370. L'area sul 
quale sorgerà (situata nei pres 
zi di S. 5iro in Viale Federico 
Testo) è proprietà del Comune 
di Milano, il quale ha stipulata 
una contenutone col COW con 
cedendogli 19 anni di gestione,' 
alla fine di questo pr.mo pe¬ 
riodo il COSI potrà riscattare 


o rinnovare per altri 19 anni 
la convenzione e in questo < a 
so. al trentottesimo anno. Vini 
pianto diverrà proprietà asso 
luta del Comune. 

All'interno del Palazzo, mie 
ramente coperto, è sistemata 
una pista cidi.ifira di 250 metri 
larga 7 e quindi una pista pir 
atletica lunga 200 metri, noncht 
le attrezzature per l'atletica 


al coperto L'impianto potrà es 
sere utilizzato inoltre per il pu 
gilato, il basket e gli altri sport 
che normalmente «i svolgono al 
coperto. Dodicimila spettatori 
potranno prenderà posto sedo 
fi e potranno diventare quindici 
mila utilizzando, per il pugila¬ 
to ad esempio, il jsarterre 
Con questa opero il COVI nf 
tre ancora una volta una dimo 




Il « baratte » dal Palasport di Milana 


-trazione della sua sensibilità dt 
fronte ai problemi dell'industria 
.-portila, (orrendo immediata 
minile ot ripari per assicurare 
al (i disino, al pugilato, al ba¬ 
sket, la possibilità di offrire, 
(indie a Milano, t loro spetta¬ 
toli, i quali tuttavia avrebbero 
potuto si vigersi anche in am¬ 
bienti nu no monumentali 
Diffnile resta micce capire 
fu rche non si riesca a reperi¬ 
re i solai necessari per Val- 
l'argamento della pratica spor¬ 
tiva e sia invece tanta facile 
mettere in pratica progetti da 
tre miliardi per tacitare e sod¬ 
disfare gli impresari dello sport 
che diverranno t veri gestori 
del costoso impianto, presentan¬ 
do incontri di pugilato da 50 000 
lire a biglietto o calendoscoptche 
e puhblicitarie sei giorni cicli¬ 
stiche che non possono certa¬ 
mente essere confuse con la 
tradizione del ciclismo italiano. 
Insamma, quei ragazzi che 
in certi quartieri si sono do¬ 
vuti costruire da soli gli im¬ 
pianti per poter praticare lo 
sport, penseranno sicuramente 
che in questo nuovo monumento 
sona Uniti anche i contributi di 
cui loro avevano bisogno e di¬ 
ritto. 

Eugenio Bomboni 


stivi k t U. t qui'Lio iu Usino ite 

i mi i li 

Sol! c.o più che gms'ifK'.ibilc 
.n -111 in r 1 i i> i > i/ i il, \ out»l. 
il matador del bau Vlarx%Stiad 
Eii'i è ol'im sta. alla stessa stre 
Una di un d i c dt']''ulh n ìUirt 
in quanto ,1 suo I i-tabilmientu c 
.siluro do|Ki la o.sone iiportata 
.i un ii'a d> ' p od" \ ogcl fu 
molta l> mi’ i < -,an v escili 
di- i li da o i i j>,i -,i sccndiTc 
in i univo i« i la patita d’ alle 
riami-nio m r’io una selezione 
gioi.m e d- Brillilo 

A k < ilvaum qm sto il prò 
grammi J n arenamenti iti,zia 
no il matt io. d irli 11) alle 12, 

| po. manzo ri, kiso lino alle 15 
1 v 10 *■ vsoidn arenamento d. 
mi orati i / i lo, al (a e situata 
su un lagho’io e i.reondatu da 
paro i n i .mai raggiungibile 
.solami mr in ao’o I giocatori 
del.a Itili dinante il ritiro 
avi.rino lonn o-mit la eornjia 
i'ma li i li ii’o Metroivol di Ber 
Imo • ni’ o j|>( i mematograh 
ca de. Ili fa 

.Si imi e la ioni t.va, nsierne 
ohi ; g orn i Vi de’l.i RDT che 
s. recheranno a \,i]>o!’. si sono 
rei.it’ i Ber 1 no ovest per riti 
rare 1 \ A d ngfi nso in Ita 
'a Vi ’ fr.iMomivo l’mli rrogat’ 
vo su ini pi -ih'e assenza di 
Seehaus hi - -ririre muore .ori 
sisienz i e q t od Seeger neon 
fermerà 'a ni a d femiv i sehie 
rat i a ('a I f E d Uh ile infatti 
mmng ilare uni i versi solti 
zumi riMve'M i qiiel'u’ Fi ae.sso 
doif l'tlianr/vk Seehaus e 
Bransrh a m-'no i!i“ non si prò 
penila [>er un 4 4 .< nr'tiden<liii i 
Rock Si r mrn i i osi al diseor 

SO SII 1’e‘v r Ihic te' 

\] mom‘'ilo .C'inli il prono 
stico dveii'bbe mona pu ai 
duo (**ri he Sin ger non rinunce 
ra di sicuro a I.oewe a Fremei 
e tantomeno a Vogel Potreblve 
perciò inverile solamente Peter 
Ducke che farebive la grande 
rèenfre come i entrattacco Que 
st'ultima ipotesi non e da scar 
tare, ,n que.sta fase di uscita 
che attiuierxa il calrio della 
RDT II i omm iswsa no tecnico 
Seeger ha la potabilità di ope 
rare diverse varianti rispetto «1 
marzo scorso Basta pensare alle 
individualità dello Jena, come 
Stein, Schiuder e Irmschor, tutu) 
tre Koemer e Kreische nono 1 
meno favoriti E’ questa forse 
la ragione per cui Harold See 
ger senza distinzioni e con mol¬ 
ta gentilezza, rivolgendosi ai 
giornalisti della RJ)T e a quelli 
stranieri ha dichiarato: < Kcine 
deklarationen btt », cioè ancora 
mente sulla formazione e aùDa 
tattica per Napoli. 


n. g. 


f. orm. hjnno ruppreaentatJ lo 
ju.j ad una si i .c u. i. unioni 
a livello regimale di tutte le 
toize ponte: .elle, stio si svol¬ 
geranno nodo p ivsr-ncc settima¬ 
ne Non s. è t:aitato di una 
stmpllce - .timoni. Iuiikj mi d. 
una sessione di hil.meio annua¬ 
le d. dtt.v.la i-ln. hi fallo 1 
punto sulla situazione sport va 
del paese nella quale 1 az.one 
de.l'U ISP sé s\ iluppata questo 
ann > o d ìl'a qu i e discendono 

g. . .nipeg'i! pe i futuri) con 
quest, cr.tei l si sotto articolate 
le argomentazioni del dibattito, 
negli interventi, nella relazione 
mi oduit.va di Ugo Ristori • 
ne .e lonelus.oni d. Arrigo Mo. 
laudi 

\e é venuto fucvii un qua¬ 
dro notev obliente positivo per 
. I 1M\ elle ha Visto crescere 
le sue fo- ze organizzative, con 
una piopoizione assolutami me 
s iper loro tgli inclementi regi- 
st-.it. dalle vane federazioni 
i ffsciali, in gran parte stanche, 
per la verità, o in arretramen¬ 
to Con un aumento di quasi 
15 nula tesserali rispetto al 
14hS e di li mila rispetto al ’t>7. 
che portano 1 UISP a quota 70 
nula, l'orgunizzaz une sportiva 
del movimento operaio si col¬ 
loca al terzo posto assoluto nel¬ 
la graduativi la di tutte le fui ze 
sportive italiane (escludendo 
naturalmente cacciatori, pesca¬ 
tori e seiatori della domenica, 
che per molti ovvi molivi van¬ 
no cuna iterati a panel¬ 
li pi imo posto «■ t .coperto, co¬ 
ni'e inimi|iinlii!i‘ dalli Kede:- 
eilcio Tanto pet fare un para¬ 
gone, basti pensare che 1 pra¬ 
ticanti della Kedercalcio non 
hanno «fondato nel ’bd il tetto 
del IMO mila c che. di conse¬ 
guenza. le foize di questa fe¬ 
derazione sono poco piu che 
tre volte quelle dell UISP, ciO. 
mentre la federazione possiede 
mezzi trenta volte superiori, 
solo m virtù del contributi di¬ 
retti, al quali però vanno ag- 
guenti tutti i finanziamenti < he 
il calcio federale, giunto ormai 
al crisma di sport nazionale, 
riceve per altri rivoli lenti lo- 
ea. . tifo-, 1 . mdustne. leggi spe¬ 
ciali, incontri Internazionali, 
contributi di società, ecc ) Se 
si facesse uno studio organico 
■m lutti questi mt'/zi puhhlici 
e non. la pioporzione dei mez¬ 
zi finanziari, di cui sopra, as¬ 
sume, ehhe iapporti dell'ordine 
delle centinaia o delle migliaia 
di volte 

Continuiamo con l’eflenipllft- 
c.1710111- prendendo a iiiisui a 
organismi sportivi che vanno 
per la maggiore e non quelli 
elle languono a quote indegne 
un alti a fedet azione Importan- 
tiss.nn come queda di Atletica 
Leggera, la regina degli sport, 
sta sotto airUISP. per numero 
di tesserati, di parecchi* lun¬ 
ghezze, mentre i suoi mezzi 
sono superiori di avariate vol¬ 
te Nel complesso l’UISP copre 
nello sport italiano una fetta 
di un decimo sul totale, men¬ 
tre ì suoi mozzi, rispetto a età 
ohe lo sport produce mediante 
la i t.Lssetia » popolare del to- 
tisalno. sono molto meno di 
un quattrocentesimo. 

Questa e la realtà delio sport 
italiano e la conseguenza d*lle 
scelte sport he vigenti nel no. 
si, r» pae-e. ron le quali l'UTSP 
Idi dovuto foie 1 trulli nell af¬ 
frontare l suoi progr imtni per 
il '70, compre#! gii impegni dei 
fuochi della Gioventù, il cui 
pi su org mizzuti vo è stato get¬ 
tato nello scorso anno sugli 
i Lui. di Propaganda sportiva co¬ 
me un rilasso da una scarpata 
Kd e per questo che dal Diret- 
t vo dell'UISP s’fv dipartita en- 
< ora una volta la richiesta dt 
una ristrutturazione organica 
sul piano legislativo di tutto lo 
sport italiano, attraverso una 
az une che chiami in causa 11 
governo lo stato, le sue leggi e 
le sue articolazioni ai Vari li¬ 
velli (ancora un esempio' si 
stanno approntando le regioni, 
ma non si conosce bene quale 
tipo d'intervento si prevede per 
lo sviluppo de'la pratica spor¬ 
tiva) 

Un discorso del genere, del 
reato, non può esser tenuto per 
tioppo tempo ancora a bagno¬ 
maria, perché ben presto sarà 
investito dalle lotte del lavo¬ 
ratori che si stanno caratteriz- 
/ indo soprattutto e sempre 
p u con la richiesta di « servi¬ 
zi i> nella società, oltreché di 
(Iti itti nella fabbrica e lo sport 
r tuZ- la pratica sportiva del 
g’ov.mi e del cittadini, é un 
servizio sociale 

I Giochi della Gioventù una 
manifestazione Su cui si dovrà 
appuntare e s'appunetrA sen- 
7 lìtio migg.ormt nte l'attenzio¬ 
ne in vista dell edizione 1970. 
sii t>er .maliziaine alcune pos¬ 
sibilità sia per coglierne 1 fi¬ 
rn tl dovranno inclinarsi au 
ipitsto p ami sociale e non cam¬ 
pino etico, se vorranno avere 
un sign’ficato Dovranno esse- 
ir la premessa di una svolta 
dei siva degli md rizzi sportivi 
|H>rseguftl finora dallo Stato e 
dille aii'.oiità sport ve da eseo 
delegate 

I limiti — come si ricorderà 
— hanno provano sulle possi¬ 
bilità positive nel 19fi9, a causa 
di una serie dt circostanze ri¬ 
conducili!,! ai modi stessi con 
i qu ni il COVI lane 0, nel '#ti 
f \ ballon d essai » de! Glorili 
della Gioventù nell'atmosfera 
» iporlfer i dello sport It diano 

Si (xttrehhe suhfto sottolinea¬ 
re come In fonilo 11 CONI l«n- 
> iv i questa sonda semplice. 
imi nle a se stesso poiché drv- 
t rehhe essere abbastanza na¬ 
turale nel constatare la con¬ 
dizione iHhoIutarnenle (h flc,!,i- 
r i delle basi spo’thè del pn 
se < itt'-|bulrne lo culpe a chi 
ha gestito lo sport In esclusiva, 
per legge In tutti questi anni 
Ma tant é s.coome la legge 
(una legge del 1942 mal seria¬ 
mente nemmeno rlvsta) pre¬ 
vede la gestione esclusiva del¬ 
lo sport Italiano da parte dei 
Comitato Olimpico non aolo sul 
piano organizzativo ma anche 
e soprattutto su quello dei mez¬ 
zi finanziari anche un’In: zia- 
uva come quella del Giochi tl. 
schia a’I.i fine di essere .iscrit¬ 
ta a mcl'o (anche questo, ma¬ 
gmi esclusivo) del Comitato 
Olimpico mentre la stessa «ne¬ 
cessità « del G'oohl e. se va¬ 
gì amo un atto di accusa 

Ecco dunque sempre a titolo 
d’esempio come 1 Giochi pos¬ 
sono prendere una p'ega sba¬ 
gliata anrlehé contribuir* a 
fare chiarezza ciò va detto, non 
tanto per il gusto di fare pro¬ 
cessi retrospett'vi, quanto per 
dare «ile fati della manlfasta- 
itone un carattere capace di de¬ 
terminare una politica organi¬ 
ca per io avlluppo della pratica 
abortiva, dal momento che qu*. 
me ». e vuote *e**r*. l'obiettivo 
dichiarato del Giochi della G'o- 
venttì. i quali, se ben impo¬ 


stati ed interpretati a livello 
degli appos.U Comitati r*ovm- 
c.ali. degli Enti Locali, degli 
Enti di Propaganda, deJa Scuo¬ 
la, eoe. possono avere .n par¬ 
tenza delle sensi bài possibilità 
di provocare sbocchi giovevoli 
ad un allargamento della base 
sportiva 

Si tratterà perciò di iulped.- 
iv graduali dirottamenti d<ill<> 
spinto iniziale e dt far dive¬ 
nire i Giochi un fatto analitico 
serio, non strumentale, leale, 
come l'impegno che si richiede 
si moltissimi vo.ontari organiz¬ 
zatori di base, che v.ene appun¬ 
to r-chiesto m termini ai sa¬ 
crificio e di entusiasmo m 
omaggio ad un ideale, quello 
de-lo sport, beho quanto Si vuo. 
le. ma troppo facilmente equi¬ 
vocabile e spesso troppo como¬ 
do per chi lo cavalca. 

Ci é sembrato quindi più eh* 
puntuale il fatto che l'UISP ab- 


b<a dato alla conclusione dei 
lavo-i del suo direttivo de,'e 
indicazioni r.volte ad accentua¬ 
re le sue funzioni di forza .- n- 
novzlrice ed alternar.va n*. 
camc»J dello sport Lo sv.lap¬ 
po del Centri di formazione 
soo-tiva. la battaglia per una 
•zi J fica so*tanz.aie de. e 
-, are statali dello spo-t il 
co «amento delle istanze «por¬ 
ti'. , coti le rivendicazioni ge¬ 
nerai dei mov.monto oper.fo, 
.a saldatura sempre piu stret¬ 
ta dell'azione delhuISP con 
quella deli'AHCI e del. ARCI- 
Sport, la partec.poaone ai Gio¬ 
chi come momento di chi.inf¬ 
razione della situazione «r "ti- 
va_ sono stati i punti salienti 
del dibattito ed anche la p r e- 
me-sa per un ulteriore balzo m 
avanti ne! 1970 

Eliseo Cesari 


Roma: Scanifti e Salvori malati 

Lazio con Mazzola 
Nanni e Polentes 


Alla vigilia degli incontri 
con Samp e Palermo. Helenio 
Herrera e Juan Carlos Loren¬ 
zo si sono visti piombare ad¬ 
dosso pesanti tegole: Salvori 
e Scaratti non saranno di¬ 
sponibili, il primo perchè col¬ 
pito da influenza (già nell’in¬ 
contro con l'Eindhoven non 
stava bene) e costretto a 
letto con la febbre a 39°, il se¬ 
condo perchè sottoposto ad 
una intensa terapia di anti¬ 
biotici che lo ha debilitato. 

Nella Lazio Cucchi, nel cor¬ 
so dell'allenamento di giove¬ 
dì al Flaminio, ha nuovamen¬ 
te accusato il dolore alla 
gamba destra, per cui Loren¬ 
zo ha dovuto rinunciare al 
forte centrocampista, accele 
rando i tempi dell'esordio di 
Nanni: Di Vincenzo che la¬ 
menta non sappiamo cosa 
(nella Lazio le indisposizioni 
dei giocatori sono sempre più 
avvolte nel mistero), non è 


totip 


I CORSA: 


II CORSA; 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


stato neanche convocato e os¬ 
si Facco azzoppatosi, mentre 
Morrone appare giù di forma 

H H., che aveva intenzione 
di schierare la stessa forma¬ 
zione che ha incontrato la 
Eindhoven, ha dovuto ripa¬ 
gare su Franzot al posto di 
Salvori e se Petrelli non ce 
la facesse a recuperare (si 
infortunò a Cagliari alla ca¬ 
viglia destra), farebbe rico¬ 
prire a Benitez il ruolo di 
stopper. con Bet e Spinosi 
terzini, per cui la formazio¬ 
ne contro la Samp all'Olim¬ 
pico dovrebbe essere la se¬ 
guente: Ginulfl; Bet, Spinoai; 
Franzot. Benitez, Santarinr. 
Cappellini. Landini. Peirò, 
Capello. Cordova. Convocati • 
Evangelista. Petrelli, Broglia. 
Bertini, Colafrancesco e Sal¬ 
vori (H.H. spera di recupe¬ 
rarlo). 

Novità, oltre Nanni, non 
mancano neppure nella La 
zlio. Infatti anche Polente- 
sarà della partita a Palermo 
mentre Mazzolino farà il suo 
rientro, dopo il noto infortii 
nio nell'allenamento in vista 
dell'incontro col Milan. 

Ma è più si che no la sua 
utilizzazione per un solo tem¬ 
po. perchè Lorenzo non ha 
nessuna intenzione di veder¬ 
lo di nuovo azzoppato. Ragion 
per cui la formazione dovreb 
he essere la seguente* Sol- 
faro. Papadopulos, Wilson. 
Governato, Polentes. Marche 
si. Massa. Mazzola. China 
glia, Ghio, Nanni. Gli altri 
convocati sono - Fiorucci. 
Morrone. Fortunato. Cucchi e 
Tomy. 


L’arbitro Francescon 
sospeso per un mese? 

Seconda notizie uf Me loie, ma Cagliari Rema: oltre alle criti- 
degne di credito, l'arbitro Fran- che Francescon avrebbe ricevu- 
ceicon (irebbe sialo censurale te una squalifica di un mese. 
per II tuo operate nella parlila La conferma si avrà oggi. 
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PAG. 12 / fatti nel mo ndo 


l'Unità / ««boto 15 novimbit 1969 


rassegna 

internazionale 


Grave denuncia del giornale ufficioso egiziano « Al Ahram » 


La trattativa 
di Maltinti 

Il fello che il rapo «Ielle 
delefeeioike emericene elle 
Cooferenee sulle limitazione 
delle armi strategie Ite, che si 
apre lunedì e UrUinki. ai sie 
fertnelo a Bruxelles per espor¬ 
re e| Consiglio delle NATO 
le posizione del governo de¬ 
gli Steli Uniti è una confer¬ 
ma delle preoccupazioni av- 


perte della opinione pubblica 
europea, di allentamento del¬ 
le armi nucleari in dotazione 
alle forze della NATO. Le se¬ 
conda, di rui ti trota traccia 
evidente in tutta la imporla- 
sione che gli americani inten¬ 
dono dare al negozialo, è il 
frutto della lotta tuttora in 
corto negli Stati Uniti ira i 
fautori «Iella continuazione a 
oltranza della corea alla supe¬ 
riorità nei differenti fittemi 
di armi strategiche, e i fau- 


vertim dai dirigenti di Va- * un blocco di tale.cor- 

•hingtoo nella imminenza del- “ ehe r, ' ch,a d » r, ' darM dl * 
la trattativa con l’L'RSS. Si i 


Unità israeliane inserite dagli USA 
in una manovra aeronavale della NATO 

l/etercitazione si è svolta dal 19 al 24 ottobra noi Moditorranoo orientalo — Ordino olio forzo di Tei Aviv di non trasmet¬ 
tere messaggi che no potessero rivolere le presenza — Anche l'Italia coinvolta nella vicenda — Partigiani palestinesi fanno 
esplodere numerosi oleodotti e Heife e attaccano una grossa base nemica nella Valle del Giordano colpendola con ventisette razzi 


uptfl già che i negoziatori 
americani avrebbero rifiutate 
qualsiasi discussione sulle ar¬ 
mi nucleari di rui tono dota¬ 
te le truppe NATO in Euro- 
pa. La tappa brlca «lei signor 


sastrosa per la economia ame- JL CAIRO 14. 

rÌV*"lnz..ncnlt’ n ,n ‘un^p^i! A1 Ahram rive,a 1 uesta Cht meMl de,,a marl “ a « deU'avlazioni isrse¬ 

zione di superiorità assoluta liane hsnno preso parte a una manovra della Sesta Flotta americana e di unità 
rispetto alla Unione sovietica, britanniche, svoltasi recentemente nel Mediterraneo orientale, [/annuncio ha su- 

Ma se questa è U romice scitato vivissimo allarme al Cairo e nelle altre capitali arabe. Il corrispon- 

pa. La tappa brlca «lei ««gnor * Bt ™ '* *»**®™**® di Ilei- dente militare del giornale ufficioso del Cairo afferma che la manovra si è 

^ule S Trienu,n!n.r , ‘i ,f d* p^'aiicn.Wr^ Vi V'prim. di svolta dal 19 al 24 ottobre, nella massima segretezza. Alle unità israeliane era 

conaeguenza miringe. in rcr- lutto una necessità oggettiva, p - — — — . — . Stato imposto in partÌCO- 

la> modo, il terreno «Iella trai- c he vale per gli Stati Initi | lare di non trasmettere, 

2 m L.T'L '(r'ilf; .tjVZ *>•««• d.l Contiglio rivoluzionario durante y esercitazione. 


L'arrivo della delegazione vietnamita 


conaeguenza restringe, in rcr- '®“® *»o® «»««•*•«* oggettiva, 

to modo, il terreno «Iella trai- *•« l»*f Stati Uniti 

Uva soviclico-aiiiiTirana. I,o come per I UHSS, Hi porre 

stesso segretario «I» Sial«» ame- un qualche freno a spese che 


ricatto, del resto, in una «li- 
ehiarasione rilanciai* ieri, ha 
tenuto a ridin>en»ion»re «lì pj- 
reeekio le Speranze che »i era¬ 
no accese alla notizia della 
coovecazione di una conferen- 


hanno raggiunto cifre pauro- I 
kc c che rischiano «li toccare j 
livelli insop|«ortabili. Ratti [ 
Irenna re. per rendertene con- | 
lo. che la »|>eaa relativa ai so- j 
li progetti Mirv (minili a te¬ 


sa cui si pensava da molto I ***** multipla) e AK\1 (rete 


tempo e in ogni caso fin dal¬ 
la conclusione dell'incontro di 
Glassboro tra Kossighiu e 
l'alloca presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Johnson. Roger», in 
sostanza, ha prerisalo che 
oggetto della trattatila di Hel¬ 
sinki deve essere la esplora¬ 
zione delle possibilità di rag¬ 
giungere un accordo sul ral- 


«lifrnsis* «li missili antimissi¬ 
li) viene ralcolata in .><* mi¬ 
liardi di dollari |«cr gli 
Stati Uniti c in l!i miliardi «li 
dollari per l'URSS. Se a que¬ 
sto si aggiunge il fatto che 
lutti e due i paesi pos-ie«l«>nn 
largamente i mezzi per di¬ 
struggersi a rirenda, si hanno 
elementi sufficienti per coni- 


Libia: misure verso 
la nazionalizzazione 
delle banche estere 


lentamento «Iella corsa alle ar- prendere « motivi che hanno 


mi strategiche. Non solo, dun¬ 
que, negoziato di etcluaiva 
pertinenza degli americani e 
dei aovietici ma anche limi¬ 
tato alla ■ esplorazione di 
possibilità » di raggiungere 
in futuro veri e propri ac¬ 
cordi di disarmo. 

Cosa c’è dietro tutta questa 
cautela? I)ue sono le pre¬ 
occupazioni principali, fa pri- 


spinto Siati Uniti e Unione 
sovietica a iniziare la tratta¬ 
tiva. Questo non basta, evi¬ 
dentemente. a far ritenere che 
l'approrcio rhe rnminria lu¬ 
nedi debba necessariamente 
portare ad un accordo. Ma il 
fallo aie«4o che si è deci*» 
di affrontare il problema sta 
ail indicare rhe sia a Washing¬ 
ton sia a Mosca si giudica 


ma, che si esprime nella cu- necessario compiere uno sfor¬ 
ra con eoi ai precisa che si *® P* r accertare »e è possi- 

» r _ tri _s_ i __• _ _ 


tratterà di un negoaiato pu¬ 
ramente soviet ico-americano, 
deriva dalla precisa volontà 
degli Stati Uniti di non in¬ 
coraggiar* in aleun modo il 


bile uacire da una spirale ro¬ 
vinosa. Quel che si tratta di 
vedere è fino a qual punto 
giungerà la disponibilità de- 
gli Steli Uniti a realizzare 


determinarsi di un fenomeno accordi che rischiano di riflel- 

centrifugo airinterno della tersi «“Ha solnlilà «lei loro 

allenai atlantica e che potrei»- sistema di alleanze, 
he portare rapidamente al • 

cr es cer e della richiesta, da I* 


TRIPOLI. 14 

Il Consiglio rivoluzionario 
libico ha decretato che le 
banche straniere operanti nel 
Paese diventino aziende a 
proprietà mista, nelle quali 
il 51 per cento «Ielle azioni 
sia detenuto «la cittadini li¬ 
bici (il restante 49 per cen¬ 
to rimane nelle mani delle 
banche straniere). In prati 
ca, le Oliali del Banco di 
Roma, del Banco di Napoh 
e dell'inglese Barklay's Bank 
diventano società di diritto 
pubblico il cui control'o. at 
traverso il possesso del 51 
per cento delle azioni, viene 
assunto dalla Banca centrale 
di Libia. La maggioranza 
dei nuovi consigli di ammi¬ 
nistrazione e ì presidenti dei 
consigli stessi dovranno es 
sere cittadini libici. Si tratta, 
come si vede, di una prima 
misura che prelude alla 
completa nazionalizzazione 
degli istituti di credito. Con 
un altro decreto vengono sta¬ 
biliti i tre nuovi nomi del¬ 
le banche: il Banco di Ro¬ 


ma diverrà la «Umma Bank» 
i banca della nazione), il 
Banco di Napoli si chiame¬ 
rà ' htikla! Bank : «bau 
ca della indipendenza) e la 
« Barklay’s Bank » « Cium- 
huria Bank » (banca della 
repubblica). 

Negli ambienti economici 
libici si afferma che i prov¬ 
vedimenti odierni, intesi a 
contrastare le ingerenze stra 
niere nella politica econo 
mica del Paese e a raffor 
zare l'indipendenza naziona¬ 
le. sono giustificati anche 
dal Tatto che in passato le 
banche straniere hanno svol¬ 
to una funzione negativa 
tentando per esempio di 
congelare i loro capitali e 
provocando cosi un regresso 
dell'attività economica. Ne¬ 
gli odierni decreti viene sta¬ 
bilito che le sedi centrali 
delle banche in questione do¬ 
vranno d'ora in poi coprire 
ì deficit delle loro filiali in 
Libia e presentare garanzie 
per il loro buon funziona¬ 
mento. 


Con voto unanime 


IL C C APPROVA LE TESI 

per 9 XIX Congresso del PCF 

Il compagno Garaudy, assente dai lavori, ha fatto sapere che si pronunciava contro — Pro¬ 
posta l'unità di tutto le forze progressiste por l'instaurazione di una democrazia avanzata 


tv » _ a_ _J_ i. analisi dei nuovi strati sociali Rochet in una dichiarazione 

l'** ■Q»*™ WMiiapv norme jj p mcvsso di concentra- scritta (il segretario generale 

PARIGI. 14. zinne monopolistico, favorito dal del PCF non aveva potuto par¬ 
li Comitato centrale del PCF regime gollista, sospinge all’op- tecipare ai lavori del Comitato 


ha approvato il progetto di tesi 
che servirà di base alla discus¬ 
sione preparatoria del XIX Con¬ 
gresso nazionale, fissato per i 
giorni dal 4 ali’8 febbraio del¬ 
l'anno prossimo a Nantcrre. 
Come ha dichiarato Roland Le¬ 
roy. il documento è stato appro¬ 
vato all'unanimità dai presenti. 
Un solo assente. Roger Garau- 


posizione c alla lotta accanto I centrale a causa di un tratta 


alla classe operaia; 3) la ne¬ 
cessità di instaurare in Fran 
eia un regime di democrazia 


mento medico che sta seguendo) 
il progetto di tesi risponde ai 
grandi interrogativi del mo 


avanzata che. mettendo mano mento: come si pongono i prò 
a profonde riforme politiche ed blemi della lotta antimperialista 


economiche (nazionalizzazione e 
gestione democratica dei sct- 


ne! mondo, come valutare ì pr*i 
fondi cambiamenti intervenuti 


tori chiave deU'industria e delle in Francia dopo le grandi lotti' 


grandi banche, riforma demo- 


dy, membro dell'ufficio poli- erotica della fiscalità, riforma 

fico, ha fatto sapere che si democratica della scuola ecc.) 

pronunciava contro l'adozione apra la via al socialismo: 4) la 

del progetto di tesi. unione di tutte le forze operaie 

Il documento consta di settan- e democratiche come condizione 

taquattro pagine dattiloscritte indispensabile per imporre i 

ed affronta in sette capitoli tut- mutamenti politici fondamenta 

ta la problematica interna e li; 5) la lotta ideologica contro 

internazionale di questo nostro l'opportunismo di destra e di 

tempo. E precisamente: 1) la sinistro «come necessità per- 

situazione mondiale, nella quale manente del movimento oliera io 


ai ravvisa un rapporto di forze rivoluzionario»: 6) il rafforza 


favorevole al socialismo, all'in 
dipendenza nazionale e alla 
pare: 2) la politica del grande 
capitale in Francia, con una 


mento e ì compiti del partito; 
7) il PCF e il movimento co 
monista internazionale 
In sostanza, ha detto Valdeck 


Par U limitazione delle ermi strategiche 

Dichiarazioni di Rogers 
sui colloqui di Helsinki 


del maggio 19fW e la sconfitta 
del generale IV Gallile, quali 
vie e quali metodi permetteran 
no il cammino della Francia 
verso il socialismo, perchè è 
indispensabile l’unità di tutte le 
forzo democratiche, quali sono 
i compiti del partito e quali i 
suoi doveri in seno al movi 
mento comunista internazionale. 

TI I*CF, con questo documen¬ 
to. si avvia dunque al suo XIX 
congresso pro|»onenilo alle for¬ 
ze di sinistra e democratiche 
francesi due grandi temi di 
discussion»': l'instaurazione di 
mia democrazia avanzata m 
Francia (l'idea era già stata 
lanciata nel « manifesto * adot 
tato dal Comdato centrale itol 
l'autunno dell'anno .scorsoi che. 
attraverso profomie riforme di 
struttura, avvii la Francia al 


I giornali 
indiani 
appoggiano 
Indirà Gandhi 


durante l'esercitazione, 
messaggi che potessero rive¬ 
lare la loro partecipazione. 

Scopo principale della ma¬ 
novra nel Mediterraneo orien¬ 
tale era l'addestra’nento al- 
j l'attacco di unità navali dal 
I cielo. Secondo AI Ahram alla 
I manovra hanno preso parte 
1 tre portaerei, otto cacciator- 
! pedinare e alcune unità di 
I scorta americane, una por- i 
i taerei inglese ed alcune uni 
j tà israeliane, appoggiate da 
, aerei. 

! Dopo la denuncia, avvenu- 
i ta un mese fa. del consenso 
degli Stati Uniti all'arruola 
mento di cittadini americani 
nelle forze armate israeliane, 
la rivelazione odierna di AI 
Ahram getta un nuovo fascio 
di luce sugli intrighi dell"im¬ 
perialismo a favore di Israele. 

Ma v’è di più. La scontata 
smentita delle autorità ame 
ricane e inglesi è venuta su¬ 
bito, ma con una precisazione 
che coinvolge nella vicenda 
altri Paesi, fra cui l'Italia. 

I Un portavoce della marina 
i militare statunitense ha in¬ 
fatti dichiarato che alla ma¬ 
novra, denominata « Solco 
profondo », hanno partecipa¬ 
to unità e mezzi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna. 
dellTtalia, della Turchia e 
della Grecia. Un'esercitazio¬ 
ne atlantica, dunque, tenuta, 
guarda caso, nella zona più 
« calda » del Mediterraneo, 
in pratica al largo delle co 
ste israeliane- non v’è dub¬ 
bio che tenuto conto della 
scelta del teatro operativo e 
dei rapporti di Tel Aviv con 
l’imperialismo. la partecipa¬ 
zione di unità israeliane alla 
manovra rientra perfettamen¬ 
te nella logica dell'atlanti¬ 
smo. Una logica del genere 
è però inaccettabile per quei 
paesi mediterranei che. conto 
l'Italia, Washington tenta di 
coinvolgere nei suoi pericolosi 
intrighi a favore di Israele. 

I.o stesso AI Ahram si oc¬ 
cupa oggi delle ultime pro¬ 
poste americane per il Medio 
Oriente, denunciandone il ca¬ 
rattere assolutamente inac¬ 
cettabile: esse prevedono in¬ 
fatti, da un lato, il ritiro de¬ 
gli israeliani dal Sinai, ma 
pretendono che l’Egitto rinun¬ 
ci ad interessarsi di Gerusa¬ 
lemme. della fascia di Gaza, 
delle alture di Oolan e della 
Cisgiordania. cioè dei torri 
tori di cui Israele si è im 
padronito a danno della Siria, 
j della Giordania e dei palesti- 



Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14. 


la sottoscrizione ” con riser¬ 
va ” ». Non è a caso però che 
lo stesso giornale riporti, nel- 


Anche se qui a Berlino non | a ;, tessa pagina, la dichiara¬ 


vi sono state reazioni ufficia¬ 
li alla dichiarata intenzione 


/ione fatta ieri dal nuovo Par- 


dei governo Brandt-Scheel di quale dopo aver ricordato che 
voler sottoscrivere il tratta- « per tre anni la CDU-CSU 
to anti H. è chiara impres- ha impedito l’adesione della 


tito comunista tedesco nella 2 dicembre prossimi e ha inci¬ 


sione. negli ambienti politi¬ 
ci, che la conferma di uno 
dei punti del programma del 


RFT al trattato anti H » vie¬ 
ne « apprezzato » il fatto che 
il ministro degli esteri Seheel 


nuovo cancelliere, valutato abbia dichiarato che il gover- 
qui a suo tempo come « po- no di Bonn vuol firmare il 
sitivn », non possa trovare che trattato nnti H entro la fine 


padronito a danno della Siria. ?" P°‘ 5 ' Uv0 K ,ud,z '° ,V na * 0 ' d ' quest'anno. Il PCT agg.un- 

della Giordania e dei palesti- 1* riserva ci pare di poter ge che * sarebbe stato pero 

nosi. AI Ahram dichiara che c ?/ here - ed e quella che si utile se la coalizione avesse 

l’Egitto non aprirà alcuna di- r,f . er ' sce alle « condizioni * affrontato piu decisamente 

n 1 ritti hannn tie/»An»i4ln RronAr _l_ i J.ll. rtlNI T _ 


sessione e polemica su prò- Cui c hanno accennato Brandt 
poste siffatte che rappresen- f Schael per sottoscrivere il 

tano un attentato alla sovra- • , .. 

nità degli Stati arabi. Il di- , Nel riferire ampiamente . 
rettore del giornale. Hevkal. dlbatt, to svoltosi mercoledì al 
sottolinea che l'URSS non ha Bundestag 1 organo della SED. 

partecipato alla elaborazione * nd * PI 0 3 ,' 

del piano americano. * CDU-CSU attacca il trat¬ 
ti , , , ,, tato di non proliferazione. Il 

Il Comando per la lotta ar- a; o nnn 


NUOVA DELHI, 14 11 1 mando per la lotta ar¬ 
ia decisione del gruppo nuda in Palestina ha reso no 

parlamentare del partito del to stasera elle, alle 14.05 (ora 
Congresso nazionale indiano, italiana, «commandos» di Al 
che a maggioranza di voti ha Assi fa hanno fatto esplodere 

espresso la sua fiducia al x ar j oleodotti che collegano la 

Premier Indirà Gandhi è il te- ... ., .. „ .. . 

ma principale dei giornali in- iaffnu*i M di Malfa, in Isra< k. 


tato di non proliferazione. 11 
nuovo governo di Bonn per 


ilio pi liav'fritiv v«v/« * » , , , , 

Qiani. Definendo la riunione n *i i serbatoi nei dintorni del 
del gruppo parlamentare un la città. L'esplosione ha cau 
«incontro storico», la mag- salo un grave incendio, non 
gioranza dei giornali .sottoli- ancora domato all'ora in cui 
nea ohe Indirà Gandhi resta ,i comunicato è stato emesso, 
il leader del partito e g««ie Tutti i guerriglieri hanno fat 
del suo appoco t„ ritorno alle loro hasi. 

Indirà Gandhi si è Incon- . , , 

trata ieri con 1 capi ministri Altri «commandos» pali¬ 
nogli Stati di Rajasthan e Ut- stinosi hanno attaccato ieri se 
tar Pradesh, ed anche con il ra la base militare israeliana 
rappresentante dell’organizza- 


Dimesso a Praga 
il Comitato del 
PCC della Radio 

FRAGA. 14 

II prosidunn del PCC del di- 
strotto di Fraga 2 ha accolto 
le dimissioni del comitato di 
partito della Radio cecoslovac¬ 
ca. La notizia c data oggi dal 
Rude Prore il quale ser ve clic 


gli attacchi della CDU »: cre¬ 
do inoltre di poter cogliere 
una « inconseguenza » nette 
asserzioni di Seheel e Brandt 
di voler lasciar trascorrere un 
certo periodo di tempo tra 
la firma e la ratifica, giudi¬ 
candole un « cedimento di¬ 
nanzi alla pressione delle for¬ 
ze di destra ». Ciò detto il 
PCT « fa appello alla popo¬ 
lazione a far fronte a que¬ 
sto pressione di destra con 
lo sviluppo di un grande mo¬ 
vimento di massa che riven¬ 
dichi la immediata firma e ra¬ 
tifica del trattato anti H sen¬ 
za riserve e manovre di 
rinvio ». 

Dai commenti della stampa 
tedesca occidentale, a parte 
quella del monopolio Springer. 
scatenata a sostegno degli op 
positori del trattato, risulte¬ 
rebbe che Brandt ha pratica- 
mente rinunciato, come ossqr- 


WASHTNGTON. 14. 

I! segreta rio di Stato ameri 
cario, Rogers. parlando della 


MOSCA. 14. 

t Tempi Nuovi », il settima¬ 
nale sovietico, scrive oggi che 
« l'opinione pubblica mondiale 


m j |f t I » » «/Hiim««V iiiviiwimi.v 

prossima comererua di Helsinki attribuisce una grande irupor* 
tra aovietici ed americani sulla tanza al pre-negoziato di Bel 


limitazione delle armi strategi 
che. ha affermato ieri che gl 


smki. Infatti se si riuscisse a 
contenere la corsa agli arma- 


USA. pur «mantenendo la loro menti strategici, ci guadagno 


guardia >. cercheranno di rag¬ 
giungere un accordo con l'URSS 
ri One di ridurr* i rischi d una 
guerra nucleare. 


rebbero non solo le potenze che 
ne dispongono ma anche tutti 
gli Stati dei mondo, dato che 
in tal modo la sicurezza inter¬ 
nazionale si sentirebbe note voi- 


Dopo aver detto di non atteo- mente rafforsata. L'esito posi- 

Aerai grandi risultati dalla con- tivo dei colloqui - conclude il 

fertnsa, Rogers ha dichiarato ^ C ?*J9' 

Ai rtÉtnm aoMibile un acoor- 1 altro miglioramento delle 
7 relazioni sovietico-americane, al 

do poiché ie d ue sup e rpotenze mantenimento e «4 raffortamen- 
« hanno un reciproco imaraeee to detta pace in tucto il mondo ». 
pei limitare te armi nucleari • • • 

strategiche > piuttosto che con 


La delegazione dell'URSS è 


tinuare ut una « incontrottata partita oggi per Helsinki, dove 


acquisizione di alte* ermi s. 

Regen ha Mao quatte dichta- 
razioni durante una riunione di 
«i diplomatici americani. La 
•Deferenza, eoo» è noto, ini- 
rtgag i su«4 lavori lunedi 17. 


prenderà parte alte conversa- PCF q 

«ioni preliminari sovietico ame- Cd| 

rieane sul coaten(mento della , 
corsa al riarmo strategico. La " 
delegazione è guidata dal vice gre» 90 - 

ministro degli esteri Vladimir a 

Seoùonov. ** 


raic f* democratiche. « che «kne 
f«>rgiarsi prima di tutto nell»* 
azioni condotte dalla base » e 
cl»e. sviluppandosi. « troverà la 
sua espressane nell’unità d'azio 
ne dei partiti e delle orgamz 
zazioni democratiche ». 

A questo proposito il I*CF si 
riconferma « pronto ad ogni con 
tatto, ad ogni dialogo capace Hi 
condurre ari una soluzione con 
creta (k’i problemi della lotta 
ixintro il [votene attuale... ». 

Ma. precisa il documento, 
l’unione cui i comunisti tendo 
no deve essere un# untone «fon 
data su basi chiare, solide e 
durevoli * cioè, in altre parole, 
una alleanza di forze politiche 
e sociali che definiscono assie 
ine * un programma di riforme 
democratiche e che si dichiara¬ 
no decise a lottare insieme per 
far trionfare questo pro¬ 
gramma ». 

Con questo progetto di tesi, 
che l'« Humemté » di domattina 
pubblicherà integralmente, si 
aprirà jn tutte le istanze (tei 
PCF quel dibattito preparatorio 
eh* condurrà il partito, fra tre 
mesi. «4 suo diciannovesimo con 


esìstente nel partito. Pure ieri 
essa ha fatto visita al presi 
dente dellTndia, V.V. Giri 


toria, una batteria antiaerea e 
alcuni carri armati. Rulla ba¬ 


se gli attaccanti arabi hanno sidiuin distrettuale che ha no 


mettendolo al corrente degli ul- lanciato 27 razzi, infliggendo minato un comitato provvisorio 


timi avvenimenti e dei risul¬ 
tati degli incontri avuti con 
gli esponenti del Congresso. 

Inoltre, sottolinea oggi il 
giornale Val tonai Hrrald, i se¬ 
llaci del « sindacato » conti¬ 
nuano a prepararsi per la ses¬ 
sione invernale del Parla¬ 
mento, che si aprirà il 17 no¬ 
vembre. per compiere un al¬ 
tro attacco al primo ministro. 
In relazione a ciò 1 giornali 
richiamano l’attenzione sulla 
decisione presa dalla conferen¬ 
za del gruppo dei deputati 
che sostengono 11 « sindaca¬ 
to », (svoltasi nella residenza 
dell'ex vice primo ministro 
M. DesaJ) di tenere il 18 no- 
vembre una riunione separa¬ 
ta per « eleggere il nuovo lea¬ 
der del partito », 

__ . f É. 


al nemico, gravi perdite in 
uomini c materiali. 


Da tre giorni 
in sciopero 
i 5 mila operai 
di una società 

dell'ex vice pruno ministro _«...I_ 

M. DesaJ) di tenere U 16 no- 00(10011018 

vembre una riunione separa- 9 

ta per « eleggere il nuovo lea- PARIGI, 14. 

der del partito », 15 mila operai detta società 

Il Palriof scrive che In que- c Linsnave » di Lisbona conti¬ 
ate condizioni « 11 primo mini- nuano lo sciopero iniziato tre 


ra i.i nave miniare israeuau.i ,| oomitato « non è stato capa- I mente rinunciato, come ossqr- 
«lì «Al Khatib ». la maggiore co di giudicar»' ohicttiv amento va stamane anche «Le Mon- 

la propria attività c di assidi de», a mercanteggiare la sua 

rare l'applicazione dell'attuale fi rma del trattato e farla di* 

politica del partito nella radio [vendere da un elenco trop- 

i:n.rì°T C n/r ti ; a PO importante di «chiari- 

M\nro eli partito iti Aliti . ■ m . • » » 

Radio è stata assunta dai P re ™ mi »• ? onn intenderebbe 

sidiuin distrettuale che ha no- t ' are con * a sua adesione al 

minato un comitato prov v isono trattato una nuova prova di 

Dallo stesso giornale si ap « buona volontà », a sostegno 

prende anche clu- una serie di della sua dichiarata politica 

sostituzioni di dirigenti è stata f)j distensione verso l’est. Si- 

a P i"'orri al r,, , m, ut° rrK ' ona,r gnilìcative. a questo proposi- 

del PCC per la Boemia onen T „„„„ jj: 

tal- riunitosi a Hradac Kralove. t t0 ’ s< . )no u le d ‘ chl;,raz '°m dl 

. II Comitato ha accettato le d'- Seheel che vede nella firma 

missioni di ? uno suoi membri d**l trattato anti H una * con* 

ed ha eseluso dai suoi ranghi dizione necessaria » per fare 

l'ex segretario regionale laro progressi verso « accordi sul- 

slav Dnstal. Vaelav Jndrich pre ] a rinuncia alla violenza » che 

siderite del comitato «li partito e gjj dice di voler concordare 

dell azienda .Febk^a.o vitto- ,. URSS e „ Monfa 

no» * e stato invece espulso n ^, . .. . - c.„ 

da! comitato in quanto conside- “ ministro deffh esteri, Ste- 

rato « un avvocato delle posi- wart ha concili» questa se¬ 
zioni opportuniste di destra ». ra con un incontro col can- 

Allo stesso tempo è stata avan- celliere Brandt la sua visita 

2 ata la proposta che Jndrich lampo a Bonn, Stamane il ca¬ 
ste esoulso anche: dal Comitato ^ Foreifn Office aveva 

"Ti™ avuto un incontro di due ore 

questa aera che la segreteria * *5? - * u ^. c< v, e ® 1 a 

del PCC ha espulso dal partito Seheel al termine del quale 

sette giornalisti. Si tratta di Jiri aveva dichiarato che « come 


Dallo stesso giornale si ap 
prende a netto che una serie eh 
sostituzioni di dirigenti è stata 
decisa dal Comitato regionale 
del PCC per la Boemia onen 
tal*’ riunitosi a Hradac Kralove. 
II Comitato ha accettato le d'- 
inissiom di nove suoi membri 
ed ha escluso dai suoi ranghi 
l'ex segretario regionale laro 
slav Dnstal. Vaelav Jndrich [ire 
sidente del comitato di partito 
dell'azienda « Febbraio vitto¬ 
rioso > è stato invece espu!» 
da! comitato in quanto conside¬ 
rato « un avvocato delle posi¬ 
zioni opportuniste di destra ». 
Allo stesso tempo è stata avan¬ 
zata la proposta che Jndrich 
ste espulso anche dal Comitato 
centrate del PCC di cui fa parte. 

La CTK ha infine re» noto 


nuano lo sciopero iniziato tre del PCC ha espulso dal partito 
giorni fa. Essi hanno avanzato sette giornalisti. Si tratta di Jiri 

° . •• i _ i.i. . . j- ri 


atro potrà porre la questio- giorni fa. Essi hanno avanzato sette giornalisti. Si tratta di Jiri 

ne di fiducia alla prossima rivendicazioni salariali. L’inten- Hochman ex-redattore di Repor- 

sesslrne del Parlamento ». Nel zione di sospendere U lavoro nel ter; Milan Jungman ex redat- 

commentare queato annuncio, ca» che gli industriali si riftu- tore capo di Literarny Luty; 

l'agenate PTI sottolinea ohe tino di soddisfare la loro ri- Jiri Lederer ex-redattore della 

«nel gruppo parlamentare del chieata di aumento dei salari è stessa rivista; Michal Lakatos. 


nel gruppo parlamentare del chieata di aumento dei salari e 
congresso Indirà Gandhi ha già stata annunciata dagli operai 


Augusto Pancaldi 


una maggioranza sicura e per- della « Union fabril » e dai la- 
ciò le sarà facile ottenere la voratori della società dei tra- 
flducla in parlamento». sporti marittimi. 


chieata di aumento dei salari è stessa rivista; Michal Lakatos, 
stata annunciate dagli operai Alois Svoboda ex-direttore del 
detta < Union fabril » e dai la- settimanale Politilca, organo del 
voratori «tetta società dei tra- CC del PCC; Jiri Rumi e Ladi* 
sporti marittimi. slav Velensky. 


prima, la Gran Bretagna in¬ 
tende mantenere la sua richie¬ 
sta di ingresso nel MEC ». 
Secondo indiscrezioni i temi 
trattati nel cor» dei collo¬ 
qui avrebbero riguardato i 
problemi della unificazione eu¬ 
ropea • quelli dell' Europa. 


DALLA 


Sono giunti lori sera da Parigi, all'aeroporto di Fiumicino, i compagni della Repubblica 
nordvietnamita che parteciperanno stasera, alle 11,36, all'incontro (vedi annuncio in prima 
pagina) promosso dalla delegazione italiana del « Comitato permanente di Stoccolma por il 
Vietnam ». I compagni nordvietnamiti, ambasciatore Ho Van Lau, vice capo delegazione 
della RDV a Parigi, Than Ngujen Lee, portavoce della dalegazione nord Vietnam ita a Parigi, 
e Vu Van Than, membro dalla delegazione, sono stati ricavuti dai compagni Ugo Pocchioii, 
Antonello Trombadori e Laura Diaz, por il PCI, Riccardo Lombardi • Piaro Vigorelli por 
il PSI o dal profanerò Giorgio La Pira. 

Per bloccare l'ostruzionismo delle destre 

Borni: il PCT per la tirimi 
immediata dell'« anti-H» 

Il ministro degli Esteri inglese Stewart chiede che i di¬ 
rigenti tedeschi «coordinino» con gli occidentali la po¬ 
litica di Bonn verso Unione Sovietica* Polonia e RDT 


Seheel. secondo un dispaccio 
delia DPA. ha informato Ste¬ 
wart sul programma della 
conferenza al vertice del MEC 
che si terrà all’Aja il 1. e il 


tre informato l’ospite britanni¬ 
co sui suoi colloqui avuti a 
Parigi con il ministro Schiu¬ 
mano. nonché sull'andamento 
delle ulteriori consultazioni in 
seno ai consiglio dei ministri 
del MEC a Bruxelles. Stewart, 
da parte sua. a proposito dei 
rapporti di Bonn con l’URSS. 
la Polonia e la RDT. avreb¬ 
be chiesto ai dirigenti della 
RFT di mantenere « più stret¬ 
ti contatti » con i governi oc¬ 
cidentali per « coordinare » 
con essi la politica verso i 
paesi dell'est europeo. 

Franco Fabiani 
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imi pr«giudiziale con cui lo 
CatdadwtHs tetemteva bloc¬ 
care la normale dinamico sin¬ 
dacale notte fabbriche matu¬ 
rando • owNoudo cosi la f un¬ 
itene steso* dello organizza¬ 
zioni sindacali. 

Questi due mesi di batta¬ 
glie generali e articolate tut¬ 
tavia non sono stati inutili- 
Non solo perchè hanno bat¬ 
tuto la pretesa del padrona¬ 
to. ma anche perchè hanno 
consentito di porre le basi 
per una trattativa realistica 
che potrebbe ora essere ra¬ 
pida. Ma rimane il fatto che 
le responsabilità per gli ol¬ 
tre 2S0 milioni di ore di la¬ 
voro perdute dai lavoratori 0 
per il rallentamento subito 
dalla produzione ricadono •- 
sciusivamente sulla Confindu¬ 
stria: la quale oltre tutto ha 
dovuto registrare anche un* 
secca sconfitta politica, co¬ 
me dimostrano le numerose 
prese di posizione delle am¬ 
ministrazioni locali e della 
forze politiche a favore del¬ 
la lotta operaia- 

li discorso naturalmente va¬ 
le anche per le aziende a 
partecipazione statale. LTn- 
tersind e l'ASAP avevano la 
possibilità di avviare la trat¬ 
tativa subito dopo la presen¬ 
tazione delle rivendicazioni 
sindacali e di concluderla in 
brevissimo tempo. Hanno pre¬ 
ferito invece accodarsi alla 
Conttndustria e seguirne la 
direttive, sperando forse an¬ 
che loro che il movimento sin¬ 
dacale si sarebbe gradual¬ 
mente affievolito sino ad an¬ 
nullarsi e che i lavoratori 
avrebbero finito con Faccetta¬ 
re « contratti al ribasso ». 

Così non è stato e non po¬ 
teva essere. La classe lavora¬ 
trice in Italia è troppo forte 
e troppo cosciente per piegarsi 
anche di fronte alle vessa¬ 
zioni. alle persecuzioni e alle 
rappresaglie che pure sono 
state messe in atto dentro e 
fuori delle fabbriche. Il movi¬ 
mento democratico italiano è 
troppo robusto e maturo per 
consentire al padronato di 
avere partita vinta anche quan¬ 
do si tratta di rinnovare i rap¬ 
porti di lavoro in modo da ade¬ 
guarli alla nuova realtà delle 
aziende e alle esigenze vitali 
delle masse lavoratrici. Lo di¬ 
mostra oltretuttq lo slancio e 
la consapevolezza con cui de¬ 
cine di grandi e piccole am¬ 
ministrazioni municipali e pro¬ 
vinciali aderiscono allo scio¬ 
pero generale del 19 per una 
nuova politica della casa e per 
la riforma urbanistica. Lo di; 
mostrano anche le decisioni 
delle associazioni commercia n 
ti. ambulanti e artigiani di 
partecipare, con proprie inizia¬ 
tive, alla stessa giornata di 
lotta. 

Martedì, dunque, riprendono 
le trattative per i metallurgici. 
Quelle con la Confindustria. per 
il settore privato, partono si 
può dire da zero, nel senso 
che solo martedì si eomincerà 
a fare un confronto fra le ri¬ 
chieste sindacali e le «offer¬ 
te » della controparte. Quelle 
con le aziende a partecipazione 
statale andranno avanti sulla 
base dei punti già acquisiti. 
Nell'ultimo incontro fra sinda¬ 
cati e Intersind-ASAP avve¬ 
nuto nella serata del 13 il mi¬ 
nistro del Lavoro ha comuni¬ 
cato ai sindacati una serie di 
proposte: aumento di 58 lire 
orarie dei salari uguale per 
tutti, riduzione di tre ore del¬ 
l'orario di lavoro fino al rag¬ 
giungimento delle 40 ore setti¬ 
manali entro i 12-18 mesi suc¬ 
cessivi atta firma del nuovo 
contratto, ricalcolo delle retri¬ 
buzioni sulla base degli orari 
di settore, abolizione immedia¬ 
ta del 50 per cento delle dif¬ 
ferenze esistenti per malattia e 
infortuni e parità totale entro 
il 1973, diritto di assemblea in 
fabbrica con i sindacalisti, di¬ 
sponibilità a trattare sugli au¬ 
menti di merito degli impie¬ 
gati. 

FIOM. FIM e UILM hanno 
preso atto di queste proposte, 
che pur avendo un evidente 
carattere interlocutorio costitui¬ 
scono tuttavia « un passo avanti 
rispetto atte posizioni prece¬ 
denti », sottolineando pero che 
« rimangono importanti diffe¬ 
renze fra richieste e offerte 
sonrattutto per quanto riguarda 
i salari, l'orario di lavoro e la 
parità ». 

La trattativa comunque è 
attorta nel merito. Se i diri¬ 
genti dell'Intcrsind e dell'ASAP 
dimostreranno di capire la si¬ 
tuazione si potrà arnvarc ad 
una conclusione molto presto. 

Una importante iniziativa a 
sostegno dette lotte nell'in¬ 
dustria. è stata presa intanto 
dal Sindacato ferrovieri ade¬ 
rente atta CGIL. Oltre ad an¬ 
nunciare la partecipazione del¬ 
la categoria allo sciopero por 
la casa del 19 e nuovi sviluppi 
dell'azione per rivendicazioni 
particolari (ENPAS. assunzioni, 
appalti, cottimi officine) il SFI 
sottolinea che « la posta in 
gioco nette lotte dei metalmec¬ 
canici e dei chimici travalica 
gli interessi immediati dei set¬ 
tori poiché i risultati dello 
scontro avrenne non poca in¬ 
fluenza sull'avvenire di tutta 
la classe lavoratrice e non solo 
in ordine alle sue condizioni di 
vita, di lavoro e di libertà ». 

Concludendo la nota del SFI 
chiama i ferrovieri «a prepa¬ 
rarsi per un loro primo atto 
di solidarietà attiva » da at¬ 
tuarsi nel momento che le Con¬ 
federazioni e 1 sindacati di 
categoria riterranno opportuno 
al fine di « dare la concreta 
dimostrazione che sbagliano 
quanti pensano di poter isolare 
c piegare 1 combattivi fratelli 
dell’industria ai quali i ferro¬ 
vieri rivolgono il loro amiche¬ 
vole plauso e incitamento ». Al 
riguardo il SFI prenderà l'ini¬ 
ziativa per un incontro col 
SAUFI-CfSL e col SIUF-UIL 
« onde valutare le possibili ini¬ 
ziative e decisioni comuni ». 

Anche ieri si aono registrate 
lotte articolate a Genova, nelle 
industrie metalmeccaniche della 
zona portuale, a Ferrara, a Mi¬ 
lano dove i metallurgici dell'IMI 
e della Berco si sono riuniti in 
fabbrica presenti i sindacalisti, 
c a Catania dove hanno scio¬ 
perato i metalmeccanici dalle 
azienda private a pillili HO» 









